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alle Olimpiadi 

l’esclusione dei razzisti. (A pag. 9) 


Ray aiutato ad 
evadere perchè 
uccidesse King? 

(A PAGINA 12) 



Primo no per il Sud-Africa 

L’Esecutivo del CIO propone ai Comitati olimpici nazionali di votare 


it Lunedì 22 aprile 1968 / Lire 60 



OUAN LOI (Vietnam del Sud) — Un artigliere americano $i dichiara per la pace costellando il 
proprio elmetto di distintivi col nome di McCarthy, il candidate che sì è espresso per la pace nel 
Vietnam e contro la politica di Johnson. (Teleioto ANSA) 


La risposta a Marzotto e alla polizia al suo servizio 
è venuta dagli operai e dai giovani della «sua» città 


Nuovo « vuoto di fiducia » per il Presidente USA, che è 
venuto meno alla parola data per i contatti con la RDV 


Tutti di Valdagno 
i quattro feriti 
e i 47 arrestati 


NESSUNO CREDE 
PIU' A JONNSON 

Forte denuncia dei sindaco di New York e del «leader» repubblicano della Camera - Critiche alla Casa Bianca 
delF« Observer » - U Thant lascia Parigi senza aver avuto contatti politici - Bombardamenti a tappeto sul Sud 


I fatfi smentiscono le versioni della slam- ' 
pa padronale - Il prefetto di Vicenza co -1 
stretto a ritirare un’ordinanza che proi -1 
biva per otto giorni ogni manifestazione 1 
Oggi i sindacati decidono sul prosegui- i 
mento della lotta - Ieri un grande co¬ 
mizio del PCI con il compagno Matta 


DALt'INVIATO 

VALDAGNO, VI dpr.e 
Per circa li4 ore. I<i legalità 
deniocrutiea a Valdajiiio e .sta¬ 
la conculcata, il prefetto' di 
Vicen/a aveva infatti dispo.slo 
-■abato con una sua orilinan- 
/a il divieto di tutti i conii?! 
o le inaiiife.sta/ioni pubbliche 
per otto giorni. Nel ponierig- 
jjio di ieri, i compagni Andrea 
t;estonuro e Gino Bonazzo che 
distribuivano un volantino in 
« 111 si annunciava il comizio 
odierno del compagno Natta, 


Clamorosa conferma 


all'orientamento 


conservatore 


di Moro e Rumor 

Malagodì: 
per le Regioni 
ia DC fa 
concorrenza 
ai PLI 

Il s.grttario doroteo nbadisc. 
le pretese ciel suo partito al 
monopolio politico - Nuove ste¬ 
rili critiche di Oc Martino 
al centro-sinistra 

ROMA, 2 I aon e 

\ lene jrniprc imi ctnctgrinli*. 
liell.i eanip.igiij eleltnrnle. In 
-iiir/u |iro|iaganili'lien della l)t. 
xer-n eli ninliiriili cnii'erxalori. 

* he e.x-a tende a ra'-ienr.ire enii 
|ireei-e garati/ie |>nlilielie e |irn- 
sraniniatìrlie. I di-enr-i di 
dei iiia'-iliii ilinueiili d.e. -niin 
-lati aiienr.i ima \nll.i ilinlln 
e'|dieili a i|iie'ln ri-iiaidn: a l'n- 
rinn I- a Milaiin I nii. Itnnmr li.i 
iiie^Mi |mi xnlte I aeeent<* -m Ir¬ 
mi ilella - re-|Hin-al>ilit.i ilel- 
la •< Xalilla/ioiii- reali-ln-a delh- 
ri-nr-e r «lei mr//i «-'eliiden- 
dn « I.xImi r -ehem.nli-mi e 
|irx-anniiiiriaiidn rn-i i he nel dn- 
|•n-ele/lOIll il 'Ilo partili! iiili ti- 
ile atleiier-i 'Irellanienle .iH’in- 
iliri/yn iMdilirn Ini i|ili M sullo, 
teli ha inollrr ilife-o aiii-ora 
mia xoll». Ilei lontroiili desìi 
alleati, il ruolo ili •< p.iililo- 
Ciiiila » {•er la IM . rlir -.arelilw 
« pcrindoMi iiideliolirr ix'rrhe 
xerrxl’e meno I ispiildirio jmli- 
lioi. e all rsemoiiia tirila l)t 
-I ‘tt'liliiirehite re-einoiiia dei 
ixmiiini-ti. 

\ extnelii'itnie. Iliinior ha ri- 
]>elulo il Milito foneello ili ipiar- 
l'online »cctmilo il quale gli ax- 
xriiimenli di ('eco'loxaechia e 
ili Polonia ilox rehliero r"-ere 
interpretati r-jme « sqiialitìia 
morale » ilei romiinisnio. .\nco- 
ra pili impndenle, ('.olotnho a 
Potenza 'i è permesso ili «altre 
in ratteilr.i -ni problemi deirnni- 
xersità e della riilliira. mentre 
ha Irallalo il tema del Mezzo- 
siorno (mnendolo in termini di 
I iinliniiità con la xecchia poli- 
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della Direzione del PGf. sono 
stati fermati davanti allo sta¬ 
bilimento Marzotto da carabi¬ 
nieri che hanno .sequestrato 
loro i manifestini. • m , 

Stamane, m piazza Ruma 
ed in piazza Mercato gros.si au¬ 
tocarri carichi di carabinieri 
c di poliziotti riportavano a 
Valdagno un’atmosfera di .sta¬ 
to d'a.s.sedio. Comunque l’ordi- 
tuinza prefettizia era .stata re¬ 
vocata alla chetichella. In alto 
loco si deve aver pensato che 
in piena campagna elettorale 
non conveniva tirar troppo la 
l'orda, né dare a tutta i’Italia 
la sensazione che nel cuore 
del Veneto democristiano le 
cose fo.ssero al punto da do¬ 
ver proibire la normale atti- 
vita politica. Per giunta, che 
(ine avrebbe fatto la già in¬ 
consistente favoletta dei « di- 
.sordini » di veneidi piovocati j 
unicamente da «elementi estra- j 
nei )> giunti da altre provin¬ 
ce? Già in propo>ito i giorna¬ 
li governativi hanno toccato il 
vertice del grottesco. Il Gior 
riu parla addirittura di « cane 
portaordini ». 

Il Corriere, a .sua xolta. non 
esita a dar la parola airammi- 
nistratore delegato della socie¬ 
tà. Giannino Marzotto. il qua¬ 
le farnetica di « orchestrazio¬ 
ni politiche a largo niggio ». 
Ciià che c'era, poteva spiega¬ 
re perchè rifiuta sistematica¬ 
mente da oltre un mese la 
trattativa con i sindacati su¬ 
gli organici di reparto, sui ca¬ 
richi di lavoro, sui cottimi; 

I come ritiene concepibile che | 
dei lavoratori i quali si vedo- i 
no costretti a lavorare su piu ' 
macchine che nel pa.ssato. sot¬ 
toposti a ritmi massacranti, 
accpitmo ]x*r giunta di vedei 
SI decurtare di l.s mila lire i 
già mi.serabili salari di 70 mi '' 
la lire al mese perchè non i 
ce la fanno piu a tenere le 
t medie di cottimo. 

Come Ila detto il compagno 
Natta nel suo applauditissimo 
comizio lil più grande comi¬ 
zio che mai il nostro Partito 
abbia tenuto a Valdagno negli 
ultimi 20 anni!, dirigenti piO; 
litici governativi, autorità di- 
polizia, giornalisti borghesi «i 
ritrovano impotenti e smarriti 
• di fronte al « rollo di un mito, j 
I di uno schema mentale al qua; i 
le e-.'! «tessi credevano: quelli ) 

! di un,! classe iqieraia calda ; 

gnesc perpetuamente prona al j 
i volere padronale, «ogguigata i 
P'icologicaniente e politica- 
; mente, incapace di reagire non j 
1 «oli) .id una «ituazione intot 
Icrabile di «fruttamento che si 
prolunga da troppo tempo. 
m;i ani he alle provocaziom pi’i 
aperte • 

Di iroiite al crollo di tutto I 

10 CIO. anziché constatare che i 
.mche lìdia classe operaia di j 
Valdagno qualcosa è profon¬ 
damente cambiato, e quindi 
deve cambiare anche l’atteg- 
gianiento dei padroni e di chi 

11 serve. «h'coIi annaspare al¬ 
la ricerca del pretesto, della . 
« cau-a esterna ». eccoli an- ! 
dare alla riceica di tantoma- • 
tici «attivisti filocinesi» ca¬ 
paci «-on la loro sola presenza 
«e con <^m potaordini...» da 
trascinare migliaia di lavora¬ 
tori 

La venta e che fra le cen- 
tinaia di fermati nella giorna¬ 
ta e nella serata di venerdì, 
tra i -17 tradotti a Padova in 
stato di arresto, non c’è una 
sola per.sona che non sia di 
Valdagno. La verità è che i 
quattro civili lenti ricovera¬ 
ti all’ospedale, fra i quali il 

m. p. 
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DURANTE UNA GARA AUTOMOBILISTICA AD O.STUNI 

Bolide sulla follo: due morti 



OSTUNI (Brindisi), ?1 icrilp I 

Due persone siuki molle j 
ed altre sette sono rimaste i 
ferite in un incidente acca ] 
duto durante la seconda edi ' 
/ione della « Coppa Margot e • 
Lino Apnizzi ». gara inizio- j 
naie automobilistica di velo j 
cita in salita riservata a vet- i 
ture « tuTLsmo di sene ». « tu ] 
nsmo ». « gran turismo » e 

« sport ». su un percorso di 
due chilomeiri e mezzo da 
percorrersi due volle ! 

Le vittime e i tenti erano ! 


Ili un gnippo «Il spettatori 
sui (]uali e finita l'automobi 
le «lei conc«)rrente partito al 
settimo posto La vettura, 
una « Lancia Fulvia Coupé ». 
era pilotata da France.sco Mo 
rn di ‘iti anni, anche il piUita 
e rimaslo ferito Iji gara e 
stala sospesa. 

Le vittime sono lo studen 
te universitario Giuseppe Se¬ 
meraro di ‘J4 anni. mort«i per 
frattura della base cranica, 
durante il tra.sporto all'ospe 
dale civile lor-ale e il ventii 


! Henne Nicola Velici ri. «lp«'f 
! «luto per trauma cranico, lo 
j racic«i e add«iminale. 

I Oltre al pilota, sono .stali 
ncoveniti in osservazione 
Giovanna C«iliicci. di 22 anni: 
tiiovanni Quurtulli. di 21, Do¬ 
menico De Jure. di ’JO; Carlo j 
Bellomo. di 21. Giovanni Mei- | 
pignanu. di l.s Un altro spet- i 
latore. Felice Ceglie, di Xi an- ; 
ni. ha una prognosi di iren 
j ta ..iorni. 

i L’incidente e a«-caduto sulla 
• « .strada dei «olii » una prò- i 


vin( iule paiioraniira ira Ostu 
in e Cisternino I primi due 
chilometri c mezzo della slra 
da. a partire dal punto in cui 
sfocia nella statale « IR », era 
no riservali al percor.«o di 
gara La veuura «'ondotta da 
Franc<?scu Moro e uscita di 
strada un chilometro dopo la 
partenza, cioè quando non 
era ancora a metà percorso 

NELLA FOTO. l'«uto del corride 
re Francesco Moro dopo il tra¬ 
gico incidente. 


Per una svolta politica, per un governo autonomista retto dalle forze popolari 


Aosta: si vota fino alle 14 

r 

t.u ('lima a/rfiarenlcmcnle .sprctirr che naseantle in realtà una jarte tensiiute politica 
Monr fis('liiat(t dai ìiiovaui - l n imiìre,ssionante dtK'umeutvr del malarstume inraisrt 
('(d fiorenur di eentnt-sinistra - La necessità di ramlìinre per hr srilnp/Kf della rcfiirme 


Le «regionali» del 1963 


VOTI 

PERCENTUALE 

SEGGI 


1968 1963 

1968 1963 

1968 1963 


— 15.374 

— 24,’i6o 

— 9 

p,is.i.L.r. 

— ■ — 

„ — 


P.S.I. 

i 3.170 

— 5,00'1) 

_ 2 

P.S.D.I. 

— * 1.628 

— ’ -’2.60''o 

— 1 1 

P.S.L. 

— ! — 

— ,.,1 — 

— . — - 

Union Valdótainc 

— 1-2.930 

— , *20,37^0 

— 7 

D.C. 

— ' 23.695 

— ! 37,50^ u 

— 1 13 

P.R.I. 

! ~ 

" j ' 


P.L.1. 

— ' 3.136 

— i 4,95® 0 

_ 1 o 

y\js.ì. 

— 682 

— ' 1,00» 0 

- - T ♦ » 

1 

Liguc campagnard:» 

— ! 2.077 

— ’ 3,30''u 

- ■ 1 1 

t.D.V. 

— 1 634 

— ■ j 1.00® U 

i 

RasMtmblcment 


— j _ 

1 

» ’ 


DALL'INVIATO 

AOSTA, 21 «Gr, . 

Le operazioni elettorali per 
il rinnovo del Consiglio regio¬ 
nale. che durerà in etnica per 
1 prossimi quattro anni, so 
no iniziate regolarmente que¬ 
sta mattina e si sono pro¬ 
tratte Pier tutta la giornata, 
nella pui assoluta tranquilli¬ 
la e regolarità 
L’atmosfera generale, sere¬ 
na. nasconde nella realta una 
forte tensione politica di cui 
SI e avuta palese dimostrazio 
ne al cromizio di chiusura del¬ 
l’onorevole Moro, fischiato da 
un foltissimo gruppo di gio¬ 
vani. e indiretta «^inferma nel¬ 
la notte tra venerdì e sabato 
quando ignoti — ma non tropi- 
po — trasgressori della legge 
hanno creduto di rispondere 
alla polemica tra i gio-vani e 
il presidente del Consiglio, 
coprendo c»n fogli bianchi i 
simteli del nostro partito e 
le liste dei nostri enn^dati. 
La DC si presenta alle cle- 

Renata Bottaralli 

SEGUE IN ULTIMA 


I 


i 

I 


) 

1 


I 

I 


i 


! 


i 


WASHINGTON, 21 apri t 

11 «vuoto di fiducia» u di 
« credibilità » di Johnson e 
tornato in que.sti giorni ad 
allargarsi, per effetto dell'at- 
teggiamento del governo USA 
sulla questione della sede in 
cui dovrebber«) aver luogo i 
primi contatti prehmmari tra 
rappresentanti degli Stati Uni 
ti e della Repubblica demo 
cratica del Vietnam. Oggi il 
sindaco di New York, il re- 
pubblicano John Lindsay. ha 
duramente «ritu'ato il gover¬ 
no per le manovre dilatorie 
che e venuto condueendo, a 
que.sto riguardo, nelle ultime 
setiimane. Lindsay. che pai- 
lava a Cambridge, ha affer¬ 
mato che Johnson deve tene 
re fede aU’impegno, piii vtil- 
te proclamato, di reearsi do¬ 
vunque e • In qualunque ino- 
nientti per ineontrarvi rap- 
pre.«entanti nordvietnamiti. 

Lind.say ha anche deiumeia- 
ta rinsutficienza delle misure 
finora prese per migliorare 
le condizioni della popolazio¬ 
ne di colore, e ha aceiusato 
il governo di non prendere in 
«•onsiderazione le conclusioni 
raggiunte da una eommissio 
ne d’inehiesta sui disordini 
«’ivill deirestate IWì?. La coin 
missione, come e noto, ha 
condannato la tendenza dei 
governatori degli Stati a la 
re Ironie alle sollevazioni dei 
negri con una polizia super- 
armata. 

Sempre «ulla «iue>,iione dei 
contatti con la RDV. altre vo 
<1 di critica si sono levate 
nelle ultime ore aU’indirizzo 
rii Johnson II leader della mi¬ 
noranza repubblicana alla ('a- 
mera dei rappresentanti. Ge¬ 
rald Ford, ha fallo espresso 
riferimento alla « credibilità » 
del Presidente 

In una «'orrispundenza da 
Washington al domenicale lon 
dinc,«e Obserier. si critica 
d’altra parte aspramente la 
posizione ameridina. « Poc/ii 
f/ii; ta Washington» — scrive 
il giornale — cnnsideranu le 
ultime proposte americane lo 
me delle proposte realistiche. 
l't r ora un timore crescente, 
niente affatto confinato ai set 
tori inferiori del Dipartimen 
to di Stato, che ricorrendo a 
tattiche propagandistiche tan¬ 
to trasparenti gli Stati Vinti 
corrano il rischio di distrug 
gere tutta la buona volontà 
creata con la riduzione dei 
bombardamenti sul Xord c 
con la loro indicazione di una 
apparente disponibilità a far 
cominciare subito i negoziati 
Si lamenta anche che Vammi- 
nistrazionc sta ora facendo 
precisamente le cose per le 
quali, solo 10 giorni fa. essa 
criticava il A’ord Vietnam ». 

Si apprende intanto che il 
segretario generale delI’ONU 
che ha trascorso la notte a 
Parigi prima di proseguire og¬ 
gi per Teheran, non ha avu 
to nella capitale francese al 
cun contatto politi«^o. mentre 
gli SI attribuiva l'intenzione 
d: intxintrare nuovamente Mai 
Van Bo. ambasciatore della 
RDV a Parigi 

♦ 

SAIGON. 2i ac- e 

In un suo nuovo commen¬ 
to il Shandan. organo del 
Partito vietnamita dei lavo¬ 
ratori. scrive oggi che gli US.A 
stanno « agendo ostinatamen 
te e per fidamente > « Crear, 
do difficolta a proposito dei 
contatti essi sfidano t popo¬ 
li del mondo e il popolo de 
gli Stati Uniti » Gli USA. seri 
ve il giornale, stanno ora « at¬ 
tuando una scalata delle con¬ 
dizioni che essi pongono per 
l inizio iei colloqui ». L’ulti¬ 
ma proposta di dieci sedi per 
l'incontro, scrive il giornale, 
t cerca di convincere la gen¬ 
te della buona volontà del 
governo americano, di corteg¬ 
giare i satelliti degli Stati Uni¬ 
ti e di ingannare l'opinione 
pubblica di certi Paesi ». 

« L'opinione pubblica degli 
Stati Uniti — scrive il Nhan- 
dan — chiede che il governo 
USA dia prova della sua buo 
na volontà smettendo di crea¬ 
re difficolta ai contatti e ac¬ 
cettando Phnom Penh o Var- 
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Un aereo USA 
abbattuto 
su Haìphong 

HANOI. 21 acrile 

La contraerea nordvietna 
unta ha abbattuto oggi nel 
cielo di Haiphong un aereo 
americano. Secondo ulteriori 
dati, trasmessi daU’agenziu 
Via. il 14 e il 1.1 aprile sono 
stati abbattuti à aerei amen- 
«•ani nelle province di Nghe 
.■\n. Quung Binh. Ha Tin, e 
nella zona di Vinh Lm. 

11 numero comolessivo de¬ 
gli aerei americani abbattuti 
nel Vietnam del Nord ascen 
de cosi a 2.848. 


Ospite del PCI 
il segretario del 
CC del PC romeno 

ROMA, 21 aprile 
E’ staio ospite del PCI. dal 
17 al 20 aprile, il compagno 
Mihai Dalea, segretario del 
Comitato centrale del Partm» 
comunista romeno, il quale si 
e incontrato con il compagno 
Enrico Berlinguer deirufficio 
politico per uno scambio di 
opinioni sul movimento comu 
nista e operaio internazionale. 

Dunmte il suo soggiorno ro 
mano il compagno Dalea hi« 
avuto modo di incontrarsi an 
che con una serie di compii 
gni che dirigono setiori di ai 
tivita del nostro CC, tni i qua 
Il il compagno .Arturo Co 
lombi. 


Mosca 

La Pravdo sulle 
manovre USA 

Kossìinhin rientrnU» in L RSS dui 
suo viuiifiio in Pakisinn e in hidin 


i DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 21 aprile 
La Prarda. m un articolo 
di .Serghei Viscnievski. dice 
stamane che i tentativi de¬ 
gli Stati Uniti di ritardare 
Il più po.ssibiIe il primo in¬ 
contro con la RDV non so¬ 
no altro che « icrgognosi sot¬ 
terfugi » Le manovre di Wa 
shington di «juesti giorni, c 
le conclu.«iom del «C«)nsigìi.) 
di guerni » temiUi a Honolu 
lu da Joiinsoii — continua .i 
giornale — n«>n possono p?i 
cu> che pre<jccupare prolon 
riamente tutti i {Xipoli. 

I corrispondenti ad Han ii 
dello stesso giornale. Vasxi 
liev e Sciarpov, che h.'mno 
visitato nei giorni sctirsi le 
zone dei cosiddetti « bombar 
damenli limitati ». scrivono 


' dal canto loro « he non s«ii » 
non SI può parlare di ridu 
zione degli attacchi aerei, n » 
che è n«?cessario denunciai.- 
il continuo aggravarsi della 
situazione: la quantità «ii 
b«imbe lanciate contro aleii 
ni centri .strategici \ietnaim 
li (■ intatti raddoppiata ii 
spettfi alle settimane che !ia;i 
no pr«?cediito il discorso di 
Johnson. 

I,a Pravda segnala anch»’ 
Vamnento delle prt»v«K;a7ioni 
«* delle pressioni american. 
«ontn» ia Cambogia: ulciiiii 
giorni or sono, ad esempio 
un aer«*<» americano e iieiu- 
Irato nel cielti cambogiano * 
VI e rima.stu fino a che lon 

Adriano Guerra 
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DOMANI TUTTI 
ALL’ESEDRA! 

Alle ore 18 grande 
manifestazione per 
celebrare il 25 Aprile 

Parleranno _ 

Parri, Amendola, 
Schiavetti e Albani 



I 















PAG. 2 / vita italiana 


lunadì 22 aprii» 1968 / l'Unità 


Srande folla a Bologna al comizio elettorale di Si orgia Àmendola 


Assurdo delitto di una madre u Torino 


Creare le condizroni di una svolta politica \Una giovane ìafemiìen bastona 

; v,j ■ ìH I a nuute la figlia di tre anni 



V? • 


f J 







y 




’JMb ‘M.-- 4 " ^■..'k.i. : 


V '■ 




Per alcuni giorni la donna ha tenuto in casa 
il corpo della bimba, poi si è costituita - «Mi 
faceva arrabbiare: per questo l’ho picchiata» 


Per il rinnovo del contratto 
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BOLOGNA, 21 aprile 

Una «runde lolla di bolognesi ha partecipato 
nel pomeriggio di oggi, proprio nel 2 .‘l' anni- 
vr;rsario della Liberazione della città, al comizio 
elettorale del compagno Giorgio Amendola in 
Piazza Maggiore. Ui manlfe.stazlone di calda sim¬ 
patia aU’indinzzo dei comimisti è .stata aperta 
rial sindaco Guido Fanti, il quale ha tra l’altro 
annunciato (.he la sottoscrizione per la campa¬ 
gna elettorale ha raggiunto i 2 U milioni di lire. 

L'on. Giorgio Amendola, parlando oggi in Piaz¬ 
za Maggiore a Bologna ha, tra l'altro, dichia¬ 
rato: 

« A na:no di un mese dalle elezioni, l respon- 
^abdi del fallimento della pas.sata legislatuia 
non sanno dirci altro che sono deci.Si a riten¬ 
tare la prova ed a ricostituire una maggioranza 
(il irentro-.sinistra. Ma per fare che cosa? DG e 




socialisti, come non hanno presentato agli elet 
tori un bilancio critico deH'uzlone svolta nella 
IV legislatura, non indicano lui programma con 
(;reto per la prossima legislatura, con impegni, 
scadenze, priorità. Tutto ri'Sta nel vago, nel so 
lito gitioc(j delle formule vuote di contenuto, 
che permette di non legarsi le mani con impe 
gni precisi 

« In qtieste condizioni le insistenze di De Mar¬ 
tino. che SI alfannu a richiedere un "nuovo *■ 
più avanzato" centro-sini.stru, appaiono come scu 
ramucce di copertura. E Rtimor ha risposto, 
brutalmente, ohe la Democrazia cristiana non 
sopporta nè critiche nè sollecitazioni pronta a 
ricomporre una coalizione nella quale le spetti, 
di diritto, la tunzlone dirigente. 

« Nel 19 (ì:ì 1 .socialisti avevano latto tiii gran 
chiasso sul programma di legislatura. Dopo la 


sua line, oggi ì socialisti non parlano pio di 
programma di legislatura, e si coim-niano di 
chiedere quello che piti preme alla DC la n 
conferma pura c semplice del centro smisiia 
Che De Martino avanzi qualche e.sigenza imo • s 
sere utile per richiedere voti; t’importanti- i- che 
il P.SU (Nt-nni. Mancini. Tana.ssi. Ferri i dia alla 
DC rassicurazione di non voli-i creare dt-lle lif- 
ficoltà. 

a Per cambiare, dunque, non si tratta di dare 
piti forza a chi ha dimo.straio e dimo.stra di 
non .sapersene servire, ma di aumentare la lor/u 
del PCI e dell’opposizione di .sinistra - con un 
regresso della DC e una avanzata del PCI - 
per creare una situazione nuova, determman- 
una utile crisi di ripensamento critico nelle file 
del P.SU e della DC. liberare le energie rinno 
vatrici ed unitarie, oggi compres.se «- mortifi¬ 
cate. creare le condizioni di una svolta politica.!. 


Muore 
mentre 
il medico 
gli fa la 
puntura 

ENNA, 21 aprile- 

I.autorità giudiziaria ha di 
■•'postu Tesame del cadavere 
di un ricoverato dell’ospedale 
cu lli' « Chiello » di Piazza Ai 
melina. Giuseppe Catalano di 
41 anni, morto mentre un sa 
mtario deH’ospedale gli slava 
tacendo tm’iliioziotie (li liquido 
di contrasto chi' avri'bbe rt'so 
opaco il rene da sottoporre a 
liidiografia II Catalano era 
>taio ricoverato mercoletli 
scorso in seguito a coliche re 
nali e doveva subire nei pros 
snni giorni un intervento chi 
rurgico .Al paziente, appena 
entrato nella sala raggi, è .Sta¬ 
ta praticala un’inlzione e pri¬ 
ma che il .sanitario estrae.sse 
lago della siringa e avvenii 
lo il dt'cesso 

II magistrato nuiuirente ha 
anche disposto il sequestro 
della siringa, 


Sul tema: «Consuntivo della passata legislatura» 


Lino Hicolli interrogato dal magistrato 


Contraddittorio a Jesi] Sempre buio fitto nel 
tra Barra e Brodolini «giallo» di Calangianus 


Ia* lotlr degli studenti^ degli operai della FIA'I' e «li <|ii(dli 
rii Valdagiir» dimostrano elle e^è iin^altcriiativa al centro* 
sinistra - Denunciate. Ir* reticenze dei socìali.sti sulla ÌVA'I’O 
In tre punti il fallimento di tutta la politica governativa 


Pessimismo sulla sorte di Paolino Pittorru - Infruttuosa 
perlustrazione notturna dei «baschi blu» in un quartiere 
di Nuorrt per catturare il bandito-studente Giovanni Pirari 


DALL'INVIATO 

JESI, 21 aprile 

Questa mattimi, a Jesi, m 
un teatro gremiti.ssimo in 
ogni ordine di posti, ha avu 
to luogo un dibattito fra tl 
compagno on. Luciano Bar 
l’a. cnpuli.sta del nostro par¬ 
tito per le Marche, ed il vice 
segretario del PSU. on. Gia¬ 
como Brodolini. Tema: « Con¬ 
sultivo della pas.sata legisla¬ 
tura». Ha aperto la discus¬ 
sione Fon. Brodohni che si 
c mosso su una linea multo 
!a.sscgnatu e difensiva: in so¬ 
stanza, una legislatura che in¬ 
troduce la pro.ssima. Ed ha 
conclU.su: « Occorrerebbe pro- 
metrere di meno e fare di 
pili ». 

II compagno Barca, dopo 
aver premesso che e diffici¬ 
le scegliere — tanto Fclenco 
o enorme — tra le cose non 
(atte e quelle andate male 
nella passata legislatura, ha 
citato tre dati emblematici e 
concreti del fallimento del 
centro-slnÌ.stra. Il governo ave- 
v-a assicurato che come mi¬ 
nimo avrebbe aumentato i 
posti di lavoro. 

Oggi la ste.ssa relazione uf- 
itcialc della DC sulFultlmo hi 
lancio rivela che in agricol¬ 
tura dall'ottobre ’t3 all’otto¬ 
bre ’67 si sono avute 879 mi¬ 
la unità occupate in meno, 
mentre nell’industria, dal '63 
al ‘67 Foccupazione è dimi¬ 
nuita di ‘ 28.1 mila unità. 

Secondo simbolo è quello 
delle pensioni. Ce voluto d 
ceniro-sinistra {ler spingere 
indietro — in cambio di qual¬ 
che lira d’aumento .sui mise¬ 
ri livelli pensionistici — le 
condizioni del lavoratori «ad 
esempio, coloro che attende¬ 
vano la pensione di anzianità». 

Terzo dato, la crisi del dol¬ 
laro che era ieri il simbolo 
del benessere e della ricchez¬ 
za e che ora nelle sue gravi 
difficoltà — si è disi ridottoo 
m primo luogo per il peso 
dell’aggressione USA nel Viet¬ 
nam — aggancia e si trascina 
dietro le eixinomle ad esso 
legate, (^impresa quella ita¬ 
liana. 

Concludendo il suo round 


Barca ha chiesto a Brudolini 
di precisare in modo formale 
se l sociali.sti sono disposti 
o meno ad entrare in un go¬ 
verno die intenda rinnovare 
il Patto .Atlantico. 

Brodolini ha parlato di spe¬ 
ranze. di movimenti in atto 
in tutto il mondo per cui 
c’è da augurarsi che nei pros¬ 
simi anni il problema si pos¬ 
sa spostare dal terreno mili¬ 
tare a quello di una piti am 
pia unità economica europea. 
Ma poi ha tirato tuori come 
alibi il Patto di Varsavia e si 


Tsltgramma ANPI 
a Nanni 

Belluno: i C.C. 
svolgono opera 
intimidatoria 
per Almirante 

BELLUNO, 21 aprile 
In i)cca,sione del comizio 
tenuto a Belluno dal (a.sri- 
sta Almirante i carabinieri 
hanno svolto opera di inti¬ 
midazione presso diversi 
partigiani per impedire una 
toro eventuale prote.sta. 
L’ANPI locale ha al riguar¬ 
do inviato all'iìn. Nenni il 
seguente telegramma: « Ri¬ 
ferimento suo intervento 
televisivo informiamola che 
(X’casione comizio fascista 
Almirante in Bellimo il 21 
aprile carabinieri hanno 
svolto opera preventiva et 
domiciliare intimidazione 
partigiani per impedire lo¬ 
ro partecipazione eventuale 
protesta ai fronte a provo¬ 
cazioni come awenuto 1 * 
maggio 19«t6 nostra città. 
Tanto a parziale nwxlific'a 
sua opinione ed au-spican- 
do suo intervento rispetto 
legalità repubblicana ed an¬ 
tifascista » 
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è lasciato trascinare dal soli¬ 
ti luoghi comuni dcirantico- 
mimlsmo andando per.slno a 
rispolverare l’ari. 7 della Co¬ 
stituzione. 

Il compagno Barca, dopo 
aver rialfcrmutu che t comu¬ 
nisti italiani non solo .sono 
vicini, ma ritengono di aver 
dato un autonomo contributo 
al processo di rinnovamento 
in atto nei Paesi socialisti, ha 
ancora incalzato Brodulini sul 
Patto Atlantico. Per noi comu¬ 
nisti — egli ha detto — Flta- 
lia deve imdare fuori dalla 
NATO e la NATO fuori dal- 
l'Italin. 

Sono d’accordo .su questo i 
■| .sociali.sti? Sono d’accordo al- 
I tneno con la posizione del go- 
j verno francese che dire si ni 
i la continuazione del patto pu 
> iitico. ma è uscito da quello 
I militare? Sono almeno (fispo 
i sti t .socinlisti a dichiarare og¬ 
gi. nelFanniversario del col¬ 
po militare in Grecia, avvenu¬ 
to secondo i piani e con l’ap¬ 
poggio della NATO, a dichia 
rare che non entreranno in 
alcun governo se questo non 
rivedrà il Patto Atlantico. .•«• 
non rinneghcrii tutti i patti 
segreti? (qui Foratore comuni 
sta si c riferito soprattutto .d 
le cosiddette « misure di e 
mergenza » come il piano Pn* 
meteo i 

A queste precese domande 
Brodolini non ha risposto Ha 
preferito .soffermarsi sulla 
pretesa mancanza di prospei 
live per un’alternativa al cen 
tro sinistra in Italia Non si 
può costruire una nuova mag 
giomnza - secondo Brodoli 
ni — perchè la DC non vuole 
i e perche mancherebbero i 
rapporii di (orza necessari c 
mancherebbero anche le con 
I di/iuni poliiiche Questo r. 
j succo del giudizio stK'ialisTa 

Chiudendo il dibattilo Bar 
ca ha efficacemente ribattuto 
tale tesi. Certamenie. se guar¬ 
diamo — come i .socialisti fan¬ 
no ~ .soprattutto a Moro. Co 
lombo e Rumor e ci limitia 
mo ad attendere i loro non 
graditi inviti. Faltematlva al 
: ('entro-sinistra potrebbe appa 
' Tiro impossibile. Ma .se guar- 
j diamo a! movimento rralc. 

I ai lavoratori, agli operai del 
la FL-\T. agli operai di Val- 
dagno < tino a du»- ;inni ta - 
.-embrava imixissibilc « h c 
i scende.sscro in sciolsero • c he 
■ oggi abbattono le statue dei 
padroni, agli studenii tn lot¬ 
ta allora abbiamo piti che 
fiducia. Se i compagni vietna 
miti avp.vsero mi.surato le Io 
ro forze con quelle degli US.A 
— sec'ondo i cal(X»ll dn gene- 
’ rai: tradizionali — si .sareb¬ 
bero arresi in partenza, non 
: si sarebbero oppisti all'ag- 
i gressione 

j Invece, lo hanno fatto ed 
! hanno battuto il colosso ame¬ 
ricano. Il fatto è che bisogna 
uscire dai calcoli politici tra¬ 
dizionali. occorre guardare al 
movimento reale, al prtxesso 
in alto. A questo processo 
unitario in senso nuovo. la 
grande spinta verrà se il 19 
maggio, le elezioni, vedranno 
una sconfitta della DC e di 
tutte le forze del centro-sini¬ 
stra ed un’avanzata del no¬ 
stro Partito. 

Walter Montanari 


; dalla redazione 

CAGLIARI, 21 aprile 
Lino Nicoli! è stato trasfe¬ 
rito dalla caserma dei Cani- 
binlcri alle carceri di Tem¬ 
pio. Gli inquirenti, una volta 
completate le indagini preli¬ 
minari sulla scomparsa del 
po.ssidcnte Paolo Pittorru e 
sullo strano sequestro del Ni- 
colli, hanno consegnato il rap¬ 
porto conclusivo al sostituto 
Procuratore della Repubbli¬ 
ca. dottor Salvatore Pigozzi. 
Questi si è quindi recato in 
carcere per interrogare il per- 


sunuggiu-cl^ave , del « giallo » 
di Cainnginnus. Sembra che 
il magistrato abbia deciso di 
prolungare il fermo di altri 
sette giorni. Dopodiché si po¬ 
trà ctino.srere la sorti* di Lino 
Nicolli; verrà scarcerato o di¬ 
chiarato in stato di arresto? 

Ne.s.suna polizia ufficiale ri- 
•sultn finora diramata circa la 
ragione per cui il giovane al¬ 
levatore è trattenuto in pri¬ 
gione. Da fonti ufficiose si ap¬ 
prende. pero, che gli inquiren¬ 
ti, hanno la convinzione, o 
perlomeno il timore, che Pao¬ 
lino Pittorru non sia stato .se- 


L'intellettuale cecoslovacco è a Roma 

Due conferenze 
di Goldstucker 

iJtaunni il presidente delV Intione defili 
striti (tri terrà un riihattiirr a M Hauti 





ROMA, 2 i p 

Il pre.sidenle dell’Unione de¬ 
gli .scrittori cwoslovacchi. 
Edward Goldstucker è giunto 
oggi all'aeroporto di Fiumici¬ 
no proveniente da Praga. Era¬ 
no ad attenderlo t rappresen¬ 
tanti deirambe.sciatn cecoslo- 
va(xa a Roma, fra i quali l’ad¬ 
detto culturale. Nadia Spano 
Gallili) deII'A.ssociazione ita 
liana per i rapporti cultura¬ 
li italo-cecoslovBCchi. Ottavio 
Cecchi della redazione di « Ri¬ 
nascita », giornalisti e opera¬ 
tori della TV. 

Eduard Goldstucker è giun¬ 
to in Italia su invito dell’As¬ 
sociazione Italia-Cecoslovac- 
chia e della Casa della cultu¬ 
ra di Roma per tenere due 
conferenze. La prima avrà luo¬ 
go domani sera, lunedi, alle 
ore 18, al palazzetto Venezia 
di Roma; la seconda, domani 
alla Ca.sa della Cultura di Mi- 


laiut II :cma della contt-rct; 
za dibattito sani; -i Protilemi 
nilturah e politici m 
Slovacchia ». 

Avvicinato da alcuni sior 
nalisti. Gold-Stucker si e di¬ 
chiarato entu-siasta di trovar 
SI nel nostro Paese, anche se 
la permanenza — ha detto — 
.sarà purtroppo bre\^ 

Ad una domanda sulla si¬ 
tuazione culturale e sulle con¬ 
dizioni degli scrittori dei Pae¬ 
si deU'Est europeo, Goldstu¬ 
cker ha risposto: « E’ im ar¬ 
gomento. che non può esse¬ 
re esaurito in due parole. So¬ 
no venuto in Italia proprio 
per parlare dei problemi cul¬ 
turali dei Paesi dell’Est eu¬ 
ropeo e della Cecoslovacchia. 
Wnite alla conferenza; là di¬ 
scuteremo ». 

NELLA TELEFOTO ANSA; l'arri¬ 
vo di Geldttuckar a FiamicinD. 


qiiestralo a scopo di estorsio¬ 
ne. ma eliminato per altri mo¬ 
tivi prc.sumibllmente di Inte- 
res.se. Questa ipotesi è avan¬ 
zata dal quotidiano di Sa.ssa- 
ri. la « Niiova .Sardegna ». .Si 
dice anche che gli atteggia¬ 
menti (’ontrudditlori assunti 
da Lino Nicolli pos.sonu in 
qualche mudo compromettere 
la sua linea di difesa ed in¬ 
durre i giudici a spiccare un 
mandato di cnttum 

L’ipotesi pili tragica » Pao¬ 
lino Flltorru può essere ri¬ 
masto vittima di lui delitto) 
viene Ora attentamente vaglia¬ 
ta. Gli sviluppi delle indagi¬ 
ni fanno credere (’he la ver¬ 
sione del rapimento venga ora 
attentamente vagliata in quan¬ 
to non ritenuta la plìi valida. 
Infatti, a M giorni (lalla scom¬ 
parsa del Pittorru. i buschi 
blu haiuiu ripreso le battute 
e le rirerclie. già iniziate ie¬ 
ri. nella zona di Ussargia. nei 
terreni coperti di boscaglia 
sulla provinciale Calaiigianu.s- 
Sant’Antonio. nei pre.s.si di una 
cantoniera In particolare, 
squadre ih uomini con cani 
poliziotto setacciano, metro 
per inetio. l'estesa sugherela 
di proprietà di Lino Nicolli, 
le sinlie. le terre conllnanti. 
Qualche basco blu non ha a- 
voto difficoltà nel dire che 
-( si sta ceri ando un cadavi'- 
re I» Quello di Paolino Pii- 
tiirni" 

Mentre in Gallura si cer¬ 
ca di lai luce suH’int ricalo 
I axi Pittorru Nicolli. nella 
provincia di Nuoro, e parti 
l olarmcntc in Barbagia, con 
luìuano 1 rastrellamenti D(» 
po un lungo silenzio, e tor- 
iiaiii alla ribalta della «Tona 
■ a il nona- di Giovanni Pira- 
rv lo studente acciLsato del- 
l'as'-assinio di due poliziotti 
r del lerimcnlo di un terzo, 
-ul cui capo pende una biglia 
di dieci iniliom rii lire Pira- 
ri e II rampollo di una la 
miglui (li ricchi proprietari 
terrieri strettamente amma- 
nigltata al potere politico de¬ 
mocristiano «uno zio è perso¬ 
naggio iis-ai influente anche 
a livello governativo»; da me- 
••1 li giovane sfugge alla cat- 
'lira Ieri sera {lare sia arri 
vaia una segnalazione t Gio 
v.mni Pir.ari -i trova in una 
casa del none .'?an Pietro tn 
Nooro .Lodate a --tanario ». 

Dur.iiite la n<»tt«-. il qiiartie 
re e ".iato cinto d’a';«e( 1 !(> ri.ii 
tia-.r ni o.u che --oni» ytui iie- 
r.etr;i:i in una trentina di ahi 
';»/i(!ni 1)01 perquisirle I jx* 
Iizioiti hann.. <'ercato io stu 
(ìenie bandi:o [XT-ino nelle (o 
gne Piniri noli cera una 
-• < iintr.>-.--rilTì.'i;a », forse giuri 
i;» da ambienti ben informati, 
aveva indotto i parenti a far 
gli (ambiare aria 

Meno fortunata la tamiglia 
Fakt!ni li figlio maggiore 
(X l.ititante con cinque mi 
boni di taglia, si trova in 
carcere, condannato a dodici 
anni di reclusione per rapi 
na .stradale. II padre Miche 
le ed altri due fi.eh. Salvato 
re e Pepptno. fermati ieri 
« per accerTamenit ». sono rin¬ 
chiusi da stamane nelle rar 
ceri di Nuoro. 

I! fermo dei tre Falconi e 
collegato ad uno degli ulti¬ 
mi sequestri operati dai ban¬ 
diti. Secondo voci che circo 
lano (xin insistenza, il padre 
Michele potrebbe aver assito 
la parte di organizzatore nel 
sequestro del commerciante 
cagliaritano Luigi Moralis. 

g. p. 


TORINO, 21 acn e 

Un delitto spaventoso, aliti 
cinante. commesso tre giorni 
or sono da ima giovane don¬ 
na che ha ucciso a bastona 
tc la propria bimba di tre 
anni, è stato .scoperto stast'- 
ra: è stata la stessa madre, 
che teneva per mano l’ultro 
flgllolctto di soli due anni, a 
recalsi in Questura per de¬ 
nunciare il proprio crimine 
Per tre giorni la donna e il 
bimbo hanno vissuto in casa 
col cudaverino. deposto su un 
cuscino nella stanza da ba¬ 
gno. I particolari dull’orribi 
le delitto fanno pensare a una 
mente eoinpleiaiiH'iile scon¬ 
volta 

l.assHsina e Colomba .Setti¬ 
mo. 2 anni, naia in iirovincia 
di Cuneo. Abitava In un ap¬ 
partamentino al secondo pia 
no dello stabile di via Zuma- 
glia 71. in borgata Barella, 
coi due liglioletti: Maria Pao¬ 
la di :t anni e Mario di 2 
La gioviuie è iniermieia pre^ 
so Fosiiedale iniantili' Ri'gina 
Margherita 

Erano circa le 19 (|uand(> 
Si è pre.sentala al liinzionano 
dcll’uflirio di notUirnu iiresso 
la Questura e(*ntrale « Vengo 
a coNlituiriu — ha dello con 
voie Irancpiilla perche ho 
ucciso la mia bimba a lia 
stonate ». Con h'i <'ra il pie 
colo Mario 

Gli agenti si sono precipi 
lati in via Zumaglia .Sulle jiri 
me non hanno scorto nulht di 
anormale, niii (piando 'ono 
entrali nella -.lan/a da ba 
gno uno spettacolo aggliiac 
ciante li ha latti arretrare in 
tondo al vano, disteso su un 
cusciiK» appo.ugiato Ira due 
sedie, (''era il eiidiiverino del 
la piccola Maria Paola, uve 
stlto di tiii pigiama: il ( iiipi 
fino. cunuiosUi con le mani 
in croce, era quasi iiiteramen 
le coperto di lividi provocali 
da violente iicrcos-se; suliilo 
dopo si (• constatato che an 
che le biacciu e il cai)o (‘la 
no fratturati Pei tre iiiK'ii 
giorni il cadiiveriiio e rima 
sto sul cuseino. esposlo agli 
sguardi del piccolo Mario 

Colomba .Settimo v stala itu 
mediatamente rtaccompagnatu 
in Questura (> sottoposta a 
intcrmgalorio « .Maria Paola 
- ha dichiarato agli inquiren 
ti - • era una bambina osti¬ 
nata e spesso mi faceva ar¬ 
rabbiare: (jualclte giorno fa 
mi ha tatto perdere le stal¬ 
le e l’ho picchiati!. K’ morta ». 

La donna abitava in via Zu 
maglia du un paio d’anni 
Non si sa chi sia il padri' dei 
.suoi bimbi. Pare conduci'sse 
vita molto ritirala. Due vici 
ni di casa, i coniugi Milano, 
hanno alTermato che Faveva- 
no vista uscire qualche volta 
col bimbo; mai. invece, con la 
piccola Maria Pania. 


Sciopero di 48 ore 
da domani all’ENEL 


Convocata 

l'Assemblea 

siciliana 

PALERMO, 21 apr.le 

•Si riunisce doniani pomerig¬ 
gio l’Assemblea regionale sici 
liana All’o.d.g. la elezione del¬ 
la nuova Giunta in sostituzio¬ 
ne di quella costretta alle di- 
iiiissiuni in seguito allii deci 
sione del PRI di rompei'o la 
coìlaboruzione di centro-sini- 
stia per contrasti sul bilancio 
di previsione della regione. 
Doiiiiuii maltina il PRI. che c 
orientato a tornare in Giunta 
.-.111111 base di un avvilente 
compromesso, prenderà le de¬ 
cisioni definitive da cui di¬ 
pende Io sbocco della crisi. 


ROMA, J I dp' I ' 

1 sindacati dei lavoratori e 
lettrici iFlDAE CGILc FLAEI 
CISL» lianno proclamato uno 
sciopero di 48 ore che avr;i 
inizio dalla mezzanotte di do 
mani, lunedi, e si concluderà 
mercoledi prossimo pitr il rin 
novo del coni ratto nazionale 
dei di))endenti delFENEL. 

In relazione allo sciopero. 
FENEL ha invitato gli uten¬ 
ti. industriali e privati, a li 
mitnre i consumi per ridurre 
al minimo le erogazioni (ii 
energia 

Allo sciopero non aderisK 
il .sindacato di categoria dei 
la un. 

L’incoiniirensibile alteggi.i 
nu'iito della UIL e stato sevi'- 
rament(' giudicato dai lavora 
tori elettrici i iiuali ntcngoiii' 
ormai esauriti i tentativi di 
procedere nella trattativa. 


Da parte della polizia a Milano 


Odioso intervento contro 
studenti greci e tedeschi 


MILANO, 2 1 

Un odioso iiilerveiito pei- 
.•-eiiiturio e stato ieri attualo 
dalla squadra politica della 
Questura ni'i confroiili di uno 
sludi'nie greco (> di due berli 
lU'si ehi' avi'vaiio partecipalo 
alla grande inanitc'stazione 
per la libertà alla Giih ìii alla 
quale avevano aderito le lede 
razioiu giovanili comunista, 
socialista unitaria, sociallsia e 
repubblicana, e le organizza 
/ioni sindacali 

I poliziotti che t'videnleinen- 
le avevano pedinato i giovani 
strani(>ri. a larda notte li hun 
no raggiunti in iin bar di via 
Torino dovi' stavano conver¬ 
sando con una decina di anii- 
ei Italiani, e li hanno invitati 
a seguirli 

Tutti i pre.senti hanno ac¬ 
compagnato in questura i gio¬ 
vani stranieri: qui i poliziotti 
dopo un generale loiit rollo 
dei documenti e un sommario 
interrogatorio hanno rilascia¬ 
lo gli studenti italiani e il 
giovane greco. I due berlinesi 
sono stati invece trattenuti 
per l’Intera nottata. I dirigenti 
della squadni politica si sono 
rifiutati di precisare .se c qua¬ 
li provvedimenti sono stati 
presi a loro carico. 


Un morto 
e due feriti 
nello scontro 
fra due auto 

TRENTO, 2 1 

1 11 auloiiiobilisla e iiuiii.» 
e due persone .sono rimasi r 
Icrile in un incidenti' .strini^ 
le avvenuto oggi pomeriggi'! 
lungo la statale della Valsu 
gatta tra Primolano e Tozze 
La vittima (* Augusto Ms 
soni di l’si anni da Mirano di 
Venezia il quale era alla gin 
da di una « N.SU » La sua 
macchina, lor.se per un ma 
lore del pilota, è sbandata 
sulla sinistra finendo in pi:; 
no contro una « H.sl) » che prò 
veniva dalla direzione oppi» 
.sta. La guidava Marcello Bat- 
tiston elle viaggiava con In 
moglie c II figlio Sandro. Il 
guidatore e il giovane sono 
rimasti leggermente leritt. Il 
lesa la donna. 


Alessandria 


Aereo si schianta nel 
cimitero: dne morti 

Forse un tiunsto del motore. aWorifsine della tragedia 


ALESSANDRIA, 21 Are r 

Due persone sono morir in 
una sciagura aerea verificata¬ 
si a mezzogiorno a .San Mirhr 
le sobborgo di .Ak-ssandria 
C^ii un aereo da ilirismo 14*. 
Macchi pilotato dal commer¬ 
ciante Enzo .Agosto di 'M\ an 
ni da Ale,ssandriu in possesso 
del brevetto di II gr.ido. il 
quale aveva ul fianco il .Vicn 
ne Mario (iuerci già pilola del 
Faviazioni' militare detorato 
di medaglia d’argento c co¬ 
mandante della scuola di pi 
lotaggio di Alessandria ove a- 
bita. è precipitato nel cimi¬ 
tero del predetto sobborgo 
dopo rh(* il Guerci avev:i lan- 
piato fiori .su una coppia di 
sposi. 

Si r. intani, sposato stama¬ 
ni un dipendente delF.Lgosto 
:1 quale aveva voluto espn 
mcrcli I suoi acuri gettando 
garofani ros;» •-ul corteo nu¬ 
ziale alFu-^cita daìl.i (h:(‘-n 
Per effettuare ciò Faereo n; e 
a'nba'-saio notcvolnunt* (pia 
SI sfiorando i tetti dei;»- ca^e 
e quindi il pilota h.» effettua 
to una serie di acrobazie i cim 
p-.er.do una delle quali Fala 
del velivolo ha urtai'! coritro 
lo spigolo esterno ni un i(» 
culo del (imiterò cr.e » ^ 

brevissima distanza dalla chu- 
sa parrocchiale 

Il 14^1 Macchi ha per'O quo 
ta — non e escluso che si sia 
spenio il motore -- ed e pre¬ 
cipitato incendiandosi in mez¬ 
zo alle Tombe molte delle qua¬ 
li sono rimaste seriamente 
danneggiate. I due uomini pri¬ 
gionieri nella carlinga sono 
morti sui colpo. 

E’ rima-sta invece ferita una 
anziana ^nna del p^e, la ca¬ 
salinga (tenne Maria Gardini 
la quale stava sistemando del 
fiori davanti ad una lapide. Le 
è caduta addosso una ruota 
del velivolo staccatasi e in 
preda alle fiamme per cui ha 
riportato ferite ed u.stioni. E’ 
degente all’ospedale civile di 
Ales-sandria. Subito c stata a- 
perta una inchiesta per ac¬ 
certare le esatte cause del si¬ 
nistro. 


Palermo: 
pignorati 
sette furgoni 
funebri 

PALERMO, 2l A.-.o ( 
.•sette dei diciotto autofui- 
gont dell'unica ditta palermi¬ 
tana autorizzata ad eseguire 
trasporti funebri in ritta so 
no stati setiuestrati dai cre¬ 
ditori del signor Bindo Cat¬ 
ti che gestisce il ser\izio. 

Poiché a Palermo muoiono 
in media trenta persone al 
Kiorno i! sequestro ha crea¬ 
to un delicato problema. In¬ 
tatti 1 cimiteri locali restano 
;q>erii sino alle 17 e prima del 
le dicci di mattina non e pos 
sibilo tiimularr salme in set¬ 
te ore II furgoni funebri 
non ixiss(j:ì(j garantire il tra 
sp<!rtii ci; trenti* salme, con 
conseguenze di ioinprenslbile 
gravità 

II pritbleniH '-ara cioinant 
prospettato daH'iifficio sanita¬ 
rio e dal sindacato dei dijicn 
denti della ditta Catti 


Grave 
una bimba 
travolta da 
uno scooter 

FIRENZE, 21 Arri 
Una bimba di 13 anni. Ci 
Coppolaro. abitante a .San 
lombano. in piazza del 
ni» 17. mentre stava dirij 
dosi al cinema « La Perl 
posto m via Pisana all'anp 
con via Baicio da Mo; 
lupo. •' stala travolta da i 
lambretta 

I-a bimba, a caii'a del 
po ricemt(!. c finita uual 
metro di'-t.mtc »• -i trova 
caverala al .sian Gi(<vantii 
Dio I nuda i Fhaniio gn 
rata guaribile in trenta g 
ni -Mio '.tf-*-so ospedale 
irova anche ii conducente 
I-unbrelta .Aurelio Ap(!sti. 
anni, recidente ad Kmp 
in via Pont orme Mi (luar 
m dieci giorni. 
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I L’ULTIMO CLAMOROSO SCANDALO 






Sp ( 'è un uomo che non 
(Ie\u piangere sul latte ver¬ 
sato. anche se [ 4 lterhannc> 
sbattuto in faccia in quel di 
Verona, quest’uomo e proprio 
Ronomi 

K tra poto in taccia, lui e 
1 vari ministri deirAsricoltura 
( ui euli da il placet dell’inve 
stitura, non nteveranno piu 
soltanto il latte, o il torman 
Uio {jrana. o il burro o i po 
inodori, ma tutto quello che 
liroduce l’at'ricoltura italiana 
stra/iata da una crisi tanto 
endemica in quanto l'on Do 
nomi SI ostina a tenere sotto 
( ontrollo la piu gran parte, 
anche se la iiiu conservatrice, 
del mondo rurale italiano 

Non riconoscere che Bono 
mi e entiato ti lapofitto nel 
mondo contadino e l’ha sco 
perto e conciuistato iier quel 
che gli serviva, sarebbe scioc 
I o ** larebbe parte di quella 
tattica che, dando per morto 
lavver.sario da combattere, 
non fa hi biittagha, sicché lo 
avversano rimane vuo e rnf 
forzato Bonoini, del mondo 
( ontadino, ha abbracciato i 
difetti, le credenze e tinche 
le cosiddette virtù come la 
I assegnazione, il bigottismo 
nelle tradizioni, lo spinto di 
sacrificio, la pazienza nella mi 
sena 

I contadini dei paesi di 
campagna italiani vivono tutti 
intorno alle chiese e alle par- 
locchie Molti credono ancora 
che questa terra sia una valle 
di lagnine e che il premio, 
Iier chi soffre con pazienza 
< 1111 , ci sarti neH’aldila Bono- 
ini ha fatto tesoro di questo 
stato di cose facendo dare 
sempre poco ai contadini per 



non far loro abbandonare la 
idea di essere in una valle rii 
lagrime 

Ha persino teonzzato quan 
rio SI c projxisto di creare un 
fondo nazionale di solidarie 
ta per venire incontro ai con 
tarimi colpiti rialla grandine, 
che se la grandine viene rial 
celo e il parroco dice che e 
castigo di Dio per la loro vita 
non perfetta e mutile }xjrre 
ripari o difesa La grandine 
porta miseria civme le alluvio 
ni. le gelate e i nubifragi. pt*r- 
1 he lemme le conseguenze di 
sjistrose. dato che sono tatti 
naturali’ 

Bonomi ha detto venipre di 
no a chi protesta m favore 
d -1 v..i.:admi .Anzi, m Parla 
mento lui ha riliattuto. spe-Mi 
con cinismo ributtante, che 
1 contadini sono contenti del 
}XH-o perche continuano a vo 
tare per lui 11 che. piirtrop 
uo. tmo ad oggi, e stato m 
parte vero 

Perche ’ 

Perche l organizzazione ixv 
nomiana dei coltivatori diret¬ 
ti SI regge sullo spinto di ca¬ 
nta. A chi lavo.'a la terra nul¬ 
la e dovuto, tutto quello che 
SI può ottenere è giìi un mi¬ 
racolo, im regalo, appunto una 
cantò. Si è bravi se si fa del- 
Tassistenza. se si insegna a 
fare le pratiche, se qualche 
volta SI nesce ad avere a 
prezzo ndotto qualche chilo di 
t'ereali. di concimi. Assistenza 
e cantò. 

Cosi, con Bonomi. i conta¬ 
dini hanno continuato a paga¬ 
re le tasse ptu esose anche 
SUI terreni gcrbidi o alluvio¬ 
nati. come nelle annate di ge¬ 
late e di grandmate. Hanno 


cuntmuatu a comprare a va¬ 
io prezzo i prodotti industria¬ 
li nece.ssari ed a svendere i 
prodotti che ottengono dalla 
terra con inenarrabili tatiche 
Quando si e dato loro un ii- 
conoscimento del lavoro alla 
fine della vita, si e loro as¬ 
segnata una pensione elemosi 
Ila, che e la meta di quella 
già misera toccala ad altre 
categorie di lavoratori 
Cioè, sotto Bonomi, i con 
ladini sono stati pili organi¬ 
camente discriminati tu citta 
dmi di .serie B, cittadmi di 
secondo ordine rispetto a tut¬ 
ti gli altri L’unica eccezione 
nella quale diventano i primi 
e quando bisogna andare a 
morire nelle guerre capitali¬ 
stiche allora non ne scarta 
no imo e sono i primi ad 
andarsi ad immolare per una 
patria die non e loro 
Con questo spinto, Bonomi 
ha scelto i deputati che dove 
vano schierarsi al suo Banco 
per rappresentare in Parla 
mento il mondo contadino 
Lenti, taciturni, cocciuti, con 
servatori, magari non esi-lu 
sivamente contadmi, ma che 
ne esprimano con su urezza 
le qualità negative Che so 
prattutto facciano corporazio 
ne attorno a lui II partito 
d c. in cui militano viene do 
po. Loro sono il partito di 
Bonomi appoggiato dalla DC 
Accanto alla Coldiretti, per 
l’assistenza e la carila, la P'e- 
derconsor/i, per arricchirsi e 
per essere forte come un mo 
nopolio Se la Coltivatori Di 
retti e un partito nel partito, 
la Federconsorzi e uno Stato 
nello Stato, in sostanza un 
pozzo per far quattrini a dan 
no della collettività nazionale, 
tutt’altro che a vimtnggio dei 
contadini 

Busta il nome « Federcon 
sorzi » per lare la stona di 
Bonomi qualcos<i di lini del 
topo nel formaggio D.i ven 
fanni ha costruito il suo dop 
pio feudo per i fui hi affali 
sti la Federeonsorzi pei i 
contadini le adunate cK'eamehe 
( on discorsi da Vaiidea 

Come tutti I mangiapane !i 
tradimento, anche le organu 
zuzioni bonomiane idealmen¬ 
te vivono di anticomunismo. 
Come nella politica per i con 
ladini ha fatto la stessa seel 
la del fascismo (e Tiirelro che 
traccia il solcoi. cosi sosliUn- 
sce il fascismo anche nella 
lotta al eoinunismo 

Mentre con la ^ederl•onsor 
Zi e collegate si calpesta ogni 
liberta e '■i iiuo ordire ogni 
sopruso, la parola d’ordine e 
quella di continuare a grida 
re dalli al eomuiustu Come 
Boiiomi può avere un seguito 
nelle urla’’ Combattendo co¬ 
me .se partisse da un momer 
tu all'altro per una santa ero 
data Odio invece deH’amore. 
rissa al posto del dialogo, co 
munisti eguali ad operai, per 
CIO 1 contadini debbono es 
sere antioperai pei esseri 
buoni iinticomunisli C'e ehi 
arriva per iitnore della i on 
trapposizione. alla stona ilei 
lorologio. pei l’operaio c’e 
l’orologio a segnale le ore di 
lavoro, pei i contadini ncan 
che cpiestu solo l'alba e il 
tramonto 

Non e li padronato a sfnit 
tari- gli uni e gli altri Per 
Bonnnii il padronato non esi 
ste. perche lui e il padrone e 
sta dalla parte del padrone 
Pero alla destanza. il suo 
iibbiiiare anlieomunisla lo ha 
perduto perche i fatti hanno 
aperto gli occhi, .inno per an 
no. anche ai lontadini piu 
conservatori Cercare di mor 
dere eontinuiimente i comii 
nisti finisce per lasciare con 
I denti rotti E’ quello che e 
I accaduto :mche a Bonomi 

I E‘ stato infatti un conni 
nusta che h.i osato dinanzi al 
j video della TV demoeristurna. 

sempre prunt.i a presentare 
! Bononii come il santone dei 
‘ I ontadini e stato dunque un 
cnmunist.i ad accusarlo da 
i v.inii a milioni di italiani di 
non «iver dato conto di mille 
■ nuli.irdi Questa denuncia ha 
I --egnato il principio della fi 

• ne Bisomia partire da quell.! 

• sferzante denuneui pubblie.i 
jier capire i tradimenti inter 
ni airorganizzazione bonomia 
na — le denunce, i libri biar. 
chi dodi ex coll.'iboraturi - 
per spiegarsi il coraggio oci 
la CISL a protestare contro 
un controllo dispotico di una 
fjarte dei I.avoratori. :i spm 
gere i contadini a rovesii.ir 
gli il latte in faccia e a < en 
trarlo inn i poniiKlori e con 
le patate E’ vero con i ini 
nistn c col governo. Bono 
mi se la intende ancora, e 
sempre potente Se lui dei i 
de. il governo crolla il suo 
gruppo parlamentare non ha 
bisogno di agire da (ramo 
tiratore tanto e niimero'-o » 
compatto 

E ver*», a Verona p« r • .a 
del lane versato sull.i fa< 

« la di Bommii. e saltata ia 
testa del questore Non th 
mai accaduto in Italia neo 
pure quando la polizia avi 
va usato il mura e falciato 
operai e contadini E’ acca 
dillo per li» sfregio all on 
Bonomi 

! Anche questi falli sono tX' 
ro ormai fuochi di retroguar 
dia II mito Bonomi e cado 
to. Persino nei consorzi agra¬ 
ri sono nate le discussioni, 
le contestazioni e le denun¬ 
ce. Soprattutto grazie dia 
testarda costanza dei conni 
nisti, 1 contadini non si ac¬ 
contentano pili di bncu)'. *. 
Persino i preti di campagna, 
non solo le AGLI, voltano la 
schiena a Bonomi. 

Iji riforma agraria è una 
richiesta che si allarga e 
convince: se Fagncoltura ita¬ 
liana ha da vivere non ci .ti¬ 
no altri nmedi; e la rifor¬ 
ma agraria generale unisce 
operai e contadini nel chu‘ 

I dere il rinnovamento Jel 


Paese Persino il Mercati) 
Cotmuie, nel quale Bonomi 
s’era collocato con i suoi ni 
lustri, ha Imito di mettere 
in piazza, in campo interna 
zinnale, la degradazione e 
l’urietrutezza dell'agricoltura 
italiiina. Quanto tempo dovrà 
iiassare jirima che i eontudi 
ni sappiano tosa facciamo a 
Strasburgo'?, si chiedevano 
furheseamente i deputati ho 
nomiuni. Menu di quanto spe 
ravano Bonoiiu e i suoi tu 
riferuri 

1 tempi corrono anche per 
1 contadini, i danni e le in 
giustizie subite hanno roti.) 
la ragnatela della rassegna 
/ione e della pazienza Or.i 
SI muovono, già tumultuano, 
sono m rivolta, e gente «o 
SI. che non conosce mezze 
misure 

L’on Bonoiiii, che li ha iiz 
zati fino a ieri, dovrebbe lO 
noscerh meglio di chiuncpie 
altro e mettersi al copert j 

Anche l’ultima torma h 
feudalesimo nelle camiia-gne 
ha fatto il suo tempo Via il 
fatalismo I contadini, con 
rarma del voto, possono 
maggio tarla finita col Bo 
nomi e con lo scudo cioci.i 
to che l’ha protetto Se nel 
le campagne sono rimasti po 
chi giovani jier scuotere ;l 
giogo, scendano al paese liu 
ti 1 giovani costretti a cer¬ 
care un qualsiasi lavoro nel 
le citta 

Unita tr.i contadini e o|)j 
lai per cacciare democr.it i- 
«aiiienle Bonumi e la DC in 
che dalle campagne 
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Le Poste al servizio 
della propaganda de 

l na lettera circolare di Rumor spedita ia tutta Italia 
eoa ua^af francai ara illegale di tre lire invece di 2ó 
.\elle norme postali la schiacciante prova della frode 
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11 p.irtito degli -.t.ind.di l.i 
IX' ha coinmesso rultima 
t ridia SI e servito delle po 
ste Italiane, come di un sei 
VIZIO personale, pei inviare in 
tutta Italia con un’ulfraiicatu 
la illegale, cioè di molto m 
tenore al dovuto, una lettei.i 
«iicolaie di Rumor agli elei 
tori In liode alle norme sul 
1.1 spedizione di pubblicazio 
ni in abbonamento postale 
1.1 DC ha iiagato alle Poste 
(lei ogni «‘opia «ielle ledei e 
di Rumor tre lire invece di ’J.s 

II (( nsp.iimio » Ilei la DC t' 
«eitamenie ciiloss.ile, m.i chi 
p.iga sono le Poste, cioè un 
^ervi/io pubblico di tutti gli 
ituham 

Come h.i potuto hi DC pei 
jietrare la truffa'-' L.i lettera 
di Rumoi, di cui iiiiroducia 
ino roriginale. non ha infatti 
1 requisiti necessari pei es 
sere accolta dalle Poste come 
st.imjia periodica del tlruppo 

III e per essere quindi al 
francata soltanto con tre h 
le all.i copia, perche priva eh 
titolo e perche tratta di un 
solo argomento Nel modulo 
n Itillh, deU’Ammimslrazione 
delle Pt)ste. le pubblictizioni 
in abbonamento jioslale ile 
vonu infatti avere i seguenii 
requisiti 

« Le jiiibblicazioni devono 


lostituire neirinsieme un lut 
lo omogeneo e non aveie ca 
Iattere di opera determmat.i 
I le pubbhcazioni a dispense 
o quelle trattanti in tutto o 
in patte preponderante uit so 
/() arQonieiito, non sono ani 
mes.se) deiono portare òtam 
ixitt 'filila prima pagina o Aiti 
tronlespiztu il titolo, la dalli, 
la periodicità il nunieio prò 
f/rcssiio di periodiLila e Tiii 
dieazione di spedizione in ab 
bonaniento postale seguita 
ilal numeio di appartenenza 
Quest'ultima mdieazume de 
ve essere stampata sull uno 
lut IO .il disopia deH'uulin/ 
ZI) eee » 

La lettela di Riiiiuii mane.! 
iilmeno di due lequism lun 
damentali titolo <non ei si 
venga a dire che « Demoeia 
zia Crisilan.i-segretario politi 
IO» e un titolo') e luu argo 
menti — non uno solo — an 
che se omogenei La norma 
inlatti e chiara le puhbhe.i 
zioni che irattaiio « un solo ai 
gomento non sono ammesse ) 

Valga a riprova di quanto 
alfermiamo. il fatto che una 
pubblieazione del PCI liat 
l.ante un solo argomento, il 
discorso di l.ongo « E' ora di 
cambiare » sul periodico « Mi 
lanoOggi». stava pei esscic 


lespinta iiropiio pei questa 
lagionc La pubbhi azione ha 
dovuto pereto .subire un prò 
fondo iiuilanienio. altrimenti 
non poteva esseie ainiiiessa 
al Ciruppo HI 

L .1 lettera ciicolaie di Ru- 
nu)i agli elettori doveva es¬ 
sere accolta dalle Poste sol 
tanto nella categoria delle 
« stampe » t' sottostare per- 
i.intt) allaflrancatuia di hre 
2.S alla copia 

Se per ipotesi la DC invie 
ra ai '2(1 milioni cin.i di elel- 
.lori tale lettera ess.i /is/jto 
intera in un coljio mezzo mi 
hai do t)gm volta Paghei.iniui 
pei la DC le Poste, servizio 
m deticii loiiit' e nolo, |)agato 
dagli Italiani .mthe .«tiiavci 
so 1 coni libili 1 ilello .stato 
che e denaio di tutu L.i truf- 
la e l'iamorosa e l.i DC non 
SI smentisce mai 

Oia si loiiipi elide oeuhe 
l.i DC ha {iiomesso una cel¬ 
ta «austerità» piop.igaiidisti 
la non sazia di avere trastoi 
malo la TV alito servizio 
pubblico, m un inopi io ga¬ 
loppino elcttonile, la DC ades¬ 
so « I ispariiiia » ton l.i ti af¬ 
ta postale, e ton la sua lac- 
ciii di bronzo ha anche il co 
raggio di chiedere voti uH'itii 
hallo thè deve essine gabba 
to e contento 


Davide Lajolo 
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Si voterà il 19 maggio per le ([politiche» e il 26 per le «regionali» 

Friuli-Venezia Giulia: il governo ne 


ha fatto solo 


campo trincerato 


Iai frciirlictt (orsa (Le. (ilio clientele e al sntlofj^orerno non hloceliern In protesiti nella regione - Le ((serrili) iniliiari)} (* 
uiLottnsa poliliea estera sono il nia^^iore ostacolo alitt srilai)po cafììoniico c cirilc - Le ^urari responsabilità dei socialisti 
Il prolosincroltutnc elclloralc - ina lucida precisione del compitano 1 O^liatti - Le proposte del l\trlilo ((niianista italiano 


DALL'INVIATO 

TRIESTE dprne 

Qui >1 vota a suighio/zo 
Il li» maggio per le « ooliti 
I he ». il là) maggio per le 
« regiontili » Tornare alle tir 
ne una settimana dopo Tele 
zione del Parlamento naziu 
naie può dare un sen-o di 
noia, di fastidio, di mutili 
ta. .\nehe questo e un modo 
di seminare discredito contro 
le istituzioni democranche 
L.I soluzione pili logica appu 
riva quella di abbinare « pu 
litiche» e «regionali» in.sic 
me. dato che le scadenze 
coincidevano. Ma il governo 
ha rifiutato questa soluzione 
Cosi le decine di migliaia di 
elettori emigrati dovranno for 
marsi una settimana di piu. 
o rinunciare a votare per il 
Consiglio regionale 

Poche -et limane fa 1 «m 
Moro e stato nel Fnuli. e non 
ha mancato di proclamare il 
suo sviscerato amore per qiie 
sta regione Manco h farlo ap 
posta, alcuni giorni dopo la 


presidenza del Consiglio dei 
ministri impugnava, rinviali 
dole. due le.ggi del Consiglio 
regionale Tiina che decide 
va d) dare un contributo di 
l,") nula lire per ogni enii 
grato che tornava a votare, 
ì'altra c-he stanziava un ceno 
luimero eh milioni per un isti 
luto di studi e dociimentaziu 
ne sugli sc.imbi internaziona 
Il interessanti la regione Fruì 
il V’ene/ia Giulia Un bel segno 
d'.iinorc*. non c'e che dire 


Delusione 
per Tolloy 


1 Deve averlo apprez/at«) :n 
particolare, il ministro Tol- 
iov. che del lonvegiio cial 
(|ualc era suria l'idea dell isti 
luto di studi er.i sialo p.i 
iroiinatorc La mutiv.'izione 
' t Ile giu-titica <|Ucsto -duro 
‘ ;-uu iato dalla DC appare quan 


to mai peregrina gli sc'ambi 
internazionali sono materia di 
politica estera, e sulla poh 
tifa estera e competente sol 
tanto il governo, non la re 
gione Da un po’ di tempo 
a questa parte il Fnuli Vene¬ 
zia Giulia guarda con crescen 
tc interesse all.i Jugoslavia e 
ai Ptiesi socialisti dell'arca da 
nubiana Complelamente e 
marginata dalle linee di svi 
lappo del MEC «'he seguono 
l’asse della Valle P.idana da 
rorino a Venezia, questa zo 
n.i al confine orientale d’Ita 
ha ha risc-operto il suo na 
turale cntroteria eionomuo 
Solo un'intensifi( azione degli 
scambi, un.! va-ta integrazio 
ne con le ei onoinie in cspaii 
suine dei P.iesi socialisti, può 
assicurare .il Fruii: Venezia 
Chiilia quelle possibilità di 
I sviluppo che le -ono negate 
I dalle scelte dei grandi mono 
I poli Italiani e de! MEC pun 
, tualnienie auoile dal P.ano 
Pieracc-ini 

j PerciC) -i -picea . oni* a;, 
i he li semplice « studio » di 


«luesti problemi di.i oiiioia 
alla piesitleiiza del Consiglio 
•A luna di studiare, può iii 
latti emergere nel modo dui 
lampate quel che la gente 
semplice ha già capito pei 
conto suo che l'c'stacolo niag 
giure sulla slr.ida dell.i « vo 
cazione internazion.'de » del 
Friuli Venezia Giulia denv.i 
proprio dall.! poliiic.i estera 
deiritaliii La supinii accline 
scenza alla .strategia militare 
della NATO, che continuii ad 
indicare nei P.iesi deH’Esi il 
«neniiio» lontro i ui punta 
re le armi, h.i tatto del P'riu 
Il Vene/i.i fhiih.i un < ainpo 
irinier.ito. un ieri nono irto 
di inst.illa/ioni e di «-erviiii 
militari » negato c|uindi ad 
una politic.i di scambi p.u i 
fu 1 e di sviliipuo economi) o 
Que-ta siuia/ione di clrain 
malico 11 impasse » si riflette 
pensino c omieameiile sulla h 
gara rii alcuni candidati i* -ui 
panni cne li sorreggono Si 
I veda lì i-asi) di Toliov capo 
li'ta a Trieste dei -oiiah'l: 
* unificati patetu amente vota 


In Liguria è già tempo Ji bagm 
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GENOVA — Clima deciaamantc astivo i*ri sullo spiagge della Liguria. Molte persone, infatti, hanno affollato le var'io località appro¬ 
fittando «fall occasione per stendersi al sole e fare anche il primo bagno. Nella foto, bagnanti al iole al Lido di Albero. 


to ,il -ai ululo gi.ici he mai 
e poi mai, neanche dopo l.t 
tu-iune socialisti c sue laide 
inucratici niggiuiigeraiinu .• 
Trieste il cpiozienle per un 
deputato Tollo>. che era per 
lii /on:i 1 ranca :» Trieste e 
riia vista negare dal governi) 
non appen.» lui e divenuto mi 
nisiro. che aveva provisu) 
grandiosi benefici da ciuci pia 
no CIPE che decideva invi'cc 

10 smantellamento della spi 
na dorsale dcirecononiiii trie 
stilla. I cantieri navali, -i e 
oramai ridotto a delle pure 
escogitazioni La sua « trov.i 
la » elettorale e difatti questa 
liindiami) Trie.ste con la prò 
vincia di Gorizui. cosi recono 
mia triestin.i. privali! del suo 
cantiere, potni disporre del 
polmone costituito dai canile 
ri rii Monfalcone. Come non 
SI sapesse che il cantiere di 
Monfalcone -i potenzia e -i 
specializza in ijetroliere, niit 
riduce al tempo -Tes-o le -uè 
possibilità di CM cupare mano 
doperà 

Si veda il la-o del piof 
Enrico Medi, un fisuo di Ro 
ma chiamato dalla DC a ten 
tare la sorte in quei i ollc-gi 
senatoriali di Trieste che han 
no dato finora soltanto un 
senatore, ma al PCI, e che -i 
contrappone all’indipendente 
prof Roberto Costa, stima¬ 
to docente universitario figlio 
d’una famiglia triestini! d’an’i 
ca tradizione, candidato unita 
no delle sinistre col compagno 
prof Paolo Sema Ix» slogan 
della DC e un senatore per 

11 proto-incrotrone di Dober- 
fl«» Dobc'rdi) e il comune go 
rizi.mo candidato ad accoglie 
re il grande impianto europeo 
rii ruerca Ma e in zona di 
I onfinc. soggetta a « servntu 
miliiari » Gli strateghi del 
ntini'iero della Dife-a hanno 
detto che ix>r modificare le 
attuali installazioni difensive 
ai confine orientale, arretran 
noie al punto da rendere po- 
-.bile la rii-ponibilita di De» 
berdo ik correrebbero 14(1 mi 
h.-irdi Colombo in una lem 
r.i pubblicata dal Pici alo ha 
g'a detto che qiie-ti 140 ni; 
liardi non ri -onC) Concili 
-ione la b.xnatura inevntabi 
le eh Medi i omportera il de 
ftniìivo seppellimento anc-ht 
dell'idea del protosincrotrone 
-li cui la DC SI sta agitando 
per motivi elettorali 

Del ra=to. Tneste e il Iriu 
li sono abituali a vedere i 
partiti di governo far le pro¬ 
prie campagne elettorali sem¬ 
pre sulle stesse promesse, rin¬ 
novate di cinque in cinque an¬ 
ni e mai mantenuto II molo 
VII. l'autostrada l'dine Tar- 
vi-io. i! raddoppio della fer¬ 
rovia Trieste Venezia, ecc 
ccr Nei fatti. la situazione 
economica di Tneste si e 
drammaticamente aggravata 
Le famose • attività sostiti! 
live » prevnste dal piano CIPE 
non arnvano puntuali ed an 
ehe in antieipo sono giunti 
solo gli smantellamenti. I prò 
blemi incancreniscono, la sfi 
ciurla cresce 

Ad un simile bilancio, «i ag 


giungi 01,1 (lucrilo (icrila prim.i 
Icgislatuia icgion.dc- Il Con 
sigilo regionale del rnuli - Ve 
nezii! Giulia, con hi .sua mag 
gioninza di centro sinistia. e 
portato sisicmaliciunentc ,i 
modello daH’on Moro Ed <i 
giusti) motivo Li Giunta le 
gionale in questi ({uattro un 
ni SI e infatti jiropo.sta uni 
("Unente di agire come stru 
mento di meciiazione per far 
subire itila popolazione lociile 
la polli icii del governo, .incile 
nelle sue scelte piu lesive de 
gli interessi regionali 11 toni 
piigno Togliatti, scrivendo nel 
l!)r>4 proprio del Friuh - Ve¬ 
nezia Giulia, ammonivi! con 
una ciipacita di previsione che 
ha trovato impressionante 
conferma nei fatti il perico 

10 maggiori* per la nuova re 
"ione e che si continui «co/ 
I ccchio metodo degli itiler 
lenti parziali disordinati e 
sbagliati attrai er.so una con 
trattazione con il guicrno ten 
Irale (itici un /kj' piti di in 
lesti mento la un inccntiio n 
un jHìUi di sttlup/K) «) una 
temporanea t'egua Itscalc e 
I USI i la ('on cfuesto metodo 
1 problemi reali non m aitron 
tallo e non si risoli ono > 

E’ proprio qiianlu e .«iia 
dillo nel Friuli Vcnezi.c Giuli.! 
Un.i miriade di milioni di 
spersi in cento rivoli, in un.! 
frenetica cur.sa .die clientele 
e al sottogoverno senza ii? 
fror.tare organicsiinente. alle 
radici, nessimo dei problemi 
storici dello sviluppo di que 
ste terre 

Trieste langue in una deca 
aenza senza uscita II Frinii 
rtmtinua ad essere un'area di 
fuga, di emigrazione in mics 
sa di sottosvilupiX) Esplode 

11 malcontento in forme ta 
lora indiscnminate. con un 
ripiegamento vcr-o fcirme a: 
arretrato campanilismo 


Le schede 


bianche 


E« ( o perciò alle ainmini 
strame del brt il fenomeno 
delle schede bianche e del 
l'aumento di voti agli « indi 
pendentisti » che raccmlgono 
il malcontento sotto la pa 
rola d’ordine di « Tneste ai 
tnestini ■ ed il simbolo del¬ 
l'alabarda. salvo a contrab 
bandare stavolta questo sim 
bolo con la stella alpina della 
Vollispanei oi Bolzano, prò 
tc'sa a racrattare resti per 
avere un deputato in piu 
Eeex) pero anche sviluppar 
SI nell'Udinese ed in Canna 
il Movimento Fnuli, espres¬ 
sione della violenta protesta 
deH'elettorato cattolico, costi¬ 
tuito prevalentemente dai cxin 
tarimi e dal ceto medio urba 
no. contro la politica d'ab 
bandone) seguita dalla DC e 
, dal governo. Notoriamente, 


ji.iir-c 1 Ini- di-ciiii* (il pai lini 
delle zone* jiDveic* del Frinii 
sobtenguiio (iiic-sio nioviiiieii 
to. che invita .i votare scheda 
bi.incu alle politiche e pie 
seiit.i iiropri ciiiidiciuti alle ic 
gionah. costituendo una gios 
.sa insidia per lii DC, Esso de 
nuticia rcmignizioiie. la man 
cala industnali/zazione, le sci 
vitu militari II .suo limite 
messo in evidenza dal nostro 
partito, consiste pero nella 
mancata individuazione delle 
se elle di pohtiea estera ed 
ec oiiomica generali che detei 
iiiinanu le i oiiseguenze denun¬ 
ciate 


Unità 
a sinistra 


\ncora un.i volta, ii nostro 
|)artit() e il solo che svilu|)|)i 
non soltanto la denuncia, in.i 
una politica organica, che in 
die,! concretamente soluzioni 
allernative Lo -jiettacolo ol 
terlo (lai |)artiti di governo 
e semiihcemente peno-o Nc 1 
la circoscrizione Udine-Gori 
zia Belluno la D( preseni.! 
solo dieci candidati alla C.i 
mera su quattordici, per e\ i 
tare che la dispersione della 
preferenza possa « fregare » i 
candidati di una provincia a 
vantaggio d’un’altra. A Belili 
no ha silurato l’on Giacomo 
Corona, il solo che avesse 
osato timidamente denunciare 
le colpe della .SADE per la 
tragedia del Vajont. L’unica 
precK-dipazione de e di conte 
nere in qualche modo l'onda 
ta di malcontento che sente 
salire contro di .-e 
Tra I scx-iali-ti « unificati ». 
lotta a coltello per le prefe 
renze, e chiara prevalenza dei 
-cxialdemocratiri sugli ex s(, 

« lalisti Di due -eggi senato 
naii gli «unificati» ne per 
deranno uno. ciuello del sex la 
h-ta Bonacina Resterà -oId 
il s«x laldcmcKraticcj Zannicr 
I quattro deputati resteranno 
ire il sottosegretario Cecche 
rini il -uo fido e.\ segrelarto 
Zticcalh e Fortun.i il quale 
dopo i suoi molteplici gin 
di valzer, ha visto alienar -1 
la fiducia della sinistra .scxia 
lista l.a sinistra, compresa 
quella lumbardiana. e uscita 
cial partito Raccolta attorno 
a figure come Fermo Solari 
e il prof. Morandini, ha ritro 
vate slancio e rombatiivita e 
conduce una coraggiosa batta¬ 
glia unitaria a fianco del no¬ 
stro partito e dei candidati 
PCI-PSIUP del Senato. L’uni¬ 
ta a sinistra rappresenta an¬ 
che nel Fnuh-Venezia Giuba 
la sola valida alternativa alle 
nere prospettive, al dilagante 
malessere, alla profonda crisi 
di fiducia seminate dal mo 
nopolio demcxinstiano e dal¬ 
l’esperienza del ccntro-sini- 


Mario Passi 
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Parlano Farri, Àmendola, Schiavetti e Albani 

Domani tutti all’Esedra: 
si celebra il 25 Aprile 


Spiagge affollale, primi bagni e rientro a passo d’uomo 

Come d'estate le strade dell'esodo 

lina roda inlorminahilr da Arilia a Ostia - limati gli stabilimenti, ancora assurdamente chiusa la sinaggia 
tli ('astel Porziano - Auto a piviso d'uomo - 20 gradi al centro di lioma, ancora più caldo sulle spiugge 


IJa Tihurtiiuj, ’ Kdrtt* 
Uravetlu. Casaloiti, Munte 
Spaccalo, Castelverde. Al 
berone, Vescovio, Torre 
Maura, Porta S. Cliovaniu, 
dalle fabbriche Apollon c 
Fiorentini, dai cantieri c 
dalle scuole, (jperai e sto 
derni. Hiovani c an/.iani. 
domani, nel nome della Re 
sistenza, si recheranno in 
corteo con auto private 
ed autopullman alla Bran¬ 
de manifestazione unitaria 
di piazza • Esedra per ce 
lebrare la storica data del 


■JS Aprile. 

L’anniversarui della Li¬ 
berazione Sara ricordalo 
quest’anno con una forte 
manifestazione unitaria e 
popolare; alle lU Ferme 
CIO Farri, il leBB^-’ndano 
Maurizio del periodo della 
lotta clandestina. Perdi 
nandù Schiavetti, Cliorfiio 
Amendola e Gian Mario 
Albani, ex presidente del 
le AGLI lombarde e candì 
dato al Senato nella lista 
unitaria di sinistra parie 
ranno ai cittadini. 


Per jireparare questa 
Brande manifestazione m 
tutti 1 noni e quartieri 
della città si susseguono le 
iniziative popolari. As.serii 
blee. riunioni di caseggia 
IO. striscioni, giornali par¬ 
lati sulla Resistenza, .sul 
significato della lotta an 
lifascista si moltiplicano in 
tutte le zone, davanti alle 
labbriche, ai cantieri 
N'imiero.se sono anche le 
iniziative jier allestire ca¬ 
rovane di auto e di pull¬ 
man che raggiungeranno 


con striscioni, simboli elet¬ 
torali e bandiere piazza 
Esedra. 

Un impegno particolare 
c stato assunto dalla Fe 
derazione giovanile comu 
insta romana per assidi 
rare una larga partecipa¬ 
zione di giovani con bau 
diere e fazzoletti rossi alla 
manifestazione di martedì. 
Dalla zona Roma Nord par 
tira una carovana urganiz 
zata dai giovani della FOCI, 
altre si innoveranno da tul¬ 
li 1 quartieri. 


INAUGURATA IERI 
LA MOSTRA SULLA 
RESISTENZA GRECA 

Si inaugurata ieri, alla 
Casa della Cultura, in via del 
la Colomia Antonina 5‘i, la ino 
stia totogratica sulla Resistei! 
za greca « DairAcropoli a Ya- 
ros » 

La inostia e stata allestita 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni antifasciste che si sono 


Come m piena estate, le .->110 
de dell'esodo hanno soppcr'a 
to ieri, prima domenica vera¬ 
mente calda «anche gradi al 
centro di Roma, di più al ma¬ 
re». un incredibile assalto mi 
gliaia e migliaia di romani, a 
bonU) di auto e niotoiettc. 
«un ! cestini del pranzo e le 
carrozzine ilei liambini .'Ui 


daie. in mussa sulle strade, 
hanno tentato il possibile «■ 
Fimpossibile per far scorrere 
il Iranico, ma con magri ri 
sultati 

■Sulle spiagge, poi. ad Anzio 
come ad Ostia, a Fiumicino 
cornea Fregeiie. a Passosctiro 
come a Uidispoli. a .Santa Se 


/ iomìzì de! PC! 


La inostia e stata allestita soprattutto 

nel quadro delle inunifestiizio- verso le spiagge, 
ni antifasciste che si sono E come in piena estate, per 
svolte e si svolgono nel Paese percorrere poche decine di chi- 


carroz.zine ilei liambmi .-.tii veia come al Girceo, sono 
portabagagli, hanno puntato comparsi i primi ombrelloni, 
verso le mete consuete, i Ca- j pruni bikini Ovunque c'era 


m occasione del primo anni¬ 
versario del colpo di Stato fa¬ 
scista in Grecia 


ìometri, soiio state nece.ssu 
rie ore, sia airuseita che al 
rientro- gli uomini della Stra- 


Gli edili scioperano contro gli omicidi bianchi 

Dalle 15 cantieri deserti 

Tre comizi operai in via Gregorio VII, Val Melaina e Porta San Paolo - Parleranno dirigenti della CGIL e della UIL 


Il questore con la cricca dei colonnelli greci 

Patakos a San Vitale 



Il re fantoccio Costantino, dinanzi alla chiesa ortodossa di via Sardegna. 


C’e veramente da chiedersi 
se 11 signor Rosario Melfi, 
questore di Roma, riceva gli 
ordini da un ministro della 
Repubblica italiana o se in¬ 
vece. li prenda direttamente 
dalla erica dei colonnelli fa¬ 
scisti greci. Anzi non c’è da 
dubitare della seconda ipote¬ 
si. visto almeno lo scandalo¬ 
so comportamento dei poli¬ 
ziotti. Faltra notte in via Sar¬ 
degna, dinanzi alla chiesa or¬ 
todossa. 

Come è noto un gran nume¬ 
ro di giovani greci .si erano 
recati dinanzi alla chie.sa per 
prendere parte alle celebrazio- 


Gli studenti 
discuteranno 
del centro 
nucleare «ABC» 


Prosegue l’occupazione, nel¬ 
la facoltà di fisica, del movi- ! 
mento studentesco che ha n- j 
preso l’agitazione dopo le vio | 
lenze poliziesche di sabato I 
cOTtro la pacifica manifesta i 
zione davanti alla .sede del- 
FABC. un centro di ricerca | 
nucleare per armi atomiciic, • 
chimiche e batteriolo.giche. 

Bisogna segnalare intanto 
due importanti iniziative: ien 
pomeriggio alcuni gruppi di * 
studenti hanno preparato un 1 
manifestino nel quale si spie- 
ga che cosa rappresenta quel ! 
centro militare e il perchè 
della loro protesta. Inoltre è [ 
stato deciso di svolgere all’in 
temo delle facoltà scientifiche I 


ni della Pasqua ortodossa: dici sul comportamento di i 
poi. d'improvviso, .sono inter- certi poliziotti che s’arrogano j 

__at I A.. ! TT.,^ : I ^ li «1. • 


venuti l questurini. Un fun¬ 
zionario dell’ambasciata greca 
infatti ha cominciato a indi¬ 
care a dito alcuni giovani, che 
sono stati quindi afferrati, 
mentre non stavano facendo 
assolutamente nulla, trascina¬ 
ti sui cellulari e quindi trat¬ 
tenuti per ore al commissa¬ 
riato senza che vi fosse al- 
cim motivo. La giustificazio¬ 
ne dei poliziotti è esemplare: 
quei giovani, quindici, erano 
a Sgraditi )) tU funzionari del¬ 
l’ambasciata greca e avrebbe¬ 
ro potuto infastidire, con la 
loro presenza, il re fantoccio 
Costantino che doveva parte¬ 
cipare al rito. 

C’è da restare esterrefatti: 


tninquilalmente il potere di 
compiere azioni al di fuori del¬ 
le leggi. 

In secondo luogo perche, 
perfino il governo di Moro, 
sia pure stentatamente sol- 


Alle l.T gli edili abbando¬ 
nano 1 cantieri: rispondono co 
si. con uno sciopero di due 
I ore. con la protesta — che 
e anche un avvertimento, un 
monito, per autorità e costi ut- 
tori — al ripetersi degli « omi¬ 
cidi bianchi ». Tre edili sono 
morti in pochi giorni. Ven¬ 
tuno hanno perso la vita dal¬ 
l’inizio dell’anno. C’è stato già 
uno sciopero, immediato, do¬ 
po il tragico crollo di Ladi- 
spoli, che impose una serie 
di misure: raumento, per 
esempio, del numero degli 
ispettori. 

Ma non basta; occorre che 
siano prese misure radicali, 
che vecchi metodi vengano 
cambiati, che misure severis¬ 
sime siiuio prese verso i co¬ 
struttori che violano le norme 
sull’infortunistica nell’imporre i 
un bestiale sfruttamento. 

Gli edili hanno ottenuto re¬ 
centemente la settimana corta, 
una conquista che permette { 
loro di riposare due giorni, 
sabato e domenica, dopo le 
notevoli fatiche in cantiere. 

A questa conquista altre de¬ 
vono seguire ed è per questo 
che la pressione sindacale del¬ 
la categoria proseguirà per 
ottenere migliori condizioni di 
vita e di lavoro fuor! e den¬ 
tro il cantiere. Ecco il valore 
e il significato dello .sciopero 
odierno. 

Durante la protesta — dalla 


Le indagini 
sull'incendio 
alia Boston 


quale sono esentati gli edili 
di Ostia che hanno lermau» 
il lavoro venerdì durante i 
funerali dei loro compagni pre¬ 
cipitati nel cantiere Belli 
si svolgeranno tre comizi in 
via Gregorio VII. in via di 
Val Melalna e a porta San 
Paolo. Parlerarmo ai lavora 
tori i dirigenti della FILLEA- 
CGIL c della FENEAl. UIL 
Un’importante presa di po¬ 
sizione e di .solidarietà «•oii 
gii edili in lotta, è stata pre¬ 
sa dal sindacato nazionale dei 
dipendenti dell’I.spett(»rato del 
Lavoro. In un comunicato gli 
ispettori chiedono che le at¬ 
tuali norme di prevenzione 
siano integrale al piu presto 


da qiiestt' disposizioni: 11 i 
datori di lavoro devono segna¬ 
lare tempestivamente e direi 
lamente l’inizio dei lavori agli 
organi di vigilanza; ’_*» gli or 
gani di vigilanza, sentita la 
rappresentanza dei lavoratori 
del cantiere, possono ordina¬ 
re la sospensione dei lavori 
fino a quando le imprese ina 
deinpicnti non abbiano rego 
larizzato le inosserviuize ri¬ 
scontrate durante l’ispezione; 
.'il ogni impresa deve nomi 
Ilare un dirigente tiei lavori 
avente un titolo di studio ade 
guato, una certa esperien.'.a 
di cantiere e conoscenza de’le 
norme di prevenzione int('r 
timi 


1 pruni bikini Ovunque c’era 
un gran sole caldo e tutti si 
sono spogliali, hanno preso la 
prima rata di tintarella; qual 
cimo, poi, ha luiche fatto il 
primo bagno. Gli stranieri si 
sono tuffati tutti e sono ri¬ 
masti anche a lungo in ac 
qua: a differenza dei ronuuii 
che hanno osato ma con caute¬ 
la tornando a riva dopo un 
paio di bracciate. 

Ristoranti, bar, tavole calde 
hamio fatto affari d’oro. Gli 
stabilimenti hanno aflittato 
sdraio, ombrelloni ed luiche 
cabine. Erano prepaniti, nel¬ 
la maggior parte dei casi, a su 
bire l’assaltu: a differenza del 
comune che, l'ome ogni anno, 
non si decide ancora ad apri 
re Castel Porziiuio. Ecco, (pie 
st’iuino non deve accadere co 
me negli anni passati: la spiag 
già libera deve essere aperta 
subito, ani'he a partire da do 
inenica prossima 

Poi, al rientro, i gitanti (ma 
anche ipiesto era scontato» 
hanno rovinalo, almeno in par 
te la gioia della giornata al¬ 
l’aria aperta con il nervosismo 
delle interminabili code 

.Sulla via del Mare e sull’Ap- 
pia gli ingorghi maggiori; si¬ 
no a quando gli agenti della 
Stradale non hanno bloccato 
gli attraversamenti della pri¬ 
ma strada (quello di Actlia. 
prima di tutto», le auto mar¬ 
ciavano in coloima, e a pas¬ 
so d’uomo, da Ostia sino ap 
punto ad Acilia. 

Solo a notte latta la pace e 
tornata sulle strade deH’esodo. 
Ma domenica sarà peggio: per 
che anche un altro amio è pas 
salo senza che comune eil 
ANAS abbiano provveduto a 
migliorare in qualche modo la 
situazione. 


•Anche oggi avranno luogo 
numerosi comizi elettorali in 
detti dal PCI in tutti i quar¬ 
tieri. Tra 1 pili importanti .so 
no i seguenti • 

Nomentano Itl.lUi Michetli; 
Portonaccio IK.Ito lavicoli; Ma 
gliana ’JO Gullanni; Palomba 
ra Crotone. .Spazzano 18 Mar¬ 
roni; Anzio 18.30 Ricci; Cam 
pagnano 19.30 O. Mancini; La- 
niivio 19 Cesaroiù 

CO.MlTA’l’G IJIHEITIVO fi- 
(lerazioiie si rliinisce alle 9.30; 
respuirsuliili elettnrali di tutte 
le seziuiii oggi alle 19 in le- 
(leraziuite per la preparazliuie 
(Iella maiiifestaziiiiie (lell'Kl'H. 


CDMMISSIONE FE.AIMI.M- 
LE allargata alle attività di 
sezione oggi alle 11 » e alle 
19,30 ili federazione. 

SEGRETARI SEZIONI Ma/- 
/ini. Prati, Raldiiiiia. Ponte 
.Milvio, Parioli. .Salario, Ve¬ 
scovio, Nouieiitaiio. Monte Sa¬ 
cro. Italia. l.atiiio .Aletroiiio. 
IMoiite Verde Vecchio. Saba. 
E.sqiiiliiio, Macao-Stataii. Eur. 
iiiercoledi ’-JI alle 18,30 in fe¬ 
derazione. Introdurrà il com¬ 
pagno Periia; Casteldama ore 
’-ìl assemblea con Fredduzzi. 

CENTtHlELLE-CASTAN I ore 
19. segreteria di zona; assem¬ 
blea della .sezione ATAG di 
via Varallo. alle 18. con Vi 
tale. 


Ore 18 alla sala Brancaccio 

Manifestazione 

antifranchista 

I lavuruturi romani daranno oggi vita a una manifestazione 
di solidarietà con gli operai spagnoli m lotta contro il re 
girne fascista di Franco. La manitestazione, che inizierà alle 
18 alla sala Brancaccio, è stata indetta dalla Camera del 
Lavoro e da tutti i sindacati di categoria, che hanno niccolto 
un appello lanciato dalla seconda riunione generale delle coni 
missioni operaie tenutasi nelle .scorse settimane in Spagna 
con delegali di Catalogna. Euzkadi^ Galizia. Andalusia, Ara 
gona, Asturie Leon. Levante c Centro 

Un rappresentante delle commissioni operaie e .stato de 
legato a prendere contatti con l’organizzazione sindacale imi 
laria romana e oggi prenderà la parola nel corso della mani 
festazionc. Parleranno anche Umberto Scaliu. del Comitato 
direttivo della CGIL e Fausto Francesco Nitti. già coniali 
dante delle brigate garibaldine in Spagna. 

Presiederà Antonio Leoni, segretario del sindacato dei la 
voratori petrolieri e chimici, medaglia d’argento della Re 
sistenza. 


Teatri 


La polizia continua le inda 
gini per accertare l’identità 
dei giovani che ieri hanno lan 
ciato una latta di benzina ne¬ 
gli scimtinati del deposito dei- 


tanto a parole, ha condanna- la Boston, in via di San Quin¬ 


to il regime fascista che ha 
soffocato ogni libertà in Gre¬ 
cia; eppure c’è un signor Mel¬ 
fi che ritiene di dover dare 
una mano alla cricca del co¬ 
lonnelli, togliendo di mezzo i 


tino 3.i. provocando un furio 
so incendio domato solo do¬ 
po molte ore dai vigili dei 
fuoco. 

Per ora la polizia ricerca il 
distribuore che ha venduto la 


in primo luogo perchè in ter- stipendio dallo Stato: se vuol 


ritorio italiano dei giovani 
vengono fermati e trascinati 
in questura, su ordine e indi¬ 
cazione di individui che sono 
tutt’al più tollerati in Italia, 
e senza che abbiano fatto as- 
; solutamente nulla. E questo 
dovrebbe far riflettere i giu- 


giovani « sgraditi » e mettendo lattina che ha provocato l'in- 
i suoi uomini a disposizione cendlo e una utilitaria scura 
di funzionari al .«ervizio dei fa- che alcuni testimoni avrebbe- 
scisti. ro visto aggirarsi nei paraggi 

Ora. fino a prova contraria, poco prima che le fiamme si 
il signor Melfi è un funziona- sprigionassero dal deposito 
rio dello Stato, che riceve uno sotterraneo, 
stipendio dallo Stato: se vuol Le indicazioni sono state for- 
proprio mostrare la sua soli- nite da alcuni tecnici di una 

darietà ai fascisti, vada in troupe cinematografica che si 

Grecia, dove almeno il suo col- trovava nella zona per la ri¬ 

lega Patakos gli potrà dare il presa di alcune scene di un 
premio che gli spetta per la film e che mentre erano fermi 
sua solerzia e per i servigi davanti ad alcuni carrozzoni 

resi al regime. Dei colonnelli hanno visto dei giovani amieg- 

fascisti naturalmente. • giare nei pressi del deposito. 


Due fflofvirenfi nei pressi di Ariccia 

Coltelli alla mano 
rapinano un tassista 

Alleggerito del portafogli con IfO.OOO lire su un 
autobus della linea 7H - Scippata una turista tedesca 


..11 _! tassista — Franco Ta | si sono allontanati di corsa I 

assembla di .studenti sulla n- | di 40 anni, abitante in dileguandosi nelle campagne 


cena scientifica e 11 suo (xille 
gamento ctin rimpeiialusmo a 
mericano e quindi con la spor 
ca guerra del Vietnam 
E’ stata una domenica sere 


via Valsugana t ~ è stato 
rapinato Faltra notte da due 
indiiidui (die gli avevano chie¬ 
sto di essere condotti .t Cec- 
china. la rapina, che ha 1 mi¬ 


na aH’intemo della facoltà oc- tato agli autori ventimila lire 


•nipata. 1 ragazzi, nel primo 
pomenggio. si sono racxolti 


1 vale a dire Fmea-sso della 
giornata del tassista 1 . e stata 


net viali. Il bel tempo e Fa- ( commessa nei nressi di .Arie 


ria quasi estiva hanno rallen¬ 
tato l’attività e le riunioni. Gli 
'.tudcjiti. con una vettura mu¬ 
nita di altoparlante, hanno gi¬ 
rato a lungo nell'ateneo deser¬ 
to cantancìo Bandiera rossa e 
VIntemazionale. Poi il consi¬ 
glio collegamento classe ope^ 
raJa ha iniziato i suoi lavori 
mentre tre commissioni, deno¬ 
minate ABC. hanno cominciato 
a discutere, separatamente, la 
elaborazione del volantino e il 
programma per le assemblee 
di facoltà, che dovrebbero 
svolgersi, ordinatamente, con 
l'autorizzazione dei presidi. 

Pino a tardi il movimento 
non aveva iincora deciso i 
tempi e i modi delFintemi- 
/ione dell’attuale occupazione 
della facoltà di fisica. 


eia. all'altezza del km. 13 del¬ 
la Nettunense. 

Due uomlm. delFapparentc 
età di 30 e 50 anni rispetti¬ 
vamente. verso Fina dell’altra 
notte, hanno fatto segno al 
tassltsa, che stava girando nel¬ 
la zona di Montesacro alla ri¬ 
cerca di eventuali clienti, di 
fermarsi. 

Appena montati in macchi¬ 
na i due hanno chiesto a 
Franco Tamilia di condurli a 
Ceicchtna. Poi, nei pressi di 
Ariccia, Io hanno costretto a 
fermarsi e. minacciandolo con 
un (oltello si sono fatti con¬ 
segnare tutto il denaro in suo 
possesso e le chiavi di accen¬ 
sione della vettura 


circostanti. Franco Tamilia ha 
raggiunto a piedi la caserma | 
dei carabmien 1 quali m >e • 
rata, hanno arrestato i due [ 
pastori .'•ardi Giuseppe Car¬ 
la di 3u anni e Giovanni Ma 
ria Piras. di 2.i. da L<xle ( Nuo 
ro» residenti a Lanuvio I due 
.sarebbero stati nconosciuii 
dal tassista 

Un passeggero di un auto 
bus della linea 78. Riccardo ' 
Villa, è rimasta vittima ieri 
sera di un abile borseggia¬ 
tore che lo ha alleggerito del 
portafogli contenente 80 mila 
lire. , 

Una turista tedesca, There- 
se Steinhauser. di 44 anni, e 
stata scippata da un giovane 
in mot<x:icletta, ieri sera, men¬ 
tre pa.ssegglava in piazza Ro¬ 
molo e Remo. 11 giovane si 
è avvicinato alla donna e le 
ha strappato la borsetta con¬ 
tenente 40 mila lire in (x>n- 
tanti. una macchina fotogra¬ 
fica e una spilla d’orn di va- 


Compiuta la rapina, i due 1 loro imprecisato. 


ALL’OPERA 

Prima di 
«Don Carlo» 
e replica di 
«Rigolettoa 

Questa sera alle ' 21 . tredi¬ 
cesima recita in abbonamen¬ 
to alle prime serali (rappr. 
n. 73). Don Carlo di G. ver¬ 
di. concertato e diretto dal 
maestro Fernando Prevltali. 
Regia di Luchino Visconti ri¬ 
prodotta da Alberto Pasini. 
Interpreti principali: Bruno 
Prevedi. Leyla Genc*r, Fioren¬ 
za Cossotto. Sesto Bruscanti- 
ni. Nicolai Ghiarurov. Luigi 
Roni, maestro del <»ro Tul¬ 
lio Eloni. Scene c costumi di 
Luchino Visconti. Martedì, al¬ 
le 21 . in abb. alle terze sera¬ 
li. replica di Rigoletto. 


ACCADEMIA FILARMONICA 

Venerdì alle '21.15 al Teatro 
olimpico concerto del famo- 
.so virtuoso spagnolo del¬ 
l’arpa Nicanor Zabaleta (ta¬ 
gliando 23). Biglietti in ven¬ 
dita alla Filarmonica (tele¬ 
fono 312.560) 

ALLA RINGHIERA • Teatro Equipe 

(Via dei Riari. 31 ) 

Mercoledì alle 21.45 Asso 
dazione nuovo teatro pre¬ 
senta il Gruppo nuova cul¬ 
tura di Napoli con Self Ilia¬ 
de man. Regia N. Rus.so 
ARLECCHINO , 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Domani alle ’il.ao concerU» 
Reiiuicni, di .LA. Hasse per 
soli coro e orchestra .solisti 
F. Girones e M. Matsuninto 
BORGO S. SPIRITO 
Giovedì alle 16,30 la Coinp. 

DorigUa Palmi pres. .Smar¬ 
rita e ritrovata (Maria di 
Magdulal. Riduzione teatra 
le di E. .Siniene Prezzi fa¬ 
miliari 
BELLI 

Alle 21,45 Comp. teatro d’e.s- 
sai presenta Nevrosi o.vse.ssi- 
va per una vergine ili cri¬ 
stallo 

CENTRALE (Tel. Ó8/.270) 

Ore 21,1.5 ultima settimana 
7 cicli (li speranza, di A. 
Racioppi. C.M. Puccini, E. 
Biasciucci. A. Maravia. Re¬ 
gia autore 
DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 L’architetto c Fini- 
peratorc iF.Assiria. Teatri» 
panico di F. Arrabai con C. 
Remondi. M De Rossi 
DELLE MUSE 

Alle 21.30 prima Comp. del 
Porcospino presenta Credi¬ 
tori, di August Strindberg, 
con C. Barilli. P Bnnarelli. 

C. Montagna 
DE' SERVI 

Domani alle 21,15 comp. dir. 

F. Ambroglim in Filomena 
>Iarturano di Eduardo De 
Filippo (edizione italiana», 
regìa Ambroglim 
DELLA COMETA 

Domani alle 21.15 prima 
Vengo anch’io; No. tu no!. 
Canzoni e ballate di Enzo 
.lannacci a cura di Dario 
Fo con la collaborazione di 
Renato Sellani. Gilberto Cup 
pini. Carlo Milani* 

DIONISIO CLUB 

.Alle '22 Freo session ball, di 
Giancarlo Celli 

ELISEO 

.Alle 21 familiare Comp. dei 
quattro con lai vedova scal¬ 
tra. Regia F. Eiriquez 
FILMSTUOIO 70 (Via deg'i Orli 
-I AM-y.'»- 1 C - Via ridila Li.n- 
gara / 

Alle 20 f ’22.30 La ragazza 
senza storia (963i. di -A Klu- 
ge. Versione originale con 
sottotitolo italiano 
FOLK STUDIO IV a G.-' Cc ci iSI ! 
Domani alle '22 programma I 

folk I 

IL CORDINO i 

.Alle '22 K’ poi ver che sia 
I’infemo'2. con G. Polcsinan ... 
Il, M. Puratich. G. D’.Ange 
lo. F. Dragotto Regia Ma¬ 
rio Barletta 
LA lUNGARA 
Riposo 

MICHELANGELO 
Riposo 
ORATORIO 

Alle 22,43 N. Pucci Negn 
presenta L. Padovani e P. 

Carlini in II cabaretore 
PUFF 

Alle 22 Così è come ci pare. 
Giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà, Piegati. Pal¬ 
mieri, Roca. (»n L. Fiorini, 
Solvay, D'Assunta. E. Mon¬ 
tesano 
QUIRINO 

Dal 26 al l- Maggio Baon- 
giomo Blues, come va? Uno 

spctt. di poesia e jazz di . 


schermi é ribalte 


M Costanzo con Alberto 
Lupo e con M. Minoprio. 
M. De Rosa e i suoi solisti 
C Ixjffredo e il suo quar¬ 
tetto 

RIDOTTO ELISEO 

Riposo 

ROSSINI (Pid7Zd S. Chidra 14 1 j 
Duiiiuni alle ‘21,15 Checcu e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti in .M’ha detto 1 
male: ho vinto!, di E. Li- j 
berti. Novità a.ssoluta. Re- ] 
già autore 1 

SATIRI ! 

Domuni alle ■21.30 prima Gli 
innamorati, di C. Goldoni; 
con R. Faglino. C. Macello- 
ni. A Lelio. V. Rocca. S. 
Milantu. D. Ghiglia. T Cor¬ 
rà, G. Pescucci. A. Fiorito, . 
A. Radaelli. Regìa P. Pao 1 
Ioni I 

SOCIETÀ' DEL QUARTETTO . Sj- j 
la Borromini (Piazza S. Mario ; 
.'» Trastevere ) ; 

Giovedì alle 17,30 sala Bo- 
romini concerto del duo Ta- j 
liana Ara soprano. Rate Fur j 
iaii pianista in musiche di j 
Rossini 
S. SABA 
Riposo 
SISTINA 
Riposo 
VALLE 

Riposo. Domani alle 21.15 
familiare L’erede, di Eduar¬ 
do De Filippo 

Varietà 

AMBRA JOVINELLI (T. 751 'jOo) 

7 colt per 7 carogne 
c rivista Mario Merola | 
VOLTURNO (V.a Vdtorro) , 

l/uiimn di Ijiramir. coii .1 
.Stewari ♦ 

e rivista Toma.' 

AURELIO 

Viano (li velluto, eoo P, Per j 
rari t! ♦ 1 

e intermezzo mu.sicale | 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO de'. .5^2.153) 

Impiccalo più in alto, con ; 
Eastwood .A ♦ 1 

AMERICA (Te.. 563 JoB' I 

Impircalo più in alto, con C. { 
Eastwood A ♦ I 

ANTARES (Te!. 890.P4 7) 

Facce per Finfemo. con G. I 
Peppard (V.M. 18» DR ! 
ARCHIMEDE (Tei. 6/LS67) 

Guess who's Corning to din- 
nrr 

ARISTON (Tt (53.250) 


CAPRANICHETTA ( lei. 0/2.465) 
Privilege, (‘on P. Jone.s 

DII ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 . 584 ) 
.lami's Bond 007 casino royu- 
le. con P. Sellers SA ♦♦ 
CORSO (Tel. 671.691 ) 

BamhL Ore 1.5.45 - 18 - 
•22.45 

DUE ALLORI (Tel. •273.'20/) 
.laiiicK Bond 007 casino royu- 
le. con P. Sellens SA ♦♦ 
EDEN (Tel. 380.488/ 

Il dottor /.ivago. eoo U 
.Sharif DK ♦ 

EMBASSY 

Banditi a Milano, euii G.M. 
Volonte UR ♦♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Sequestro di persona, eoii 
F. Nero DK ♦♦♦ 

EURCINE (Pid;.Ld Itali* 6 . EUR - 
Te' 5 910.986' 

Le granili vacanze, eoo !.. 
De Funes C ♦♦ 

EUROPA (Tel. 965./.io) 

Il profeta, con V. Gassmaii 

S .4 ♦ 

FIAMMA (Tel. 4/1.100> 

Benjamin ovvrrn le avven¬ 
ture di un adolescente, con 
P Clementi (V.M. 18» 

S ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Far from madding rroud 
GALLERIA (Tel. 673.267) 
Squadra omicidi sparate a 
vi.sta. con R. WitJmark 

DK ♦ 

GARDEN (Tei. 582.348) 

.lanies Bond 007 ca.siiio ruva- 
le. con P. Sellers .S.4 ♦♦ 
GIARDINO (Tel. 334.946) 

Vivere i>cr vivere, con Y. 
.Montand DK ♦♦ 

IMPERIALCINE N. 1 ( T. 680.74:. . 
Uno scunusciuto in casa, 
con .] Mason t; ♦ 

IMPERIALCINE N. 2 i T. o36 74 , ) 

Il giorno della civetta, con 
F Nero DK ♦♦ 

ITALIA ( Te' .54o Ù.:0 ‘ 

Il dottor /ivago. con L> 
.Sharif DK ♦ 

MAESTOSO ( Te'. 7 80.086 . 

James Rnnd 007 casino niva¬ 
le. con P. .Sellers S.4 ♦♦ 
MAJESTIC ( T»;. 0/4.906 ' 

Ln uomo chiamato Flint- 
stonr D4 ♦ 

MAZZINI i T.' 35)94:- . 

I giorni dell’ira, r on G 
Gemma <V.M 14* .4 ♦♦ 


QUATTRO FONTANE ( I. 4/0.2ol / 
liuloviiia chi viene a cena'.’, 
con S. Tracy DK ♦♦♦ 
QUIRINALE (Tei. 462.653) 

- Il dolce corpo di Dehoruli. 
con C. Baker (V.M. 18» (; ♦ 
QUIRINETTA (Tel. o/O 012 ) 

I 3 aifari del signor Dumi, 
con L. De Fiine.s .s ♦ 

RADIO CITY (Tei. 464.103) 
(iaiigster .Storv (Boiiiiii' and 
Civile), eon W. Beattv (V. 
M. 18» DK ♦♦ 

REALE (Tel. 580.'254) 

II pianeta delle .seiininie. 

con C. Ileston .4 ♦♦ 

REX (Tel. 684.165 > 

Biou-up. con D. llemmings 
(V.M. 18» DK ♦♦♦ 

R:TZ (Tel. 837.481 ) 

Il pianeta delle .sciinmie. 
con C Heston .4 ♦♦ 

RIVOLI ( Tel. 460.88 j ; 

lai calda iiutte delFispettore 
Tibhs, con .S PoUler (ì ♦♦ 
ROYAL (Tel. 770.549) 

•Sfida oltre li fiume Kosso, 
con G. Ford .4 ♦ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Escalation, con L. Ciipolic- 
chio (V.M. 18» .S4 ♦♦♦ 

SALONE MARGHERITA (671.439) 
.Sanjuro. ron T. Mifune 

DK ♦♦ 

SAVOIA 

I giorni drIFira, con G. 
Gemma (V.M. 14» .4 ♦♦ 

SMERALDO (Tel. 351.581 ) 

L’incidente, con D. Bogarde 

DK ♦♦♦ 

SUPERCINEMA (Te'. 485.498) 

41 di la della legge, con L 
Van Cleef 4 ♦ 

TREVI (Te'. 689 619 » 

Kscalatinii, con L Caixzlu - 
chio (V.M 18» .S.4 ♦♦♦ 

TRIOMPHE (Piazze A-mbalia-ci 
lo... *2 ville I .M-ocriatori. 
con C. Bra.sseur C ♦ 

VIGNA CLARA (Tc'. 420 3 .9) 
.Amare per vivere, con E 
Boyer »VM. I«> DK ♦ 

SECONDE VISIONI 

It R(1R.V: Krìmiful. ron (ì Sani;. 

(. ♦ 

VtKK.V: Il padre d| faniiclla. 

N' Manfredi .s 

VIRONK- Rapptirtii tuller bz-a- 
.'ìtorcolitia. ron K ClarX \ # 
VI-VSKV: Nrv» YnrV chiama .'•tiprr 
Ilracn. • cin R Dar.ton \ ^ 

VI.IH: Riflr-isi in un nerhio d'on» 

■ fin .M/ir.'f,:. Rrar.dn 'VM IRi 


METRO DRIVE-IN f T. 6 030.'2Ci | IMY,; l/inve^ticaoirr. nm f S: 
Pronto r'r una certa Gin- 1 ra*ra (. 

liana per tr. »-on M Medu-i i 'IzVdNK. l'or»! dei mundi», con 

^ ^ .VI Bar... s « 

MFTBnanilTaM iiopltralo pio in alti», 

WtTwOwOLITArf ' • f on C* ^& 5 iwood % ^ 

4Ianon 70. con C. Deneuve j VMBVSr HTORI; Sciarada per t 
•V.M. 18» S ♦ ! 'pic. ron I Ver.'ura t. ^ 

MinNOM (Ta! Ar.0 40-<1 ! -MìVINFIJ.I 7 fatll prr 7 


MIGNON ( Tel. 869 495 ' 

l.'angein azzurm. con .M 
Dietrich DK 


.lim Firresistihile detective, ! MODERNO 


con K Douglas fi # > 

ARLECCHINO de' 358 65 z) 1 

I giovani lupi, con C. May j 
-VM 18» S#j 

ASTRA (Te. 348376) ì 

Chiuso ; 


Vivere per vivere, con Y 
Montand DK ♦♦ 

AVENTINO (Te . 572 «57 i 
James Bond 007 casino Roya- 
Ir. con P. Sellers S.4 ♦♦ 
BALDUINA (Te’. 54 7.592) 
L'nltimo quarto d'ora, con 
G. Riviere fi ♦ 

BARBERINI (Tel. 741 707) 
Playtime. con J. Tati 

C ♦♦♦ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

1 giorni dell’ira, con G. 
Gemma (VAI. 14) .4 ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
International Hotel, con E. 
Taylor S ♦ 

CARtTOL 

Io... 2 ville e 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C ♦ 

CAPRANICA 

4 piedi nudi nel parco, (xin 
J. Fonda .S ♦ 


Trans Kurop Evprc.ss taprl- 
1 Ir nuda), con J1, Tnnli 

I gnant (VM 18» DR ♦♦ 
j MODERNO SaiETTa T. zi j 28 *' , 
; L'ora della riirìa. con H 
Fonda 4 ♦ 

MONDIAL ( '• . £54 S/6 ) 

la: grandi vacanze, con 1 . 
De Funes f, ♦ 

NEW YORK (Te 780.2''’) 
Impiccalo più in alto, con 
C. Eastw(X)d .4 ♦ 

NUOVO GOLDEN (Te. 755.002 ) 
lo.„ 2 vJUc 4 scocciatori, 
con C. Brasseur C ♦ 

OLIMPICO (Te'. 202.635) 

Il sesso degli angeli, con 
R. Dexter (VAI. 18) DR ♦ 
PAUZZO 

Squadra omicidi sparate a 
vista, con R. Widmark DR ♦ 
PARIS (Tel. 7542368) 

Il pianeta delle scimmie, 
con C. Heston 4 ♦♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

VIoIence, con T. Laughltn 
(VAI. 18» DR ♦ 

PARIOLI 

I II coltello nella piaga, 'on 

; .S Loren DR ♦♦ 


! rarotnr 

tNIKNt.: Il tirilo, il brullo r il 
I «rrllno. «or. Fmnrt.i Inerv.-,':., 

(■ ♦ 

VPIHJ.O. RruUi di nour. «o;i Frar. 

< h: r Ir.)rra>via ( ^ 

V()l ILV. Italian *M-Trrl "^rvur 

«-on N MìirJrrdi *'V # 

4RVIJMI: I.'om dri mondo, cor. 

VI Bar.«i v ^ 

VRCai: lialian ?irt-m ''mire. cr.:. 
N Marired: ^ 

. \Rtf7l.: Rmtti di nmir, «or. frtz. 
iT.5 f Ir.gra5«.;« (; ^ 

V.'iTOR: lo. dar ftclir. Ire valicir. 

con L De Fune» f. 

•4Tl_4VnC: Il dottor Zirago, cor. 

O Shanf DR ♦ 

tlf.lSTtS: la Bibbia, con .1 
Huston SVI 

.4l'REO; Il dottar Zirago. con O 
.Shartt DR 

.41SONI.4: |ja dolce pelle dì Yvon- 
ne. con M, Morgan (VM. Iti 

S ♦ 

.AVORIO: Bibbia, ron J. Hou- 

vion SVI 

BEI.SITO: Vivere per vterrr, con 
V. Montand DR ## 

BOrrO; Italian .Secret .*ierrice. con 
N. Manfredi S\ ^ 

BttASIL; Italian Secret Senicr. 

con N. Manfredi S4 V 

RRI.STOI4 U Bibbia 
BIlO.4DW.4Y: I commedianti. c«>i-. 

R. Burton DR # 

CALirORMY; I giorni delFira, cor. 

C; Gemma <VM it' V ## 
(.INEsTYR: Il dottor /ivago. coi. 
• O. .Sharif DR # 


T (34>U10: lleviliiiaii .sturi, «ori (• 
.MiiUÌ!»OI1 V # 

t.OUm.VlMli IlialtuliW. «Oli li' 
I.aw \ ♦ 

(X)lt.\I.M): In nomo, nmi ( iill 
{ con R Huiidiir \ ^ 

I (:HI.‘’*T.\I.I.O: l’cr lavine non itiiii- 
' iliTiiii sul iiilln. con IC Pulii». 

, 'kl S.4 ♦♦ 

DKI. Y.4St:KU.O: I giorni dell’Ira. 

con (!. Gcininu iVM H» .V 

mVM.VNTK; DlabnllL. «-on .1 P 

I Ij«\v \ ♦ 

I DI4N\: Viti-ri- pei liiere. con 
.Mont:ind DK 4# 

' KDKI.U KIS.s; i n nuino. una Caill 
I (un It llnndai .V ^ 

l-XPKItl.-V; Il dottor /.liugu. cu:. 
! () .Sharif DII ♦ 

I KSPKKII. • Coll pei 7 larngnr 
! FAltSKSi;: Il terrore ilei barbari. 
I (-un (' Alonzo .\ ^ 

1 t'IKil.lVMl; Hella di giiirnii. «oi. 
« (• Denpuic IV .M IK» 

im ♦♦♦♦ 

Oll'I.IO ( K.S.AKK: t na bara pn 
llingii, con I. liarkri \ # 

II.4KI.KVI: npi><Ki 

IKIIJ.YUOOII: Guerra, aiiuire e 

fuga, con P iN'cwman .S.4 ♦ 

I.VIi’KKO: Ì*ri)rr.ssloiiivU prr iin 
mavsacni. i-un G. ililton A # 

INDl'.N'O: Il sergente R>krr. coi. 

I. Marvin DK ^ 

JOI.I.Y; l.a giungla del quadrato. 

con T, L'iirti.s DR ^ 

•IONIO: rriifrMiiinisti |»er un nia'- 
aacrn, con G. IlUtoii A # 

LV FKNI(.K; I cnniniedianti, coi. 
R. Burton DK ^ 

(;>ra una volta, con 
I.orcn S ♦♦ 

I.L.XOK: I giorni della vendetta, 
con G Genuna iVM. It» 

A ♦♦♦ 

.M.AUISO.N: The Hounly Killer, coi. 

T. .Mllian A ♦ 

.VI.ASSI.VtO: Vivere per vivere, con 
Y. Montand DR ♦♦ 

.NKVADA: DJango cacciatore di 
taglie 

.M.4GARA; Dìahniik. con J P 
Law A ♦ 

NtOVO. Vitere per vivere, co:. 

Y. 'Montand DR 

NLOVO OLIVtPIA; l.a donna del 
Iago, con P. Baldulii DK 
PAIJADIl VI: Faccia a farcia, con 
T Mllian A 

PLYNCTARKI: Corton.etraggl ii. 
conco r*o 1667 

PRKNLSTK: l.'oni dri mondo, coi. 

AI Bar.o S ^ 

principi;: 70.000 dollari lul 7. 

con G Wilson V ♦ 

HK.Nd; Italian Secret Service, co:. 

N Manfredi S.4 ^ 

KIAI.TO; Lunedi del Rialto II 
I procTvso. con .-V. Pcrkins 

DR 

I Rt BINO; Lunedi del Rubino .Scv» 
r follir iV.M 18» DO ♦ 

. .sIT.KN'DIIl: Troppo per mere po 
I ro per morire, ron C Rroo» 

4 ♦ 

IIKKLMl. (.iierra. aiimre r tuga 
« «Il P Ni -a-man S 4 ♦ 

TRI4MIN: Ina (oli. .V ilollarì. 
una ranigna 

VIillir I \narcw 

M ♦ 

I I LIS.SL 1. ultiim» kilirt. « «:i \ 

! C.iudra 4 # 

I VLRB4N(1. Io. dur figli*' e Ire va 
j litir. </..’i L De f'nr.e- (. # 

1 TERZE VISIONI 

VR.S t.INK ripe/-*. 

4( RKI.ID: .Viano d; velluto e oniir 
strina, ron P Ferrar: C # 

C-4ssl(l, Krcolr. Sansone, .viaristr. 
t rsu« gli invincibili, mn A Steei 

SVI ♦ 

(IlMkSsKD. I ■' vigili, «ori Fra;. 

I chi r Insras'ia ( # 

I UFI PirrziLI: r'pr.'e. 

I UKIJ.F VIIVIOsK; L venne la noi- 

i tr. lon J Lurida DR ## 

llKiJ.K RDNIIINI Ibirlln a f.anion 
! Rivrr 

j DORI 4 («ambii ((«rande furto al 
1 srmiramis». «or. s McLaix./- 

! s4 «« 

1 I.I.IMIRVIMl. 'M(uill«<. '«.n ( Gaio 
, r.: «VM 1>’,« DR ♦ 

1 i 4RD. I.'indomabile \ngrlira. cu; 

‘ M Mercter 4 ♦ 

I lfll/«(mF.: Killer Kid. con 4 .Stri 
ter. A ♦ 

NOVIKINL II padre di famiglia. 

«or. N .Moriiredi S 

ODEON: Sipario strappato, con P 

Newman «V.M It» G # 

ORIENTE: Nel sole, i-on .41 Bai-«i 

5 ♦ 

PI.4TIN'0: Ina bara per Ringo. 

con !.. Barker .4 ^ 

PRIM.\ PORT.4; Troppo per vile- 
re poco per morire, con C 
Bmok .4 ^ 

PRIMA\TR.4; nposr, 

REGIU.4: riposo 

ROVL4: WantetI Johnny Tczaa, con 
G. Gemma (VAt. 18» .4 A 

S4U4 IVIBERTO; Il Tigre, con 
V. Gaviman IV.M. 14» s ^ 

. SALE PARROCCHIALI 

f.TtlSOfdlNO: Il bello, il brillio, 
il errtlno, con Franchi e li. 
gravila (. ^ 

I DEU.E PROVINt.lK: «est and -o. 
I <>a D4 

I PVNIIIiO. I.'ollimo barra 
1 PIO Ina donna |»rr Kiiign 
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rUnità / IudmII 22 aprile 1968 ^ 


Oggi il teatro di Praga ha raggianto fama interaaiionale 


Il «Semafori 
ha dieci anni 


spettacoli / PAG. 5 


♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦♦ 
♦ ♦ 
♦ ♦ 

t Si gira a Milano | 

- I 

I Tognazzi fa 1 
I il superuomo | 




jf 

Wé/y'^i 




, MILANO — Ugo Tognazzi o Maria Grazia Bueeella a pasieggio, per 
lavoro, nai pretti della Villa Comunale di Milane. Entrambi tono 
impegnati nelle ripreie di « Sittignore e Superuomo », il nuovo film 
firmate, come regitta, dallo ttetto Tognazzi. 
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DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA, 21 aprile 

Il tt Semafor », uno dei più 
popolari teatri stabiii della ca¬ 
pitale, compie l dieci anni di 
vita. La storia di questo tea¬ 
tro ha avuto inizio in modo 
estremamente semplice gra¬ 
zie alla passione di un grup¬ 
po di giovani entusiasti. Si 
era allora nel lO-IS e promo¬ 
tori deH'iniziativa, che dove¬ 
va avere poi tanto .successo 
non solo in patria ma anche 
all’estero, furono il composi¬ 
tore Jiri Slitr e il paroliere 
Jiri Suchl. I due Jiri — Jiri 
in ceco è Giorgio — assieme 
ad un gruppo di amici affitta¬ 
rono una delle più piccole sa¬ 
le-teatro di Praga Piccola 
perchè modesti erano gli o- 
biettivi ed ancora piit mode¬ 
ste le possibilità. E senza trop¬ 
po discutere, con ima buona 
dose di coraggio, ml.sero in 
cartellone il loro primo lavo¬ 
ro: L'uomo e la terra 

Avvenne il miracolo. Subito 
dopo la « prima », Praga fu 
testimone di un successo sen¬ 
za precedenti. I nomi degli at¬ 
tori — compresi tra i 15 ed i 
20 anni di età — salirono di 
prepotenza la ribalta del suc- 
ce.sso. In quell’occasione ebbe 
molta risonanza anche una 
canzone la cui melodia in un 
batter d’occhio fece il giro del 
Paese. Il titolo era Ieri era 
domenica e la canzone sem¬ 
brava tratta dal ritmo di un 
arcolaio, con un testo piacevo¬ 
le e simpatico. Ieri era dome¬ 
nica — diceva la canzone — 
e tra una settimana sarà an¬ 
cora festa. La cantava la gio- 
vani.ssima Paviina Filipovska. 

Qual era il .segreto del tea¬ 
tro e del suo succes.so? In pri¬ 
mo luogo la piena mancanza 
di ufficialità, il diretto con¬ 
tatto col pubblico, l’umori¬ 
smo intelligente e di alto li¬ 
vello. l’assurdità ben conge¬ 
gnata. il modo in cui si cri¬ 
ticava la gente c se stessi. E 
for.se più di ogni altra cosa 
le canzoni che. per prime nel 
Pae.se. affrontavano nuovi rit¬ 
mi. con testi privi di banali¬ 
tà e ricchi di poesia, una poe¬ 
sia semplice, di tutti i gior¬ 
ni. delle cose quotidiane no¬ 
stre e degli altri. Il tutto par¬ 
torito del ribollente cervello 
di Jiri Suchi, unico paroliere 
del teatro. 

La musica di Jiri Slitr, ac¬ 
canto al testo di Suchi, è sem- 
ì pre stata ima partner di pri- 
j mo piano. A volte sottolinea 
I li lirismo, in altre la comici- 
j ta della situazione. Cosi avvie¬ 
ne pure nella popolarissima 
canzone Ah, questo amore ce- 
le.ste, ma non si deve credere 
che tutte le melodie del « Se¬ 
mafor » siano allegre. In que¬ 
sti dieci anni i duo artisti han¬ 
no composto e musicato pa¬ 
recchie canzoni di contenuto 
serio, che invitano a pensare. 

Si tratta, ad esempio, delle 
melodie che da anni fanno 
parte del repertorio di Hana 
Hegerova. una delle stelle del 
teatro che ha ottenuto un 
grande successo anche all’e¬ 
sposizione di Montreal. Un ti¬ 
pico esempio è la canzone Do¬ 
menica pessima, nella quale 
si mettono in luce tutte le 
spiacevoli caratteristiche di 
una domenica qualsiasi in una 
qualsiasi cittadina di provin¬ 
cia. 

Parlare oggi del teatro « Se¬ 
mafor » sigmfìca ricordare 
tutta la pleiade dei grandi 
cantanti di successo. Proprio 
con le canzoni del duo Su- 
chi-SUtr hanno debuttato le 
maggiori steile dei firmamen¬ 
to cecoslovacco della canzo¬ 
ne: Èva Pilarova, Waldemar 
Matuska, Hana Hegerova, Ka- 
rel Gott e molti altri. Anche 
se la maggior parte di que¬ 
sti non fanno parte del « Se¬ 
mafor n, tutti si sono incon¬ 
trati nella pellicola musicale 
di Slitr e Suchi Se mille cla¬ 
rinetti, un film che ha mietu¬ 
to successo di pubblico e di 
critica. 

Dieci anni di serio e dili¬ 
gente lavoro harmo portato 1 
loro frutti. Oggi i nomi di 
Slitr e Suchi sono noti anche 
all’estero. E’ difficile ricorda¬ 
re tutti gli spettacoli dati ne¬ 
gli altri Paesi. Le contìnue 
toumées hanno diminuito l’in¬ 
teresse per il «Semafor» in 
patria. Ma i due amici san¬ 
no già cosa devono fare. Per 
la stagione del deòennale 
stanno creando un nuovo re¬ 
pertorio per dimostrare che 
il « Semafor ». anche se or¬ 
mai è un teatro viaggiante, 
ha ancora, e ci tiene a farlo 
sapere, stabili radici nella sua 
Praga i 

Silvano Goruppi 


Monco 

10 neve 
sospese 

11 film 

SARAJEVO. 21 aprile 

I.a ne\-e ha costretto il re- 
j gista Bulajic ad una battuta 
d’arresto. E’ venuta a manca¬ 
re prima del solito, per cui 
la ^llicola La battaglia della 
\eretra potrà venire realizza¬ 
ta completamente nel prossi¬ 
mo novembre, quando le con¬ 
dizioni del tempo permetteran¬ 
no di far svolgere l’attacco a 
Prozor. per il quale occorre 
neve e bufera. Tali riprese do¬ 
vranno durare al massimo 15 
giorni 

Nel frattempo verranno ter¬ 
minate le scene dove non è 
necessaria la neve, e si pro¬ 
cederà al montaggio ed anche 
alla sincronizzazione. 

Veljko Bulajic farà piarte 
della giuria del Festival di 
Cannes. Durante la sua assen¬ 
za si avrà un breve periodo 
di pausa, per poi riprendere 
in pieno i] lavoro che non 
avrà im attimo di sosta fino 
a tutto maggio. 


TELERADIO 



Lubìtnli sorride (Tvi^oreii) 

Il cielo può attendere, che va m onda stasera, è di¬ 
retto da Ernest Lubitsh, un regista che diede inizio nel 
cinema americano alla « commedia sofisticata », caratte¬ 
rizzata dal dialogo brillante, dall’ottima recitazione degli 
attori, e dal sorriso disincantato con il quale l’autore 
trattava la sua materia. Il cielo può attendere è la storia 
di una sorta di Faust alla rovescia, un dongiovanni che 
si presenta al diavolo al termlnè della vita, ma viene rifiu¬ 
tato perchè amare le donne è peccato troppo lieve per 
l’inferno. Protagonisti sono Don Ameche e Gene Tierney, 
circondati da famosi caratteristi quali Charles Coburn e 
Louis Calhern. 


I taseabìli (tv 1“ ©re is.as) 

Un’inchiesta sulle ediziom tascabili viene presentata 
stasera in Tuttilibri. I libri tascabili ed economici hanno 
rappresentato un « boom » anche in Italia, negli scorsi 
anni, ma oggi il « boom » è finito e anche questo settore 
dell’editoria cerca di assestarsi su posizioni più stabili. 
Tra gli intervistati sono gli editori Giulio Einaudi, Giorgio 
Mondadori, Mario Monti, lo scrittore Oreste Del Buono e 
il critico Giancarlo Ferretti, redattore del nostro giornale. 

Recital (TV 2“ ore 22) 

Recital del soprano Lydia Nerozzl e del baritono Lino 
Puglisi. Presenta Renato Tagliarli. L’orchestra è diretta da 
Umberto Cattini. Alla trasmissione intervengono Enzo Si¬ 
ciliano, Floriana Maiidente e Jolena Baldini. 

Scuola serale (Radi© i« ©re 17,05) 

Per la rassegna dedicata alle opere radiofoniche pre 
sentale nel corso del Premio Italia ’fi7, va in onda oggi 
Scuota serale dell’ormai famoso autore inglese Harold 
Pinter. Come spesso accade nei lavori di Pinter, anche 
in questo non c’è una vera e propria trama: ne sono pro¬ 
tagonisti un giovane reduce dalle patrie galere, im an¬ 
ziano gaudente e una ragazza, Sally, che rappresenta un 
po’ la chiave della commedia e il punto di confronto tra i 
due uomini. La regia è di Edmo Fenoglio. Tra gli inter¬ 
preti; Ileana Ghione, Nanni Bertorelli, Lilla Brignone, Ga 
stone Ciupini e Gina Sammarco. 


I..^andazzo (Radi© 3» ©re 20) 

L'andazzo di Roberto Ma/zucco è uno di quei lavori 
che, in forma di metafora, su un filone che si ispira alla 
letteratura di fantascienza, intende criticare i fenomeni 
di « massificazione » propri della società dei consumi. La 
vicenda si impernia attorno al processo a un certo Ran, 
accusato del reato di « personalità ». In effetti, questo Ran 
è un individualista e un anticonformista: ma alla fine, egli 
preferisce seguire !'« andazzo » e rinunciare alla sua « per¬ 
sonalità ». La regia è di Ruggero Jacobbi. Interpreti: Ma¬ 
rina Dolfin, Gino Mavara, Mario Feliciani, Carlo Ninchi e 
gli attori della romiiagnia di prosa di Torino della RAI. 



TV nazionale 


10.30 Scuola media 

Mattmillc* 
Appitctzioni Itcnlch* 

11.30 Scuola media 
superiore 

L«tt«ratura italiana 
Teoria della nave 


12,30 


Sapere 

La civiltk cincit 


13,00 I n casa 

13,25 Previsioni del 
tempo 


13.30 Telegiornale 
17,00 Giocagiò 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Gli amici dairuomo 
Pulcinella racconta 

18.45 Tuttilibri 

Settimanale d'infermatiene 
libraria 

19,15 Sapere 

Gli adolescenti 

Ultima puntate 

19.45 Telesport 

20.30 Telegiornale 

21,00 II cielo può 
attendere 

^ilm di Ernjt Lubiicn 
Interpreti: Gene Tieri.ey, 
Ocn Ameche, Charles Cc- 
b„rn. Eugene Pallette 

22,50 Prima visione 
23,00 Telegiornale 


TV secondo 


10,00 Programma 

cinematografico 

18,30 Non è mai troppo 
tardi 

7- Corto di latrvzione po¬ 
polerò 

19,00 Sapere 

Uno lingua por tutti 
Cono di ingloM 

21,00 Telegiornale 

21,15 Sprint 

22,00 Recital di Lino 
Puglisi 


programmi sviiieri 


sechselaeuten 

Per i piccoli- « M rimo.xio » 

telegiornale 

TV-SPOT 

LOiVAuNITA ALL* PROVA 
TV-SPOT 

OBIETTIVO SPORT 
TV-SPOT 
TELEGIORNALE 
TV-SPOT 

GLI EREDI 01 TOV MIX 
ENCICLOPEDIA T\' 

IL MANDARINO MERAVI¬ 
GLIOSO 

LINGLESE ALLA TV 
TELEGIORNALE 


programmi 


r a d i o 


NAZIONALE 

Giornale radio ore 7 8, 10 
12, 13, 15,’ 17, 20, 23, 6,35. 
francese; 6,50. Per sola orche¬ 
stra; 8,30: XV Giornata euro¬ 
pea della Scuola; 9,10 Colon¬ 
na musicale; TO' La Radio per 
le Scuole; 11 : Un disco per 
l'estate; 11,30: Antologia mu¬ 
sicale; 13,30- Hit parade; 14 
e 45; Zibaldone italiano; 16- 
Sorella radio; 16,30- Piacevo¬ 
le ascolto; 17,05: Scuola sera¬ 
le; 18,15; Sui nostri mercati; 
18,20; Per voi giovani; 19,11. 
Madamin; 19,30; Luna park; 
20,15: Il convegno dei cinque; 
22,05- Dito puntato; 22,20; 
Musiche di Claudio Mcnteverdi 


SECONDO 

Giornale radio ore 6.30, 7,30, 

8.30, 9.30, 10.30. 11,30, 12 - 
15, 13,30, 14,30, 15,30, 16,30, 

17.30, 18,30, 19,30, 21,30. 

22.30, 6,35: Svegliati e can 
te; 8,40. Gianni Brera, 9,15 
Romantica; 9.40 Album mu¬ 
sicale; 10- Tre camerati; 10 e 
40 Alberto Lupo; 11,35- Let¬ 
tere aperte; 13; . Tutto da ri¬ 
fare! 13,35- Fred ore 13,35; 
14,05: Juke-bo*; 15: Selezione 
discografica; 15,15: Il giorna¬ 
le delle scienze; 15,35; Canzo¬ 
ni napoletane; 18. Aperitivo In 
musica; 19; E' arrivato un ba- 
l'opera; 21; L'Italia che lavo- 
re; 21,10; New York '68; 
22; Le nuove canzoni. 


TERZO 

Ore 9,55 La « piccola fata » 
dei francobolli. 10. Musica sin¬ 
fonica di A Vivaldi; 10,35- 
Musica ooeristica di J Brahms 
a S Rschrrar.ir.ov, 11 30 Mu¬ 
siche sinfoniche di F Liste e 
A Dverak- 12.20 A Corel.i. 
12,55 J Ibert, 14 30 Caoc- 
lavon dei Novecento. 15,05 
GB Vio'ti. 16.25’ Musiche 
operistiche oi G Fa-'é e P 
Hirdemith 17.10 Giovanni 
Passeri Fucrisacco, 17,40 Mu 
sica sinfonica di G Turch-, 18 
Notizie d«: Terzo 18.45 Pie 
colo p areta 20 L andazzo. 
22 II gicrrale del Terzo; 22 
e 30. La m-us'ca, oggi 
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15,00 

16, 19; 25m; 

18,30 

19; 25: 31; 

19,30 

194m; 

21.30 

25: 31; <1; 

I94m 

22,30 

25; 31; 41; 

I94m; 



^ L'ULTIMA NATA DALU COLUBORAZIONE MERCEDES, VOLKSWAGEN, AUTO UNION 


$ 

f L'«Audì 60»: un'automobile di prestigio 
con cilindrata, consumo e prezzo ridotto 

IH 

Motore m©lt© silenzi©s© ed elastic© . La versi©ne due p©rte cesta 1.235.000 lire, quella a quattr© 1.280.000 


La tendenza di tutte le 
grandi marche d’autu a 
Il tallonarsi » strettamente 
neH’immissione sul merca¬ 
to di nuovi modelli, non 
accenna a diminuire. Cosi, 
dopo la apparizione nel¬ 
le ultime settimane della 
« BMW 1600 » e delle nuove 
«Ford Escori 1100 e 1300 
GT » di cui abbiamo già 
dato notizia, è stata la vol¬ 
ta della « AUDI ». 

La vettura — nata dalla 
collaborazione delle tie più 
prestigiose case tedesche 
(Mercedes. Volkswagen e 
Auto Union) — ha rappre¬ 
sentato, tre anni fa circa 
la ricomparsa sul mercato 
di quest’ultimo glorioso 
nome, già famoso in cani 
po sportivo negli anni '30 
In questi giorni la « AUDI » 
è stata presentata in una 
nuova versione con presta 
zioni leggermente ridotte e 
prezzo più economico. Si 
tratta della « AUDI 60 » il 
cui lancio in Italia è avve¬ 
nuto nella seconda metà di 
aprile, in concomitanza con 
quello delle « Escori » della 
Ford. 

Coincidenza non casuale, 
del resto, poiché sia la Ford 
che la Auto Union, hanno 
voluto cimentarsi — col 
nuovo modello di base — 
in quel tipo di vettura « me¬ 
dia ». quasi al limite delle 
utilitarie ma con prestazio¬ 
ni e un comfort superiori 
che è particolarmente adat¬ 
to, ancora oggi, al mercato 
italiano tuttora condiziona¬ 
to, per ragiom strutturali 
ed economiche dalle cilin¬ 
drate al di sotto o appena 
attorno ai IIXX) cc. 

Parliamo, dunque, di que¬ 
sta « AUDI 60 ». La nuova 
vettura differisce dalle con¬ 
sorelle già affermate (la 
« L », la « 80 Variant » e la 
«Super 90») soprattutto 
per il motore, identica es¬ 
sendo rimasta la carrozze¬ 
ria. sia nella estetica che 
nella struttura. 

Riducendo la corsa da 
84,4 mm a 74,4 mm e man¬ 
tenendo inalterato l’alesug- 
gio (80 inm) la cilindrata 
della nuova « AUDI » è sta¬ 
ta abbassata a un litro e 
mezzo, per la precisione a 
1496 eme, con una potenza 
di 74 CV (Sae) a 4750 giri/ 
minuto. 

Inalterato è rimasto. In¬ 
vece l’elevato rapporto di 
compressione —9,1:1 che 
ha costituito sin dall’inizio 
unitamente alla particolare 
conformazione dei condotti 
d'aspirazione per l’accelera¬ 
zione del flusso di miscela, 
la caratteristica essenziMe 
dei motori « AUDI ». 

Con la diminuzione della 
cilindrata e la diminuzione 
del numero di giri, la nuo¬ 
va « AUDI » continua a dare 
prestazioni elevate — cop¬ 
pia massima a 30(X) giri 12 
kgm (Din). Velocità massi¬ 
ma 144 km orari e eccelera- 
zione da 0 a 100 km in 
16"2 —. Altro pregio: gran¬ 
de silenziosità del motore, 
accoppiata a ima più che 
notevole elesticità. (Contenu¬ 
to entro limiti più che ot¬ 
timali il consumo normaliz¬ 
zato, indicato dalla Casa in 
8,7 litri per 100 km. 

Per ciò che concerne la 
carrozzeria e la tecnica co¬ 
struttiva la nuova « AUDI » 
conserva tutte le caratteri¬ 
stiche che già ne hanno co¬ 
stituito i pregi nei prece¬ 
denti modelli; autotelaio a 
struttura portante, ampio 
baule po.steriore (600 litri), 
trazione anteriore, sospen¬ 
sioni anteriori con triango¬ 
li oscillanti e barra di tor¬ 
sione e posteriori ad assale 
rigido di torsione autosta¬ 
bilizzante, entrambe con 
ammortizzatori iidraulici a 
doppio effetto, freni a disco 
anteriori collocati ai lati del 
cambio, alternatore al po¬ 


sto della dinamo e impian 
to elettrico a 12 volts, dop 
pio circuito frenante 

Riassumendo, la « AUDI 
60 » conservando intatte 
tutte le caratteristiche di 
ima tecnica avanzata, di sti 
le e di comfort che hanno 
.sin qui fatto apprezzare gli 
altri modelli, offre all’auto- 
mubilista piuttosto esigente 
una vettura che. a un prez 
/o notevolmente inferiore a 
quello delle consorelle mag¬ 
giori. resta, tuttavia, una 
macchina di prestigio con 
costi di esercizio più bassi 
In cifre ciò si traduce nel 
prezzo che è, per i modelli 
a due e quattro porte ri 
spettivamente di 1.235 OtX) e 
1.280.t)()0 lire (Ige compie 
sa, franco Bologna), nel 
bollo pari a 39.805 lire (16 
CV), e nel consumo di cui 
abbiamo già parlato 



Esternamente T» Audi 60 » non si differeniia dei modelli 
precedenti. 


LA BICICLETTA COME COMPLEMENTO DELL’AUTOMOBILE 

Il «BiCi» della Bianchi-Velo 
si può dividere in due parti 

Sì m©nta e si sm©nta in venti sec©ndi ■ Si può sistemarlo in auto più 

agevolmente dei tipi pieghevoli 


L’incremento della moto 
rizzazione in Italia ha pro¬ 
dotto paradossalmente il fe¬ 
nomeno del «ritorno alla 
bicicletta ». Si è accertato, 
infatti, che nel nostro Pae 
se circolano più di otto mi 
lioni e mezzo di biciclette 


luna per 6.2 abitanti), e che 
Ira li 1960 ed il 1966 la prò 
dazione annuale di tale arti 
colo è aumentata di circa il 
70 per cento, passimdo dalle 
6.50 mila unità alla cifra un 
milione e IIM) mila. Di que¬ 
sto notevole numero di ve- 







.r 


In previsì©n© della caduta delle barriere d©ganali 


i ridotti per le BMW 


Alla mezzanotte del 30 giu¬ 
gno p. v. all’intemo del 
MEC le barriere doganali 
cadranno in via definitiva. 
Non scompariranno i dirit¬ 
ti di confine e cioè VIGE 
(4 per cento), l’imposta di 
conguaglio (7.80 per cento), 
i diritti amministrativi (O.-'K) 
per cento) e i diritti di sta¬ 
tistica (lire 100 ogni quin¬ 
tale di peso della vettura) 
Purtuttavia molti altri bal¬ 
zelli, che per tanti decenni 
hanno colpito il settore au 
tomobilistico, con il 1* lu¬ 
glio non esisteranno più 
La BMW Italia ha deciso 
di anticipare i tempi, pro¬ 
ponendo agli automobilisti 


italùmi sin dal ‘20 aprile, la 
gamma di vetture della clas¬ 
se « due litri » già scontate 
in vista proprio di quanto 
awerrà il 1' luglio. 

Così, dopo il ribasso dei 
prezzi della « 1600 cc. », la 
BMW ha cosi fissato i nuo¬ 
vi prezzi per la gamma «due 
litri »; 

« ‘2000 berlina » L. 2.1(X).000 
I riduzione di L50 mila lire); 
«2000 Automatic» L. 2.340.000 
• meno L50.000); «2000 ti» li 
re 2.340.000 (meno 150.000); 
:* 2000 tilux » lire 2.490.000 
(meno 160.000); «2000 CA» 
L. 3.440.000 (meno 310.000); 
■ 2000 CS» L. 3.390 000 (me¬ 
no 310.000). 


lucipedi circolanti in Italia 
va ancora detto che circa il 
50 per cento è costituito dm 
tipi « pieghevoli ». il che 
dimostra la tendenza del 
consumatore a preferire una 
bicicletta trasportabile in 
auto e da usarsi in caso dì 
necessità nel caotico traffi¬ 
co cittadino. 

La ragione è intuibile. La 
bici trasportabile risolve il 
grave problema delle tra¬ 
sferte in città, dei posteggi, 
del tempo. Le ditte costrut¬ 
trici di bici si stanno per¬ 
tanto adeguando al merca- 
lo. ed è proprio di questi 
giorni la nascita del « Bi¬ 
ci ». il ciclo della Bianchi - 
Velo. 

Il nuovo tipo di biciclet¬ 
ta è stato presentato alia 
stampa net corso di una ma. 
nifestazione presso l’Hotel 
Villa d’Este di Cernobbio, e 
ha raccolto immediati ed 
entusiastici consensi. 

Ne diamo in breve le ca¬ 
ratteristiche essenziali: di¬ 
visibile, a struttura portan¬ 
te, bicolore, il « BICI » si 
scompone di fatto in due 
parti, consentendo così il 
suo trasporto su qualsiasi 
autovettura, magari siste¬ 
mandolo in due posti diver¬ 
si. Lo sganciamento è rapi¬ 
dissimo. Lo si compie in me¬ 
no di 20 secondi. 

Per quanto riguarda la 
struttura portante, il « Bi¬ 
ci » acquista da questo stes¬ 
so fatto una robustezza sen¬ 
za eguali. La struttura por¬ 
tante è formata esclusiva- 
mente da elementi stampa¬ 
ti in acciaio e collegati tra 
loro tramite tiranti ad altis¬ 
sima resistenza. Aggiunge¬ 
remo che il telaio è costitu¬ 
to da una monotrave con 
annesso da una parte lo 
sterzo e daH'altra l’elemen¬ 
to di collegamento rapido. 

Infine, considerata la ca¬ 
ratteristica di essere divisi 
bile in due parti, il « BICI » 
può essere montato con so¬ 
luzione sia monocolore che 
bicolore. Prezzo: 33 mila 
lire. 


Rubrica a cura dì 

Fernando Strambaci 


Si chiama «Compagno]» 
l'ultimo nato della Evinrude 


L’« Evinrude », che già 
vantava un listino ricco 
di ben venti motori ma¬ 
rini con una escursione 
dai 3 ai 100 cavalli (e 
con prezzi, rispettivamen¬ 
te, che vanno dalle 150 
mila al milione e 190 mi¬ 
la lire), ha aggiunto, que¬ 
st’anno, un nuovo model 
lo, il più piccolo della 
compagnia, il fuoribordo 
«Mate» (il «compagno») 
da hp 1.5 • 43.26 di rilin 
drata) 


La Renault «16 TS» 
sul mercato italiano 





Il piccole « cempogne », l'ulti¬ 
mo fwto in caco ETinruda. un 
cavallo o mone. 


E’ un motore ad un ci- j 
lindro che p>esa solo 8 • 
chili e consuma un litro j 
di miscela al 2 per cen- ; 
to di olio per due ore di i 
marcia continua. 

Ha una caratteristica i 
che lo rende ancor più , 
simpatico: il motore, con { 
una comoda barra-guida ' 
può compiere una rota I 
zione completa su se stes . 
'O. il che equivale ad una 
efficace « frenata » e quin- , 
di a una retromarcia. 

Il « Male » può essere | 
montato sia sui piccoli j 
.-anotti di gomma <ron cu’ i 
'i divertono i ragazzi a- 
mare, sla su piccole im- j 
-ha reazioni di legno o pia I 
-.tica per., piccolo caho I 
aggio Ma è soprattutto j 
:'ideale per la pesca o la 
.■accia in palude o su fiu¬ 
me: in moto, non si av [ 
verte più che un discre- , 
o ronzio, è sempre pron- | 
’c> alla partenza, è faci!- ' 
nenie trasportabile ne? * 
lortahagagli della più pie- i 
ola utilitaria. 1 

Il sua prezzo, conside^ 
ata la potenza, è legger- • 
nenie superiore alla me- ! 
lia corrente sul merca- ! 
o: ma il «nome» (che | 
in questo caso è garan- | 
zia di rendimento e ^ | 
durata) vuole la sua par- I 
te; costa 95 mila lire. I 



Ad «ppetM un nwM dall» «u» pmgntaxionv inttmaxionala al 
Salona di Cinavra, la Panault « 14 TS > 4 aiata lanciala sul 
ntarcato italiano. OuMto nuovo modollo, munito di m otoro da 
1545 cc., con una volociti mauima di 145 km/h, ti affianca 
alla Ranault 14 da 1470 cc., coctituondo coti una vora o pro¬ 
pria gamma Ranaull naila catogoria dello modia cilindralo. 
U Konauli « 14 TS » cotta L. 1.400.000. Naila feto l'acco- 
glionto abitacolo dalla « 14 TS ». 
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la folla partenopea ha dato quanto la Federcalcio chiedeva e più 

La Coppa Europa è a tiro 
ma sarà «sempre Napoli»? 

Nel guai come prima, come ai tempi di Fabbri e di Pasquale • Centrocampo e centravanti i difetti 
più grossi ■ Perchè non spostare Domenghini a interno e Mazzola all'ala? - Urge cercare una strada nuova 


DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI, 21 Aprile 

I/immaRine letteraria riel 
« pubblico che vince » ci pia¬ 
ce e cl convince poco. Stavol¬ 
ta però è KÌUblo dare al pub¬ 
blico partenopeo ciò che Rii 
«petta di diritto e cioè una 
notevole parte di inerito nel 
.successo desìi azzurri. L'inci¬ 
tamento desìi oltre 90 mila è 
stato martellante e tale da 
far impallidire quello famoso 
del Maracanà di Rio o del- 
l'Avellaneda di Raires. Ma il 
pubblico non s'è fermato ad 
incorassiare i suoi beniamini. 
Ma fatto di piti: ha fischiato 
il « nemico » con veemenza, 
quasi con ferocia e non già 
perché i bulgari praticas.sero 
un gioco cattivo o indisponen¬ 
te, ma perchè non si rasse¬ 
gnavano a perdere, cosi come 
il « .San Paolo » ardentemente 
desiderava. Fanatismo? Eh, sì, 
la parola è quella, ed è ovvio 
che i bulgari ne siano rima¬ 
sti choccati, tanto più che il 
loro comportamento al « Lev- 
ski » non era certo stato tale 
da meritare un’accoglienza del 
genere. 

Insomma, censurabile sin 
che si vuole, Napoli tifosa e 
« azzurra » ha fatto quanto la 
Federcalcio da essa si aspet¬ 
tava, se non di più. Ma sa¬ 
rà « sempre Napoli »? Potrà 
in futuro la squadra di Val- 
careggi vincere partite impor¬ 
tanti contro avversari Impor¬ 
tanti (1 prossimi saranno 
IIR.SS o Ungheria), lontana 


dall’ardente partecipazione del 
pubblico partenopeo? Il dub¬ 
bio è lecito e il pessimismo 
diviene certezza se lo si ricon 
duce al ben noti, tristi pre¬ 
cedenti della Nazionale. 

11 ‘2 0 con cui l'Italia ha 
chiuso il conto con i bulgari 
fe da .30 anni gli azzurri non 
riuscivano a superare i « quar¬ 
ti » nelle munife.stazioni uffi¬ 
ciali ) rive.ste un’enorme im 
portanza sul piano psicologico 
e pratico: non si dimentiebi 
che, grazie alla qualificazione 
azjiurra, semifinali e finuli di 
Coppa si svolgeranno nel no- 
■stro Pae.se. Ma, dal lato tec¬ 
nico si può essere soddisfat¬ 
ti? Si è avuto un migliora¬ 
mento? Si è intravisto uno spi¬ 
raglio di luce? Si è gettato 
qualche seme che in futuro 
potrà dare frutti? Ia rispo¬ 
sta leale, franca, senza peli 
sulla lingua e anche — per¬ 
metteteci di dirlo — senza 
acrimonia alcuna, poiché sca¬ 
turisce non da partiti presi 
ma dalla pura evidenza dei 
fatti, è una sola: no. No. non 
ci siamo. Si è ancora lontani 
da una Nazionale decente, im 
postata secondo logica e di 
scernimento, moralmente e 
tecnicamente preparata alle 
dure battaglie del calcio mo 
derno. 

Siamo lieti di poter criti¬ 
care gli azzurri dopo una vit¬ 
toria nreziosa, anziché dopo 
una batosta, ché Maramaldo 
ci è sempre stato cordialmen¬ 
te antipatico sin da bambi- 


l/eroe della domenica 
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NAPOLI — Domenghini in aziono nella sua tipica, sgrazieia 
ma redditizia falcata: le osserva capitan Pacchetti. 


Be', aver passato il turno 
ed ossoro arrivati persino in 
semifinale nella Coppa delle 
Natloni, fa proprie piacere; i 
conoscitori di statistiche ci 
hanno informati che erano 
trent'anni che la nazionale ita¬ 
liana non conseguiva risultati 
altrettante lusinghieri. Però, 
nello storico evonte, c'è un 
neo: che a farci battere 1 bul¬ 
gari è stato il piu bulgaro dei 
giocatori italiani; non solo II 
piò bulgaro ma anche il piò 
scasse: quello che gioca per 
disperazione. Non disperazio¬ 
ne sua, intendiamoci, dispera¬ 
zione dei vari! solezienateri 
che ogni volta te mettono in 
squadra soitante perchè è ac¬ 
caduta qualche sciagura che 
ha impesto dì utilizzare uno 
dei tanti assi che circolano 
sul nostri campi. 

Intendiamoci, uno li capisce. 
Chi è Domenghini? Un'ala no. 
perchè gioca a centrocampo; 
un centrocampista nemmeno, 
perchè se le si perde d'occhio 
un momento poi le si trova 
nella rete avversaria a discu¬ 
tere col portiere; un — come 
dicono i tecnici — « rifinito¬ 
re » nemmeno a parlarne per¬ 
chè la palla, lui, non la « trat¬ 
ta • ; le rifila delle pedate bru¬ 
tali. Insomma: non ti sa cosa 
sia; ma il certo è che se gli 
attaccassero un tassametro ai 
piedi e lo pagassero un tante 


al metro, manderebbe in ro¬ 
vina anche Moratti. 

Por questo è un bulgaro: 
in una squadra di fini giovi¬ 
netti che non si agitano trop¬ 
po per non scompigliarti la 
chioma, lui lavora di brutto. 
Sembra perfino matte. E poi 
è bergamasco. Ricordate il 
* barene rampante * di Calvi¬ 
no? Il barone che aveva rifiu¬ 
tato di vivere a terra o se 
ne stava sugli alberi? Dagli 
alberi vedeva passare sotto di 
tè gente di tutti i Paesi e riu¬ 
sciva a capire quello che di¬ 
cevano, cosa volevano. Ma una 
volta passarono dei boscaìoli 
bergamaschi e il barorte era 
convinto che fossero bulgari: 
parlavano una lingua che non 
si capiva un acciiiente. Erano 
solo dei suoni, dei rumori. 


Domenghini appartiene a 
quella nazionalitè; sarò oriun¬ 
do — senza dubbio — ma 
sostanzialmente è un bulgaro. 
Ed è stato indelicato, da par¬ 
ta di Valcareggi, metterlo in 
squadra. Se lui avesse sentite 
il richiamo cNlle origini e sì 
fessa schierato con ì suoi ve¬ 
ri compatrioti, come sarebbe 
finita? Avrebbe vinto la Bul¬ 
garia, non c'è duboio. 

Pei naturalmente i miei ami¬ 
ci napoletani gli avrebbero fal¬ 
le la pelle. 

Kim 


ni. Non vurrenuno pero che il 
sucresso de.sse alla testa ni 
tecnici, ai giocatori e agli 
.sportivi, perchè altrimenti ri¬ 
schieremmo di imitare un 
certo Pirro, Il "2-0 che ha per¬ 
messo all’Italia di rovesciare 
il 2-3 di .Sofia ha un valore 
grus.so si. ma puramente sta¬ 
tistico. Ci lascia nei guai co¬ 
me prima, immersi in un ma¬ 
re di contraddizioni né più 
nè meno come ai tempi di 
Fabbri e dì Pasquale, tempi 
— ahimè — che pare non sia¬ 
no mai pa.ssati. 

Se un arbitro imparziale 
inon certo .Schulemberg o 
Dienst, autentiche calamità in¬ 
ternazionali, sempre pronti a 
schierarsi dalla parte del pub¬ 
blico di casa) avesse dovuto 
giudicare sulla base dei due 
incontri, il successo al punti 
sarebbe andato ai bulgari che. 
a Sofia, seppero imporre una 
marcata superiorità (sia pur 
favorita da alcune disavven¬ 
ture italiane) e che a Napo¬ 
li. tutto sommato, non han¬ 
no dato certo l’impressione 
di stare subendo il dominio 
avversario. 

La Bulgaria, pur nell avver- 
.sa .sorte, ha dimostrato di e.s 
sere una squadra non trascen 
dentale, certo, ma sempre 
squadra, con uomini che si 
cercano, si trovano, si com¬ 
prendono, lavorano l’uno per 
l’altro. I voli ambiziosi le so¬ 
no negati da una media di 
classe modesta, ma la sua 
ossatura è solida, l’occhio ne 
segue senza affarmo l’azione 
logica, lineare, sensata. 

L'Italia, che classe e stile 
ne ha certo più della Bulga¬ 
ria, rimane invece un mosai¬ 
co in cui la confusione regna 
sovrana. Perchè II nostro cen¬ 
tro campo contln’.'c ad essere 
labile, improvvisato, senzji 
personalità e nerbo? Questo 
un primo problema. SI pas¬ 
sa dai Bertinl ai Rosato, ai 
Ferrini; dai De Slsti ai Bui- 
garelli, al Jullano, natural¬ 
mente ogni volta rimpiangen¬ 
do... colui che non gioca (sta¬ 
volta « l’uomo ad hoc » non 
poteva che essere l’assente 
Ledetti! Debole di classe, il 
centro campo finisce cosi, per 
le continue manipolazioni cui 
viene sottoposto, a perdere 
anche l’arma deU’omogeneità. 
l’unica che potrebbe tenerlo 
in piedi. 

Il secondo — e più grave 
~ motivo riguarda l’attacco, 
di cui la lacuna più appari¬ 
scente resta Mazzola. Herre- 
ra in questi ultimi tempi ha 
compiuto un mucchio dì e- 
.sperimentf folli, ma non e 
mai caduto nella trappola di 
Mazzola numero 9. Schiera¬ 
re Sandrino centravanti è un 
non senso eridente. Mazzola 
non solo segna col contagoc¬ 
ce da un po' di tempo a que¬ 
sta parte, ma ciò che è peg¬ 
gio non fa segnare, perchè da 
centravanti concepisce il ruo¬ 
lo come un perenne duello 
con lo stopper e il libero av¬ 
versari dai quali — per man¬ 
canza di nerbo — viene rego¬ 
larmente sovrastato. Il suo 
I impiego costitui,«ce una tale 
I reiterata mancanza di buon 
.senso da parte di chi vi in¬ 
siste. da convincerci quasi a. . 
scagionare il diretto colpevo 
le. Mazzola è una n mezza pun¬ 
ta» che ha buon tiro, battìi 
ta nitida, ottimo palleggio, 
scatto in progre.ssione: tutte 
doti che vengono cancellate 
daU’alIergia (chiamiamola co¬ 
si I alla marcatura stretta. 
Chiamato a lavorare ai mar¬ 
gini del gioco e costretto a 
perdere un po' del .suo indi¬ 
vidualismo. renderebbe assai 
di più. Sabato, ad esempio, 
non ci ricordiamo di aver¬ 
lo visto lanciare una volta Pie¬ 
rino Prati. 

Ed eccoci a Rivera'. altra 
gros.sa delusione di Fuorigrot- 
ta. Ma la colpa è tutta sua’’ 
Forse no. se è vero che il 
centro campo non ha .saputo 
tenere costanti collegamenti e 
se Mazzola era troppo fanta- 
.sma per apprezzare certi lan¬ 
ci in profondità del Gianni, 
Comimque. Rivera qua.si mai 
è riu-scito ad a accendere l.a 
lampadina », a mettere un po' 

I d’ordine nei caos; anzi, trop¬ 
po spesso, forse per reazione, 
si è rifugiato nel numeretto 
personale di beH’efTetto ma di 
nessun costrutto, scadendo a 
discutibile gigione, lui che po¬ 
trebbe essere (onte perenne 
di gioco 

Chi e rimasto a tenere in 
piedi la baracca’ I.;ì difesa e 
queU'anima buona di Domen¬ 
ghini. atleta per il quale ieri 
abbiamo speso quasi tutti gli 
aggettivi disponibili (Prati ha 
segnato un goal magi.strale; 
poi è quasi scomparso, dato 
che attorno a lui parei-a si 
I fossero pa.s.sati parola di non 
I dargli più un pallone gioca- 
bile* i.a difesa presentava 
due grosse novità, la coppia 
Guameri-Castano e il debut¬ 
tante portiere Zoff. ma non 
ne ha ri.sentito. perchè il lo¬ 
ro comportamento è stato più 
che buono. Ha faticato inve¬ 
ce Burgnich contro quel dia¬ 
voletto sgusciante di Popov, 
spesso bnitalizzato dagli «az¬ 
zurri » senza che Dienst fa¬ 
cesse una piega, e Pacchetti 
ha tentato inutilmente di 
sganciarsi in zona-goal, soven¬ 
te scagliando al centro quel 
cross che altri avrebbero do¬ 
vuto operare per lui. unico 
« pivot » capace di sovrasta- 
I re in elevazione i « grattacie¬ 


li » della difesa bulgara (e 
qui Valcareggi non ha capi¬ 
to che una valida alternativa 
sarebbe stata lo scambio di 
compiti tra Pacchetti e Maz¬ 
zola: il sec ondo a « svariare u 
sulle estreme per il cross, il 
primo a tentare in area il col¬ 
po di testa risolutore, come 
avviene pur .sempre nella bi¬ 
slacca Inter di quest’anno) 

1 difetti, insomma, sono i 
soliti: il centrocampo e il 
centravanti. Juliano ha confer¬ 
mato di possedere troppo 
scarsa personalità e se a Na¬ 
poli la sua e.sclusione .sareb¬ 
be apparsa un « delitto geo 
politico », lontano da Fuori- 
grotta è auspicabile. Chi al 
suo posto? In attesa di Bui- 
garelli, si provi Domenghini: 
corre, si batte, ha altruismo, 
è capace di inserirsi e di con 
eludere, inoltre possiede più 
senso geometrico di quanto 
non gli si attribuisce. Corren¬ 
do meno, come posizione co¬ 
manda. il caro, buon « Domin¬ 
go » renderebbe certo il dop 
pio e sbaglierebbe la metà. 
Al posto di Domenghini. si 
piazzi Mazzola, tenendolo lon 
tano dalle zone calde e lo si 
inviti a costruire per i più co 
raggiosi: Prati e Gigi Riva 


(quando questi tornerà, che 
di lui c’è bisogno) oppure 
Anastasi. un « picciotto » che 
non conosce la paura. Rivera, 
sollevato dal genero.so Do 
menghiiù, potrebbe meglio 
far rifulgere le sue doti di ri 
finitore. E anche il mediano 
( Ferrini o altri, a seconda 
della forma* verrebbe final 
mente a trovarsi a giostrare 
fra schemi piti puntuali e me¬ 
no aleatori 

Proposte inattuabili? Non ci 
pare. Comunque, l’ora di cer¬ 
care una strada nuova per 
questa Nazionale che conti 
nua a percorrere i sentieri 
della scontata improduttività, 
è suonata, e da un pezzo an¬ 
che. Continuare nella politi¬ 
ca d’immobilismo sin qui 
seguita (e Valcareggi non ne 
è certo il maggior re.spon 
sabile) oppure procedere a 
frettolose modifiche dettate 
solo da ragioni di quieto vi¬ 
vere. significa perdere scien 
temente di vLsta la realtà 
Ammenocchè non sia in alle 
stimento un piano per far 
giocare tutte le partite delio 
Nazionale a Napoli, e con un 
bravo « guaglione » come 
Dienst a dirigerle 

Rodolfo Pagnini 



NAPOLI — Prati «lulta dopo il gol-prodexia. Simaonov l'aggrappa al 
di elrcotlanxa. 


palo, la tiara rimbalia in campo a Sclalimanev ha l'aria abbacchiala 


I bulgari amareggiati dal comportamento ostile del pubblico La stampa di Sofia accetta la sconfìtfa 

Penhè cf fìsihiavano ogni «Sbagliata la 
volta thè tottavamo palla? aostra tattica» 


DA UNO DEGLI INVIATI 

NAPOLI, 21 Aprile 

Salutiamo Boskov, salutiu 
mo Scialamanov, salutiamo A- 
sparukov, salutiamo i colleghi 
bulgari: sono tutti gcntilìssi 
mi. cordiali come sempre, non 
fanno drammi per Velimìna- 
zione o per il comportamento 
casalingo dell’arbitro svizzero 
Dienst. Sono invece un po' 
tutti dispiaciuti per le acca 
glicnzc che hanno avuto a Sa- 
poli. 

Ci dice Scialamanov. il bra 
IO c valoroso terzino destro 
« Al nostro arrivo a Napoli, 
al nostro passaggio in pullman 
ci hanno accolto con fischi, 
con grida cattive, con le dita 
tese ad indicare che avremmo 
perso per -t o 5 a zero. 

«Poi allo stadio abbiamo sen 
tito benissimo che la folla ha 
fischiato sonoramente, com 
patta, tutti i nomi dei gioca¬ 
tori bulgari all'annuncio delle 
formazioni dato dagli altoiMr 
lanti: ed i fischi si sono ripe 
tuli ogni qiial volta un gioca 
tore bulgaro toccava la palla, 
si apprestasse a tentare il ti 
ro in fxjrta o a effettuare la 
rimessa dalla sua area Que¬ 
sto non è più tifo, è segno di 
vera e propria ostilità 

« Perchè ce l'avevano tanto 
con noi? Eppure et sembra di 
essere stati gentili e compren 
sivi con gli italiani a .Sofia 
sono .stati applauditi ovunque 
andassero, allo stadio non so 
no stati rischiati, quando ci 
hanno chiesto l'autorizzazione 
eccezionale a far giocare An 
zolin abbiamo detto subito di 
si. infine ho sentito dire che 
in caso si fosse resa necessa 
ria la " bella " i nostri din 
genti sarebbero stati disposti 
a discutere la possibilità di 
giocare a Roma Che voleinte 
di più? Ecco, vedete cosi lor 
niamo a Sofia amareggiati non 
tanto per la sconfitta, perche 
è una legge dello sport che 
si pos.sa vincere o perdere, ma 
perche abbiamo l'impressione 
che l'incontro tra le due na 
zinnali non abbia raggiunto il 
primo e principale obiettivo, 
quello di stringere più diretti 
rapporti di amicizia tra i no 
stri due popoli ». 

1.0 sfogo di Snalaniiinov è 
sincero, umano e giusto, il 
comportamento della folla na¬ 
poletana in questa occasione 
non e stato certo esemplare. 
anche .se a tarda sera, quando 
i bulgari sono scesi daU'atber- 
! go per fare una passeggiata 









Picchi: « l alcarcggi ha ituiovinato hi fìijpsn» 
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NAPOLI — Zeff ti appretta a inlarvaniru manlru Cattar»* liart* a bada Atparuhov. 


La comitiva 
azzurra 
si è sciolta 
a Milano 

MILANO, 21 apr le 

Proveniente da Roma col trer.o 
lem è giunta stamane la comi- 
tir» azzurra, accolta alla Stazione 
Centrale da una rappresentanza di 
tifosi che hanno acclanuto i ru- 
zional* tn particolare Prati e Di>- 
mer.fihini autori dei due jol. Il Pie¬ 
rino roMonem, ha dichiarato di 
non essere affatto emozionato. Egli 
ha cercato com> suo costume, di 
>efn.-»re. è felice di esserci riusci¬ 
to. ma rammaricato di non avere 
potuto fare tt his Dal canto suo, 
l'ala destra nerazzurra, si è dichia¬ 
rato molto soddisfatto della sua 
prestazione, ma è preoccupato per 
una contusione nportata durante il 
cloco. die a suo dire, ne ha al- 
I quanto menomato il rendimento. 


."«orjr» stali applauditi e saluta¬ 
li con affetto, come se i na 
polctanì stessi si fossero resi 
conto di aver esagerato, come 
se avessero compreso /sia pii 
re tardivamente I che i bulgari 
mentano :I 'nostro rispetto 

l.o mentano non solo per 
il loro cavalleresco comporta 
mento a .Sofia e }ter ta spor 
tua accettazione delle nchie- 
stc Italiane, ma anche perche 
hanno dimostrato di sajier te 
nere degnamente testa alla 
nazionale italiana, ricca di as¬ 
si tanto celebrali persino in 
fatto di tecnica 

Sono stati in molti infat 
Il a ritenere Popov. il mtnu 
scolo e velocissimo giocatore 
bulgaro, strapazzato a turno 
da Burgnich e Castano sotto 
l'occh’o indifferente dell'arbi 
tro Dienst. come il migliore 
assoluto in campo E come 
Popov ambe Scialamanov ha 
impressionato tutti i maggio¬ 
ri critici italiani che l'hanno 
paragonato al famoso ferrino 
brasiliano Dyaìma Santos fai 
quale assomiglia anche flsi- 
camentcj 

Subito dopo va citato Aspa- 
riikov che. specie nella ripre 
sa. ha impegnato allo spasi¬ 
mo Guarneri. Castano ed an¬ 
che Zoff: pure alla distanza 
sono usciti fuori con grande 
autorità Jakimov e Boner. 
l'uno a registrare il centro¬ 
campo. l'altro a giocare da 
mezza punta, in sostegno di 
Asparukov. 

Ma ormai era troppo tardi: 

I questo forse è stato l'errore 


fatino del bulgari, di aver 
credulo di poter difendere lo 
zero a zero anima.ssandost 
tutti in dite.vo in una tattica 
che non t’ loro congeniale, e 
roiorerulo il compilo degli 
azzurri t h,- altrimenti sarebbe 
stalo (Issai piu complu ato vi¬ 
sta la poi erta della s spinta > 
in nienti in questa occasione 

.-ìvessero gioì alo anche nei 
primo temixi come poi nonno 
'atto n-’/ semndCt sicuramen¬ 
te avri’hbcro potuto ottenere 
d; piu anche se Bnskov non 
e d accordo e si rammarica 
non tanto del risultalo di \a 
poh quanto di quello di So 
fin 's E' a Sof.o che abbiamo 
perso ioccasione di entrare 
in sem'hr.alc >> et ha dettoj 

Comunque, risultato a par 
te. dobbiamo ammettere che 
i bulgari et hanno dato una 
lezione in fatto di sportività, 
di cavalleria sportiva, ed an¬ 
che di tecnica Una lezione 
della quale speriamo si ten¬ 
ga conto nelle pro.s.sime im- 
pegvatire partite di Coppa Eu- 
rooa a cominciare dalle se 
mifinali del .s giugno che re 
dranno l'Italia, prima ad es¬ 
sersi qualificata, opposta alla 
vincitrice di Ungheria - URSS 
(forse a Napoli) e la vinci¬ 
trice di Inghilterra-Spaana op^ 
posta alla vincitrice di Fran 
cia-Jugosìaria f forse a Fi 
renze). 

Poi le due finali per il ter 
zo e quarto posto e per il 
primo e secondo si svolgeran¬ 
no l'fi giugno a Roma, or-e 
già una volta la Nazionale ita¬ 


liana conqui.sto un alloro glo¬ 
rioso lil titolo mondiale/ Riu¬ 
sciremo a tare il bis coi io 
n/ioro europeo ’ Auguriamcn e- 
ìo anche se è presto per trn 
tare prerisinrii più o meno 
it indole 

Roberto Prosi 



1 ) Over 
7 ) Antilece 


:* '055* 

1 ) Parigi 
3 ) Cvmm 

3* 

1 ) Osberti 

3 ) Andrea dui Castagne 

4* COSSA 

1 ) Randu 
31 Oerla 

S* COOiA 

I ) Lafeni 
3) Baiadara 

6* 

1 ) Ciuffoletle 
3 ) Ubi Mayor 


DAL CORRISPONDENTE 

SOFIA, 21 «pnie 

La tifoseria e la .stampa bui 
gara, si può dire, danno un 
comune giudizio sulla partita 
di Napoli (e sul confronto 
complessivo con rifalla ). arti¬ 
colato su tre elementi: la vit¬ 
toria azzurra era scontata; lo 
aver per.so, in totale, per 4-3 
e un’ottima affermazione; il 
guaio è stato Fcssersl lasciati 
.scappare l'occasione che si era 
pre.sentata a Sofia. Nel parti¬ 
colare andamento della partita 
di Napoli si cercano poi alcu¬ 
ne .spiegazioni o attenuanti — 
anche le piii curiose — per la 
sconfitta della squadra del cuo¬ 
re ma. al momento di tirare 
seriamente le .somme, le con- 
clitsioni tornano ad essere 
quelle che abbiamo esposto. 

Haboliiicesco Deio apre ad¬ 
dirittura con la dichiarazione 
che la sconfitta di Napoli non 
sminuLsce il prestigio del cal 
CIO bulgaro. E fa notare che 
dopo il secondo gol gli az¬ 
zurri non hanno trovato pni 
dente insistere all'attacco. Per 
il quotidiano del partilo co¬ 
munista bulgaro l’a r b i t r t» 
Dienst « evidentemente era per 
gli azzurri », ma ciò non ba 
sta a giustificare la sconfitta 
bulgara. .Secondo il giornale 
Burgnich ha un po’ troppo 
bistrattato Popov. ma i bui 
pari sono .stati poco l'onsisten 
ti airattacco. dove runico a 
tirare era .Asparukov 

y.emeàelsku 'Anamc indugia 
assai nella de.scrizione del pub 
blico napoletano alfcrmando 
«he perfino stando in tribuna 
«•'era ria restare sbal<»rditi. Nel 
tjeriiKio di iniziale storriirnen 
to creatf» da questa atmosfe 
ra «tromlie. mortaretti, «-ani 
panarci e tutto il resto» si 
verifica quindi la segnatura di 
Prati, definita « una fatalità n 
.Anche dopo questa ricerca, 
diciamo, di « ause « oncorrenti. 
Il giornale spiega tuttavia il 
■J-i* con il fatto che Bonev 
non è ancora completamente 
in forze, « he Dermcndiev. Ja 
’siniov e .Asparukov n<jn har. 
n<» reso al mas.sinio. che « Pe 
nev aveva davanti a se un ec 
< e7:on;i!e Rivera ». 

Scn/àna .\rmut e «lei prire 
:c « hf .s^nr.eonov p«Ut-sse pa 
tare ì'ir.credib'.’e «-oìp-.' n: tc 
sta di Prati, che i « ontr;»«tai- 
« hi biiigan siano >tati ar.emu i 
e la lattica sbagliata Soprai 
tutto e stat«> male «-ontir.uare 
a difendersi quando gli italia 
m vincevan«i già per due a ze 
ro. sostiene il giornale. <r Due 
incontri con l'Italia — secon¬ 
do Narodna Armia — hanno 
dimostrato che la squadra az¬ 
zurra non e poi tanto perico¬ 
losa nè fuori ca.sa nè in casa 
propria V E’ invece il giocare 
in difesa che non permette di 
fare molta strada. 

Cooperativno Selo. in un 
breve resoconto, riporta la se¬ 
guente dichiarazione di Bo¬ 
skov; • Non posso non esse¬ 
re contento dei miei uomini . 
Tutti hanno dato il massimo ». 

Narodna Mladez. definendo 
assurda l'atmosfera dello sta¬ 
dio di Napoli, arriva a chiede¬ 
re che lUEIFA prenda delle 
misure per eliminare il van¬ 
taggio che deriva alla squa 
dra ospitante delle pros.sime 
finali dal fattore campo. 1 
bulgari hanno tuttavia dimn 
strato di non e.ssere gninfi al 


quarti rii finale per caso - • 
continua il giornale riel gio 
vani. Dien.st è stato eccezir» 
nalmente favorevole aH’Italia 
Il risultato del confronto con 
gli azzurri infonde fiducia ai 
calciatori bulgari. Essi devo 
no sapere che possono gioca 
re con succcs.so sui campi eii 
ropei 

Infine Trud afferma che la 
Bulgaria ha giocato meglio a 
Napoli che a Sofia. Il giorna 
le cosi sintetizza il proprio 
giudizio: « Abbiamo perso 

contro un grande avversario 
Siamo ancora giovani nel 
grande calcio ». E questa ci 
pare l'opinione di fondo del- 
Tambiente calcistico bulgaro. 

Nella stanza di Picchi, alla 
clinica Pinikov. la partita è 
•Stata seguita sul teleschermo 
dal no.stro calciatore infortu 
nato (ma quasi in grado di 
affrontare il viaggio per l’Ita 
lia*. dal fratello che gli è vi 
cino ormai da una settima 
na. dal dottor Fini, anch'egli 
qui da domenica scorsa, e da 
un paio di giornalisti. 

.Si e cercato di fare meno 
tif«> possibile per non mette 
re in agitazione Armando. II 
quale, a fine partila, ha rii 
«hiarato di aver solferto pio 
«•he se fus.se .‘itati» m «-ampo 
Ha trovato «hi- il ntzno del 
la gara e stato un pt»' rallen 
tato dal fatto che prima si 
difendevano i bulgari e poi si 
sono difesi gli azzurri I.a par 
tita e stata cavalleresca, se 
( «indo Picchi. E i bulgari han 
no avuto alcune occasioni che 
non s(,no riu.'-citi a sfruttar! 
anche per ment«i della nostra 
difesa n an igna e attenta ». 

Valcareggi ha indonnato ia 
diJesa - dice Armando - - 
e rincliisione rii Ca.stano e 
Ferrini è stata felice. Dell'a 
mico Guarneri parla a parte 
Dire «he viuile felicitarsi coti 
lui per il magnifii'o ritorno in 
nazionale e che intende es.^e 
re presente, fra tre settimane, 
alle «-uè nozze 

Ferdinando Mautino 



Bari-Novara 

Calanzaro-Raggina 

G«r>oa-Fiia 

Lcccu-Vtnuria 

Li»rorno-Radu«» 

Mustìna-Laxlu 

Palcrme-Catania 
farugia-Feggia 
Raggia na-Mofixa 

Varena-Rotania 
Vigayano-Farma 
Carpi-Fari i 
Algharo-Olbia 
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SERIE B 


Il Pisa, vittorioso a Genova, si avvicina al Palermo 
Foggia, Verona e Reggiana sempre in corsa per la A 


I 


I 






Il lantialissimo e lortunalo Risa espugna il terreno di Marassi 

Il Genoa? Dieci minuti 
manuale, poi il crollo 


Ha pre¥al5o la squadra più «squadra» • Il gol-partìta siglato da Masca- 
lalto • Annullata dall’arbitro una rete bellissima (e regolare) di Petrini 






' 4 ' 


ìlàltOTOKI-J: 

al 2-1’, iMascalaitn. 

GKNOA: (ìrosso; Luuic-i. 
Ferrari F.; Bah.si, I(i\ura, 
Dcriin; KrctUtirrl, Alasthc- 
rolli, Petrilli, I.oratclli, Fer¬ 
rari K. 

PISA: Anniliale: Itipari, (ìa- 
siiurroni; Karniitini, Federi- 
ei, Cioiiriantiiii; Alanservi- 
/i, fàuglieliiioiii, Alascalaitn, 
Joaii, Piaceri. 

ARBITRO: Vitullii, di Roma. 

NOTE: magniftim giornata 
di sole, con raldo estivo. Spet¬ 
tatori 25 miia circa, fra i qua¬ 
li numerosi.s.simi pi.sani. Molti 
gli o.sservatori, fra cui Puglie- 
-se e Lievore. Angoli B-B (0-3» 
per il Genoa. 

DALLA REDAZIONE 

GENOVA, 21 aprile 
Giornata infau.sta per il Ge¬ 
noa, battuto inoiilnataniente 
(« fors’anciie immeritatamen¬ 
te) da un Pi.sa abile e ga¬ 
gliardo ma in fondo non ir- 
resi.stibile 

E’ stata una scontitta che 
tia cancellato ((uanto di bel¬ 
lo era rimasto nella classifica 
dei ros.soblii: lo ^ero nella ca¬ 
sella delle sconfitte cH.salin- 
ghe. Es.sa, inoltre, ha annulla¬ 
to quanto di buono si era 
detto e scritto sul suo gioco 
irrompente, pratico e brillan 
te evidenziato uttnivenso le 
due travolgenti vittorie otte¬ 
nute sul Monza e .sul Livorno, 
con un bilancio complessivo 
di 5 reti a zero; una sconfitta 
infine, che ha spazzato via in 
una volta le residue speranze 
di promozione che al Genoa 
erano ancora rimaste. 

Eppure il Genoa oggi aveva 
Inconiinuiato bene. Oli. se a- 
veva incominciato bene! Pare¬ 
va davvero im altro, una bella 
squadra, di Serie « A ». E ve 
niva voglia di confermare en 
tusiasticamente le belle cose | 
che di lui erano state dette i 
dopo la conquista dell’Ar- j 
denza. i 

Era un Genoa d’a.ssullo, un I 
Genoa d’arreiiibaggio, un Go- | 
noa spigliato, brillante, ga- ' 
gllardo. Un Genoa forte, in- j 
somma. Peraltro ottimainen- t 
te contrastato da un eccellcn- i 
te Pi.sa. rimasto tuttavia .sor- 
pre.so nel trovarsi di fronte 
una squadra cosi vitale nono¬ 
stante la classifica non certo 
lusinghiera. 

Era il piti bel Genoa visto 
a Marassi. E .siccome il Pi.sa 
non è squadra da trascurare 
fe lo ha diirostrato alla lun¬ 
ga, come glA foce a Verona 
un “aio di settimane or .sono). 

SI annunciava una magnifica 
partita. 

Pen.sate: nei soli tre minuti 
iniziali, si erimo già registra¬ 
te quattro occasioni da rete 
divi.se salomonicamente in 
parti uguali. Eccole: dopo 40 
.secondi di gioco Man.servizi 
ha la palla .sul piede giusto, 
al centro del limite dellarea 
ro.ssoblu. ma perde Tattimo 
decisivo e falli.sce il colpo. A- 
vanza il Genoa e Petrini .spa¬ 
ra da una trentina di nu'tn 
una sventola che schiaffeggia 
la parte sujieriore della tra¬ 
versa (c il pruno minuto): al j 
'ccondo. ancora Petrini can • 
noncggia a rete, da ottima po¬ 
sizione in area, ma incoccia 
.Annibale in u.scita e Finviisio 
ne sfuma i ma Aiuiihale ha i ! 
suoi meriti, come avra modo 
fli dimostrare in seguito per 
il tempismo e la sicurezza nel 
suoi interventi) .Al terzo mi 
mito roccasione tinca al Pi 
sa. tiracelo di Joan da fuori 
area, che Grosso sottovaluta 
<■ para con indifferenza a ter 
ra. la sfera gli .sfugge .sotto la 
pancia e colpisce il palo, per 
tornargli fra le braccia. 

Ma il « thrilling » non e fi 
ulto, perchè al 7' Mascalaito 
mette al centro un invitante 
pallone per Mamservirzi luno 
dei migliun uomini in campo 
per chiarezza di gioco, insi 
diosita e intraprendenza), il 
(piale lascia la sfera al piu li 
boro Ga-siiamni. I.;i sua lima 
mette in crisi l'intera difesa 
del Genoa, ma Ciasparoni ha 
il piede scentrato e manda la 
palili sulle gradinate 
Un .solo minuto dopo .\la 
vheroni giunge a tiro eri im¬ 
pegna severamente .Annibale 
costretto poi a recuperare la 
palla, che gli era sfuggita, sul 
i'aix-orrente Ferrari. E propno 
Ferran sfiora i pali opposti 
della porta avversaria nel gì 
ro di un minuto, al IO', pri 
ma con una sventola dal li 
mite c poi con una mezza ro 
vecciata in diagonale 
Sono stati (iieci minuti di 
fuoco; dieci minuti appassio 
nanti. Perchè si fa presto a di¬ 
re ha tirato lui c poi quel 
l’altro; i gitx'aton arrivavano 
in posizione di tiro con la 


ripre.sa. | rapidità del lampo e merce 


una manovra abbastanza va 
lida, interes.sante e piacevole. 
.Sono stati però, a nostro av¬ 
viso. 1 dieci minuti che han 
no rovinato il Genoa. Perche 
(pici ritmo di gioco era inso¬ 
stenibile con quel caldo; il 
crollo era Inevitabile per i 
contendenti. E si e efleltiva- 
mente manifestato di li a po 
co, verso il quarto d’ora. Con 
la differenza sostanziale che il 
Pisa anche manovranod in 
suuple.sse riesce a far gioco, 
ha degli .schemi collaudati e 
validi, come gli inserimenti 
improvvisi dei due terzini che 
ti sconvolgono il fronte di 
gioco, ed una apprezzabile ma¬ 
novra precostituita, mentre il 
Genoa, privato dello slancio 
agonistico, perde la sua ar¬ 
ma migliore e naufraga nel 
di.sordine, neirapprosslmazio- 
ne. assente com’e di un qual¬ 
siasi concetto di gioco se so 
lo SI spegne qualcuno dei co 
siddetti « cervelloni » della 
s(piadia. Ed iqipunto con I.o- 
catelh spento già nella fase 
iniziale, con Mascheroni pri¬ 
vo dell'appoggio « polmona¬ 
re )) deU’in.stancabile Brambil¬ 
la (assente per infortunio), 
con Eredi! ieri acerbo per 
({iianto volonteroso, con Pc- 
trini c Ferrari rimasti senza 
servizi apprezzabili, il Genoa 


non ha saputo piu dire nulla 
di bello ed interessante. 

E tuttavia avrebbe anche po 
tuto andare in vantaggio per 
primo, al 6' della ripresa, se 
l'arbitro non gli avesse annul¬ 
lato, per fuorigioco di iiosi 
zlone di Eredltieri, un bellis 
simo gol di Petrini realizza¬ 
to con un tiro rabbioso da 
fuori area. 

Gli sprazzi del rossoblti non 
avevano dunque un senso lo¬ 
gico. anche se talvolta porta 
vano lo scompiglio in area 
nerazzurra, mentre le mano¬ 
vre degli ospiti davano sempre 
l’impressione di voler portare 
avanti un certo discorso in¬ 
terrotto, per concluderlo. In- 
soinma il Pisa appariva più 
squadra del Genoa ed al 24’, 
dopo un salvataggio di Grosso 
in angolo su azione manovra¬ 
ta da Barontini, Manservizi e 
Mascalaito, coglieva il bersa¬ 
glio. Grosso, ostacolato dal 
suo compagno Rivara, respin¬ 
geva corto sui piedi di Ma 
scalaito. che insaccava a por 
ta vuota 

Era il gol-partita. Forse il 
gol-campionato per entrambi' 
le squadre: per il Genoa, che 
rinuncia a tutti i suoi bei so 
gni, per il Pisa che, invece, 
il suo sogno proibito e in 
sperato vede concretarsi. 

Stefano Forcò 
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Troppo forte la Reggiana per il Monza (2-0) 

Niente da fare 
per Sala e seti 

l iio-(liu> (li .Mu/,/.uiiti (‘ (Irippa • (»li (i.spiti ^ra/.iati di al¬ 
meno altri due «ol . (htinii Kaiizani (che di Ironie ave a a 
appunto il bravo ma le/ìo.so Sala) e il giovane .Ne^ristdo 




* a J • ' 

GENOVA — Una incertezza di Grosso i costata la sconfitta al Genoa. Il portiere ligure, ostacolato 
dal compagno di squadra Rivara, ha respinto corto un tiro di Manservizi a Mascalaito (nella foto) 
non si i lasciato sfuggire la formidabile occasione. 


.AIARC.ATORI: .Alu/zaiiti al il’ 
e f.'rljipa al 17’ %u rigore, 
nella ripresa. 

REGGIANA: Bertiiii II; Riiii- 
zatii, Bertiiii 1; Giorgi, Ne- 
grisolo, Fuiitazzi; Fanello, 
.Alaz/uiiti, Pienti, / a ti n ii. 
Grippa. 

AlC)N/.\: Ciceri; Perego, Ahi- 
garaggia; Giovumiiiii, .Alal- 
ilera, Beltrami; Viiarelli, 
Ferrerò, .Strada, Sala. Prato. 
.ARBITRO: l'roiio da Torino. 

.NOTE' Bella giornata di 
sole, terreno ui perfette con¬ 
dizioni. .Spettatori circa no- 
vemilii, incasso. 8.800.000. Cal¬ 
ci d’angolo 10 a 5 per la Reg¬ 
giana. Nessun incidente. Am¬ 
monito .Sala ))er proteste. 
■Sorteggio antidoping positivo 
per i numeri 1, 2, 4 . Presen¬ 
ti. nel primo tempo, Herrera 
con 1 neroazzurri dell’Intcr 
postisi poi in viaggio alla 
volta di Modena 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, Z I a-» - e 
Il .Monza non qccuinpa al 
teimanti, non imo assaporare 
I neppure il gusto amaro delle 
recriminazioni, tanto la vit¬ 
toria della squadra granata 
è .stata limpida, netta oltre 
un risultato le cui cifre si .so¬ 
no concretate soltanto alla di¬ 
stanza, ma comunque prima 
che sul « Mirabello » scende.s- 


se il pesante incubo di ((Uelle I ti dalla Reggiana, padiona di 
beffarde imprese che i briim 
zoli avevano saputo compie 
re altrove 

Nel pruno louiid la (ues 
sione della lormuzioiie di ca 
sa e stata maitellanle, sostali 
/iosa, talora furibonda ma 
sempie ragione) olmente con 
dotta, jiero. mescolando bui 
vura a generosità e ad una 
certa dose di foituiiaccia, il 
Monza ha saimto uscire dalla 
bolgia senza danni irrepara¬ 
bili 

Era andato al di la delle 
previsione e soprattutto del 
la logica dello scontro, avvia 
tosi al piccolo tiotto quasi le 
rivali volessero studiarsi, e 
poi accesosi di emozionanti 
fuochi d’artiricio per mento 
essenzialmente degli emiliani. 

Ijt cronaca rammenterà che 
m un paio di circostanze an¬ 
che il Bertini poitiere ha b.il 
lato la tarantella (un e.\]>loU 
di .Strada con pallone si-a 
gliato aireslerno della relt', 
quindi una bizzarra caramlio 
la sullo stesso Strada, e una 
palla ribattuta da! giovanissi¬ 
mo ed a.ssni bravo Negri.solo 
ed infine bloccata con diflicol 
ta dal guardiano granata) tot 
tavia nessuno avanzerà dubbi 
.sui meriti rapidamente mostra- 


Delusione per i 30 mila accorsi alla Favorita 


Palermo e Catania «chiudono» 
con uno squallidissimo 0-0 

.‘ivrebhe dovuto essere il «derby del erfunedo » - ISova e Rereellino in giornata-no 
ISei guai il portiere del Palermo xu due sventole di Vitali - Hanno prevalso le difese 


P.AI.ERAK»; Ferretti; Ciistaiiti- 
iii. Villa; (.aneinì. Cduherto- 
iii. Landri; Ferrucconi. I.aii- 
diluì. Rereellino. Belletti, 
Nova. 

G.AT.ANIA: Rado; Bu/zaeehe- 
ra. L'iiere; Teiieggi, Strur- 
elii. Vaiani: Volpato, Fere- 
ni. Vitali. Fara. Girol. 
.ARBITRO: (.attaiizi di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO, 21 aprile 

Nulla di fatto nel cosiddet¬ 
to a derby del congedo » fra 


del punteggi; imo zero a zero 
che è lo specchio fedele del¬ 
la pochezz.a tecnica del gioco 
vLsto in campo. La tempera¬ 
tura calda, il chiaro intento 
degli ospiti di lìmitar.si al 
gioco di rottura, rineflicacia 
della prima linea rosoliera, 
hanno contribuito a rendere 
rincontro assolutamente pri¬ 
vo di intere.sse e addirittura 
scialbo fino alia noia. Il clic 
è davvero paradossale per un 
i « derby » 

L'undici di Di Bella è sta¬ 
to trascinato dairimponentc 
Pali'rmo c Catania alia «Fa- i cornice di folla (oltre .'to mi- 
vorita». Ma il pareggio si e j la spettatori) ad ima prc.--.ta 
concretato nel oin squallido i zinne agonisticamente troppo 


(oiiciiata Ha perduto ••osi 
l'abituale lucidità di mano 
vra resa micora più evidente 
dalla gioniuta di scarsa vena 
di Nova e di Bercellino. A 
tentare di penetrare nella di¬ 
fesa etnea debitamente mu¬ 
nita, .sono rimasti .soltanto l’in 


dovunque Laiicmi, il mediano 
che. com’è noto, per i suoi 
estemporanei innesti in avan 
ti. costituisce Ih chiave di vol¬ 
ta dell’attacco rosanero. 

In quanto a Pereni. .si è 
disinteressato di un lento cur 
sore come I.,andoni per raffor 


Dopo tre sconlille consecutive 


Verona ancora grande: 
quattro gol a! Roteala 

I iiii>riti (li Liu(lli(»liii • Hiii ritorna al ^ol • litiasi un « roda¬ 
lo » il ri‘Z(»r(‘ (li Maddè ■* Ottimo rientro del portiere Bertola 


dindualista Benetti e l’attivo j /are convenientemente la fa 


Perruccom. Dai due sono par¬ 
titi per tutto il primo tempo 
tiri comunque inefficaci. 

-A parte tutto, il centro cani 
po etneo ha paralizzato la 
sorgente di gioco del Paler 
Ilio az.zcccando le marcature 
Se Teneggi non sempre e riu 
scito a frenare Benetti. Fani 
SI e invei-e portato a spasso 


Imporfanfe vittoria dei «galletti» baresi (1-01 

Mnjesan fa saltare al 41' 
il catenaccio novarese 

.\cll(t riprvstt Ululile furciiiff de^li uspili 
I /(trinirn De Murebi uegu un rigore al lìari 


AIARGATORE: al 40’ del pri¬ 
mo (rmpo Afujr^n. 

B.ARI: AIinius.M; Dinmrdi. /i- 
cnolì; ('ormiti. Va.sini. AIuc- 
cini: De Nardi. GasUa. (ial- 
lelti. Aliijcxan. Cirogna. 
NOX.AKA: l.rna: Fumagalli. 
Alagnaghi: Tagliavini, l'do- 
vicich. Testa; Alilanesi. (ia- 
spanni Bramali. Broggi. 
('olla. 

ARBITRO; De Alan hi di Por¬ 
denone. 

NOTE .Angoli .8 .( •' per il i 
Rari (.5 a 0* .Ammonito Bra 
mali del Novara per protc'-te 
Sjx'tiatori circa venticinque- 


1 nula, terreno in Ottime con¬ 


dizioni. splendido 
pnm.Avenle 


ptimenggio 


GERMANIA OVEST 
ED UNGHERIA 
IN FINALE 


DAL CORRISPONDENTE 

BARI, 21 seri e 

Il contronio tra il Bari ed 
Il Novara, si era preanmincia 
lo fin dalla vigilia molto in¬ 
teressante. Per il Bari, oltre 
ai motiva di rivineita per la 
scontitia subita nelUandaia. vi 
era la determinazione preci¬ 
sa di rimettersi in eor.sii per 
la promozione, per il Novara, 
invece, la nec'essità di fare 
HAGCN, 21 aprile 1 P»nti per la tranquillità e l,i 
i,ennaniB Ovest e l'n);Heru st mi I salvezza. Del resto i due al- 
no Qualificate per 11 girone filale | lonntori HV^vAno 
del camionato europeo femminile ì chiaramcnTe le prupru' inten- 
di bBskrt che si svolgerà m ] /ioni Toneatto si er.i diehia- 

lia a luglio. Nel’.e ehminatoile. la j p^j. partita di at¬ 

tacco e la vittona. mentre 
Molina avrebbe volentieri sot- 


<he aveva fruttato al novare 
SI un punto prezio-io 
Ma il catenaccio di Molma 
ha funzionato fino al 4U'. 
quando Muie^an. nonu'-tante 
. fosse ore‘-*-at<> da vicino d.i 
1 M.icn.i'zh: e Uriovi. irh. e nn 
-(Ito :i deviare di te>.ta in 
rete un jjt-rfetti, .-rn-.v -i) [>> 
Nardi 

1 -<'Z.iiielli I n.viiiic .iii.itt.i 

Io tin dalle prime battutf di 
gux-(. Il Novara ha adottalo 
marcature 'fretti.-sinie. >rhie 
r.rndo b*-:. 'f‘i uomini in di 
te*-.i tri .( (entro campo (* 
due Mtie punte p»-r cventii.iii 
azioni di contropiede 
Gta .)1 10 MuiP-ai., O'z-zi in 
lorm.i splendida a.vsieme .a t'i- 
i'ogna e De Nardi, si e vi-to 
re-pingere rial oalo un tiro 
in corsa, al 14' M.agnaghi sai 
va su G.alletti lanciato a rete 
da Diomedi I^ena. l'est remo 
difensore novarese, 'i fa no 


Nella ripre.-a la niusica can 
bia I novaresi incominciano 
ad imba'-fire con tenace vo '■ 
I lontà azioni offen-ive anche i 
I se >-olo ut. jiaio di '.olle 
j portiere l)iaii, iiroi'i ■ • n ne ut 
I ue'zt;;iT(i -eri.in'.en*» j 

1 .Al '; e ai -( ci.rt lar'niiro I 
, De M.irt ni ine i.ega iir, vi I 
. -to-ii H pi'i.aliv 1 oei .dterra ^ 
melilo m ;(ie.i novarese ti; , 
Muie-an .su ou-ra d’ M.igrirt I 
ahi e Udov ii)(h 

i 

I i.ovare-vi ircsi'tidio .ih.i 1 
I cerca del paregaio j 

I .Al 17' c! prova Ga'()anni | 
I \!iniii''-i para a Terra in mie 
; tempi, al If»’ BrogSi tira al 
; to. al '24' ancora Gasp irini s'i 
1 punizione e al •'10' Bramati 
I sbaglia di piMo II Bari e piut 
’ tosto provato per lo sforzo 
sostenuto nel rorsti del pri 
mo temoo. il suo gioco soa 


tare oer alcune ^lle parate ' tono .Alcune azioni di 

! alleggerimento vengono tm 
I b-astite dai difeirori 7igTioii. 
1 Viisini e Muceint 
,A1 .Ti’ Galletti 


Ormsnl» Ovest h* battuto Israele 
53 c Danimarca mento 

! L’nehen» 't e imposta all.» n.v , ^ . , , 

nimarra per Ufi 11 e a i-'raeie per tosentto la ripetizione del n 
g: t-, ‘ sultato di Reeino Calabna 


al l.v’ su tiro di Muiesan e 
al 18’ ani'ora su uro di Dav- 
medi 

.Al 21’ rolla, nel corso di 
iin'.izione di .illeggenm.ento 
dei oiemontesi. « buca « un.v 
Dalla che avrebbe potuto por¬ 
tare gii ospiti in vantaggio 
Riprendono in mano le redi 
ni del gioco i baresi, con una 
sene di incursioni, veramente 
entusiasmanti, cui partecipa¬ 
no anche i terzini Diomedi e 
/Mignoli. Poi al 40’ — come 
abbl.Am') ma detto — Mujcsan 
.'blocca il risultato, facendo • ro forcing 
saltare il catenaccio degli 
ospiti. 


scia difensiva. Si aggiunga die 
St nicchi e Vaiani hanno offer¬ 
to un’interpretazione davvero 
eccellente dei ruoli di stop 
per e di libero e ben si po 
tra capire come le speranze di 
un sucre.sso di prestigio da 
parte dei Palermo, siano pre 
sto svanite del tutto 
Apre le ostillln fma è un 
eiifemi.smo» il Catania con una 
I fuga di Fani sulla linea late 
( rale con pa.ssaggio a Pereni 
! Cros.s di Girol dal centro del 
! Fareu. « fa fuori » con un pai 
lonetto Cost.antmi ma spani 
' alto. La prevalenza offensiva 
I del Palermo .si estrmseca sem 
jilicemente (-un qualche tiro 
! telefonato di Teneggi e qual j 
j che incursione di Pernicconi 
) II Catania allarga le maglu i 
ì difensive verso la mezz'ora ! 

ma non ottiene che un secco i 
j tiro III diagonale di Giro! j 
j spentosi tra le brateia di Fer 
' retti al ;w E' ben poco e co: i 
I contorno di un gioco assoluta • 
j mente povero di idee e inizia j 
I live da parte delle due squa j 
dre. Manco male per la sira ! 
bocohevole folla, che nella ri I 
presa il gioco -i e leggermen i 
. te ravvivalo destando (pialche j 
j emozione Invece che I.i teoria | 
I infruttuosa di cab i d angolo j 
j il Palermo iia u'tenuio neil.» 

ripresa ( 4 ua:(-r.e -iriminzil» 

! Imito delìli > 11.1 j»le"i(ane ol • 
t*-U'lva Ce ni.'ire.ir^iol.e it. ' 
.(rea (1: Peini'-id,; « t.e V.iian'. | 
ternia < ui, u'i oie'on'o .r.'ei ' 

. vento (i: Il.ariJ ll, (lO'i 

I e itii De' Uril»bill;g .! ire., 

; (h l>(-ii •- lii.o • I •• 'ro\j 1,, -u. 

I r.igiu» e 'O.tr.i 'i. R.iito , he 
li, • i:!,. .t! C ( e uitii.t- 
I :.(-! tin.iK il 42 -ii.o 'p:o\>T 
I Te il' Perniili»:!, a i .iiiiDati;'»- 
' 1 he 'fng-ge alirt pre-.i alla (C 
1 Rado e « l.e Bf-ri eiìino 'i \t 
j de 'iitìi.ire chi! piirner» .il ino 
j mento di .ii'ui.gare !a palla ii. ] 
! rete Tulio uui c(»n'.unque i. t 
I nn < olio (le; p.ii,-rmo II C.ita | 
; r.ia ;ri\ece. pur e"eiidu persi i 
no pixo Convinto nelle a/toni ( 
J di contri-piede (sj e limitati» 

, lungamente a tenere due sole 
I punte Vitali e Volpato oltre . 
I '.a meta l'ampo) h.i a: suo at j 
tivù Un montante a portiere i 
battuto di Vitali su calcio di • 
punizione dal iimite lal 20’> 


AIARC.ATORI: Nel p.t. al 50' 
Petrrlli e al 45’ Honatti; nel¬ 
la ripresa al 10’ Aladdè su 
rigore e al ‘2.5’ Bui. 
A'ERONA: Bertola; .Alaggioiii, 
Petrelli; lAIa.scelti, .Savoia, 
Ranghino; Sega, Madili*. Bui. 
Boiialti. Flahureu. 
POTENZA: Pezzullo: Rossetti, 
B()iigìo\.uiiiì; Aleeiuiii, /:i- 
noii. Coluutti; Aluninì. Rosi¬ 
lo. Cianfrone. Capprilaru. 
A'etrjiiu. 

.ARBITRO: Porcelli di Lodi. 

NOTE: Giornata afosa, ter¬ 
reno m ottime condiziom, 
soettaton 8 mila circa di cui 
.57.5.5 paganti per un inca.sso 
di (! milioni 21.5 mila lire Cai 
ci d’angolo 7 a 2 per il Ve 
runa Ammoniti Meciani. Ro 
sito p Veirano per proteste 

SERVIZIO 

VERONA, .1 r. - 
l’or'i inai i-onip oggi il Ve 
tona ila rispei chialo -ni cani 


po la personalità del suo al 
lenatore Liedholm. Il vistoso 
risultato è Imito della calma, 
della concentrazione e della 
lucidità dimostrate dai gial- 
loblii sul campo. Per .sperare 
ancora nella promozione ai 
' veronesi non era piti permes 
j sa una battuta d'arresto. E 
i gli scaligeri hanno avuto il 
' mento di non perdersi d’am 
j tuo. Dopo tre sconfitte consp^ 
i cutive anche un Potenza po 
, leva far perdere la testa 
j I rientri degli squalificati 
! Ranghino e .Mascetli. hanno 
! apportato sicurezza e i-onsi 
1 stenzji a centro campo. Il re 
divivo Bui (oggi all’altezza del 
; la sii.i fama), ha a'Sicurato 
1 forza penetrativa alla prima i 
j linea si-aligera II portiere Ber 
‘ loia, ripe.scato dopo lungo 
I (pmpo Ira le ri.serve con o)) 
portuno tatto psicologKo. e 
j appar.so su-uro eri elegante 
. iielle poche occa-ioni ii] cui 
. e --tato chiamalo in (-aus.i 


Catanzaro-Reggina I-l 


Un gol per parte 
nel derby calabro 


tira senza 


llAK(.\IOKI A.illi)iisi. iK.) 
jII' 8' del primo li-miM). /i 
molo (( .) .il ;{■ (lrll.i riprr;va 
(AIANZAKO. ( impiel. Al.irl- 
iii. I ort-nziiii. (•hcKi, fon.i- 
iiì. Berlolelti; Prilizz.iro. 
AI.im linoni 'Ziniolo Al.iiia- 
i-.iro l'r.ii .1 

ItF.f.i.INA: Icrr.in Mh.iu,, 
Alupi*; ( Irmi. Soiii-ili. (.ar 
doni' 1 os( hi. Iacrili A allon- 
•o. Horio. Aanzini 
ARBITRO Pal.iz/o di Palrr 
mo 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO .'t -c- - 

il Tn-niadiie'imi» cu-rbv tra 
giallorijs'i del Catanzaro »-d 
amaranto della Reggina >1 e 
chiu.'-o in -vanta pai-e jx-r tutti 
con li ri‘-uIfa!o pm r hi- gin 
'Io di pani.! f.'incontro h:i 
avuto dui- fi'Kii.omit- dt'tiMe 


! 


m angolo di Ferretti su im 
provviso uro diagontile m cor 
convinzione. Lena para Due i 'a dello stessu A'itali 
minuti dopo ancora Galletti ' Paregga* dunque ohi i-he me 
m 'forbiciata, impegna il bra ! ruato da parte de! Caiani:, 
v'o portiere novarese in una che pure in un'impostaziont 
parata alta I novaresi, forti ‘ di gara prevalentemente d; 
in difesa anche se un poco ! lernsiva fu» messo m luce le 
nidi e decisi, atleticamente buone individuahta di Fara e 
ben preparati, resistenti alla I Volpato Quanto alla difesa, di 
fatica, hanno premuto bene e [ irevamo ha fatto abilmente 
iXisTantemente. ma non hanno j muro 

'apulo mai concretizzare il lo- j Senza una pei-ca l'arbitrag 

gio di latianzi 


Vi»; t»; • 1 II pnn... lemix. ha usto U 

ed una miracolosa aeviazione ,, ' , ... , 1 .*».. 

..._ „ , 1 . rr _... ... _ ' Kt-ggina .i! DTI>'( i-Iìli >, (letlarc 


pi:.Hit- ,j,»i o Ioii,i,-,: 

piiiriiii 'ii.pi»-( l'ip f (Il .M.iriii 

ii.i»lt(> (Ì!'(»ri-n'.iti» {ìroprs 
! ì.i R-L-gi!..i J, 1 .ii»«-ri»i !•- iTi.ir 
j «.iT-irc ili fC ri,. O-IU:,, (i-npo ; 

I r » ,r \ ., l(.-.'j, , il/.i-, ói 1- • 

'•.1 il i|)( I 1. » ; r I' i.;(. 1 . . 

■ ■ IO" o. Il ìi: ';)>( i.i’»,'- j 

• .jTii.ri • i.'i ri; .M.iiir-.! Ir. 

! ’.ivclo (I. ,;<>! i! C.i'ii.z.irt ' 

J •* T 1UI ( ’sf r .* •» a .li ♦ il!I. * I! DI i 

• t>-T, rm-i'.’.ir* -i. • 

I / i m n ! i, - cooip.i 

I g:»i (» r.ii'i l'vdi.i» Di Kt-ggi 

1 ti.i miptuvv i';im*-t»Ti- 'i omp^ 
ru.i dalla scena I cuilloros 
I s; .irnvavar.o ai pareggio ai 
, 5' (-i.ri li:'. f»»-l -jvil (ì: Z’.tl'.olo 

. (he 'orpri-r.df-va ferrar; (or, 

' un tiro d:aty»liro 'narato dal 
I limite dell'area di ngo-ce Tre 
. minuti dojx) pero in azione non 
j d: gio- o Zi.Tìo’.o e .Sonetti ve 
, mv.mo ••'pul'i per esser«! 
i '( ..mlii.iii noi. proprio delle 
, "f carezze r, n Caiariz-iro con 
. (iticela ;t:.((»r:i l.i dan/.a. Ma 
( soheroni aveva la palla del 
' 2 1 n.a il suu uro. alquanto 
j impreciso 'I perdeva 'ul fon 
do Pt-!Ii/z.»r(» '1 d.iva dii f:i 
re [x-r (-!iKÌ»-re la diretisi s-ir 


I :■ 


legge spiiigersi av.'inii i-on 
jìiu Illudila urart- in txiria 
da ogni ixisi.'i! ine un.i Ri-ggi 
na sopr.ilMiiio Mi g.imh.i jx-r 
merito di-l rr-gist.i PiorM. (he 

ha scorr.ìzz.ito in lungo cd ir. j vegiiaiiz.» di .sbano ma senz.i 

i apprezzabili risultati Macca 
ì caro sbagliava grnssnlanamier. 


I.irgo lornend(( :ti propri (om 
p.igm Toschi. Valbiiigo e Var. 
Zini palloni ,il inillima-tP. ir. 
somma una squadra, quella 
ospite, vcram.ente in cattedra 
Ha visibilmente domato il Ca 


I 


impegna araora Pezzullo con 
un tiro da fuori area di Fla 
ie »- Braca non aveva lucidità ( borea AI 2.5’ la quarta rete 


un toot-ball piacevole ed l's 
senziale, veloce ed organico 
■Soltanto Ran/ani lui gli uo 
iniiu delle due leliovie e stalo 
me.sso severaineiUu aliti Irti 
sta. opiioslo eoiiie era al pie 
zio'o Sala Palleggio sicuro ed 
elegante, iiiissaggi smareanti 
discieta solidità a disiictto di 
un tisico che non seinbia esat 
tiunente lineilo del coinbatteii 
le di lazza, sono alliettante 
qualità che il giovane rapita 
no monzese sa est rari e dal 
propno bagaglio Ma il reper 
tono di .Siila deve essere pur 
.gaio di vane scorie, il ragaz 
zo deve abbandonare i lezio 
zismi. il dribbling di troppo, 
deve sostituire l'ostentazione 
con ruinilta e con im maggior 
senso del lavoro collettivo se 
vuole che Iti squadra tragga 
ampio henehcio dalle silo lune 
gabili qualità 

Kiin/am, ad ogni iikkIo. l'ha 
.seguito ed altroiitato sempre 
gniitosiimeiite ed tilla line l’ha 
ridotto alla ragione 

Tolto .Sala, .sovrastato il leu 
tu Ferrerò dal dinarnu-o Fan 
lazzi, (-ostretlo Pnito in difesa 
pei frontegguiie il laborioso 
Zanoii, spimlato Vivarelli la 
prima linea monzese ha avuto 
poco da dire e l’ha fatto pre 
valentemente con uno Strada 
ammirevole per abnegazione 
ancorché incapace di andare 
a ber.saglio. 

Ben Qiverso quanto si e vi 
sto suU’ultro versiuite, dove la 
Reggiana si è veramente eie 
vaia dalla cintola in su. so 
spinta da Fiuitazzi e Maz/anti 
a centro campo, dall’assiduo 
Fiuiello e dallo .scaltro Grippa 
sulle fasce laterali e vivaci/ 
zata da Pienti, da Zanon e da 
gli stessi Grippa, Mozzanti e 
Fanello nei momenti concili 
sivi. Giceri è rimasto indenne 
per quasi un’ora .sfoggiando 
coraggio, tempestività e .sen 
so Clelia posizione ed appi 
gjiandosi alla buona sorte, pe 
rò ha vesto senza soste i sor 
et verdi 

Al y ha bloccato un iiisl 
dioso colpo di testa di Grtp 
pa su traversone di Fanello, 
all’ll’ si è prodotto in una 
uscita su Zanon; al 18’ ha de 
viato in corner tuia rande! 
lata di Pienti su punizione da 
fuori urea; al 20’ ha ri.sollo 
un arrembaggio in massa de; 
granata arrestando sulla li 
nca di porta unu palla sehiac 
(■iuta con la fronte da Pieri 
ti. subito dopo é stalo stx 
corso da .Magaraggia. che ha 
intercettalo in ertrcniix un li 
ro di Fanello; poi è uscito a 
vuoto su uno spiovente di Ber 
tini ed ha ringraziato Malde 
ra che ha neutralizzato i teii 
tativi a ripetizione di Mazzan 
ti c; Pienti, al 42' ha uhbrac 
ciato caldamente Beltrami. in 
terveniito di lesta su una sael 
ta di Zanon ed al 45’ si e 
salvato grazie al (-ompiacen 
te liisrhietto del signor Trono 
fTceri. difatli. aveva resjiin 
I lo df-bolmente un tiro di C'rip 
i pa. sulla i);ill.i era piombalo 
i Pienti < osi:»( (jlaUi da due a\ 
versarli («t t(-ntare di sospin 
ccrì.i in ole palla dentro (< 
iiior!’ Dubbi-» legittimo, ma 
i‘.irt»-trii tri»n(,»)a nello ((» 
maruiaiKìo 'in;» dis(-iitibili- pii 
ni/ione p(-r iallo di Pienti e 
provocando un uragano di pr » 
teste 

li meritali» 'U( i essi» (hi- a 
questi» punto '(-rn'omva stessi 
ilei "jnsciare di m.ino agl. 

»-m:liani. eni inv(-(-e icssai pros 
'imo Ffi(-(tminri:ivano le o.stj 
lita (i(ipo il riposi» con la 
! H*-ggi.ii..i nudv.imente imper 
; versante ii(-II,i meta eamix- 

i m-'-nzes»- t .t\ !) Giovannin: 

j - i-inn.»-it(--,a ('(-iinesuiio fallct 
I t(- 'U ( ripp.i tijttev;» - dr. 
! 'itiisT.i .t-rs-» :I (-entro del 

' ' .ire.: • - d n.(-df-snno Grijipa 
j i):ii!a ,i.>.i '« s.i uieornafa da 

I M.!//..!,’• -■ cneri se r; 
'rov.iv.i alle sua .e I.,» rt-.tzio.m 
d--l .( ::.o ird; --r.i dove 

rO';i ( 1 - .i.:r(- --d .il Ì7 Maz 
/.li': r-'T.Miv.i li ;.tvore a. 

! arr.K o .■>'ir.tn.iv,i :n .ire.i st, 
u;; i».i..( :.e Mnir.ov rat(» d.i un»- 
mt-z/.i (I-I// 1 I ..1 CI. ''.mpagn; ( 

' ; »■: 1 ( ( I ( iv .1 ri aro st,ir io .ib 
b,-.i;.(log!; . pa-d; Rigore 
Bit;--.:, Grippa tim uii.i 

-- s’i|,,i si,fit-',j,I ra 

.ava 1 . 'ip,ir;(> de; 2 (i 

Gol- d b(»lti:i(i al sKUIi. i 
granata prendevar,'; fiato e nc- 
loro rallentamento tentavaiK- 
I di anprolc'are .baia r- sc.-i ai 
1 laccando ( oi. l,i sjx-ranza ri 
j ricavarne alme.no una sodcl: 

I stazione parziale 

• Il meglio ;o produccvanci 
ai '2ù’ quando .Sala dava fuo 
co alle polveri davanti a Ber 
tini ma ormai Ranzani noti 
era pui in .sciggezione e sfiro 
gliava ia situazione ccin au 
tonta 

Fra la Reggiana, anzi, a sho 
rare ancora il bersaglio coi- 
Crippa e Zanon. che al 5.5' 
-ione del Verrina, che al 2'2' i ed al .V»' pari,vano in fremen 


Savoia e ritornato agli splcn 
dori della miglior forma. Ran¬ 
ghino e Maggionl non hanno 
concesso spazio alle velleità 
di Gianfrone e Vetrano, le so¬ 
le punte deU’attacco lucano. 
Petrelli, dato rarretramenlo 
dello statico Cappellaro. non 
ha trovalo di meglio (come 
terzino alla Facclietti) di do 
ver giostrare in proiezione 
avanzata soverchiando per rit¬ 
mo ed agonismo il suu di¬ 
retto avversano. Numerose 
sono state le insidie portate 
nelFarea avversaria, suo il 
mento di av(-r sbloi calo il 
nsUltato con una gran can 
lionata su punizione 
Mascelti e Miidde ai (entro 
eampu hanno tardato a trova 
re 1.1 giusta carburazione, poi 
l)ero sono risultati tra i nn 
glion in campo Rosilo e .Ma 
nini prepo->ti al loro control 
[ io i.on (-(inefcievano spazio 
' Bon.itt: e Bu: 'Ono risultati 
i 1 piu |)encoIi)si di lla prima il 
j nea scaligera 

In (Mcasione del terzi» goi. 
! arbitro Porcelli «un tantino 
j discutibile la sua direzione! 
I e I adulo latalmenb- nella trai» 

I |X)!a fac«-ndosi inqjre'sionarf 
I dalia diversa statura fisica d»-i 
ì atleti entrati ( oniemporaiiea 
; TTif-nte a ( (»luire di testa un 
) laiìione '[iKivntd m area D- 
! ,iriii( ipo e r ilt»-zz;i di Golaut 
■ Il i'.arin-» .iviin» i,i megiii» su 
‘ Bon.i'ii linr-i a Terra I. ii: 

I ■er\*-!it(> t- s(i).o:.,t,, ,1 tuli, 
I ;) :.:*(( Di di.» t'i» .ivvi'i» pero 
j - si.i'i, 1 (tori-i - h'- ha coi. 

"tn;,, punt.noi-- . 
»••: (il AJ.idcì»- 


. . -- 

I 'c 1'-i-ii.i'.i 

! 1 -P--; 


ll '1(l•.-•.;^ l.if'i 

j»-rrii..i, ci.-ri i-nl'O rigii 
re no;- i(i!.(»'sii ;i, ajjt rTtir;i 
d; -z.it.i (.lì ’<’» [X : .sterrameli 
•(. ;r. ari-a u; ■'--g.i d:i (v.ir’e 
d; B'):.z;iIV..t.n: l’m.ii.rt lecce 
rie! (-(.miX'n'c 

I-i p.irTit.t -.i.;/.a ('»:. i. \* 

-1’ 1,1 ili ,itf<ii-C(» . 

■A, .{(I la pnnia relt pu:,: j 
/ior.( dal limite. Tocca .Madde i 
;K-r Petrelli cra.n tiro che 
Pezzullo para m-a non trattie 
i.e i 0 .a; 4T scambio ve 

!(xe :r: prolo.’-.fu’a Bui-Bona! 
ti tiro in corsa rasoterra del¬ 
ia mezz'ala che infila alla de 
stra dj Pezzullo 

Nella ripresa, al 5'. e .Mag 
gioni ad impegnare l'estremo 
diferLsore lucano con un gran 
tiro .Al Iti' la terza rete cross 
lungo in area di .Sega pxtr l’ac- 
corrente Bonatti. sul quale in 
terviene Colatitti L'arbitro 
j concede I,i massima punizio 
j ne. Madde trasforma Si regi- 
tra quindi la continua pres 


negli affondi Comunque il 
risultato è esatK» la rivincita 
})er il Catanzaro e nmandata 


. • •• ^ «MB 

tanzaro che appariva gui di ' ;»] pr(is,'imo campionato 


Gianni Maiani { 


Fabio Natale 


i corda e specialmente in Mac- 
i cacalo ed in Pelhzzaru, per 


1 


Giulio Bitonti 


l'azione parte da Mascetii sul 
la destra per Bonatti, cross 
di questi al centro e per Bui 
e facile insaccare 

Marco Pucci 


Il contropiede, una volta ave 
va l.n meglio Gic-eri. la sccon 
da sbagliava la mira Zanon 
Erano, comunque, gli uttim; 
sussulti di una partita che 
aveva eia detto ampiamente 
quartio doveva 

Giordano Marzola 














t 


PAG. 8 / sport 


lumd) 22 aprile 1968 / l’Unità 


Continuata a Messina (i-O) ia serie nera 

La Lazio ha perso tutto: 
portiere, centravanti, partita 

f • ‘ ‘ ^ 

Dì Yincenzo, dopo aver subito il gol, è stato espulso per proteste e Fortunato ha dovuto sostituirlo tra i pali 


iMAIlCATOKI: Bonetti al :tX' 
del iirimo tempo. 
■MKS.SINA: Baroncini; Bacila* 
SCO, (iurhuglia, Benfatto, Cla* 
va^za. Pesce; Frisoni, (io- 
nella, Villa, Bonetti, Loppi. 
I.A/IO: IH Vinceizo; Zanetti, 
Faparelli, Konzon, .Soldo, 
Governato, ÌMari, M a s s a, 
Fortunato, Cucchi, Bolso. 
AKBITKO: Picasso di Cliia- 
vari. 

NOTE: Di Vincenzo espulso 
per protesta al 38’ del primo 
tempo 

DALL'INVIATO 

MESSINA, 2l .iijrile 
Decisamente cpiesta e ran¬ 
nata storta della Lazio Non 
possono capitare tante circo¬ 
stanze avverse e tutte insie¬ 
me, tutte nello stesso torinen 
toso campionato se non si e 
nell’annata storta E spemi 
rno che sia finita qui, benché 
dopo quanto e capitato a Mes¬ 
sina non si riesce proprio ad 
immaginare che cosa altro 
non potrebbe capitarle Dal- 
t ronde basterebbe consitierare 
che la Lazio e passata dagli 
orgogliosi, ma iegittimi sogni 
di promozione alla struggente 
preoccupazione di poter addi¬ 
rittura finire m sene C. per 
comprendere che non si può 
percorrere un arco cosi v;isfo 
di vicissitudini e di sensazio¬ 
ni se non vi e stato il con¬ 
corso di numeiosi elementi 
negativi che necessariamente 
debbono andiire dalle specifi¬ 
che responsabilità proprie, li¬ 
no a quelle volute dairii\ ver¬ 
sa sorte, con il contributo, 
ovviamente, di alcuni fatti, ri¬ 
velatisi anch’essi negativi, e 


che appartengono alla catego¬ 
ria delle circostanze impreve¬ 
dibili o almeno di quelle pre¬ 
vedibili fino ad un ragioner¬ 
ie e sopportabile limite 

Chi poteva prevedere, ad 
esempio, oggi, fino alla mez¬ 
z’ora del primo tempo che la 
Lazio avrebbe perso la parti¬ 
ta pei circostan/e addirittura 
fortuite? Credo che se avessi¬ 
mo fatto unii indagine m tal 
senso fra gli spettatori non 
avremmo raggiunto una iispo 
sta precisa e tantomeno affei- 
mativa E, si badi, nulla \o 
gliaino togliere al Messina pei 
questo suo successo che lo 
proietta verso una nuglioie e 
forse anche meiitata posizio 
ne di cliissifica, non fosse al 
tri) che pei l’impegno con il 
quiile stillino biitlendosi gli 
uomini di Maimocci un un 
pegno che riesce m piute a 
mascherale tutte le gravi hi- 
cune tecniche e di ijersonali 
ta della squadra siciliana 
In definitiva, tino alla mez¬ 
z’ora, era successo poco o 
niente !.<* squadre stiiviino 
dando vita a una piirtita mol 
to modesta, esprimendo un 
gioco mediocre, rispettando 
msomma le previsioni 
Il Messina doveva vincere 
questo era un mmeriitivo ca 
tegorico. -Mlii Lazio anche un 
punto poteva tornare utile 
e doi)o il primo accenno della 
I.az.io - scambio Cucchi-For- 
tunato, con tiro a lato al 7‘, 
— eia il Messina che cerciiva 
di imprimere maggior veloci 
ta e ritmo a un gioco che la 
Lazio, invece, si sforzava di 
controllale, sperando poi nel 
la palla buona qualora si fos 
se presentata Ma anche il 


Messina, intendiamoci, non 
aveva fatto granché se si ec¬ 
cettua una bella azione al 17' 
impostata da Gonella, prose¬ 
guita da Luppl, non conclusa 
da Villa che Riunge in ritar¬ 
do aH’appuntamento col pal¬ 
lone Al 14’, poi, il solito Lup¬ 
pl saettando da fuori area 
costringe Di Vincenzo a sai 
varsi di pugno. 

Dunque arriviamo al fatale 
3K’ (fatale per la Lazio, s’in¬ 
tende, che nella circostanza 
ha preso il gol e ha perduto 
il portiere che si è fatto espel 
lerei attacca il Messina, Za¬ 
netti irrompe fra due a\'ver- 
san per frenare il pallone col 
petto, ma la palla gli rotola 
del tutto involontariamente su 
un braccio. Fallo — se fallo 
c'è stato, perchè Zanetti sper¬ 
giura che non c’e stato — del 
tutto involontario L’arbitro, 
malgrado le contestazioni, as 
segna la pimizione. Iji batte 
Gavazza; Di Vincenzo respin¬ 
ge di piede il bolide, ripren¬ 
de Bonetti e indovina chissà 
come 11 varco giusto E’ gol. 

I laziali riprendono le pro¬ 
teste, l’arbitro con decisione 
ta cenno a Di Vincenzo di re¬ 
stituire il pallone per far ri¬ 
prendere il gioco Di Vincen¬ 
zo non obbedisce, pare anche 
che gli scappi la .. « parolina i> 
m dialetto genove.se, e Far 
bitro la intende perche è di 
f:iiiavari e lo .sbatte fuori 

Di Vincenzo insiste, entra 
m campo Lovati. si fatica un 
Ilo’, msomma, per convincere 

II portiere ad andarsene, e si 
perdono cinque minuti di 
tempo In porta va Fortuna¬ 
to La Ijizio si organizza, ten¬ 
ta anche qualche attondo e 


potrebbe anche andare in gol, 
al -le’ se Governato fosse più 
pronto su un centro di Mas¬ 
sa, ma lo precedono a cata¬ 
pulta Baroncini e Garbuglia. 

Ghe l’arbitro abbia avuto la 
mano pesante e innegabile. 
Po- 5 Siamo dire anche che mal 
coadiuvato com’era da un se¬ 
gnalinee. di decisioni stram¬ 
be ne ha prese anche altre 
ma, vivaddio non ha sbaglia¬ 
to anche più gravemente Di 
Vincenzo privando la squadra 
del suo apporto e di quello 
del cent ravant iV 
Ecco, diuique, la conferma di 
quanto dicevamo all’inizio: 
re.sponsabilita proprie e cir¬ 
costanze avveise. E’ l’annata 
storta della Liizio! Natural¬ 
mente nella ripresa la Lazio 
ha rinunciato al « libero ». e 
SI e data da lare (forse al 2 * 
Garbuglia si e « arrangiato » 
con una mano in piena area, 
per evitale spiacevoli conse¬ 
guenze al suo portiere, ma 
l’arbitro non ha visto, e noi 
non giureremmo sulla circo¬ 
stanza» ma naturalmente si è 
esposta al contropiede del 
Messina che ha sfiorato ai*- 
cora il goal al 13’ con Bonet¬ 
ti, al Ifì’ con Frisoni, e al 21’ 
ci è voluta una prodezza di 
Ronzon per salvare suH’ir- 
rompente Villa. 

Al 2.s’ bello spunto di Sol¬ 
do che dalla destra inviava 
al centro, e Massa tentava di 
colpire al volo, ma falliva il 
colpo Poi ancora azioni al¬ 
terne, ma concluse tutte ma¬ 
lamente per rimperizia degli 
attaccanti E non c’c proprio 
pili niente da aggiimgere. 

Michele Muro 


Come tì temo i'attaceante 



NAPOLI — Simeonov abbranca in presa e. . Mazzola protetta per il modo spiccio • poco corretto con cui Zecev lo blocca: inutile l'accor¬ 
rere dei dea giganti Pacchetti e Dimitrov. 


CALCIO PANORAMA 


• 

' SERIE A 


Domenica prossima 

Bologna-Milan 

Mantova-Fiorentina 

Brescia-Roma 

Sampdoria-L.R. Vicenza 

Cagliari-Varev* 

Spal-Atalanta 

Intar-Juvonlu* 

Torino-Napol! 

> ' 

SERIE B 


SERIE B 


CLASSIFICA 


In casa 


fuori casa 


reti 


Risultati 


Domenica prossima 


Bari-Novara .... 

1-0 

Foggia-Genoa 

Catanzaro-Reggina 

1-1 

Lazio-Lacco 

Pisa-*G«noa .... 

1-0 

Ltvorno-Pisa 

L*cco-Vcn«zìa . . . 

2-2 

Modena-Palermo 

Meooina-Lazio 

1-0 

Monza-Calanzaro 

Palermo-Calania 

0-0 

Novara-Matsina 

Fe 9 gia-*Perugia . 

1-0 

PacioTa-Catania 

Raggiana-Monia 

2-0 

Reggìna-Pcrvgia 

Verona-Potanza . 

4-0 

Venezia-Bari 

Lhrern»-Padova . 

1-0 

Verona-Reggiana 

Ha riposato il Meo?- a 


P'DO^a il °Otfn.-i 


CANNONIERI 

Con 1S reti Mujetan Con 14- Tratpedìni Con 13 E Ferrari 
Pelliziaro e Piaceri Con 13 Morelli Con 10 Azzimonti, Joan, 
Sala e Strada Con 9 Fanello. Galletti Mantcrvizi. Peruccon: e 
Bui. Con 8. Balettrieri, Bercellino II e Vallonge Con 7 Ferra¬ 
rlo, Rolla. Sega. Vitali e Grippa 



punii 

G. 

V. 

N 

P. 

V. 

N 

p. 

P. 

S. 

PALERMO 

44 

32 

10 

7 

0 

4 

9 

2 

34 

17 

PISA 

41 

32 

10 

5 

t 

S 

6 

S 

41 

23 

‘FOGGIA 

38 

31 

8 

4 

3 

4 

10 

2 

34 

27 

‘REGGIANA 

37 

31 

7 

7 

2 

5 

6 

4 

33 

23 

VERONA 

37 

33 

9 

4 

2 

4 

7 

6 

31 

32 

‘BARI 

35 

31 

13 

2 

1 

0 

7 

8 

43 

34 

‘LIVORNO 

34 

31 

7 

6 

2 

6 

2 

8 

25 

28 

CATANZARO 

32 

32 

5 

9 

3 

2 

9 

4 

33 

23 

‘MONZA 

32 

31 

6 

7 

3 

2 

9 

S 

32 

33 

REGGINA 

32 

32 

7 

6 

2 

4 

4 

9 

34 

36 

‘CATANIA 

31 

31 

6 

6 

4 

4 

S 

6 

29 

26 

‘(àENOA 

30 

31 

6 

9 

1 

2 

5 

8 

30 

32 

‘PADOVA 

29 

31 

7 

5 

3 

3 

4 

9 

25 
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GIRONE mkn 

CLASSIFICA: Como punti 44; Piacenza 40. Udinetc 38, Savona 37; 
Varbania 35; Pro Patria 34; Martano 31; Solbiatete 30; Mon- 
falcene. Lagnano a Trictiina 29; BMIata, Travigliata, Travìaa a 
Alauandria 21; Rapallo 26; intalla 35; Bolzano e Pavia 31; 
Mastrina 19. 

DOMENICA PROSSIMA 

B'clle'e-Piacenzd, Bolzano-Rapallo, Como-Tre^iguane Ei teiia Ch a 
vari-Verbania; Legnano-Sa\-cna; Westrira-Marrctto. Monfalcora-Orc 
Patria; Pavia-Trevxo: Soìbiatese Tr^ettma IJd reie Afettandria 

GIRONE « B n 

CLASSIFICA: Spazia punti 39; Catana 38, Sambanadattata 37; 
Arano, Prato o VIt Pataro 35; Dal Duca Atceli 34; Siana a An¬ 
conitana 32; Torrat 30; Rlminl 28; impoli a Mattata 27; iati 24; 
Poniadtra 24; Ravanna 23; CIttS di Cattalla 22; Pillolata 21; 
Carrarata 20. 


DOMENICA PROSSIMA 

= Ca-rcrese-es'. Citia o Caste c ^is Ei i- 

ool'-A'-cc'vita'-a P s»o ese De' Djca As:c''. °cr-'edera-Rim ni 
®r8to-Vassese, àan'he-edet’e?e Vscera-e'e S ca Pav*-'-! Terre? 
Soei'i 

GIRONE <€ C o 

CLASSIFICA Catartana punti 40; Tarnana 39, Taranto 38, Lac¬ 
ca 37; Pateara 34; Salernitana 33; Intarnapoli 32; Avallino 30; 
Cotanta 27; Nardò 35; Chiati, Mattiminiana, Trapani a Barlot- 
ta 24; L'Aquila 33; Crotona a Akragat 23; Trani 20; Siracuta 18. 

Il Traca’i: r.s g cca'c d e oertite - n •re Tema-'a Ta'-a'’'c 
interraoci Cc?e''-a CI e* . Bir'eita 1 Aq- ila Akraqas 

Trar» a S ra.i sa i.re car» ra n-i»-c 

DOMENICA PROSSIMA 

Aveilipo-Pescara, Casertana-Akragat; Chieti-Terrat a, Cose-.-a-Sa- 
'arnitana, Intcrrapcli-Barletta; Lacce-Siracusa; Massim ''.la-a-L'Ao-j - 
’t; Nardè-Tara'ito; Traoini-Tranl. Ripeta ii Crotora 


Battuto in trasferta il Perugia (1-0) 


// Foggia cercava un punto 

e ne ha 


Pareggio f oro del Yeneziù a Lecco 12-2) 

Continua il miracolo 
di «piedone» Manfredini 


MAKCATOKI: Pagaiiini (L) ai 
‘>3*: .Maiifredini (V) al 2»' 
del p.t.; Innocenti (L) al 
2(1* e .TIencaeei (V) al 33’ 
della ripre.sa. 

LECCO: Meraviglia: Facea. 
SenHibile; Schiavo, Pasinuto. 
Saechi; Mazzola IL Azziinoii- 
(i, Paganini, Beliii, Inno- 
eenti. 

VENEZIA; Btibaeco; Taranti¬ 
no. Gro.s.si; Letizi, Nanni. 
Spagni; Bertogna, Beretta, 
iMeneacci, Kagonesi. Manfre¬ 
dini. 

.ARBITRO: DI Tonno di Leete. 

NOTE: Calci d’angolo .5-4 
per il Venezia. 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO, 21 aprile 
Il Lecco continua a sparale 
male le ultime cartucce e il 
piano predisposto da Longo¬ 
ni per evitare la retrocessio¬ 
ne ha subito un nuovo duro 
colpo. Anche oggi, infatti, con¬ 
tro il Venezia, .squadra diret¬ 
tamente intere.ssata alla lotta 
per la salvezza, i blucelesti 
hanno compiuto un ulterioie 
passo falso non andando ol¬ 
tre il pareggio. Non solo, ma 
due volte in vantaggio e due 
volte raggiunti, dopo aver fal¬ 
lito miserevolmente varie ot¬ 
time occasioni da rete, han¬ 
no cor.so il rischio di e.ssere 
defmitivamente infilati da«li 
ospiti, che galvamzzati dalla 
duplice rimonta, nel finale 
hanno tentato i! colpo gobbo. 

Data l’importanza della po 
sta in palio, la gara è stata 
accesissima e nella ripre.sa. a { 
tratti, perfino spettacolare. 
Spettacolo nello spettacolo la 
prestazione di Pedro Manfre¬ 
dini. richiamato dal Sud Ame¬ 
rica sulla laguna per collabo- 
rare con il suo « piedone » al¬ 
la salvezza del Venezia. Pe¬ 
dro oggi non è mancato al- 
rapnello: ha segnato una di 
quelle reti che rie.scono una 
sola volta in campionato e 
dal suo piedone sono partite 
le azioni piu pericolose dei 
neroverdi veneziani che. fidu¬ 
ciosi nella grinta del vecchio 
campione, hanno appoggiato 
gran parte delle trame di at¬ 
tacco su di lui. 

Malgrado tutto non si può 
negare che il Venezia abbia 
avuto una buona dose di for¬ 
tuna. Nell’arco di soli tre mi¬ 
nuti (dal 1.3’ al 16’ della ri- 
pre.sa) i la.gunari hanno cor¬ 
so il rischio di es.sere ìnHInti 
un paio di volte, quando 
il risultato era ancora suH’l-l. 
Nel momento di maggiore 
pre.ssione del Lecco, con la 
retroguardia neroverde in cri¬ 
si. ha deci.so invece il caldo 
soffocante, che oltre a spez¬ 
zare le gambe un po’ a tutti 
ha annebbiato più volte la 
vista agli attaccanti lecchesi 
proprio al momento della con¬ 
clusione. 

L’ultima rete veneziana e 
venuta poi. in un momento 
di rilassamento generale, 
quando il risultato sembra/-i 
essere definitivamente blocca¬ 
to sul ‘ 2-1 a favore dei locali. 
Decisi ad uscire imbatttiti i 
veneziani sono scesi in cam¬ 
po con due punte fisse. Men- 
cacci e Bertogna, Manfredini 
ala tornante e sulla fascia di 
centrocampo il trio Bercila 
Spagni-Ragonesi; m retroguar¬ 
dia terzini sulle ali. Lenzi ’i- 
bero e Nanni stop^r su Pa¬ 
ganini Identica disposizione 
sul fronte lecche.se con ai cen¬ 
trocampo Schiavo. Deho e Az- 
zimonti e con le punte Paga 
nini. Innocenti e Mazzola il. 

Cronaca scarsa nel primo 
tempo. Air»’ Manfredini apre 
la serie dei tiri a rete con 
una punizione-saetta che Me- 
rasiglia devia in tuffo. E’ H 
momento di maggiore fre¬ 
schezza e il Venezia sembra 
assumere le redini della gara 
premendo in continuazione 
sotto la porta lecchese. II 
primo brivido per i lagunari 
viene al 21 ’ su contropiede 
dei locali. Innocenti dal limi¬ 
te dell’area veneziana serve 
Dehò liberissimo, sul quale 
Lenzi è in ritardo. La me/ 
/.'ala invece di fermare la 
palla tenta il tiro al volo .n 
corsa, ma finisce a gambe al 
rana 

Due minuti dopo 11 Lecco 
pas.sa in vantaggio Innocen 
li ruba li tempo a Tarantini» 
e scarica addosso a Biibacco 
che rinvia alla meno peggio 
Entra Paganini e palla nel 
sacco. Il Venezia pareggia -ei 
minuti dopo calcio d’angolo 
di Manfredini con tiro direno 



avuti due 

Infilali (la Rolla al 21' i |H‘rugini 
non sono riiL^citi piò a riiìionlare 
Solo (li Pol(‘nl(‘s l(‘ (*os(‘ hnone 


1 


I .A|.\Kt;.\rDRE: Rolla al 21’ del 
primo tempo. 

PERKìlA; Valseeelii; Panili, 
Olii ieri; Chiaraluee, Polen- 
tes. Gaitasegna; Diigiiii. 
Monteiioio, Balestrieri, l’ie- 
eioni, .Maiiiartli. 

FDGGI.A: Pillotti; Capra, \ i- 
\ian; Piraz/inì, Vulailè. Dal¬ 
le Vedove; Oltramari, /aliar- 
ilello, Traspedìni. .Maioli, 
Rolla. 

ARBITRI): Beiiel. di Trieste. 


' DAL CORRISPONDENTE 

j PERUGIA, 21 aprile 

' Nella partita che nessuiu) 
I poteva perdere ha finito col 
[ prevalere il Foggia, grazie a 
I lui goal di Rolla, ottenuto a 
1 ventini minuti dall’inizio E’ 
! meritalo il succes.so dei ni 
' gazzi di Montanari? Certaineii 
te un pareggio avrebbe rispec¬ 
chiato di pili 1 valori in cani 


vello di gioco che si e vi 
sto quello adatto pei po 
tei attroiitaie senilmente un 
campionato di Sene B, sia pu 
re con l’obiettivo minimo di 
non retiocedere, obiettivo che 
resta seriamente compronie.s 
so ilalla sconfitta odierna 

11 Foggia, teso alla conqui 
sta della promozione, aveva 
bisogno di almeno un punto 
e SI e iiresentato con uno 
sellici amento abbastanza pru 
deliziale. Di punti ne ha con 
qiii.stati due e. trovatosi in 
vantaggio, lui richiamato in- 
tlletio le mezze all lasciivndo 
soprattutto ad Oltramari e 
l’raspedini il compito di ope- 
laic m contropiede. 

Nella medioeie .stagione del 
Perugia solo Polentes rappre 
senta una lieta eeeezione. Il 
lagazzo sta mettendo in mo 
stra tutta la .sua ela.sse e la 
sua eontinulta e gli si può già 
pronosticale un grosso avve 


Pedro Manfredini, ieri ha vegliato ancora 


un po' troppo una squadra 
I i‘he è vissuta e.scliLsivumcnte 
I sul contropiede per quasi tiit- 
I tu la partita 

1 Oggi con un pizzico di tor 
luna il Perugia sarebbe riu- 
I scilo a rimediare il ri.siilta- 
! lo. ma non è lo scadente li- 


Il Livorno ha vinto senza convincere (1-0) 


La testa di Saatoa 
gìastizìa il Padova 

Annullata ai biancorossi aa^tttima rete di ÌS'imis 


MAKCVrOKK: .Santoli al 10’ 
del primo tempo. 

LIVORNO: Bellinelli; Gulvani, 
Le.ssi; Depetrini, Càilcffi. Az¬ 
zali: Gualtieri, .Santon. Nar- 
doni. Lombardo, Nastasio. 
PAimv.A: Berfossi; Panisi. 
Riinbano; Niniis. Barbieri. 
Gatti: Goffi. Faina. .Alorelli, 
I.aiiciapr1niu. (luintavalle. 
.ARBITRO: Canova, di Bolo¬ 
gna. 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO, 21 aprile 

Due squadre povere all'at- 
Tatlacco, Livorno e Padova, 
hanno dato vita, oggi al Co¬ 
munale di Ardenza, ad una 
partita combattuta dal primo 
aH’ultimu minuto e a tratti 
emozionante, ma scarsa sotto 
il profilo tecnico. Ha vinto 
il Livorno grazie ad un San- 
lon che ha ritrovato la via 
della rete con uno dei suoi 
.soliti colpi di testa 
.Si era al 10’ del primo tem¬ 
po. Nastasio batteva un calcio 
d’angolo pa-ssando la palla a 
Gualtieri, l’aia amaranto ef- 
letliiava un cross in area pa¬ 
tavina che Santon con per¬ 
fetta scelta di tempo insacca- ] 
va alla sinistra di Beri ossi ! 
I piani «difensivisti» di Rosa { 
andavano cosi in fumo dopo 
appena dieci minuti di gioco. 

Il Padova, assorbito il col¬ 
po. si proiettava m avanti al¬ 
la ricerca del pareggio e a po¬ 
co a poco prendeva in mano 
le redini del gioco, dominan¬ 
do a centrocampo, svolgendo 
buone triangolazioni e metten¬ 
do .spe.sso in difficoltà la di- 
fp.sa amaranto anche se non 
nu.sciva a creare seri peri¬ 
coli per Bellinelli 
-Al 21’ comunque, con un for¬ 
te uro di Nimis, il Padova 
segna un ottimo gol. ma l'ar¬ 
bitro Canova, dopo essersi 


relli, l’e.v di turno, e stato 
controllato continuamente da 
Calein. I soli Quintavulle e 
Faina si sono salvati nel quin¬ 
tetto di punta. 

Ecco alcuni cernii di crona¬ 
ca. Nel primo tempo le azio¬ 
ni migliori le ha fatte vedere 
il Livorno. Una volta in van¬ 
taggio gli amaranto insistono 
per qualche minuto lancian¬ 
dosi in avanti alla ricerca 
della rete della tranquillità. 
Al 17’ una mezz.a rovesciata 
di Nardoni su cross di Gual¬ 
tieri va fuori di poco sopra 
la traversa e al 19’ Bertossi 
alza in corner im violento ti¬ 
ro di Nastasio aH'incrocio dei 
pali. Quindi è il Padova a 
reagire giungendo al 21 ’ alla 
rete, poi, come abbiamo det¬ 
to sopra, annullata. 

Nella ripresa il Livorno si 
fa più prudente; a turno, Nar¬ 
doni, Santon e Gualtieri gio 
cano in posizione arretrata. 
-Al r e al 5’ il Padova si fa 
pericoloso con Faina ma i 


po; li risultato pieno piemia | mrc II Perugia lui sbattuto 

senza successo nel muro del 
la ilifesa ospite che, imper¬ 
niala sul forte duo Pirazzini- 
Vahide. si è subito dimostrata 
difficilmente superabile. 

In difesa Carlasegna ha fat¬ 
to sudar freddo i tifosi per 
una serie di indecisioni e di 
errori veramente clamorosi. 
In avanti Piccioni ha disputa¬ 
to una partila a passo ridotto 
e l’attacco in blocco ha man 
calo nettamente di forza di 
penetrazione. Così il goal di 
Rolla non e stato rimontato 
nonostante .settanta minuti di 
superiorità territoriale. 

La cronaca; apre le ostilità 
il Perugia con tiri di Mainar- 
di a! 6 ’ (bloccato» e di Dugi 
III all’H’ (alto) Risponde il 
Foggia airir con im tiro di 
Dalle Vedove che termina a 
lato. Al 14’ lungo traversone 
di Zanardello e Val.secchi anti¬ 
cipa rinfervenlo di Traspedini. 

Al 21’ il goal del Foggia 
c’e un calcio di punizione sul¬ 
la sinistni provocato da Carta- 
•segna. Oltramari manda uno 
spiovente in area che Rolla 
devia in tuffo di testa dietro 
le spalle di Valsecchi. AI 27’ 
tiro di Piccioni .su rinvio coi¬ 
to della difesa: respinge Pinol- 
ti e Valade tocca la palla 
con una mano. Malgrado le 
proteste dei penigmi Genel fa 
segno di continuare. .Al 41’ ti¬ 
rala di Balestrieri su passag¬ 
gio di Diigini (alta sulla tra 
versai 

Ripresa: al 5’ Ziuiurdello eii 
tra in area dopo aver saltato 
Carlasegna; il suo tiro è de¬ 
viato da Vaisecchi. Infine Oli 


SUOI tiri da fuori arca suiiu 
destinati .?-ul fondo 

Al 12’ Bellinelli si trova in 
difficolta su un passaggio al- 
l’indietro di Nardoni di fron¬ 
te all’accorrere di due attac¬ 
canti avver.sari II Livorno .si 
la VIVO al quarto d’ora con 
Azznli e Nastasio: sul tiro 
dell’ala Bertossi para a fini¬ 
rà Nardoni al 19’ raccoglie 
in tuffo di te.sta un crois di 
Depetrini che lambisce il pa- 
lo destro della porta patavina ^ vien anticipa in corner Fin 


Prima della One della gara 
una bella punizione di .San 
ton che Berto.ssi alza in an¬ 
golo, un tiro di Gatti fuori 
di poco e un brivido per Bel- 
linelli; Panisi batte una pu¬ 
nizione una decina di metri 
fuori dell’area amaranto Bel- 
Iinelli para ma gli sfugge la 
palla, accorre Faina che in¬ 
vece di appoggiare il cuoio in 
rete tira violentemente alle 
stelle 

Roberto Benvenuti 


tervento di Oltramari. Al 10' 
tiro di Rolla sopra la tra¬ 
versa. Alla mezz’ora Traspedi- 
ni manca di un soffio un tra 
versone di Dalle Vedove. AI 
37’ un tiro di Panio è bloccato 
da Pinot ti. Al 33’ ultima occa 
sione per il Perugia: un al 
fondo di Dugini e rimediato 
in extremis da Pinot ti. Dopo 
diche l’incontro diretto in ma 
mera pe.ssima dal signor Gc 
nel. ha praticamente termine 

Roberto Volpi 


Una rete per parte nella seminotforna 

Tutto in amicizia 
fra Modena e Inter 

I giocatori dì entrambe te partì hanno rispettato ta consegna del gioco morbido 


.AIARC:.ATORi: al .TT Beilin (I) 
r al 37' Console (M> nel pri- 
, , mo tempo. 

?oiiMilTato p»! guardialinee. , ,^TKR: Fontana; Dotti. Fao 


Mazzola. Domeiighini Fac ! traversa .All’H’ e Cappellini 
Ghetti e Burgnirh i cui moli j rhe, ben lanciato da Cor.so. 
.sono stati ricoperti rispettiva- i .si presenta in area modene 


annulla per fiiongiuoco di po 
' s]/]orir di Quintavalle ! 

‘ La vittoria del Livorno non j 
• deve trarre in inganno .sugli 
; eveniiiali progres<ii degli ama- 1 
I ranto Si e visto un Depelnnt | 
j lu ripresa anche -e non an- ! 
(•ora al n.eglio delia forma. { 


radente il palo che sorpren • g nhe oggi sosi, 

de iieiiainenTe Meravaglia 4 ]o squalificali 1 riarzelli* 

bruciandi^h le diia l.a sfera * i 7 :i)biic cd efficace sia in fase 
balle sotto la traversa e si j anaci o -'he di inierdizio 


Infila nel saico ; nia gli aim hanno lascia 

Nella ripresa il for« ine .le. I j,, alquanto a d‘*.'iderare Nar 
lecco t veemente ma m on • (j„ni e st.aio pre^senfie nullo, j le nu luci sono apparse 5 
clusionato Mazzola «13 *. .Az- CfiialMeri. itopo un pruno lem j finenti Cairi d’aneolo .S 3 1 
zimonti (14’' e Iniua'enli | po abba.-'tanza vivace anche 
(15)'». falliscono ottime occa i ('(infusionario. e '•{Kirito 
sioni da rete .Al 'Jf»’ comun | nella ripresa e Nasiasio non * 
que il Lecco passa di nu((Zo t e nu.sCito a similare dei ma 


ro: Siiarez, Bet. luiiidini; 
.Nieisrn. Bedìn. Cappellini. 
Corso, Benitez. 

.AIDDEVA: Colombo: A'rlla- 
tii. Baiardo; Franzini. Borsa¬ 
ri. Ranirco: Iseppi (dal 20' 
Damiano), Toro. Braclia. 
Soncini. C.onsolr 
ARBITRfl: (alliearìs. 

NOTE- Prezzi .salali e pub 
bheo scarso ispettaton circa 
finqiiemila» Nel .secondo lem 
po «1 e giocato .sotto 1 fan, 

.suf 
oer 

il Modena 


mente da Captiellini. Nielsen. 
Dotti e Farro Xielsm ha gire 
calo ala destra ma l’e.spen- 
mento, almeno a giudicare da 


se. ma Colombo riesce ad an 
ticiparlo Al 13’ Braglia si li 
beni bene di Bet e dal fondo 
centra un ottimo pallone per 


in vantaggio Cross dalla le 
stra di Jsacchi e tuffo in i 
vanti di Innocenti che di 'e 
.sta batte Bubaccu E' il nu» 
mento di maggiore pressione 
del I>ecro Di nuovo Pagani 
ni al ■2.3’ e .Azzimonii al 28' 
falliscono delle ottime palle 
goal 


gnifici palloni molti dei qua 
li. per ia venta aveva il me 
rito di crearseli con le sue 
fughe repentine 

Nel secondo tempo Ros<« ha 
spostato su Na.siasio Gatti. 
un(» dei migliori del Padova 
la.sciando Panisi su « millafa 
rente » Nardoni l’ala amaran 


DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 21 ap' e 
Una partita amichevole nel 
vero sen.so della parola quel¬ 
la giocata nel tardo pomerig 
gu» isi e iniziato alle IB.IO» 
tra Modena e Inter Marcatu 
re allegre da ambo le parti i 
e contrasti a uomo assoluta- 
mente banditi I ventidue a 


come si e comjairtato oggi il Console, il quale, solo davan 

. 1 -., . I porta, calcia alto. 

Tre minuti dopo Suarez 
serve magistralmente Cappel- 
iini mentre questi sta avviar, 
dosi mito solo verso Colom 
ho. ma inierviene Banicco che 
Io mette a terra con una spiri 
ta Puniziiine e tiri* di Corsi» 
che rostnnge li portiere ca 
nanno ad un ottimo interven 
lo a terra II pubblico applau 
de spesso l’ottimo giuoco e il 
cavai le resc-i» comportamento 
dei ventidue in campo I fi 
«chi sono per l’arbitro al 33' 

_ ^ in ixcasione della rete infe 

e ha divertito, almeno nella ! messa a segno ite Be- 


danese, sembr;» destin.ato a 
non avere un seguito L’ex bo^ 
lognesp. as.sai trasciirato an¬ 
che dai Compagni, non -i e 
trovato a S 710 agio nel nini 
vo nioK». qualcosa di meglio, 
invece, ha teiti» nel secondo 
tempo giocando « entro avanli 
Bene fra i nensazzurri il Sua 
rez mediano. Corso e Cappelli 
ni. Nel Modena ha brillato il 
giovane centroavanti Draglia 
alle prese con un Bet che 

spesso se lo e visir» sfiiggu-e, 

bene anche Cfjnsolc e ia di¬ 
fesa 

I.a partita e stata piacevole 


pnma pane, che e poi quella 
che conta 


.Al :t3’ ia doccia fredda per j ro e stata cosi sottoposta ad j lieti evidentemenle «i .sono al- ) 


i I pnmi a presentarsi da- 
! vanti a Fontana sono 1 ca- 
nanni con una bella tnango- 
t l&zione tra Iseppi-Console-.Son- 
I cmi il cui tiro lambisce la 


1 locali -Azione innocua di 
Bertogna .sulla destra e cros.s 
debole ra.soterra Sarchi rima¬ 
ne indeciso fra il rinviare o 
l'appoggiare sul portiere, en 
tra Mencacci che, di piatto. 


un piu severo controllo II 
Livorno ha poi dimostrato an 
cora una volta di essere una 
squadra stanca cedendo total 
mente nel finale, solo l’eva 
nescenza delle punte patavine 


realizza il pareggio .Al 4d' ha risparmiato agli amaranti 

*1 ' « 4 r\f1«VT'/N t rV 4 I t/S A AC C < V rsO «Z Ck 


Manfredini tenta da solo »! 
colpo gobbo scende a lunghe 
falcate sulla sinistra, evita 
Pacca, e da dieci metri la 
scia partire un forte tiro che 
trova però Meraviglia ben 
piazzato che para a terra 


Iute Purgar! 


un nuovo insuccesso casa 
lingu 

Elei Padova dobbiamo sot 
toUneare la buona prova del 
centro campo, favorita anche 
dal calo progressivo dei pa¬ 
droni di casa. I tiri sono ve 
nuti quasi sempre dai media 
ni, Nimis In particolare. Mo- 


tenuti scrupolosamente agli 
ordini impartiti loro dai ri 
spettivi allenatori, onde evita¬ 
re incidenti tali da privare le 
due compagini di qualche ti¬ 
tolare m vista della ripresa 
del (amp’.cnato che vedrà l’In 
ter ospitare la .luve e i cana¬ 
rini modenesi «oggi fermi per 
turno di riposo» il (^polista 
Palermo 

Nel primo tempo le due 
squadre si sono presentate in 
campo nelle loro formazioni 
migliori. NelITnter, natural¬ 
mente, mancavano 1 nazionali 


RUGBY 

RIMI.TATI 

t.l > VliUno-TtRC. *-J. Fiamme 
l>r<»- Prtnrra II-3; l|niis Parteno- 
pr-*Olimpic II-S; Rovino-Panna 8-3: 
Brrscia-Bascatllone Roma T7-I9: 
l.'Aqnila-Uvomo 28-3 

CL.A.S.Sinf.8 

Fiaimnr Ora panti 36; Aqoils 33; 
Parma 2Z; Roma-Bascafflione 21; 
Olimpie. Parteoope e Roriga IS; 
Breaeia. Petrarca e CLS MOam 17; 
IJeomo e GRC .Milano 13. 


dm con la difesa modenese 
tutta ferma, compre.so Ck>lom 
bo. I modenesi infatti recla¬ 
mano un fuorigiuoco non ri¬ 
levato dall'arbitro che con¬ 
valida 

Spettacolare invece il goal 
dei canarini che giunge al .37’. 
Franzini a Toro questi dal 
limite dell’area porge a Con¬ 
sole che da pochi passi, al 
volo, fulmina Fontana. 

Nel .secondo tempo l’Inter 
SI è presentata con Barluzzi; 
Monaldi, Facco; Poli. Santoli- 
ni. Landini; D’Amato. Benitez, 
Nielsen. Cor.so. Bonfanti. Ma 
poi. col passare del tempo, le 
sostituzioni, sia dalTuna che 
dalFaltra parte, non si sono 
più contate e il gioco natural¬ 
mente, è scaduto di tono. 

Luca Dalora 
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Uesecutivo del CIO sconsiglia la partecipaiione dei ranisti ai Giochi del Messico 

Decisa una votazione 
per ii «no» ai Sudafrica 




IL COMMENTO DEL LUNEDI’ 


Asskunuione roatro 
«perdite di raidtide» 


Atletica a Lecco 

Soltanto il 
« vecchio » 
Montagnini 
esce dal 
grigiore 

SERVIZIO 

LECCO, . 1 aprile 

RiMillati pimto.slo !n!i(jdtii 
.sfacenti ii(‘lla prima radunata 
dc^li atleti loinliaidi. svilitasi 
qiie.sUt matiina suitli iinpian 
ti sportivi del Hione a I.cci n 
e jiur rornani/ya/ioiu- ileH'.X'- 
sessorato spurtivn della i-itla 
lariurui Anchi* il riliiai di 
svoliilnieiitn delle dieci piuve 
e stato pililtusto lento tan 
foche alcune [lare sono icr 
minato con oUu* me//.-ora di 
iitardo sul prottiamma oia 
no Nel ^riKiore »enerah- --i 
c salvato m palle il « vci 
l'hio )i Moiitaenini dell'.Al li‘i i 
cu Cremonese nel salto in ai 
to con m l.'.L't sul consocio 
Oi dritti <m. l.!lll> r itelll 
nelli (AK’.'s Paiahiano metu 
l.S.'w 

Facile vittoiia di Conti nei 
•S UOU. ma con un modesto 
14'ó4” Il lecchese li.i domi 
nato da un < apo all'altro e 
Ihisterla che t;li era acco 
dato pei 1 initm J km . sin.n 
cato dal titmo pei lui musi 
fato, c stalo eostietto al iiii 
IO llenc l'omunciuc il haihu 
to Junior nassi della l’m Se 
sto C_‘ in l.-r:i7"aI, .he Im ì,i 
.sciato nella sua scia ltar(*na 
ni dell’Atlein .1 (’hiaii, assai 
Ulti di corda in venta (l.s'^l" 
c » 

Coinhaitun i t(i<i metu 7-a 
notti, un loliusto laKa/zotto 
della Piielli. va nettamente in 
testa tin dairmi/io .Scmlira 
jiotei v'incere mdistiirhato 
Ma sul letiifilo della sesta 
corsia ISSI e Morimondi della 
Riccardi che proprio sul Ilio 
vince in .'tll'-l lontro .'ill'-J Ter 
/o i'ostiK olista .Matfeis m 

Lotta di '( senatori i contio 
Jumore.s nei liti ad ostacoli 
Palaro si avvaiitanKia al col 
po (il pistola, .si (listende as 
.Sili ben** sulle liarriero e no 
nustante un inioii ritorno del 
diciannovenne Mori < Libertas 
Mantovai vince in 14 "!• Il ero 
nometro dannen”ia « on tutta 
evidenza Mori iLì’-.-ti Alle 
.spalle dei due nominati un 
altro «isenaloic)! ultnitrenten 
ne. Pam//oli '.Atletica Berna- 
Ilio- l.s”7 I 

Facile vittoria di un altro 
lecchese < Demaldc. Riccardi 
di Milano I nei 1 .slHI. Enli con¬ 
duce .sempre in tosta e nel 
finale si limita a controllare 
sornionainente il compagno 
di squadra Di Vito. Tempi ri¬ 
spettivamente di 4T’'ti e 4 T"H 
Malacalza. e.x o.stacoli.sta, e 
terze* in 4'3". 

Nei 100 metri aveva creato 
lui po' di sensazione il I 0 "!i 
ottenuto in batteria da Ro- 
batti (Pro Patria, Milano ■. 
Ma nella finale egli ha dovu¬ 
to lasciare via libera a Be- 
rettii (Saronnoi pruno sul fi¬ 
lo con lui inodostis.siino 11 ":! 
< Robatti IF'Si Terzo Pirova¬ 
no t Pirelli I 11"4 

Insoddislacentc anclie il 
tempo di 44" con il quale la 
staffetta di m lOU - 4 della 
Pro Patria si e aggiudicata la 
vittoria sulla Pirelli (44”li 


Nel 6.P. di Francia di formula 2 

Stewart su 
fa il vuoto 

Il bosco s'incendia 
e Agostini vince 







m 

2 -* 


ADENAU — Nella vecoiida giornata dot G P di Gerniaiiia di niotoci- 
clisnio la gara riservata alla categoria 500 chic e stata sospesa dopo 
19 dei 26 gin ni prograinnia a causa del tunio, sviluppatosi da un 
incendio nel bosco del Nurburgring, che invadeva il circuito Al ino 
inenlo delta sospensione l'italiano Giacomo Agostini (nella foto | su 
MV Agusla era in teste alla corsa ed e stato proclamato vincitore 
poiché il regolamento internaiionale prevede che una gara venga con 
siderata valida se sospesa dopo la meta del percorso. 


Alla Stallavena-Boscochiesanuova 


Peter Schetty 
neorecordman 


DAL CORRISPONDENTE 

VERONA. J\ aprile 
Lu svizzero Deter Schetty. su 
Abarth 'JOOO. ha vinto la XI 
corsa In salita Stallavena-Bo- 
scochiesanuova in fi' 2 r- 8'10 al 
la media oraria di km. 144.204 
stabilendo il nuovo record del¬ 
la corsa. 

l.a corsa, che ha registrato 
un primato lussoliilo di iscri¬ 
zioni (2111 corridori, un nume¬ 
ro inai raggiunio in una ga¬ 
ra in .salita», ha visto crclla- 
rc il record .stab.Iiio lo scor- 
Mi anno dairaustriaco .lohan- 
iie.s Ortner sm hjat .Aharih 
2 (HK) lui) . con i;{ 7 ..Ai 1 ti km h 
»»i’40".'l» ad opera di tre pilo¬ 
ti .Schettj. pilota utliciale del 


.Mire vittorie- Battaglia. Atl. t r.-\barth. « Noris » 


Bergamo i lungo, m 0.88»; 
tìuerraschi. .\tl Cremone.se 
'giavellotto. Ili •>2..i3». Manto 
vani .AICS Parahiago (disco, 
in 42.50' 

In uliiin.t analisi s| « oimn 
Ciano ad intr:ivvedere le con 
seguenze tie: « tempi vuoti > 
-.mposti dagl! org.m: tederali 
a'.r.itleti'-niii ital'.uo 

b. b. 


Ippica a Roma 


selle 90)0 » e I u.ildi ('..ibardi 
su « Ferrari Daio -JOn S > 

.Alla partenza, con una splen 
didn giornata tii sole e una 
temperatura estiv.i si sono 
pre-entati 24o i orridori gli 
Stessi che al!;t vigilia avev.ino 
part'*eipato ;ille prove -.itltcìall 
s’iil jH'ieorso (il chilometri 
I.5,;yiu ch( ureseni.t un di 
shvello di 77.' metri da .'siai 
lavena .i Bus<-(H-hiesani;ova 


ROMA, - I oc <* ] 

fHer rijx'tendo d risultato j 
dii premio Dona -i i oggi ; 
aggiudicalo il cLts-'.io premio | 
Prtitoli 'Un -2 mihv'n: metri , 
Itìdu in pi'ta gr.inde* di^pii ‘ 
lato all ipixidionio romano t 
delle (’apannelle dm.uizi ad 
un pubblico delle grandi (s- 
1 a-sioni Over ha pr<'ceduto, 
('ome nel Dori.i. Aniiloco di 
un mu.so e Monliego di una i 
testa, mentre a tre lunghezze , 
dai tre nominati, finiti pr.»- , 
ticamente mi ima linea, si pi.az- 
zava li grande favorito Ho- ^ 


er.i lO-'litllo . 1(1 .(.orile .i g. 4 i> 
hte per iUiitibrr r.l ideati. 
Fr.( ... i .IO .‘olii f 't ttn. I da 
lodi gt't.uo'. .1 t(-r:.i neu'.tre 
'•r.i r.cr..i 'U.i g.iotu.i ni par 
lenza st.o,.( n.et tendo in j'i'n 
(dio Migli.iri’io I l'e t-r.i nelLa 
gabbia vtcm.i Vc (vu.ire ii.- 
( identi ’.e g.aM).» 'or.o state 
aperte e . c.ivid’o. malgrado 
1 fantini los-i'ro --t.ui ,avvi« 5 ati. 
sono jiartiti .ihb.i-'t;inza velo¬ 
cemente coir.jiiendo un trecen¬ 
to metri pnm » di e^'cre fer¬ 
mati 

Probiibiln.cnie i io h.v con- 


I..Ì .salita ha imposto una 1 
.severa selezione e ventotlo [ 
concorrenti .si sono ritirati i 
mentre altri undici sono arri¬ 
vati al traguardo fuori tem¬ 
po massimo 

Magnifica la prova di .Scliel- i 
ty che h;i battuto largamen¬ 
te li primato assoluto della 
corsa, abbiissandolo di ({uasi j 
diciannove secondi I 

OH ime anche le pre.st azioni I 
della <1 Nons .i di Lualdi fla- I 
b.irdi. che ha ugualmente hai- j 
tino di laru.i misura il record i 
.stalnlito Panno scorsi, di (ir | 
tener 

Qtu*sta i.i ( la.s.sihcH genera 
le iissuhito 

1 Peter Schetty ' .Scuderia 
■Abarth». su Fiat-.Àbarth 'JtKKi. . 
in ti’2r'K media 14421(74. 2 ' 

'< N(»ris ) » Bre.scia cv»r.sei. su 

rt Porsche sax; >;, in fi'.'t2"4. me 
dia 14(l,2t5('. .t Edoardo Luai 
di (ialj.irdi 'Scuderia .’s. ,Ain 
broetis'. >u II Ferrari Dino • 
21X7 .S ). in 8714’ . 4 Bertan 1 
'Squadra ('orse Verona' .su | 
"Terne f. ■('. m 7’(xr-«.. .7 1 

I embaidi 'Parma (erse», su . 
<( FiTrd Brani a f .( >< in 7’dS' . , 


Matra 
a Pau 

Hindi (Brabham), 
ano dei favoriti, co¬ 
stretto al ritiro 


Onorando la memurui di 
Jim Elark, .lackie Stewart, 
nuovo pilota numero uno del 
rautoniobilisino .scozzese, lia 
vinto li Gnui Premio di Pau 
(il tormula due donunantlo gli 
avversari con l'autontii dello 
.scomparso campione mon 
diale 

Al volante di una n Matra ». 
Slevvari e stato il maestro 
tattico dollu corsa. Dopo aver 
insidiato il comando all'au¬ 
striaco .lochen Rindt nei pri¬ 
mi venti 'giri costringendo lo 
avversario a forzare ii moto¬ 
re della sua « Brabham ». che 
si (* poi lermata nel ventu¬ 
nesimo giro ix»!' un improvvi¬ 
si» abliassamento della pressio¬ 
ne dell’<»li(». .Stewart e balza¬ 
to in testa ed ila mantenuto 
la posizione (ino al termine 
dei 70 gin ( unti oliando ago 
I volmeiite e con autorità tulli 
I gli avversari 

1 Lo scozzese lia anche mi 
j gliorato li primato assoluto 
'Hi giro con il tempo di l' 20 "l 
j .dia media oraria di ehilo- 
I metri 124.044 11 record pn*- 

j cedente apparteneva al i-om 
manto Imi f'iiiik. su « Lu 
uis ». eoa f'JO'T (media km 
l'’;t..'i82» Sievviirt. comunque, 
non e niiscito a migliorare d 
primato della prova che e 
rimasto qUfllo stabilito Io 
I s( or.so anno da Rindt alia 
media oraria di km l'iO.HHO 
Oggi lo •eo-zze.se ha cumpiu 
to il nercorso di km. 192.200 
in un’ora 2(i’08". alla inedia 
oraria di kni. 120,582. Indub¬ 
biamente. li successo di Ste¬ 
wart e .stato facilitato dal- 
Fmcidente meccanico occor¬ 
so a Rmdl. d quale era .sta 
u» li migliore in prova e che 
al momento del forzato riti¬ 
ro ‘jra m prima posizione. La 
1 sorte. COSI, ha negato al hra- 
I v(» biiofa austriaco la uossi 
( bdita di fare il bis nella ga 
j ra di F’au 

1 La eor'U non »* stata parti 
i colarmente dura, anche se dei 
I 14 cimeorreiiti partiti soUaii 
I lo nove sono giunti al tragliar 
I do. ma e stala interessante 
I ed avvincente soprattutto per 
t la lotta per i posti d'oiiore 
' .Alle spalle di .Stevv.irl. che ha 
! doijpia'o lutti I (-oiieurrenti. 
i si e classitieaio a un giro i! 
I bntanm'-o Robin Widovvs. su 
I ( McLaren i. il quale e sia'o 
' abile protagonista di un bri! 

I laute finale II francese .lean 
j Pierre Beltoi.se. su « Matr;» » 

I dopo e.ssere stato j*er lunco 
j temuo al sei-ondo posto alle 
.spalle di Stewart, si è fatto 
superare oa Widovv-.s nella la 
se (Oiieliisiva della gara e si 
e dovuto ;ic(-untcntjirp del ter 

I /o posto j.d un giro dal vm 
citore Piu staccati sono fi 
niti gli altri (oniorrenti Di 
scrofa la prova dello .svizaus 
j ro C’Iav Reeazzom. su « Tee 
) no». classdicatO'i sesti» a 4 
I gin d.l .Stevvari 


/ setlantutup Comìlatì olittìiti- 
ri dovranno pronunriarsi tele- 
^rafii'atnenlv sulla q arsi ione 


A Over ii classico «Parioli», 


garth che ha gravemenfe de- j tribuno .vi r:nnvo i oniporta- 
luso. A giudicare da questo . mento del (.vvonto Hogarth 


a Parioli » la generazione dei 
tre anni stnnbra offrire ben 
poca rosa, certo non ha an 
l'Ora esprcftóo dal mio seno 
iin campione. Basterà ricor¬ 
dare che II vincitore Over sia 
pure In progresso di forma, 
era stato già preceduto da 
Nasafiori o Silo che oggi non 
hanno figuralo 

Una «rima partenza veniva 
anniillatH. perche ’.<> st.irter 


che era M.ato uno del pm v. 117; p. 28-1.5. a 7 

pronti a scatt.-vre 1 . stratford. 2 M 

■Al via and.iva al comando p. Ifi 19. a .54 - 

Over pnvedendo .Antiloco, Lady Bingo, 2 ? 

Montlego. Silo. Hogarth. Mi- 2 Haarmora. v .24 

gliarino e gli altn. Nulla di a .54 - 5* corsa 
mutato fino alla grande curva 2. Cuma. 2 Cepj 

dove Hogarth risaliva alcune p •22-1.5-.24. a I7.s 

posizioni portandosi dietro a 1 Over. 2 .Antilrx 

Over e a tìile Entrando In tiegu. v ItT^i. p 33- 

dinttura. sempre al comando I 7* cors^. i. Tori 


Over con al largo Silo, Mon- i Cìrand. 


••.t-jo .Ai.TiiiK u H.ig.iriL .V. i 
; iltfzz.t di-; - prato Hf.:.irtli J 
'«-;'-.hr.v..i prozr'-dirc m.i t-rii j 
'ult.into un'minre'siDt.e Over 
ripartiva hin"o lo 'tei cato e 
'U di Un pionibavai.ii .Anti 
lino '■ Montlego I tre I .ivalli 
lottavano testa .t le.sta fino 
sul paio e Over viruev.i man 
tenendo li pm 'trotto dei v-ai.- 
taggi sui palo dar rivo 1 

Nel premio Viminale ( lire • 
.5 milioni, metri ■2'2iX)* vittoria j 
netf.v del i.ivonto ."stratford 
Eceo i ri'UlTati 1- «orsa 

1 Foga; 2 .Atho'. v 1.2. p 11- 

12. a. 27 ’2- cor'a 1 Fran¬ 

cesca Romana. 2 Piossasco 
V. 117; p. 28-15. a 79 - 2- corsa 

1. Stratford. 2 Melsti, v "24, 
p. Ifi 19. a .54 - 4- corsa- 1. 
Lady Bingo, 2 .Spagnoletta. 1 

2 Haarmora. v .24. p 14 1.5-19, 
a .54 - 5* corsa I Parigi. 

2. Cuma. 2 Ceppeta. v 78. 
p -2.2-1.5-.'V4. a n.-ì. fi" corsa; 

1 Over. 2 .\ntiloco. .< Mon- 
tiegu. V 1172 . p 33-21-21), a. 2.52 
7* cor'rt. 1. Terraio, 2. So 


SERVIZIO 

LOSANNA 21 apr. s 

11 Sudafrica non partecipe¬ 
rà ai prossimi gioehi oliinpi- 
<1 di Città del Mes-sico'* Al 
termine di una lunghissima 
riunione delFEsei-utiv-o del ('«» 
initatu olimpico internaziona¬ 
le il presidente del CIO. Avery 
Brundage ha annunciato che 
l'organismo dirigente e per 
venuto alla deeisioiie di cou 
sidernre « (i\xoliitamcntc noti 
saggio che una squadra suda 
Incarni iMrtccipi ai aiocht 
incssicatit di ottobre » 

Brundage ha reso noto che 
re.secutivo ha deciso di sotto 
mettere al voto dei (’oinifati 
nazionali la sua raceomandii 
zioiie di ritirare l’invito al Su 
dafneu per i gioclu II voto 
avverrà via po.stn. Ai 71 mem¬ 
bri del CIO e stato inviato un 
telegrainmu che dice .( Per 
tanto rcsecutiro fortcrnentc 
raccotiiaiida la rustia approva 
stolte di questa unanime prò 
posta di ritirare il sito invito 
a questi giochi » 

Anche .se non e stata anco¬ 
ra definitivamente stabilita la 
e.sclusione del Pae.se razzista 
dalle Olimpiadi, la decisione 
di oggi va senza dubbio con 
siderata un primo risultato 
che premia la tenace opposi 
-/ione di oltre 40 Paesi, fra 
cui l'Unione Sovietica, all’am- 
mi.sstone del .Sudafrica tu gio 
chi di Citta del Me.ssico; es¬ 
sendo 71 gli aderenti al CIO. 
hi già dichiarata opposizione 
di 40 Paesi rende quasi certa 
l'esclu-sione dtu razzisti 

La riunione dell’Esecutivo 
era riprcsu stamane poco do 
po le 11 nel Palazzetio di Vi- 
dv come ieri, l’tiltimo dele 


gaio a varcale hi .soglia della ~ 
sala della conferenza e .stato S 
l’tlaliano De .Sielam .Aveva = 

Ilio cercalo di agganciai lo al 
MIO albergo nelle prime ore S 

del mattino, ma alle !t. 2 u -- ^ 

ci e stato nsposto - era già ~ 

uscito l-:. combmazione. De = 

.Stelum e .staio quasi tutta la 5 

mattinata con Bnmdage S 

Ieri sera m erant» latte le ^ 

ore pu'cole .il x Beau Riva “ 
ge » a conclusione di una ^ 

sene di collotmi frii i vari S 

delegati. ]ji>co prima della mez S 

zunotte li presidente del CIO. E 
Brundage. ha pregato il mes- ^ 
sicano Clark di indire una riu E 

mone nel suo -appartamento. Z 

E le co'C sono andate alle ^ 

lunghe = 

Questa improvvisa decisione = 

di Brundage trovava giustilica E 

zione neir'atleggmniento del S 

delegato pakistano, il perso E 

nuggio ( ite sembra ubbia co • 

Mituilo Farco di volta della E 

questione .siidalricana Infat = 

ti. Wujid All non ha avuto E 

ne.ssimu esitazione nel dichia S: 

rare che il suo voto sara rer E 

tamente contrario uirammis- Z 

sione del sudafnea ai giochi S 

olimpici. Con racquisizione del Z 

voto pakistano la corrente an- E 

ti .sudafricana passava cosi in = 

maggioranz.u. forte del voto E 

Italiano, libanese, me.ssicano e ~ 

sovietico. Cinque contro quat- E 

tro, dandi» per scontata la ih» “ 

.srzionu contraria di Inghilter- ^ 

ra. Irlanda. Francia e il « ni » = 

del presidente Verso le '20, ~ 

conclusa la riunione, l'anniin- E 

CIO di Brundage fugava le iiI- S 

tinte perplessità. Pur fra al- E 

cune cautele il « partito dei = 

no » sembra abbia vinto S 

Adriano Pizzocaro E 


Dola in /Mìi Ui molte di un calciatore 
non costitiiiia jitii ima « perdila di cufii 
tale» per i club delia Lega x/»»()» un 
« pool u di siii'ieta assicuratrici <cotnpicn 
dente l'IXA la Fondiaria, le Assnurasiont 
(Icneriiìi In Huinioni- Adriatica di Sicui 
tu la licalc Mutua di Assu uranonc le 
l'oinpaunta Anonima ili Tonno. In SiKictu 
Assicurati tee Industi lalc c la ( ompanniu 
di Assicurazione di Milano' nm d (padc 
c stata stipulata una '< i ani cnzio'ic'> sulla 
hasc di un jnentio annuo del J per intllc 
del lalnie attnbuito n ciascun gioiatoie 
Il rtsiitcìia del ilunno subito In altie pa 
fole una siuuetc potiti assicurai e un cui 
tiatoic pct »/»(■:,(» miliardo pagando un 
premio anuiit. di un nnltone. se quel gio 
tallire dolesse inorile per una causa quid 
Stasi idciessti natuiale striistro autorno 
fu'h.sficd incidente ih gioco, disastra aereo 
c COSI lini incntic c ancora tu attinta 
la società ni crei a il mezzo miliardo 
/. idea di assiciiiare il x patrimonio nio 
cuton i> (• nata nella mente dei dirigenti 
delle società prolessionistiche airindoma 
ni della tragica nioilc di (hai .Mcroiit in 
1 est ito da un’tniio a Tonno mentre attiu 
tersala la stiada (h-i entrare ni un Inn 
Im sui ces.sii a morte del calciatole .■Hiiirnu 
lolgorato dalla macchina per gli elettiti 
t ardiugrniiiini nella sede del Xoiain t 
quella piu I et ente del portiere Magnanini 
tleccdulo tri un incidente stradale rnentn 
era al lolante della sua lettuia hanrti 
sjnnio la Lega ad aiLclerarc i tempi. (> ma 
turati^' nella jtnna della coni emione ani 
nula alcuni quirni la Per la cronaca aa 
giungeremo che poi ora solo 2a sonetti 
sii 17 hanno aci citato di pagare ’! x/)»< 
mio >•. alcune si .sono ntiutate pache hai. 
no già provveduto ad assicurare > ion 
giocatori pm costosi per proprio tonto 
altre ficr nstuiriniuic quattrini ma dal 
piossimo anno la polizza sara obbligato 
ria pei tutte 

SulTopportunita della convenzione sul 
I « altare » che essa rappresenta o meno 
per le società da una parte e le compa 
onte assicuratrici dalTaìtra. si può discu 
terv a lungo, ma non e questo il lato più 
interessante Ciò che più ha colpito e It. 
assoluto disinteresse che tu tutta la vicen 
da I diripenti dt soeicta c della Lega haririi> 
mu.strato per i calciatori, considerali est tu 
.sivamente lina a peidila di capitale )■ m 
caso di morte. Che essi abbiano una lami 
glia, delle mogli, dei figli, in teneia età 
dei genitori da mantenere e pei i quali 
lu loro morte potrebbe rappresentali un 
dramma anche sul piano finanziano oltri 
che su quello deqlt affetti non ha mini 
inamente sfiorato le tanto x aiiettuosc > 


menti dei dirigenti calcistici K ciò e libba — 
•sfaticd .sigiii/ictifiio dei raion dell ambiente Z 
Il li premio » per Tussteurazumc del pa E 
trimonio lalciaton c un nuovo passo che z 
(iene (I gravare sut pia dissestati bilanci — 
social: fi soli debiti delle soecla pro.fcs s 
Sionistiche hanno già superato largamente ^ 
ìc due dozzine dt indiai dii. ciononostante s 
In « I onvemtonc » i a accolta con lavare — 
Il patto però, vile sta iapulamente cor E 
letta e che pi creda un indennizzo veno = 
Ivan CI SI i eriga a parlare della Spoillass^ 
o degli altn puli.itni di quel tipo, nei = 
le tamiglic dei calciatori in caso di loro E 
morte e /ter i (ulciaton stessi in casi rf; « 
permanenti o parziale luialidita in se E 
guito ad ineidente di gioco o a malattia :: 
/' con Taccenno alla malattia si allarga E 
in piaga, si apre il pioblema della pievi — 
denza e delle pensioni un ptob/eiiia di E 
ironie al quale t dingentt calcistwt hanno s 
mantenuto e continuano a mantenere un E 
atteggiamento di msensibditu davvero scori — 
certaiite un alleggiamenlo che tutto .som E 
maio contenna d loro disprezzo i>ei cto ^ 
che iiguarda il calciatore uomo d calcia E 
Icie che non attira piu ì attenzione delle ~ 
in ondi lode Si c pensalo a premunirsi E 
conilo lu loro morte ma non si c pei. — 
salo aifatto a folline toio i mezzi per E 
cseiii/no per cuuiisi da inalatile ihc po ZZ 
trebbero anche risultare fatali E 

Ui Lega ha fatto d passo che intcìes- :: 
saia 1 <. iHidront'> oia tocca alfa ledei a — 
Clone miei lenire ed ascoltare le richieste zz 
del sindacato calciatori da poco costituito ^ 
c Qta o.stacalahi dalle società c dalla Lega E 
Crediamo di supere (he d presidente Frati-^ 
ih' non c contrario nlTiniziativa di Rit-ern E 
e Sili 1 Flibcnc Franchi dei'e ascoltarli, di S 
sculcrc lon essi i loro problemi ;»rt»/rs-E 
sionah ed umani t- studiare con i calcia S 
tori c lon 1 dirigenti ih società le forine^ 
pili opportune per arrivare a costituire Z 
un tondo iiensiont i magari atfraver.so un E 
iitalizio con un altro o t on lo stesso^ 
(f pool )' di società assicuratrici i e un tondo ^ 
di previdenza contro le malattie c gli in s 
lori uni S'on dimentichi Franchi che d S 
problema piu sei io /ter un calciatole, con E 
le rìintensiont raggiunte oggi dal mondo E 
calcistico proles.sionistico c proprio lineilo E 
del come t ivcrc. con che vivere quando S 
— /)(’» eia o fier malattia -- non potrà E 
pili correre dietro ad un fxillorie Alcuni ~ 
itvrariro torse capitalizzato i loro guada- E 
gru iniziato qualche attinta iiidu.stnalc ZZ 
messo da parte tanti milioni da non dover E 
tenere d lutiiro. ma sono pochi i Rivcra ZZ 
■ Corso I Mazzola F gli altri' E 


Flavio Gasparini E 


iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiMiiiiiiiiiiiiiiMMiiiiiii;; 


Dopo che FIGO e Lega non hanno riconosciuto l'associazione recentemente costituita 

Occorre un sindacato che 
raccolga tutti i calciatori 

(Jr ritloti dtnrturittt c.s.scrc uniti .se rorranno r-nntnififnfr.si of jicnr PìUvrUc ni i>r(>.'iiih>nti-indnslrinli dolio .sooiotn 


DAL CORRISPONDENTE l 

FIRENZE, 21 xpr.n | 
Cianni Rivcra. Tarcisio liitr 
, gnidi Pino Cast ano Giorgio I 
I Ferrini Sandro Mazzola. Già- { 
1 conio Hiilgarclli e Anlonto .'u 
] hallo selle degli nudici az j 
; ztirri clic hanno giocalo cor, 
ì trii la Hulqariii ir Xupuli hau ] 
I tiu innato ai lupitani lìelic 
' squadre di serie .1 e H la • 
• seguente lettera I 

( •< In relazione alta decistn , 

I ne della Lega di non rivo 
I noscere l'Associazione italiana 
I calciatori formata ridi'ultima 
■ nunionc di .Milano, noi cou 
I locati per la Nazionale u'obia- [ 
1 Ilio interpellato i presideriti { 
' dottor Franchi e dottor Slac I 
I chi n"i mento a tale dei l'io I 


j ciatori proiessiunisti ed e per 
I (/iie.sfo che nel corso dt una 


* i rtiiriK/nc leriutu dai hrniatari 

cisto liiir della lettera al Centro lecilico 
» Giorgio 1 </, (yiverciono alla vigilia del 
zolu. Già- j /„ /ni, Itili internazionale •’ 
rdonio -hi stata presa tu decisione di 

indici az j lonioiure irmi amentr tutti i 
irato con capitant pei dar 'itti ad :nt 

iipoli hau ] ninno iinisiidut 
finn d('/i'(- , Yl>ii intendiamo entrare net 

I e H la j mento delle » oitdi..ioni poste 

datiti l'IGC c dalla Lega le 

II decisili , quali non intendono ai ere 

non ncn rapporti lon gli avi orati Lon 
'*"ii- I yoiii e Muserà poiché sicuro 

lell ultima mente ( i saranno delle ragni 

noi coti , 1 ] I alide .4 noi. ni questo ino 
ale uobia- mento < osi derisilo per In 

pre.siderili } categoria n'ei i alriatori. iute 
’ltO' Star j icssu far predente ni capitani 
e dei l'io , accinnono a riunirsi jjer 


CLASSIFICA 

1 IVtKIL s.TKW4Kr ((..B.» mi 
• V|«lra - (hr rnmpir i.iii. IX.l.-fOO 
in un'nni -U>-0B - all» medi» nr»- 
lia (li Uni. tiO.àlT!. 

i Itnhiii WidiiHs ((«.K 1 MI «Vlar 
l^rrii - a un tif" I Iran-I’irrrr 
Krllni'r (tri 'il ' V|»ir» • » un 

tiri) I IVirr (.rlliin ((..B » 'ii 
■ (Jirsrini • a ilnr cica V («iiv I i 
Sirr (la a 'la • 'lai Iji-rra» a (rr 
eira a. ( laa Kr:.a//i>ni ('•sa I mi 
(Inni)* a iiiiallro cari. 7 Vira 
*Milrr-Ki>ie l'ila I su • Ini» • a i)iial 
(rn sara. S ( hri» VVIIlaanaa ((. B I 
MI < I tala • a <|ia»ltra) caa-i s (.r»r- 
mr Ijurranr (V./.l %u • VI»e 
I,arrn • a ranqiar {an 


MARCIA: 
PAMtCH 
VINCE A 

REGGIO CALABRIA 

RFGGIO CALABRIA 


j '^a* vi; •* « 

I brìi* »■ ir. * » 

(b'-i * * -Ij r:..*r i* 

I '*(4 -Trafie* "'i ■ .t f 4 V 1 \4 * 

H'r ur’.nia4 ;ìr*»\«4 ;»«*•■ N • a 

1UT*’4 *• ( un*»* 4J*. i « uri'*. » 

i* i.*’r;g4»r’< !.* •’!. 

^<4 *• 4.1:iTìpi.A.T:, e, \*»<t4». JNn.i. . 

I .1. ..a •!■'-(• ( '.! i:< :v... - .V. 'T 

! r (I Vi- t. .if I ( .e-atiir.irr; .i: 
I Bo.tiwi.a I "r'n.i.i'it tra 
i un. (Z-s ni . ''ai.i j>r'rnr«o l'-r 

• cioi» viiiii- .lai * nr.» tir ri r.l i 
1 v^.r'l»» 1 iinlirx il arriso l to 

(loii Pniriri t. «Fw» ("liili Honn» 
! -."•-fi pirnTi Ki. f Vicini VC'o 
n») iCar.shinirn B(T.n»r.,«i t 11 Sr.". 

n ■( ViRTi» iVUn-ia rinb In 

/lo) I .-Vt-.C- . n ff. A (^l'.nixa 
1 Pel RoIojtTMa' I X'-Xl -. p ZT. 
Zambaldi. 'Fiammr GU|!« Roma). 
1 xs-xc- p n fi Nitro M . I .23’ 
47 MSTondi. p 2fi 7 rarprtiTlMl 
1 .23-5.2 . p i3 8 Stamelo 
1 1 ,2»)p ÌA, rt De Rosso. I or» 
.-la»"4*1 , n 22. In Base» 1 26’.3l- , 
P 22 

riavsiflr» per KX-lelA Senior-’s 
l Flivnwne Gialle Roma punti IIR; 
MarcU Club latfo R7; FF(X). Pa¬ 
dova 8fi 

Juntores 1 Funvitr* ti4l> Ro¬ 
ma punti 72. .\vi» Barletta (U, '."V. 
FI' Benevento 44. 


I ' / saUdelti hurtrio rilento 
< he sono disposti ad aprire ! 
Un dialogo i ov i'.Associaziune . 
j purché mu rormata da soli J 
j cuh'ialori i-ss; non niteminno > 
i disc'ttere i /imtileiiii tieìla no 
• sfra < ategoim < or uh ai iota ' 
! Il l onqurii .Mosern peri he ' 
1 dtiono. non hanno ah un /to | 
* tere rappreseritalii o della ! 
I sles.sa .Sara pertanto nostri: ; 
premura inriure aliavi Lon | 
goni, nominatu presidente nel 
l'rillima rnirnone neu lettera 
I di ririQr't'i'ir’ir’ .'o per il ’n 
loro nriorii s-i,;to a nostro 
lavare 

i r .S; . Olii',a; ilei i-o di tildi 

; re una r,aot a nuntonc in da- 
’ tu da stabili'SI aititìrhc si for- 
• rio :ir ’ino'o l'on^iglio. con 
' regolare statuto e la prepara- ! 
{ mone ai n-. program ma che 
j terra piesentiihi ut doti Fran ' 
, (hi r Staili 1 an, -"njiegnattsi ! 
! li disi Itterii. (,)•. T, ’ 4l r;ostra j 
tOlUWIssfOli-' I 

j <1 Siavii’ It it-'au'e : I apita j 
j TU < \or. . 1 -••'.eri., ..TiiDri; ‘ 

1 tatto di '.o\ I tare d ’iitjilo , 
nchtfsl, ,ia'< nìt,'' L. 'etlera i 
I dell As^ut ... .'o'.f ..•-r I (j, 'o I 

I (lie"r u a ’i.'ti, •:>ui ' o 

i to I I ’ ij>'j''ri. .o”' j- ri IO j 
-o 'o- IH, .l'SIo-r,.,,; j 

I f'ei otte- f 'r .,riiii,j r- 

< cjf ) U« ( U' 'r f ^ F* I if ‘ 

.'1 : , 1- u ro'-i ’ h. ’ 

.'me '''•'.ini, 'i/j'ii alle 

JG*Kt iì* .•'UH* 4 4 ». ìilt’ j 

I «> J ffLÌ i 

j a II a'ori IO- meni , ' 

. Du'a •t:--r,. :ur;.,!ii ; i.. j 

1 .-.l.'.l’.', iiel'r pri,. 

I '.e 'ip.iiii' I 1.1,1',, , b, I , 

j aiovatoi I pe' .tr.uare .rio'.tii, , 
’ 111 de'Uirn ael-a FIGC e lì-'ìhì j 
j lega uarurim ii tien-.-r» ifo 1 
nati allocati /ovoom e Vfn i 
! sera i he ;/ .'.5 'iiarzo s, orso ! 
:r. iiica-rone di ira riurjjor;-'' j 
tenutasi a MTar.o alla preser, , 
Za della grar rncooiurariza dei - 
lupitani. raro'ìo eletti rispet . 
ttrarnenie f,restaenle e 'egre J 
tario del Smduialu itahano 
' ralciatori professionisti 


I stendere il nuuio statuto con i ottav-n edizione 


j I hi dui ranno disiaferr i loro 
' problemi I presidenti delle 
; società j,ei azioni clic sono 
, in maggioranza degli iridu 
i striali '■ come tali già x roda 
t; » tii-r eventuali battaglie sin- 
' (ini al: .girativi, rrne di fronte 


elementi che prima di • oni e 
derc qualche cosa ai giocato 
ri cercheranno, con ogni mez 
zo. di trarre vantaggi a prò 
prio lavore ed e per questo 
che il nuovo lonsigho dir et 
tiro del sindacalo — i cui ni], 
presentanti .nei ragioni ben 


1 TORNEO DI 

t NEW YORK: 

ALL'UNGHERESE 
ZOLTAN IL TITOLO 
DELLA SPADA 

i NEW YORK, 21 r-,>r 'e 

I unglierv-e Zollali Nemin i.a 
I viiiTii il molo dell.i ipiula nella 
' ottiiv-n edizione ik-1 torneo inier 
1 nazionale di m licm'.a a Ni w Yor’-. 

I In tinaie. Nemere lia battiiio Io 
I americano .lames Melreher SI. > .• 

I In 'einiflnale. Nemere avevi, ti 
. minato il i.in.p'.ni.i iiahin.o C.i.»'i 
1 Luigi .Saciaro ir r 2.3 ..li :. 
I campioni polacco M'i ilari BiiTkie 
! arie/ pr-r .3 1. 3 ; 


comiircrisibili sono (i(ii.o»(i f- 
inespcrli in materia - pri i 
ma di iniziare eientuali trai | 
tallir dot ra discutere io», | 
tutta lu categoria i rneierm , 
ì'upproi'.iziorjc 

Se il niioio • onsiulio risiilo | 
ferri il consenso ih tutti i tal j 
I Ultori — ( listo I he la lei , 
tcra e rirmata uni he da quei | 
capitani i he a .^liUino non si | 
presentarono - ai ra maggiori ■ 
possibihta ]jei raggiungere lo | 
obici tiro fissato jiotchi la ga 1 ‘ 
rancia fondarnenltile pct rea ' 

lizzare gli si opi che il snida 
calo SI e pretis.so e quella di 
raggiungere la maggiore unita 
ftossibiìe nella categoria Co ' 

me e unto i i ri/ciafon pro¬ 
fessionisti da temjHi dichiara 
no (Il essere disposti a rteete 
re premi d'ingaggio inferiori ' 
a condizione che siano loro 
gurantili una sene ih diritti j - 
tra i (luah Tassislenza nmlat 
tia e la prei tdenza al pari di j 
lutti : nrrsiaiori d opera 


Nuoto 


All'Inghilterra 
il «Sei Nazioni» 


Loris Ciullinì 


Positiva prova a Metz del giovone Prini 


Il Bologna ha 
casa il vice 


trovato in 
Guarneri? 


Yiani alla ricerca del sastituto di Mailer • Sempre d'attualità l’operazione Jair 


DAL CORRISPONDENTE 


BOLOGNA 


'•il ij.ir>-i ' .me 


' ..ilo -r. 
t.i. .i;:;» > 

mohilit'- 
ritn arr- 


x !)•- ALa” i:.. I 
'IT, .M.laf-ct.ii 
.l'•^•^lCllbl!e 
e t,(i"ltllii ,i 


un. 'li 
per • )• 
M. R,. 

■ efii il. 

.1 Metz 


;).-r''» l’ri’. : ::iint-i.-i .. ein -.t. 

pi.inrim.i: .1 'en '. i„ .t Metz 
• v-”')i-.i ’-ij-'DiiI'. [>»-r J .t II 
..»:. r-'i II ll.i'.!'-r • Ciirn.iiia 
'I ' »■ ’. ’-fi'g.iz/o ' : ,i -uprrato 
nri.i.iT.ten fi.ir Ir. una 'tagli» 
i.c I ti; :1 Bologi.a non tia 
h'ci'-iaìi» rifila ma"ima -ene 
airtin nuovi) ra>me. la prova 
d: Prir.i » he ieri "-e l’e ravrvta 
egregiamente cuntro un tipo 
5 )enruk>'(* qual è lexinard. -.-a 
'.»*tiihne;itri 

Il gidVHiiDitv) ■ ( ia"e '4t)) e 
liti milaitp'e proveniente cial- 
hi Solhiatpse. giura ^topper. 
'iih'^ttramentp e l’anlitesi di 


Le ragio-r., dt » tu -- e dalla i Ouarneri un fantino sgrazia- 


lettera appare i hiara ~ sono j •*» 
strettamente legate alle condì , pfi 
zioni poste dalia FJGC e dalla , eh 
Lega per aprire un dialogo I ni 
('orj il Sindacato che dorrà es ' il 
sere formato da soli calcia- • h 


j II» nei movimenti, in rum- 
peit'u e un n duro ». K' uno 
' rhe . morde l'avversario e 
ì non lo la.'ria; probabilmente 
' li Bologna ha trovato in ("asa 


tori professionisti in attività 
Sia la Federcalcio sia la Le¬ 
ga. subito dopo la riunione di 
marzo, fecero sapere di non 
nconoscere l'arvocato l.ongont 
quale rappresentante det cal¬ 


li \~ice Guameri Non com¬ 
prendiamo pero perche a Metz 
non abbia giurato il giovane 
portiere Testa, il quale, dopo 
l'infortunio di bpalazzi, e au¬ 
tomaticamente diventato il 
vice V’avassorl. Il match era 


• --in.ii r.f-»),.i- •• i.ir prenoer»- ai 
I rag-czo > outidi-nza 'uti in pn 

' ma 'quadra nnii sarebbe 'ta 
1 »o mah" 

; l’n a 1 ( r .1 • »,ii'Ki(-r;i/i(.:.f. 

( qut-'t,! .oliH III Xiiiiurn pine 

* mi" .1 iirt 'Uggenti) I -neontro 
[ (li 'niiatii Halle! .-i-i <.e,,r>» 

, luiiri wn.i partita e'.iltrtr.t» 

I .Ma (j'iiit.rlii fiirii aitn-t'anto 
I Boiogi a ’ A priip.,'it() rii H. 2 . 

, ler. II,! prenri'-r.i il 'Um jx»'ti» 

I t.eii.i i)r«i"!m.i 'i.iuiune ’ ( ; 
j Malli) 'finpre I dui iiirt.i , 

j cleni-hiami) :i. urdint di pre ( 
' fereiiza Roberto Vien ■ ia"»- 
. 4(» interno delia .Sanqxlona e ' 

I Romeo Benetti. i ìa'M- 45 ii.- | 
. temo dei Palermo h. 'e il i 
> Bologna nu'f'i"e ao a.'Si(u- 
; rar-^eli tutti e due’ Allora po 
i irebbe 'aitar fuori la gro'.'.a 
novità del eentrucami>i> ro-'so- 
blu eon lo vp,»)itament() di 
Bulgarelli a mediano di •'pui- 
, ta e di Vien e Benetti ad in¬ 
ferni (per quanto pure que¬ 
st'ulttmo, segnando poco ma 
sgobbando parecchio, faceta 
nel Palermo la mezz'ala di 
punta». 

E’ questa im'ipotesl che a- 
vanziamo perchè risulta abba¬ 
stanza difficile intuire quel 
che sta escogitando Viani. Se 
però le (xne dovessero stare 
in questi termini, il Bologna 
avrebbe un ('cntriKampc» con 
un'età media di *24 anni. Il che 


}>ero ( o'tnngcrcbtjc r. 'ar-nfi 
('are Fogli tl quale, nono'tan 

a 1 te 1 Miotti anni, e tuttora un ; ffnìininile d.alla 'l,afletta olai. 

j laterale di pnmo piano eh» | di'si- '‘■econda in 4 ’ 12 ' 7 t. coii- 

e. Bernardini vedrebb** ber.e a. i jj-i, | 4-i2"4 del pritedente re- 

e ì.t ,'^.irr.txii ria l n <■-.-* ntuale o ( i ord ». nei 4 x 190 misti ma.schi 

o i>eraz!<,ne del jer.cri- ''ompo»- | jj dalla squadra ineleM- ivir, 

o lerebb- Iin.i i-'t same . ontro , citruf m 4 ''l 5 " 9 » e nei Mx» 

' p.irtita I on Furlani' Io 'tc'.'o ^ metri stile liberi» maschiL 

.» Fottìi Tentori») »- indiro'ta | dallo svedese Ciurmar I.arssoi. 

1 . mente. Nielseii il quale noi, ' i secondo in 4'16”.5. contro t 4 

o potrebbi 'ornari a Bologn.i i 13 - 4 del preredente record 

; dove non e che goda di cro' ! d: .Sven von Holsl» 

.*■ . s* 'impatie all interno deli.i - In un rtimpo di r-oni^irrci. 
e j squadra, ani he se Haller la I ti cosi agguerrito, gh inglesi 

.*• j sfera la madia rossoblu 1 vur.o riu-sriti a i-hiudere la 

e j Ci risulta inoltre che un'iK- riunione con ll>4 punti, coi. 

' I rhiata gli osservatori del Bo- i tro i 90 della Francia, gli 87 

Il ' logna stiano dando al non piu 1 dell'Olanda, gli 82 della Sve 

il- giovanissimo centravanti dello , zia. i 77 della C'rermania O 


I STOCCOLMA. .1 A,,' r 

, 1 nuotalori inglesi conlei 

I mando 1 pronostici e Faiicia 
I mento della prima giornaLv 
di gara, hanno nuovamenle 
vinto il '( .Sei Nazioni » d: 
nuoto e tulli, con un rnargi 
i ne di ben 14 punti .sin fran 
ce.si. 1 loro pili diretti avver 
.san di que.sta settima edizio 
ne della riunione 
Li superiorità ingle„se. che 
dura dal I9(i2. venne interroi 
ta una soia volta, ihigll Italia 
' III, nell'edizione rom.ana dei 
! 19(15 

j Nelle g.iri- odierne gh ita 
liam h.inno deluso, eciezioi. 
' l.in:i pei fiiorgio Cagnotto, 
i c),(- SI e .("iciirata la vitto 
I ria. (lime a Dorliiiuitd. ne; 
I tuffi dal trainpoìino di iie 
I metri, e i»< r Cinzia Coloinb" 
j (he. pur classificando'] qua: 
i ta nei 4(X) metri misti, ha .sta 
I bihtu un nuovo ni ord nazio 
i naie col tempo di ,5’42"fi 1. 

I prii-eden'e m ivril era di .5' 
I 4.5" c 7 

I I 41X1 in:.-ti letnmimìi son», 
'Tati stnz'altro hi gara pii. 
1 emozionante della giornata 
I Oltre .(Ihi Colombo hanno mi 
j glior.ito 1 reeord nazionali ai» 
i-he Fingle'i" .shehigl) Ratrhl 
1 le vir.cifnii- delki gara in '>• 
24’ »- 7 ipreci-dente rei uni 

j 5'-27"7 • . I.i «fde'i a Brittr 

l.oc.nti-t ti-rz.i ••ìa"iriiata m 
J 5"i7 T ' pm eilerit*- m-orri im 
, zinnale 5’.'tk'-5 > 

: Oltre 1 qu.-sTi TI refoici 

j nazionali, altri Ire ne -oni, 
' stati battuti nel , orso dell.' 
; riunione iKlierna »■ precisa 


1 mente 


stile libero 


-Spezia. Giancarlo Roffi (clas¬ 
se '42 ». cannoniere della .sene 
C (girone B> 

Infine, e sempre attuale l'o¬ 
perazione Jair. il quale dopo 
le prime tre folgoranti stagio¬ 
ni neirinter i comple.ssivamen- 
te 22 gol » ha rallentato sensi¬ 
bilmente il ritmo, pur restan¬ 
do un elemento a.ssat conteso 
.sul mercato. Certo che se Pe- 
rani des.se « garanzie »* di gio¬ 
care dall'inizio di campionato 
e non soltanto a pnmavera 
com’e sua abitudine, l’opera¬ 
zione non risulterebbe indi- 
spen.sabile 

Franco Vannini 


zia. I 77 della Germania O- 
•ve.st e I 44 dcU'Italia 
.Se SI fa eccezione per Ca 
gnotto e la Colombo. 1 nuota¬ 
tori Italiani non hanno bnl- 
lato nelle gare di oggi. Mara 
Sacehi e stata ultima nei 100 
Stile libero femminile, làicia 
na Depretto penultima nel 
100 metri sul dorso, Daniela 
Tomas-sini quarta nei 100 me 
tn a farfalla, Riccardo Sini¬ 
scalco ultimo nei 400 metri 
stile libero, e Martino Sacchi 
ultimo nei 200 metri a rana 
Inoltre le squadre azzurre si 
sono qualificate ultime nella 
staffetta 4x100 metri maschile 
misti I" jienultime nella 4x100 
stile libero femminile. 
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Van looy aggiunge sul suo libro d’oro la freccio Vallona 


Così cominciarono in Italia le gare podistiche 


Rispunta lo stagionato Rik ^ a Monza di cono 

cui trnnimrflA di CknrIorAi una scommessa di 60 lire 

^PUI Ih B UIh UI ^HIIUh I^vI H^I fu 1873 forlìv(‘.s<> Ac'liilh' 

yV alca I «a a « a k y b • t ■ fe y I « b I I ^ yy I (•«■ykBk^k I ^ ^ k « I « 0 kv Baa«hybB«kb 


Secondo a dieci metri il francese José Samyn 
Gimondi al quarto posto dopo un estenuante 
inseguimento in compagnia di Janssen e altri 


l/iiiiprf‘.sa fu cciiiipiuta ii<‘l 1873 dal forlìvtvst* Acliilh' Hrrgossi^ l'Iir divriiiu' 
«corridore da strada» • La nascita dcir« 1 iiioin^ lN‘d<‘str<' Italiana» v un macro¬ 
scopico errore di ini libro del (IONI in merito alla fondazione di tale organismo 


SERVIZIO 

MARCINELLE, 21 aprile 

Rik Van Looy è finalmente 
iiu.scito a vincere la Freccia 
Vallona. Era la sola classica 
in linea che mancava nell’e- 
icnco dei succe.ssi dell’ex cam- 
inone mondiale. Il belsa l'ha 
vinta ogKÌ. >1 nnni di età: 
un'impresa davvero ecceziona¬ 
le. DaH’inlzio della sua pre 
sligiosa carriera profc.ssiom- 
stira nel 1954, Viui Ixjoy si e 
ai'i'iudicato spesso piii di una 
volta, la PariKi ■ Roubaix, la 
Parigi - Tours, la Liegi - Ba 
stogne - Liegi, la Milano - San- 
lemo, il Giro di Lombardia e 
quello delle Fiandre. Nella 
Freccia Vollona si era sempre 
dovuto accontentare di piaz¬ 
zamenti modesti. 

Oggi, in una domenica 
straordinariamente assolata e 
calda, il belga ba coronato il 
sogno più ambito: quello di 
rliventare l’unico corridore al 
mondo ad aver vinto tutte le 
grandi prove in linea. 

■Se la vittoria di oggi è la 
sua prima affermazione sta¬ 
gionale, essa è anche la 3.'14* 
della sua eccezionale carne 
ra. Per cogliere questo .suc¬ 
cesso, Van Looy ba imposto 
ancora una volta la propria 
jiotenza nello sprint, l’ha im¬ 
posta al suo ultimo avversa¬ 
no, il giovane france.se Jose 
.Samyn, rivelazione della gior¬ 
nata. Quest’ultimo ha dovuto 
concedere sul rettilineo finale 
di Marcinelle ima decina di 
metri al grande campione che, 
comunque, non si e limitato 
alla volata conclusiva ma e 
stato protagonista di una 
grande corsa. E’ stato tra i 
primi ad attaccare, ed e stato 
ancora l’ultimo a .sferrare l’at¬ 
tacco sul muro di Thuin, una 
salita ripida e male asfaltata. 

Van Looy ba lanciato la sfi- 
fla a 12 chilometri dal tra¬ 
guardo. l’ha lanciata ad un 
drappello di altri sette corri¬ 
dori tra i quali era l’italiano 
Felice Gimondi, l’olandese Jan 
Janssen, i belgi Huvsmans e 
Van Schil. Tra questi era an¬ 
che il giovane Samyn il qua¬ 
le, avuta via libera dal suo 
caposquadra Janssen, si è po¬ 
sto prontamente alla ruota 
dell’ex campione mondiale e 
insieme, curvi sul manubrio, 
j due hanno aumentato gra¬ 
datamente e inesorabilmente 
li loro vantaggio sugli inse¬ 
guitori. 

Accanto alla vittoria forte¬ 
mente voluta da Van Looy e 
alla brillante prestazione di 
.Samyn, sta il quarto posto 
conquistato da Gimondi a 
conferma (‘he l’ituliano e già 
in buone condizioni di forni.i. 

Il campione di Sedrina è 
sempre stato con 1 primi, ha 
(i(‘dnlato con azione sciolta e 
se non è riuscito a respingere 
l attacco di Van Looy ha la 
valida scu.sante di essere sta¬ 
to controllato molto attenta¬ 
mente da tutti gli avversari 
Felice hii così cioviito abba.s- 
sare bandiera pur essendo sta¬ 
to protagonista di una corsa 
gagliarda. 

Nonostante la calda gior¬ 
nata. la corsa è stata vivace 
ed interessante fin daU’inizio. 
Dopo soli ’i't chilometri scat¬ 
tano Van Looy. Donie. Pu- 
schel. Ferretti e Van IxHiy. 
Mentre quest’ultimo cede qua- 
sis ubito. gli altri quattro 
liroseguono nel tentativo ad 
andatura sostenuta per c.s.se- 
re poi raggiunti al m. B(l da 
De Vlaemincik. Hagmann. 
Po.st. Neuland. Glemscr. Pin- 
geon. Hoban. Weekx. Beugels 
e Jans.sen. 

Van Looy è sempre il piu 
attivo e spe.sso allunga ncl- 
l'intenzione di rendere vehe 
ce la gara e fare cosi la se¬ 
lezione. 

Poco prima del km. 70 il 
drappello di testa viene rag- 
aiimto da Gimondi. Izier. 
Brands. Van de Kerkhove, 
Van Schil, Delisle e Bernard 
Guyot. Questi 21 corridori 
non trovano l’accordo e ven¬ 
gono poi ripresi dal gruppo. 
.Si scatena quindi una nuova 
battaglia. Dal grosso Evado¬ 
no Genet. Hagmann. Post. 
Scherens. De Vlaemink. Bru- 
gels e Van Coningsloo. 

Hagmann. assetato, si fer¬ 
ma a bere e perde ixintatto 
mentre dal plotone escono 
De Pra e Samyn. 

La situazione è fluida: al 
comando restano quindi Post. 
Schepers, De Pra, SamjTi e 
De Vlaemink mentre alle loro 
spalle si lanciano all’in.segui- 
mento Hoban, Hsrsmans. Boel- 
ke. Janssen, Van Spnngel. Al- 
tig, Van Ixxjy. Stablinskl e 
Bocklandt. Questo secondo 
drappello, comunque, viene 
raggiunto dal gruppo al km. 
189. Subito dopo scattano Van 
IxKjy. Janssen. Huysmans e 
Gimondi. A questi quattro^ si 
agganciano anche Weekx. Van 
Springel e Van Vrekom. 

I sette inseguitori ragguin- 


grande successo 

DELLA 1* GIORNATA 
NAZIONALE 
DEL CICLOMOTORE 

MILANO. 21 aprile 

OrKanlzzbta della rtvtsU « Moto¬ 
ciclismo » col pelroclnio del Co¬ 
mune di Milano, della Federatone 
MoUxicllstica, dell'Ente Autonomo 
Fiera di Milano. dalFAssodazione 
Nazionale Costruttori Bicicli e Mo¬ 
tocicli e dall’AGIP. si è svolU 
gl a Milano la prima glomaU del 
Ciclomotore. Trecentoetnquanta ci¬ 
clomotoristi d'ambo 1 sessi hanrio 
stilato in perfetto ordine per le 
\ie di Milano. 


gonu 1 cinque di testa men¬ 
tre Schepers tura e perde con¬ 
tatto. Anche De Vlaemink po¬ 
co dopo non resiste al ritmo 
impresso alla corsa e cede. I 
dieci al comando affrontano 
quindi la dura salita del mu¬ 
ro di Thuin dove Samyn sem¬ 
bra in difficolta. 

Quindi a 12 cbilometri dal 
traguardo scatta Van Looy 
sulla cui mota si porta il 
giovane francese mentre po¬ 
co prima avevano ceduto De 
Pra e Weekx. 

Van Looy t* Samyn insisto¬ 
no nell’azione e sul traguar¬ 
do di Marcinelle (Charleroi) 
il belga precede di dieci me¬ 
tri il francese. 

Dopo FIO” giunge il sestet¬ 
to degli immediati inseguito¬ 
ri la cui volata è vinta da 
Jan.ssen davanti a Gimondi. 
Huysmans e gli altri. Con di¬ 
stacchi vari SI classificano al¬ 
tri gruppetti. 

r. r. 

ORDINE D'ARRIVO 

1. IlIK VAN L<K)Y (Bel), 
kni. 2‘22 in 8 ore 21’; 2. Jose 
Samyn (Fr) a 10 metri; 2. Jan 
Jan.ssen ((il) a FIO”; 4. Gl- 
mondi (It); .1. Ifoysiiiaiis 

(Bel); «. Van .Stilli (Bel); 7. 
Van Vreekom (Bel); 8. Van 
.Springel (Bel); 9. Godefroot 
(Bel) a F13”; 10. W. Vanne.ste 
(Bel); 11. De Pra (It); 12. 
Swerls (Bel); 13. W. In’t Ven 
(Bel); 14. Weekx (Bel) a 2’10”; 
15. l.*niete>er (Fr) a 3’; 18. 
Van .Sweevelde (Bel); l". llou- 
hrechts (Bel); 18. Spruyt (Bel¬ 
gio); 19. Vandenberglie (Bel); 
20. Pingeon (Fr); 21. Hoban 
((;B); 22. Monty (Bel); ‘23. P. 
Post (DI) a 305”. 


Un vero campionalo mondiale di primavera 

Tutti i migliori 
al G. P. Liberazione 


ROMA, 2 I aprile 

.Al XXflI Gian Premio della Liberazio 
ne, organizzato dal nostro giornale per il 
25 Aprile a Roma, sono già pervenute 
102 iscrizioni e mancano ancora quelle 
delle squadre di Polonia. Jugoslavia. Da¬ 
nimarca e Romania e delle due squadre 
nazionali che Rimedio ha comunicato al 
termine del Giro del Piemonte. 

Ancora una volta quindi si dimostra 
esatta la definizione di « Campionato mon 
diale di primavera » dato al G.P della 
Liberazione. 

11 vincitore del G.P. della Liberazione - 
Trofeo Alessandro Vittadello, come fu pei 
Galluzzi lo scorso anno o per Kvapil l’an¬ 
no prima, avrà la gloria che merita. 

Intanto, un quadro della iiartecipaziorie 
dei corridori, che come abbiamo giti det¬ 
to supererà largamente il centinaio, può 
essere offerto attraverso una elencazione 
delle nazioni e delle società italiane che 
hanno già pertezionato la loro iscrizione. 
Per le nazioni, URSS. Bulgaria e Cecoslo¬ 
vacchia hanno già dato l’elenco dei loro 
corridori; anzi l'URSS con un volo del- 
FAeroflot e giunta a Fiumicino già da 
mercoledì scorso, la Bulgaria e giunta og¬ 
gi e la Cecoslovacchia arriverà domimi. 

Mentre ormai si può dire che ogni pili 
ottimistica previsione è stata superata, il 
comitato organizzatore, nel quale l’UfSP 
esplica una funzione di primo piano coa¬ 
diuvando l’opera del nostro vice diretto¬ 
re amministrativo Piero Clementi, sta la¬ 


vorando per tar giungere altre adesioni 
alla corsa e soprattutto perche ogni cosa 
sia organizzata con la necessaria .serietà. 

Ricchi premi saranno in palio sui tra¬ 
guardi volanti 

Il noto organizzatore di corse ciclistiche 
Franco Mealli sara il direttore di corsa 
di quest’anno 

Iàì disposizioni organizzative della cor¬ 
sa sono le seguenti Mercoledì 24 presso 
la sede deirt ai/c a Roma (via dei Taurini 
19, telefono 4950351 1 si svolgeranno le ope¬ 
razioni di punzonatura dalle 17 alle 20. Il 
ritrovo dei concorrenti avverrà in via di 
Valle Melaina (piazzale Jonio» alle 8,30 
di giovedì 25 Aprile. Il loglio di firma sa¬ 
ra tolto alle ore 7.45 e alle ore tt sara data 
la partenza 

1 concorrenti incolonnali si lecheranno 
a depositare una corona d’alloro alla la¬ 
pide che ricorda i partigiani del quartie¬ 
re e quindi la corsa si incamminerà per 
via dei Prati Fi.scali, via Salaria, via Olim¬ 
pica, via CiLssia La partenza effettiva ver¬ 
rà data dal iiiazzale TiLscania. 

L’arrivo della corsa è previsto per le 
12,30 circa. 

Naturalmente, tanto per non smentire lo 
stato di incompetenza al quale è giun¬ 
ta la redazione sportiva della RAI-TV, la 
corsa avra si e no im’eco televisiva di 
secondo q terzo ordine. O sono state con¬ 
siderazioni di ordine politico a impedire 
una trasmissione piu ampia’? 

Eugenio Bomboni 


Concluso il «Piemonte» per dilettanti Convegno a fonia sugli impianti sportivi 

Dopo otto toppo Mutare politica 
giro a Montanari verso lo sport 

Il Convegno nazionale sulle i impianti e di attrezzature e 


Kiliietliu ha lorniato le due stjuadre per 
il Giro del Belgio e la Corsa della Pace 


SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 21 aprile 

Bi è concluso oggi ad A- 
lessundria il Giro del Pie¬ 
monte, la classica manifesta¬ 
zione ciclistica per dilettan¬ 
ti disputatasi in otto tappe, 
magistralmente organizzata 
dal Velo Club Melchionni, e 
programmata come prova di 
selezione jier la scelta della 
squadra azzurra che parte¬ 
ciperà ufficialmente alla Cor¬ 
sa della Pace — Berlino. Pra¬ 
ga, Varsavia — in program¬ 
ma dal 9 al 24 maggio pros¬ 
simo. 

Ha vinto nettamente il ra¬ 
vennate Rino Montanari, lui 
ragazzone di 23 anni che cor¬ 
re per il Pedale Ravennate, 
per soli ‘24” di vantaggio sul 
piemontese Martinazzo. 

Oltre 100 i concorrenti, ca¬ 
peggiati dagli az.zurri Conti. 
Balasso, Giacchine, che si so¬ 
no dati battaglia lungo 1223 
chilometri per la conquista 
di un posto nella formazio¬ 
ne azzurra. 

Montanari, con una lunghis¬ 
sima fuga nella tappa Alba- 
Cuneo. è riuscito a prende¬ 
re le redini della competizio¬ 
ne conquistando cosi la ma¬ 
glia di cnpo classifica. 

I/uItima tappa, la Cuneo- 
•Alessandria. di chilomet ri 
191. tenutasi oggi, non ha of¬ 
ferto praticamente alcuna . - 
mozione. II solo colpo di sce¬ 
na si è avuto ixin l'abbando¬ 
no dell’azzurro Conti che iia 
dovuto fermarsi per un do¬ 
lore al ginocchio. 

Montanari ha fatto buona 
guardia, controllando spieta¬ 
tamente i suoi avversari piu 
peruxilosi. 

Dopo cento chilometri di 
corsa si è formato in testa 
un gruppetto di sette corri¬ 
dori non interessanti la clas¬ 
sifica i quali rapidamente, inv 
vato l’accordo, hanno acqui¬ 
sito un buon vait'.eggio. La 
tardiva reazione del gruppo 
ha permesso al manipolo di 
contendersi la vittoria allo 
sprint, che Amici si aggiu¬ 
dicava battendo di misura 
Monducci e Cortinovis. 

Al termine della gara :a 
Commissione tecnico-sporti¬ 
va della Federciclo. su propo¬ 
sta di Elio Rimedio, ha cosi 
formato le due squadre che 
parteciperanno al Giro del 
Belgio e alla Berltno-Praga- 
Varsavia. Per la prima sono 
convocati: Giaccone Mano 
tS. C. Corsico), Bianco Gian¬ 
nino (Salus Seregno», Pec- 
chielan Arturo (V.C. Varese», 
Conton Marino (G.S. Mainei- 
ti), Simonetli Mauro <G.S. 
Pormichi-Ciulli). Pigato Beni¬ 
to (V.C. Mantovani di Ro¬ 
vigo) Riserve Marcelli e Mar¬ 
tini. Direttore sportivo Pnun- 
polini. meccanico Magni e 
massaggiatore De Grandi. 

I corridori il 25 partecipe¬ 
ranno al Gran Premio della 
Liberazione. la classica inter¬ 
nazionale organizzata dal no¬ 
stro giornale, ed il 26 parti¬ 
ranno in aereo alla volta di 
Bruxelles. 

Per la Corsa della Pace Ri¬ 
medio ha designato: Di Ca- 
tenna Pietro e Rota Attilio 


(G.S. Lungo di Beigamoi, Le¬ 
vati Virginio (Bovis Univor 
di Pantiino». Santambrogio 
Giacinto (lag Gazoldoi. Ver¬ 
celli Celestino (U.S. Vailese i 
e Montanari Rino (Pedale 
Ravennate I. Riserve CJazzal- 
tu e Rosolen. Direttore spor¬ 
tivo Nocera di Potenza, mec¬ 
canico Battistini, massaggia¬ 
tore Morassuti. 

Anche questa formazione 
parteciperà al Gran Premio 


attrezzature sportive, organiz¬ 
zato nei giorni scorsi dal- 
l’In/Arch a Roma, ha forni¬ 
to interessanti indicazioni ed 
ha anche precisato i limiti 
del capitolo 15 della program¬ 
mazione, nel quale vengono 
appunto con.siderati i proble¬ 
mi relativi agli impianti spor¬ 
tivi. 

Nella relazione generale il- 
lirstrata al convegno dal prof. 
Bonamico viene esplicitamen¬ 
te affermato che « le carenze 
in Italia si possono compu¬ 
tare nell’ordine di 8 800 im¬ 
pianti da realizzare, pan a 
88.500 miliardi, mentre i fab- 


della Liberazione. La parten- i bi.sogni al 1971 ammontano a 


za per Berlino è prevista per 
il giorno 5-8 maggio in aereo 
da Roma. 


Ed ecco lordine darnvo 
della Cuneo-Alessandria: 

1. .AMICI ADRIANO (Ca 
vallino Rosso Astii. chilome¬ 
tri 191.100 in 4 (»re 37'27”, me¬ 
dia 41,.328; 2. Monducci (Ci- 
niod Firenze»; 3. Cortinovi.s 
(Bovis Univor»; 4. Desaim.i- 
net (Centro Sportivo Fiat»; 
.5. Qumtarelli (Gnippo .Spor¬ 
tivo Mametti»; 8. Zanatta 
(Tognana Pinarello Treviso». 

Classifica finale Giro del 
Piemonte. 

1. MONTAN.ARI RINO. km. 
l’223 in ‘29 ore 13’40”. media 
km. 41JH3; 2. Martinazzo ’jgh 
14 04”; 3. Rota 29hl4’13). 
Giaccone 29hl4’36”; 5. Gazzet¬ 
ta ‘29hl4’.59 ’; 6. Pifferi ’JSh 
15’13"; 7 Fradusco 29hl5'l8”. 
8. Vercelli 29hl5'50"; 9. Salma 
29hl6'04", IO. Di Caterina 29n 
17’34". 


Ne/ battagliato Trofeo Caaipora 


9.700 impianti per 163 miliar 
di. In totale occorrerebbe rea¬ 
lizzare a quella data (ossia al¬ 
la fine del primo quinquen- 
ni(»» 18.3(81 impianti per un to¬ 
tale di '2.50 miliardi circa. 11 
programma economico — si 
legge nella relazione — nel 
capitolo 15. valuta le e.sigen- 
ze dello sport, m rapporto al¬ 
le possibilità di finanziamen¬ 
to da parte dello Stato, m :L5 
miliardi, cioè appena il 13 per 
cento del fabbisogno calcola¬ 
to ». 

Ma e anche necessario rile¬ 
vare come il programma non 
indichi stanziamenti ma sta¬ 
bilisca solo che una certa ci¬ 
fra verrà stanziata con nor¬ 
ma successiva per mezzo di 
appositi provvedimenti di leg¬ 
ge. Il problema quindi delle 
attrezzature sportive può ve- 


che al tempo stesso spieghi 
chiaramente la loro destina¬ 
zione ed il loro uso. 

Lo studio delia reale consi¬ 
stenza degli impianti e gli a- 
spetti qualitativi del fabbiso¬ 
gno rappresenta una esigenza 
la cui necessita e stata rile¬ 
vata nel corso dei lavori del 
convegno 

C’è -sti-ta, attorno all’inizia¬ 
tiva delFIU/Arch. una certa 
confusione per ciò che riguar¬ 
da il problema dello sport e 
delia ricreazione legato a quel¬ 
lo pili generale dell’organiz¬ 
zazione del territorio. Mentre 
da un lato si è tentato di da¬ 
re una risposta essenziaimen- 
te «tecnica» ad una esigenza 
che va oltre il .settore delle 
specialità sportive, nel corso 
del convegno è .stato po.ssibi- 
le notare da parte di urba¬ 
nisti. educaion e dirigenti 
sportivi una diversa consape¬ 
volezza al riguardo del pro¬ 
blema delle attrezzature spor¬ 
tive. 

Il prof. Mano Ohio ha fatto 
giustaniente osservare che dal¬ 
la scelta che .si compie de¬ 
rivano i tipi di relazioni da 
favorire tra le attrezzature 
di ba.se necessarie per soddi¬ 
sfare l'intero fabbisogno na¬ 
zionale e la .scuola, tra le at¬ 
trezzature e il quartiere, la 
città, il territorio; tra gioco 
e sport da un Iato e le ini¬ 
ziative nel campo sanitario, 
educativo, culturale, artisti¬ 
co. scientifico dalFaltro, m 
breve gli .scopi da perseguire 


La spanta Bartoli 
sai tenace Maestri 


DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 21 aon.e 
Con una lunga, velocissima 
progressione, lo spezzino Ot¬ 
tavio Bartoli si e imposto sul 
traguardo del Trofeo Campo- 
ra di San Quinco. 

Bartoli ha vinto dopo aver 
contenuto con successo l'as¬ 
salto del parmense Maestri, 
che con irriducibile combat¬ 
tività ha tentato di contrastar¬ 
gli il successo fin sulla fettuc¬ 
cia d'arrivo. 

E* stato un bellissimo duel¬ 
lo, nel quale non sono riusci¬ 
ti ad inserirsi validamente 
Ricci e C^avalli. 

E' stata una bella gara, ot¬ 
timamente organizzata e svol¬ 
tasi in una magnifica giorna¬ 
ta di primavera. Dopo la par¬ 
tenza, subito la salita dei Gio¬ 
vi da scalare. In vista della 
vetta scatta Borghetto, che 
precede Maestri. Gli altri se¬ 
guono a 10” in fila indiana 
Nella Valle Scrivia il grup¬ 
po Si ricompone ed in vista 
di Isola del Cantone, cioè a 
metà gara, dove la corsa fa 
dietrofront, si involano Mae- 


nire considerato soltanto co- ) ju una politica di piano 
me una indicazione per una 1 questa .strada a diver,-.! 

previsione di spesa alla quale partecipanti al conveano del 
sara nei^ario far seguire u- fin, Arch e appar.sa strana 
j na precLsa rilevazione dell al- perchè ritengono che sia pos- 

1 tuale stato di consistenza di .sibile discutere delle attrezza¬ 

ture sportive di gioco, senza 

___indicare prima con chiarez- 

f za Fuso che se ne vaiol fare. 
[ gli scopi che SI vogliono rag- 
jmiuìfff { giungere attraverso la loro at 

•*"™*'* i tuazione. i risultati educativi 

e culturali da conseguire at- 

traverso la loro gestione Co- 

__ M. _BS storo — dirigenti sportivi e 

architetti — in realtà vogiio- 
HWai no evitare di mettere in di¬ 

scussione in quale contesto 
• e per quale tipo di sviluppo 
delia società queste attrezzai 
BI I debbano es-sere conce¬ 

pite e realizzate. Vero e che 

• sin. Ba^li, Ricci. Cavalli valori — sia bene la scuola di 

5^^' cla.sse. piace Fattuale ors.'i- 

do ed il quintetto ha nizzazione corporativa dello 

. 1 .sport, riescono ad apprezza¬ 
ci?'* innanzitutto la costnizio- 

sulGiovelt^ovec^eRegp^ ne di «gabbie di specialità» 

LiirovL. dove preparare gli esemplari 


a posto. Sbanda poi paurosa¬ 
mente in una curva Cavalli, 
ma riprende e si riporla sui 
primi in vista del traguardo. 

Della volata abbiamo già 
detto. Resta da dire che Sen 
na. compagno di squadra del 
vincitore, ha isolato il grup¬ 
po degli inseguitori arrivato in 
ritardo di F. 


da olimpiade « viziati come .so¬ 
no dalla vecchia politica spv>r- 
tiva del grande risultato pri¬ 
ma di tutto e ad ogni costo *> 
La politica che sventolano 
come presunto baluardo del 
l'autonomia sportiva invece e 
sempre piu il dogma dello 
spettacolo sportivo professio¬ 
nistico e industrializzato —. 


Franco Martolu | Se si vuole andare verso uno 


ORDINE D'ARRIVO 

1. BARTOLI OlTAVIO (U. 
S. Admiral Gasano Spezia», 
km. 72 in 1 ora 49’, media 
km. 39,633; 2. Maestri Gian 
Piero (C.S. Kalos Parma); 3. 
Ricci Nillo (U.S. Luni); 4. Ca¬ 
valli Pietro (Ciclistica San Do- 
natese); 5. Reggio (S.C. Ac¬ 
qui) a 10”; 6. Senna a FIO”; 
7. Bordigoni; 8. Farretina; 9. 
Cozzani; 10. Pau; 11. Brunetto; 
12. Delfino; 13. De Negri; 14. 
Alberico; 15. Ventunni. 


sport per tutti, verso uno 
sport che sia pubblico servi¬ 
zio e diritto del cittadino in¬ 
sieme, come è stato rilevato 
dal rappresentante dellTIISP 
nel corso del convegno — 
prima ancora che risposte tec¬ 
niche occorre dare al proble¬ 
ma una soluzione attraverso 
una precLsa scelta polìtica: le 
risposte tecniche serviranno 
poi per concretizzare le scel¬ 
te fatte. 

Giuliano Frasca 


Arerj/ Briimlage e sudafn- 
cani permettendo. siolge- 
ranno in ottobre siill'altipia- 
no messicano t XIX (ìiochi 
olimpici dell'era moderna 

Xell’attesa cerchiamo di ve¬ 
dere come in Italia si e svi¬ 
luppata l'atletica leggera, la 
cosiddetta regina delle Olim¬ 
piadi. Ciò e tanto più neces¬ 
sario perchè ancora ieri a To¬ 
nno si c celebrato un ipote¬ 
tico settantesimo delVVmone 
podistica italiana, raccoglien 
do un macroscopico errore 
del rolitmc edito di recente 
dal COXI 

I giornali italiani si inte¬ 
ressano per la prima volta 
di un fatto podistico intorno 
ulte date che corrono fra 
il TJ e la line di agosto del 
IS7J Non (“ tin momento moì 
to felice per gli abitanti del 
l'Italia Settentrionale La ino 
ria dovuta al colera, i cui pri 
mi cu.si letali si sono avuti m 
primavera a Desenzano. oc 
cenila ad attenuarsi, ma le 
cronache registrano ancora de 
cessi un po' dappertutto nel 
le province di Brescia c di 
Bergamo e in tutto il Veneto, 
con punte anche in Emilia 
Ciononostante « Il Secolo ». 
giornate radicale di Milano, 
trova s/Hizio per una insolita 
notizia 

Un tale Achille Bargosst da 
Forti, impiegato della socie 
ta anonima degli omnibus di 
Milano, ha coperto, per scotìi 
messa, il tratto di 15 chi 
lometrì fra « Porta Venezia » 
di Milano e il centro di Mon 
za in meno di un'ora Beati 
quei tempi ingenui, si dira, 
scomodare dei redattori per 
una simile inezia. 

II fatto e che ìe possibilità 
fisiche dclTiiomo erano allo 
ra. per gli italiani, avvolte 
pel mistero (Un esempio- an¬ 
cora net 18S5 i! « Pro Patria » 
di Milano segnala con tran¬ 
quillità presunti .salti in turi 
go di nove metri avuti nei 
campionati stiidentcsch in¬ 
glesi). Sarà proprio Bargos¬ 
st. con la sua sfida, a sol¬ 
levare Il primo velo: a creare 
in seguito il mito duraturo 
che l'uomo è piu resistente 
del cavallo. 

Che fosse, quello del 21 a- 
goslo. un avvenimento ecce¬ 
zionale lo SI arguisce anche 
dal fallo che nel « Diario for¬ 
livese » del conte Filippo Gita- 
rini, voluminoso manoscritto 
che copre 60 anni di vita del¬ 
la ardente citta romagnola, 
la notizia dell'impresa del con¬ 
cittadino è trascritta in bella 
scrittura sotto tu data del 'JO 
.settembre 1873: « E' qui quel 
tute Achille Bargozzi (sicli 
forlivese, ricordato dai gior¬ 
nali per la sua gelocità nel 
camminare. Il '27 agosto egli 
corse a piedi da Milano a 
Monza (13 chilometrii in 59 
minuti: mentre un legno a 4 
cavalli partito con lui, ce ne 
impiegava 60: e ciò per ta me- 
• schinu scommessa di sessanta 
lire... ». 

Et noti la discrepanza delle 
date ('21 e '27J e dei chilome¬ 
tri (15 e 13). Fatto sta che il 
Bargozzi m seguito si diede a 
girovagare, non solamente in 
Italia, ma anche in Austria. 
Francia, Germania, con una 
piccola puntata disastrosa 
perfino in Inghilterra, regina 
degli spettacoli sportivi pro¬ 
fessionistici di quel tempo. 
« Corridore da strada » viene 
definita la professione del 
I « nostro » nel ,sho stato di fa¬ 
miglia conservato a Forti 

Le imprese pedestri di Bar¬ 
gosst sono da lui stesso de¬ 
scritte in un libretto intitola¬ 
to « Excelsior! ». edito dalla 
lipogratia dei fratelli Gherar- 
dt a Forti nel 188'2 E' forse 
il primo libro sportilo, uno 
a prova contraria, che sia mai 
stato edito in Italia Per un 
i certo periodo di tempo eoli 
I tu ai conifxignato nelle sue 
[ scorribande, da un tal Luigi 
1 Bertaccinì da Meldola che. 
! separatosi da Bargossi. mori- 
j ra alT.Ata nel 1877 « fioche ore 
: dopo una corsa cola esegui 
j la t Scopo dichiarato del ran- 
! tasioso forlivese sfidare fier 
I danaro altri k corridori da 
strada ». corndon in velocipe¬ 
de o bicicletta, pattinatori a 
rotelle, e . cavalli 

Battuto 
il cavallo 

Il tarihiato Bargossi gua¬ 
dagno somme noteroli. an¬ 
che se in piu di una occasione 
dei K turfanli ». tome ìi qua¬ 
lifica il re corriere delta Sera» 
di .Milano, intascarono le quo¬ 
te (Tinares.so alle arene ficr 
f)Oi subito eclissarsi Fece mo¬ 
rire caialli di lotica durante 
prole sulle '24 ore e piu .Ma- 
qlia rossa, qtustacuore rosso 
berretto di fìnr,ella bianca, un 
frustino in mano questa la 
divisa l'OTi CUI il forlivese >» 
presentata al pubblico A vol¬ 
te cali compiva la sua cor.sa 
• mtercalandola con qualche 
tumaltna o con qualche spic¬ 
chio d'arancio » A Verona 
nel 1882 s ebbe sempre il sor¬ 
riso sulle labbra c tenera in 
bocca un sigaro » Queste le 
sue imprese piu importanti 
42 km in 2 ore e 3 minuti 
(sic'i secondo la • Republi- 
Que du Midi » di Montpellier 
del 1' maggio 1877. km. 165 
in 24 ore alla Villa .Massoni 
di Roma il 9 giugno 1879. co¬ 
me riporta il « Bersagliere » 
di Roma dell'll giugno del¬ 
lo stesso anno: • km 182.865 
contro km 150,380 coperti da 
un eccellente cavallo » come 
riferisce il ■ Piccolo » di Na¬ 
poli del 28 luglio 1879 

Indubbiamente le imprese 
di Achille Sargassi influenza¬ 
rono gli spettatori grandi e 
piccini. Morto il forlivese a 
La Piata di febbre tifoide nel 
dicembre 1885 i giovinetti 
.fattisi giovanotti non esilaro- 
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Mario Luigi Mina (il primo a destra) io una foto di famiglia. La signora con in braccio il bambino 
• la moglie Ida Sogno. Mina fondo il I aprile 1899 l'« Unione Pedestre Italiana ». 


Ilo ad orgaiiizzurc. nel .scoti 
stesso delle società giiinusti 
che di allora, gare iti lunga 
lena L'obiettivo dichiarato 

era in principio non agoni- 
stiro marce-corse di e.serci- 
tazioiie in gruppo 
.Ma alla inareia-vor.su della 
« Pro Patria .società ginnasti¬ 
ca Ut Milano » del 12 marzo 
1887 e SUI 100 km. del per¬ 
corso Milano (piazzale Lnre- 
tof. Gorgonzola, Vaprio. Boi- 
Itere. Bergamo, Ponte S. Pie¬ 
tro, Villa d'Adda. Vimereate. 
Milano da compiersi in me¬ 
no (ti '24 ore (medaglia d'ar¬ 
gento a Beccalli, Bertarelli, 
B'iraght. Casteiniiovo. Arturo 
.Mot. Guardi in ore 10 e 5.5'i 
ecco subito contrapporsi la 
marcia-corsa delta « Forza c 
Coraggio ». pure di Milano 
Il suo ginnasta Luigi Asiani 
impiega solamente 13 ore e 
43 minuti a coprire i tuo km . 
seguito da altri I.t campioni. 
E tutti con tempo infcrtoie 
alle ore 16 e .5.5' del drappel- 
; lo della « Pro patria » 

Si pensa già 
al record 

Nel i( Pro Patria ». giornale 
della società omonima, del '27 
aprile 1887. si registra Pini- 
presa della consorella com it- 
tadina e male cosi commen- 
tamiola: « ...non limitiunioci a 
coitlruitli ne ad analisi, la¬ 
sciamole agli anatomisti » Ma 
potenza dell’agonismo, nel se 
greto si affilano le armi e il 
21 maggio .successilo Luigi 
Bertarelli 'fondatore in se 
(jHito del Touruiq Club Italia¬ 
no) copre i KiO km in 11 ore 
e 59 minuti Titolo grosso sul 
« Pro Patria » e cronaca esul¬ 
tante " E ra e corri . era 
j una gara di forza, di sieltez- 
I za. (il polmoni, di costanza . 

! a dimostrare come i suoi cam¬ 
pioni ’ìidr - quelli della 
P.P.. naturalmente ) siano seni 
pre s liner tori ad altri che ven¬ 
gano con lori» Il competere 
la jmlma » 

j Come SI lede scaccialo dal¬ 
la porta Tagonismo rientra 
trionfalmente dalla finestra 
i Si affaccia addirittura. Sa ari- 
I ni fu. l'idea del record 

li « Ginnasta » del .11) aen 
('MIO 1926 commemorando Ber- 
torelli morto a 67 anni per 
un mule incurabile il 19 gen 
nulo precedente, ricorda anco 
j ra " le magnifiche prove di 
' resistenza date nella marcia 
j dei IVO km e nel record del 
[ la '24 ore di marcia nel quale 
copri la dicfunza di km 
! 13) >. 

] Quest ultima proia sulle j 4 
ore. areici aiuto luogo nel tu 
gito del 1891 Ormai siamo in 
I eia. diremo cosi storna Era 
I il 1891 e il IS95 gare pedr 
stri VI nwìliplicatio nonostan 
te nelle» sfc.vo jH'rioào ili 
temjx» s; o.vvivfo a! torrnnP:- 
bilr T boom » del cirìisnio 
Anche la ginnastica 'i r a» ■ 
nota terso furine nuore '’o- 
po le « storu he » aiorrafc '."i 
“1 Ludi aronr^i » del »< T »• v 
settembre 18s9 II tenente io 
lonnelio E Bertet uoforc dt 
un libretto n Torniamo alfan- 
tico ». dedicato al generale 
Pelloui organizza ad Arona 
oarc di alzata del sasso dt 4<) 
kg di getto del ciottolo di 'kq 
là di lancio della palla oltre 
alla corsa lek/ce di m 181 '>,<) 
piedi I tei ai salti in alto e lun 
go l.anno seguente il Bc/fcl 
lancia le cosiddette » Palesi •• 
marziali » nelle quali si ad'.' 
tera la sua <• ginnastica nct.,- 
rale » Questo movimenfcr -i 
contrappone all inizio, m • v: 
seguito s'intcarerà tn q.-cn-, 
dèlie scx-ieta dt ginnastica trn- 
dtztonali In effetti in m->i»is. 
simi comuni italiani si codi- 
tuirono le » Palestre marzia- 
It » dt Bertet Se rot frugate 
ancora oggi negli umidi e fred¬ 
di magazzini e rtposUglt delle 
case comunali n potrete im- 
battere tn molti degli attrezzi 
adottali in tali palestre 
Le gare pedestri .sotto que¬ 
ste spinte agonistiche rinno¬ 
vatrici .SI moltiplicano e si 
moltiplicano anche le socie¬ 
tà pedestri Si corre dapper¬ 
tutto e non solamente a Mi¬ 
lano. Roma. Tonno. Genova. 
Le ferrovie hanno coperto tut¬ 
to il territorio nazionale e lo 
agonismo, prima ristretto fra 
gruppi di giovani che risie¬ 
dono in territori iiciniori. 


può allargarsi e moltiplicare 

I contatti Cesare Ferrari eh 
Genoia. che sara nel 1897 il 
protocampione italiano, non 
SI penta di partecipare alla 
gara della Cristoforo Colombo 
(li lioniu nel 1892 (arriverà 
quarto) 

Il (h’sideno di avere un 
campione italiano. siilTesem- 
pio (li quello che si e già 
fatto nel ciclismo Il884i e 
nel canottaggio (1889) è assai 
forte in tulli i « pedestri » ita¬ 
liani. Soprattutto animato da 
questa volontà appare Tarn 
bieiile milanese che nel 1896 r 
rimasto fortemente suggcsiio 
nato dal dramma di Carlo At- 
roldi. Costui, già vincitore 
nel 1894 della Lecco-Milano 
ikni .501 e nel 1895 di una 
marcia-cor.sa Toriiio-Barcello 
na ikni. limi) organizzata dai 
Pionieri della Pace, d'accordo 
con il giornale « La Biciclel 
tu » decide di recarsi a piedi 
ad Ah ne. per prender parte 
alla corsa .Maratona-Atene in 
elusa nel programma dei « l 
Giochi Olimpici moderni » 

Partito II 28 febbraio 189', 
da .Milano egli ni tre setti 
mane precise arma a Ragii- 
su (km 1119 dalla fiartenzui 
dopo aver toccalo, fra altre 
cilta. Trieste. Fiume, '/.ara. 
SiMilato. A Rugusa il console 
italiano conte P Samminia- 
telli consiglia Airoldi di tm- 
burcurst sul piroscafo Tebe 
diretto a Patrasso: e gli for¬ 
nisce fHirtc dei mezzi neces¬ 
sari Da Patrasso ad Atene 
'km 219 1 il milanese procede 
ancora a medi Arnia nella 
calatale ellenica il .11 marzo 
accolto da un membro del 
Comitato dei Giochi Olimpici 

II primo aprile egli i iene ri 
( ei uto dal Principe Costanti¬ 
no fire-idente del Comitato 
dei Giochi 

Recita la « Bicicletta » « .S' 

.4 lo interrogo sulle corse qui 
latte e se avesse mai ricevu¬ 
to premi in danaro. Alla ri¬ 
sposta affermatila avuta, qli 
disse che in lai caso non 
avrebbe fiotuto prender fmrte 
alla corso .Maialonu .'Itene per 
che ( onsiderato professiunista 
e non come dilettante ». Era 
la lenta' .Airnidi accia avuto 
del danaro dal municipio di 
Barcellona come vincitore dei 
la Tonno-Bare elloua a cui ab¬ 
bia nn» aia accennato 


il dramma 


di Airoldi 


Di lo.sa a .Milano procura 
emozione rittssinia Segue la 
solita campagna xenofoba Si 
scrii c » Disperazione di Ai 
rohh » f)er i fa torta greca ■> 

Un arupfH) di gioì ani mila 
ne.si ( tirndon militanti dee t- 
de dt fondare una » Unione 
Pedestre Italiana » con ì o/> 
fiogaio delTapf>ena sorta t Gaz 
zetUi dello Sjxirt *■ Questa 
l'PÌ milanese di c ui fanno 
parte rappresenlnnU delia 
"Sfiartani. della '■Carlo 
.Mnrr ». del ricreatorio lau»t 
i-.Antonio Sciesa» redige un 
ben latto * Statuto Reoolamen 
lo», omoloo'i addirittura un 
pnma'o dell ora di km 14.85‘t 
ihe Arrigo Gamba ha stahi 
Ilio net fOrM) di un \uo 
« match handicap » contro Jou 
(iieiix 'vantaggio 15(>i. Anse! 
mi ' 9 ( 1(1 Cnnlalamessi '2.5'» 
Zitta < l(8h SUI 18 km ma non 
riesce ad acquistare autorità 
proprio nella litigiosa Milano 
Ixibptamo /orse cercarne la 
raaione ir. ouelle titolazioni 
fjohtiche’ Dodo aier affidato 
a uno speciale comitato Por- 
oanizzazione del campionato 
Italiano sut 159 km della .Mi 
Inno-Tonno, da disputarsi il 
29 agosto 1897. muore uffi¬ 
cialmente nella seduta del .1 
agosto 1897. presieduta da AI 
do Paolo Martello dei Colon¬ 
nini. detto ir Aldo da Casfi- 
glione ». redattore pedestre 
della cf Gd S. ». Naturalmente 
li campionato sulla Mtlano- 
Tonno. che pure avera avu¬ 
to aia l'adesione di corndori 
milanesi e torinesi, non avrà 
piu luogo. 

Le astiose polemiche mila¬ 
nesi sono un aspetto della 
rivalità esistente tra i due 
giornali che si contendono il 
pubblico sportivo dell epoca 
« La Gazzetta dello Sport » da 
una parte c « Im Bicicletta » 
dall altra 

I torinesi prendono la })alla 


al balzo (looUio siicietcì clel- 
Tei capitate del Regno cTltii 
lui hmcìanc) il 4 cujosto 'si 
noti il giorno dopo la morte 
ilelTUPl pitlunese ) l'Unione 
Pedestre Torinese « Lo Bici 
eletta » pubblica vistosamen 
te Teliiboralissimo Statuto. 
Regolamento Organico. Regi» 
lamento Coise ■ Marce del 

I UPI Subito itofHì viene in¬ 
detto dai torinesi uniti con a 
cupo il presidente deU'U P 
Tonno Gli staro Verona il « I 
Congresso Italiano» e il ni 
Campionato Pedestre Italia¬ 
no » per il 31 otiobie 1897. 

Si tratterà di una .sola co» 
sa (Il iesistenza sulla distati 
za di .15 km Ma il successo 
tanto del Congresso che del 
Ciinipionato. unto dal (jeiio 
ve.se Cesare Feirart detto 

II Forirard ». sani notevole 
Nel marzo del l,S98 la l P 
Torinese /xis.so dalla pres'ulen 
ni (Il Gustalo Verona a cfiiet 
la ih .Mano Linai Mina, un 
fmltbltt isla nato a 'Tonno nel 
187(1 Urganr.zera il II Cam 
pumato salito a he eienh 
Ibi) metri, co» so Km {5. mai 
ila km 15. ma non il II Con 
gres.so pere he nessuna socie 
tu ha inviato in tempo utile 
TiuJesione 

.Mano Luigi Mina ha pert> 
resulta peri ezione che lo 
sport fiedestre non potrà n r 
voluire » c piotellcirsi con si¬ 
curezza nel futuro senza un 
formale e sostanziale rtcntio 
scimento delle autorità dello 
Stato Italiano .Voli bastano 
infatti le adesioni del Coniti 
ne e delle autorità militari ih 
'Tonno sempre presenti ai 
campionati italiani, non ha 
sta Tcifipoaaio torniate del 
Conte di Tonno, presidente 
onorano delTU P T . non «* sin 
ticiente che il ministeru della 
Guerra partecipi con meda 
alte d oro al « monte premi i 

Eccoci quindi alla fase cru- 
( Ulte delToflerci eh Afono Lui 
ai .Mina Nel febbraio del 1899 
egli firende il coraggio a due 
numi e mi ui al ministero del 
la P'ibbhea Istruzione Guido 
Buvcelh una copia dello Sta 
luto cteU'C P Tormese. 

Il ministro ris/ionde a Mi¬ 
na eou ima lettera firmata Co 
stantiiu, che ha I altro rret 
ta 1 ' Sono (Tue cordo con quan 
fo Libi due clic cior sta da 
firelenryi una fxitcatc e bene 
organizzata yoc tela a molte 
piccole lite Ulano una iita 
isolata r stenfata (hiesto mi 
nistcro icdribhc molto io 
lentieri che codesto beneme 
Tito Comitato Direlttio. faccs 
yc oi/cro f/i fiTiifxKiandct (ra 
ah ytiid'-nh tanfo dclTL'niier- 
uta come delle Scuole se 
eondiirie mi'iolumdoh ad ad 
deytraryi m cjue'to nobile gio 
IO perche sarebbe come un 
utrriplemento ii‘’llii auinuyh- 
tu obbliaatorui scolastica 
I hf ’io: ogij’ ru imosciarno 
fj> r riolieplu I I ause, de'.- 
( lente > 

Come yi iiruiiiyce con ferii: 
ta ni'ysidii (ipfjoaaio I Olle reto 
imi'ldl o'fre il signor mini¬ 
stro ì'ìa solamente belle fx) 
Tolf L .Mirai delti y'.> nelle sae 
'tyfx'ltahi e v» nei ide a lare 
(in se Srx'diyi >’ C tatti i gior¬ 
nali e a tutte le yoeieta pede- 
yf.ri u’,a lettera coyt concepi¬ 
ta -y Qìieyfa l'PT ha Tallo 
onore di informare le socie¬ 
tà tutte (he yucome le giu», 
g.ino ( orcovc domande di so 
lieta r he intendono affigh'ir 
lesi coy! e eostretta a mi, 
tare dal : rie! i/rossimo opri 
le il y’ao aia difuyo e risfx-t 
tato nome di Unione Pedestre 
Torinese in Cfuello gioì amie 
ma non meno inifxirtantc di 
Untone Pedestre Ilaluma c rio 
a dei oztone deliri Sport Uni 
lersale e considerazione ftcr 
le ycKìCta tutte afhahate > 

! Vedi (iazzetta dello Sport e 
Corriere rlello Sp<»rt del jo 
marzo 1899) 

SelTcbdomadano r Lo sport 
Italiano » del 15 maggio 1899 
dopo il comunicato ptu s(>- 
pra riportalo si aggiunge: « Il 
Comitato direttilo resta co.si 
composto- .Mario Luigi Mina, 
pubblicista, presidente, tenen¬ 
te Vittorio Franciont del 7' 
Bersaglieri vicepresidc li¬ 
te. Giuseppe Mnccagno. segre¬ 
tario: Gustavo Verona, cassie¬ 
re. membri i delegati delle 
società affiliale alTUnionc. La 
sede dclTUntone Italiana ter 
ra t ras tenta dal 1 magalo, m 
Ila Berthollet. numero 25 r 

Bruno Bonomellì 
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Nello fosso per 72 pìotoì ^ colloquio con un vescovo e un ministro nella Repubblica sovietica 

LITUANIA; DIALOGO IN ATTO 
FRA CATTOLICI E COMUNISTI 

Le novità sono molte e tutte partono dal reciproco riconoscimento dei recenti sviluppi positivi dei rapporti fra 
le due forze - Il mutato atteggiamento dei contadini - Una chiesa viva, che accetta consapevolmente la nuova 
realtà sociale - La propaganda ateista - Scuole e luoghi di culto - Le difficoltà di ieri e le prospettive di domani 
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CHARLESTON (USA) — La Iratitoiltnne Pat Haverland à qui fotografala mentre scende nella fossa 
dove Sara sepolta. Spera di starci 75 giorni, battendo cosi il « record mondiale di sepoltura » Hanno 
assistito al « funerale >• duecento persone ( Tc'cioto ANSA i 


DALL'INVIATO 

VILNIUS, aprile 

Quanti bonn i cattolici m 
Lituania? Chiediamo u mon¬ 
signor Ceslevas Kriviaitis nel¬ 
lo studio dalle pareti viola 
cardinale della curia di Vii- 
nius. Kriviaitis risponde pron¬ 
to: « Due milioni. Due milioni 
di cattolici su tre milioni di 
abitanti... w 

Ma al suo fianco è seduto 
il compagno Ju.staws Rufenis, 
responsabile per i culti reli¬ 
giosi presso il consiglio dei 
ministri deirUnlone Sovietica 
per la Repubblica lituana, c 
Justaw.s fu segno di avere 
qualcosa da dire. « Monsigno¬ 
re. spiega sorridendo un poco 
malizioso, fa la somma di 
tutti i battezzati c la co.sa hu 
in realtk una sua logica per¬ 
chè per la chiesa i battezzati 
sono tutti cattolici. Ma può 
succedere ad esemplo, come 
6 successo, che un gran nu¬ 
mero di questi battezzati di¬ 
ventino, raggiunta Tctè della 
ragione, atei... Tra questi due 
milioni di cattolici vi sono 
per esempio anch'io.. » 

Siamo qui per vedere com'ò 
il dialogo fra comunisti c cat 
tolici nella Lituania socialista 


ed ecco che il dialogo nasce 
di fronte a noi iiochi minuti 
dopo il nostro Ingresso nel- 
rumcio del \cscovo Lo ve 
dremo poi prendere fonila ad 
ogni incontro che avremo u 
Vllnius come u Kaunas. nel 
le sedi vescovili, nella bella 
parrocchia del Sacro Cuore,, 
nelle chiese aperte al culto 
(che sono 630 in Lituania con 
HnO parroci) che visiteremo 
col compagno Eghlrskls. uno 
dei dirigenti del comitato per 
la propaganda ateistica che 
ci porterò anche a vedere — 
perchè tutti i protagonisti sui¬ 
no di fronte a noi — la gron 
de chiesa barocca di Vllnius 
trasformata in un museo di 
lotta contro lu religione 
Monsignor Kriviaitis ed il 
compagno Rufenis .sono ora 
seduti di fronte u noi nel sa 
Ione della curia dominato da 
un grande ritratto di papa 
Paolo VI (ma era stato il vol¬ 
to di papa Giovanni XXIII a 
salutarci poco prima giii dal¬ 
la prima rampa della scala). 
I due, il vescovo cattolico ed 
il ministro comunista, hanno 
pressocchè lu stessa età e si 
conoscono da molto tempo. 
Rufenis da molti unni ormai, 
con passione e con grande sen 
sibilità. cura che la vita dei 


Vane pressioni poliziesche in Svizzera contro gli emigranti elettori 

Le angherie di Von Moos 
non giovano alla D.C* 

// ministro di Polizia svizzero grande elettore di Rumor - I lavoratori reagiscono alle minacce accen¬ 
tuando la propaganda per la lista del PCI - ÌSessun ostacolo alla caccia al voto democristianàli sdcialisur' 


DALL'INVIATO 

BERNA, 2I aprile 

Fnr.se non tutti sanno che 
i! Partito comunista italiano 
deve molto alla pulizia fede¬ 
rale elvetica. E’ un fatto in 
l'Ontestabile AI punto che sa 
rubile da vedere se non è il 
caso che il segretario del par 
tito invii ai ministro di po 
iizia svizzero un iiubblico at 
restato di riconoscenza. Il tat 
IO è che se non ci fosse, 
questa «polizia politicai) che 
gli svizzeri chiamano ironica 
mente o affaliilmentc. sccon 
do 1 casi. « biipo ». bisogne¬ 
rebbe inventarla Non c e or 
inni campugiia eleitorale ita 
liana che non abbia avuto 


Varata a 
Palermo la 
motocistema 
« Agip-Roma » 

PALERMO, .>1 r 

'Off)) .Madrina la \cdo\Ti 
d: un operaio caduto sul la 
\oro al Petrolchimico ENI di 
Gela, ha prcMi .stamane il ma 
re. d.ii Cantieri na\.ili riuniti 
di Palermo. la motocistema 
< .U’ilP Roma ■> d.t H,i mila 
’onnellate 

La superpetroliera, attrezza 
la con .ipp.irati niodernissi 
nii itra cui una .sUip tank de- 
stinat.i .id e\ Ilare Linquin.i- 
•nento delle acque con i re 
siditi oleosi 1 e gemella della 
- .\GIP Milano » varala lo me¬ 
si f,i. sempre a Palermo, e di 
cui o già al termine lalle- 
stimcnto 

.Mia cerimonia del varo era 
no presenti tra gli altri il 
vice presidente dciPENI mg. 
Girotti u he m un breve sa 
luto ha sottolineato come il 
Iirogramma i>er il ixitenzia- 
mento della flott.i intrapreso 
d.illente si «-oHochi neH'am 
biio del crescente svilupix» 
delle attivila integrate del 
gruppo pubblico, al fine di 
garantire al Paese l;i disp») 
nibilita di energia alle m. 
gliori isindizionn il nresidea 
Tc dcll.i Regione sicilian.i C.» 
rollo c 11 ministro del. .\gr: 
.'oltura Resino 

Il notabile de ha inoppor 
lunamente .sfnittato l\)ccasio 
ne per fare un panegirico dei 
pnrgressi delia Sicilia propri»* 
in quei i-anticn che. come ,1 
resto deU’apparato industria¬ 
le palermitano vivono un ue 
nodo (il grave crisi tra Tal 
tro, ultimati i lavori per le 
due jietroliere della SNAM- 
ENI SI profila ai CNR la m; 
naccia del licenziamento di 
mille operai 

La flotta dell’ENI supererà 
tra breve la porlata lorda di 
inezj:o milione di tonnellate. 
II traguardo viene raggiunto 
appunto col varo di oggi, av¬ 
venuto in modo perfetto alle 
11.20, pochi Kstanti dopo che 
la madrina, signora .Angela 
Maria Catania vedova Pendo¬ 
lino. aveva tagliato rultimo 
legame della « .AGIP Roma >• 
»-nn la lernifcmia 


una niatio. come si suoi di¬ 
re. dagli ispettori della po 
lizia federale La campagna 
elettorale in corso non fa ec¬ 
cezione. Ma in che consiste 
(juesto insperato aiuto eletto¬ 
rale? E come ha potuto il 
Partito comuni.sta italiano ac¬ 
cumulare il suo rilcvtuite de¬ 
bito nei confronti del mini 
stro V'oii Moos. del capo di 
polizia doti. Anclrt' Amsteiii c 
dei loro gendarmi'' E’ presto 
detto 

Per n.spetto all'obiettivitè. 
va preci.sato che von Moos, 
•Xinsteiii e subalterni .sono in 
re.illa convinti di aiutare la 
Democrazia Cristiana italiana 
e di mettere il bavaglio ai 
comunisti .Meglio dirlo .subì 
lo. e a chiare lettere, perche 
non vorremmo che il governo 
elvetico ce li licenziasse Von 
Moos tmini.siro di Giustizia 
e Polizia I e personale ami¬ 
co del nostro Rumor, che co 
me Un o democristiano (del 
Partito conservatore cattolico, 
precisamente! è autore di una 
esilarante teoria sulla ncces 
.sltà della vigilanza politica del¬ 
ia immigrazione straniera. I 
suol predecessori dicevano 
mettiamo in galera i comu 
nisti perche .sono la lunga 
mano di Mosca Oppure met 
tiamo in galera i comunisti 
perche amiamo la nostra li 
berta Idi conservaton i c non 
CI interessa quella degli altri 
Von MiHis no Von Moos ha 
varato una su.i teoria la 
Si izzcra — dice — dei e difen¬ 
dersi dal pericolo romunist'i 
Un eventuale gotcrno comu 
nifta alle nostre trnntierc rap 
presenterebbe un pencolo an 
che per noi Perciò Uicciorio 
quel che »’ possibile per im¬ 
pedire che a Roma a Parigi. 
a Bonn o a Vienna, ma so 
prattutto a Roma, ladano al 
potere I comunisti 

Meglio prevenire che repri¬ 
mere. direbbe un sociologo. 
E così Amstem e gli altri uo¬ 
mini d’ von Moos si mettono 
in caccia ogni volta che d.i 
mii l’elettorato viene chiama 
to alle urne In que.sfi giorni 
la pohzi.a f(^era!e ha non stii 
lant»! e.spuls»! il deputato on») 
rev»)Ie .Adolfo Fuim.ano e m; 
nacciato popera:») cvimunGta 
Mano I.;* Ttirres. ni.i h.i c»»!!. 
P’.uto sequestri e perquisizio 
m da Chia.ss») a Berna .* 
B.asilea 

Fermi t-'pul'ioni minaiiv. 
perquisizuini dovreblx'ro nel 
la poliziottcsi a l.uìta'ia de: 
suoi .Ultori i.ii .ibbas-sare il 
capo agli immigr.ili. spaven 
tarli, ('ostnngc-rh a rivedere 
le loro id(^ Magari »'*)nvin 
»erli a votare per Rumor. »>. 
almeno, a disertare le urne 
Invece e accaduto nel passa 
to e sta accadendo ora es,it 
tamente l opposto Queste an 
ghene, che mortific.mo la de 
mocrazia. oflendon») la digni¬ 
tà delFuomo e uccidono la 
libertà di pensiero, vanno ad 
aggiungersi alle mille altre 
umiliazioni che ogni giorno 
Fimmigrato è costretto a .sop¬ 
portare, Rappresentano, spe¬ 
cie da noi. 11 cacio sui mac¬ 
cheroni. Son que.ste cioè che 
« completano » una situazione 
già di per sé gravida di rivol 
ta morale e spingono Fopt- 
raio Italiano ad e.s-sere prota¬ 
gonista attivo della campa¬ 
gna elettorale .Appunto per¬ 


che la frittata cambi alla 
.svelta 

Perfino alcuni consolati, o 
tutto dire, non vedono piu di 
buon occhio questi interventi 
polizieschi. Si dice che c’è chi, 
con il dovuto tatto, ha fatto 
sapere a Von Moos che il suo 
contributo alla campagna elet¬ 
torale democristiana è apprez¬ 
zabile, ma che t risultati, pur- 
tropfio, appaiono disastrosi. 
Sembra però che V'on Moos 
non abbia capito bene. Qual¬ 
cosa è cambiato nella forma, 
l’onorevole Fiumnnò. dopo il 
suo fermo, non è stato mes- 
.so IH guardina, iie gli sono 
stati tolti i lacci delle scarpe, 
la cintura e la cravatta, cu 
me era capitato nel pas.salo u 
>-uoi colleghi deputati della 
Repubblica Italiana, no allo 
operaio Mario Lui Torres e 
stata gunfinta la (accia n suoti 
di schiaffoni, come era capi¬ 
tato il Berna ail’operaio Friui- 
» o Pe.sce Ma la so.-»tanza è 
rimasta immutata »\1 punto 
che anche alcuni giornali sviz¬ 
zeri hanno domandato ni mi¬ 
nistro di polizia se non sa¬ 
rebbe il caso di piantarla con 
gli smaccati e controprodu¬ 
centi interventi a favore del¬ 
la I>em«HTaziH cnstinna ita¬ 
liana 


La liberta, anche qui nel 
Paese di Guglielmo Teli, e 
sempre un'esclusiva del po¬ 
tenti. Von Moos accusa ti 
lavoratore immigrato di « at¬ 
tentato alla sicurezza dello 
.Stato ». semplicemente perchè 
svolge m seno alla .sua comu¬ 
nità un'attività politica che 
al padroni non piace. Allo¬ 
ra il ministro fa sapere che 
agli stranieri, in quanto ospi 
ti. è proibito questo ctl e vie¬ 
tato queiraltro, Ci sono, in 
proposito, pronti, gii appositi 
articoli di legge 
La legge viene pero ignora 
ta lall'italiunu, si potrebbe 
direi quando l’attivitn poli¬ 
tica è svolta da stranieri, si, 
mu di provata fedeltà ai »ii 
munì ideali anticomunisti I 
gendarmi di Amsleln non se 
que.strano gli opuscoli politi¬ 
ci delle missioni cattoliche, 
non impedi.scono la proiezio¬ 
ni dei film anticomunisti, 
non fermano e non espellono 
I preti trafficanti e politicanti 
(non venne espulso, u suo tem¬ 
po, neppure quel don Giulia¬ 
no Bonci che u La Chaux-de 
FoncLs ne fece di tutti i co¬ 
lori e a meta maggio verrà 
processato per le sue male¬ 
fatte! Ci sono centinaia di 
missioni cattoliche «e oltre 


’J(M) preti inLssionarii in Sviz¬ 
zera: la maggior parte, alme¬ 
no in questi giorni, sono tra 
sformate in centrali elettora¬ 
li democristiane. Questo e rin¬ 
goiare 

Regolarissima e pure l’atti¬ 
vità compiuta dal PSU. at- 
iniverso la sua Federoziijne 
.socialista italiana in Svizze¬ 
ra I siicialLsti neiiniani da 
quando .sono governativi pos 
sono anche disporre di inser¬ 
ti quindicinali o settimanali 
.Milla .'«tampa locale; possono 
(aie reclutamento iinehe se 
con non molta fortuna, mi 
•unsi, convocare lonferenze «- 
i-ongressi pubblici .Si è mai 
sentilo di un deputato P.Sli 
portato ai conllne'' 

No F nessuiH» vorrebbe 
«he (IO avvenissi-, non lo 
auguriamo neppure .il sotto 
segretario onorevole Oliva, de 
mCK ristiiino, che con la scusa 
di essere al ministero degli 
E-steri è pure lui un attivo 
propiigaiulista del sm» parti 
to Ma s| vorrebbe die la 
giustizia non avesse {lue pe-,i 
e due misure e che la libor 
ta (li esprimere ie proprie 
idee non fosse privilegio di 
ehi e d'accordo sia col gover 
n<* che con i padroni 

Piero Campisi 


Quattrocentomila in Fiera 








MILANO L« fiornala primavarìl* ha favorita il tradizionala aiaalto dalla folla alla Fiora di Milano. 
Si calcola cho nolla (ioriHita di lari qwattrocofìieinila poraooa abMano vUltato la Campionaria. Un'altra 
giornata di accazienalo afflvonia di pubblico farà indubbiamonto giovodl, 7S aprila, giorno in cui 
la Fiora chivdarè i battanti. 


ledeli e degli atei si .svolga 
m Lituania sulla base delle 
leggi sovietiche, (‘he cioè i 
credenti pos.suno liberamente 
accedere tu culti e che gli atei 
possano svolgere lu loro prò 
pngiinda 

Ma 11 dialogo — e intendia¬ 
mo non il burocratico incon¬ 
tro per trovare insieme una 
soluzione iii piccoli e grandi 
problemi che erano e che so 
no davanti aU’nutorlth civile 
e a quella religiosa — è un 
fatto recente Dietro — come 
vedremo e capiremo meglio 
a poco a poco — c’è l’espe¬ 
rienza drammatica di una 
chiesa che non solo non uve 
va alcun programma di dia¬ 
logo, ma che anzi si era bui 
tuta contro il potere sovie¬ 
tico e si era in jiiirte com 
promessa coi niizisU, di un 
movimento religioso ai quale* 
è toccato di dover fare i con¬ 
ti col socialismo .senza aver 
mai avuto nella sur stona 
un filone vero, anche se limi 
luto, progressista e democra¬ 
tico 

C’è al museo delFatelsmo 
di Vllnius un impressionante 
pannello sul rapporto fra chie¬ 
se, scuole e o.spediili nella Li 
luaniii borghese' dieci chiese 
per ogni scuola. Come non 
pensare di fronte ad un si 
mlle quadro alla religione «op¬ 
pio del iiopoll »’' Fare il so¬ 
cialismo non poteva non si 
gnlficure rovesciare quel raj) 
porto 

Ma c’e lincile, alle spalle, 
una propaganda ateistica che 
talvolta offendeva i sentimen¬ 
ti religiosi, un dogmatismo 
che impediva di vedere il con¬ 
tributo che 1 eiittohei. (iroprio 
in quanto cattolici, potevano 
dare alla costruzione della Li 
tuiinia socialista, l’illusione dì 
poter eliminare Ih « sovra 
struttura religiosa » cosi come 
SI piui vineett* e liiittere la 
struttura dello sirutlamento 
capitalistico 

Questo ieri Oggi non e tutto 
iisolto a hvello giuiidico ad 
e.sempii) non vi sono novità 
(anche se forse se ne prepa¬ 
rano). Ma molte cose, moltis¬ 
sime co.se, sono cambiate. La 
Chiesa non dice piii ni conta 
dini « non entrate nei eoi 
cos », non predirà più la ero 
cinta per far tornare i vecchi 
patlroni sulle terre oollettlviz 
znte, ha un atteggiamento lea¬ 
le verso lo Staiti, aflerma - 
con convinzione sempre piu 
forte — che è possibile per 
un cattolico continuare ad e.s- 
.sere tale e salvare la fede, nel 
.socialismo e col socialismo E' 
una Chiesa che ha riflettuto 
e riflette Mille sue esperienze 
e che vive, .sla pure ancora 
timidamente, le iiiee nuove di 
Papa Giovanni. 

E d’altro canto i i omunisti 
prendono atto del processo in 
corso nella Chiesa, avvertono 
che anche in Lituania nasce a 
poco a pcx:o una Chiesa che 
imposta in modo nuovo i rap 
porti col .socialismo. E poi c’e 
li fatto che o«gi il Vaticano 
non nomina piu i vescovi con 
un telegramma '•fidando Io 
Stato e costringendo le geriir 
(‘hit* a prendere posizione con 
tro lo .Sfato Iji guerra fred 
da non e imita del lutto, co 
me vedremo, ma e ormai in 
parte almeno storia di ieri 

NelFuITìcio del vescovi* di 
Kaunns abbiamo visto la lo 
to deU’ineontro ira Paolo VI 
e Podgornv Ma il dialogo e 
re.so possibile anche per il fai 
to che la Lituania è cambia 
tir Paese dominato dai cleri¬ 
cali e da un gruppo di agrari 
e oggi una Repubblica socia 
lista ba.sntH su una industria 
moderna, su una clas.se ope 
rata qualificata e giovane, su 
una economia in rapida ed 
ince.ssantc espansione Oltre 
iille nuove zone industriali 
sorte attorno a Vilnms e a 
Kaunas vi sono nuovissime 
citta indusin.ali nate in que 
sii ultimi anni II ^ucialismi- 
ha vinto e s) i> alTermato ron 
quistando le masse cattoliche 

Il dialogo nasce perche l'ex 
hrucriante povero cattolico - 
che Li Chiesa aveva tentato 
di lanciare contro la colletti 
vizzazione giungendo ad aj* 
poeuiare anche, in molti ca,si. 
}e bande controrivoluzionarie 
» he h.anno agito smo agli .inni 
■ inquania - e ora un colio 
si.-uio che non vuole tornare 
indietro II socialismo gli ha 
dato un lavoro sicuro, la sino 
la eratuiia fino all'università 
Irt-r 1 figli. Fa-ssistenza medi 
<e ospedaliera j>iu compie 
•,i Li pensione, e gli garan’i 
-r (- . r.e jK-r lavorare in fabbri 
<a o nei cokxis nessuno gli 
chiederà di rinunciare alla 
>u.i fedi perche la religione 
» pel io m: aff.in un 

V «tU * 

yuc'to < e ij.i-e del ii.u 
t.ato atteggiamonio dei catto 
•in litu.'inl pnm.i e della Chie 
'.I po: « .inchc )>eri hi- «ero 
>r.i'n.i'Sioni m Raoio Rotti. t -■ 
(Il Radio V.-ilKana ancora di 
refi .1 preparare .issurd» 

1 crcK iHie » ai liberazione, pr; 
’U.* ancora di essere un osta 
(>)ìo .il dialogo il simbolo d: 
una ( otraddi/ione che «‘‘e nei 
la Chiesa, sono una cxjsb as 
surda e vuota, perche solo 
qualche grappo di stanchi 
emigrati pu»i ancora mettere 
in dubbio la realtà della Li 
mania socialista 

Dunque le novata sono mol¬ 
te. Moivsignor Kriviaitis — che 
è stato in questi ultimi anni 
sette volte a Roma in Vati¬ 
cano — parlando del delica¬ 
to problema dei rapporti fra 
Chiesa e Stato misura le pa¬ 
role Con gronde attenzione. Ci 
invita a cogliere la linea di 
tendenza. Ci parla cosi del¬ 
l’importanza della norniali7,2a- 
zione delle relazioni col Va¬ 
ticano. del modo con cui la 
riforma liturgica decl.sa dalla 


Chiesa viene introdotta ora 
in Lituania, ci mu.strii i pri¬ 
mi libri liturgici pubblicati 
dopo la riforma con l’iihito 
dello Stato, del nuovo « Li¬ 
bro di preghiere » che sta pei 
uscire insieme alla tnuluzio- 
ne di tutti i ducumeiiti del 
Concilio 

E, ancora, ci parla dei pri¬ 
mi pas.si compiuti dai catto¬ 
lici lituani sul terreno del 
movimento per l’unità d(*lle 
Chiese, e poi — per illu- 
strnrcl lu forza delia Chie¬ 
sa — ci racconta della gran¬ 
de folla che ha partecipalo 
alla recente consiicnizlone a 
Telscel di un nuovo vescovo 
E ancora ci dice delle prese 
(11 posizione della Chiesa in 
Lituania jier la pace del mon¬ 
do L’appello (lei Pupa tra 
dotto in litiiiiiio è stalo dlf- 
luM) dulie Cune ai parroci e 
da questi ai credenti mentre 


de aiuto - dice — perche ci 
pone di fronte iii nostri er¬ 
rori e alle nostre imuichcvo 
lezzo Certo la mia opinione 
di sacerdote e che se non 
CI fossero i propagandisti atei 
sarebbe meglio » (Il compii 
gno EghirskLs che ci iiccoui 
pugna sorride. « Quando non 
c’era la propugimdii atea » 
incomincia E ci rammenta il 
pannello chi* avevamo visto il 
giorno prima al museo, le in¬ 
numerevoli croci che ludica 
vano le chiese e i pocliissimi 
segni ))or indicare le scuole 
e gli ospedali Ci dice di quan¬ 
do in Lituania — unico Pae¬ 
se in Europa — non c’era 
neppure il matrimonio civile 
ed ora impossibile nascere, 
(ircndere moglie, morire sen¬ 
za la presenza del prete i 

« Se non ci tossi* la propa¬ 
ganda atea sarebbe meglio, 
ma fino ad un certo punto — 
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1 ve.scovi di qui hanno pre¬ 
so rinizlutiva di mandare un 
telegramma di .solidarietà ad 
un cardinale australiano che 
aveva protestato contro Ini 
vio nel Vietnam di soldati del 
suo Paese 

.•\ poco a poco tilibiamo ( li¬ 
si di fronte a noi Fimmagine 
di una Chiesa viva, ben den¬ 
tro alla realtà della Lituania 
di oggi e allo spazio aperto 
al rattoliei da Giovanni XXII1. 
Fna Chiesa che accetta som- 
lire piu eonsupevolmente la 
realtà economica e sorlali* del 
sucialLsnio anche sp naturai 
mente continua la sua batta 
glia ideale contro l’ateismo 
.Miro che Chiesa del silenzio' 

11 parroco della Chiesa del 
Sacro Cuore di Kiuina.s ha 
pero sulla propagiuidii atei¬ 
sta tui’oplnione tutta partico¬ 
lare « In realtà ci e cii gran 


( ontinuii 11 ijarroco del Su 
ero Cuore — Tiii Faltn) la 
))iesenza atea contribuisce a 
tenetcì svegli, .i mobilitare li 
nostre coscienze Ciò che con 
la e che non vi siano discri 
mlnazinrii fra (Ximunisti e cat¬ 
tolici nella vita civile, che i 
no.stn rapporti con lu Stato 
siano oggi iimiehevoli Lo .Sta 
lu CI Ila daio lu pussdulita 
di ristabilire, dopo quindici 
iuini. 1 rapjiorti co] Vaticinio 
cosicché lu Chiesa lituana ha 
liolulo ii.irtecipare il Conci 
Ilo Eeiimenii o » 

Ma 1 tecleli — ( inediaino 
— aumentano’' DimimU'-eono' 
li |)arro( o dice venza me/ 
ZI termini die tra le giov.mi 
g(*nerazloni il numero di le 
deli diminuisce Ui forz.a del 
la Chiesa é ancora conrentra 
ta nelle eamp.igne fra i brac 
ciani 1 poveri (' i piccoli prò 


prietarii di ieri diventati ades 
so colcosiani e sovcosiiini Sul 
jiiano economico, ci dice il 
parroco, le cose non vanno 
pero mille I ledell ci sosteii 
gono. ei permettono di tenete 
aperto le diiese. le culle, il 
seminario di Kaunas dove 
studiano aiie.sso trenta giova 
ni Lo Stalo et aiuta pei lo 
ojiere di testiiiiio delle eliiese 
di interesse artistico e poi 
ubbiiuno anche noi il dintlo 
all’iisslsteiizu gratuita 

«Chiedigli (pianti soldi gli 
danno ogni mi*se i coleo 
siimi — insiste Eghirskis 
Chiedigli (pud (* adesso la po 
slzione della Chiesa Mii eoi 
eos » 

Il parioLo ai cotta iti suda 

Dici* elle il leeentc uiimen 
to del salari e delle pensioni 
ai lolcosiiiiii ha iiortatu ad 
un immediato aumento dei 
versamenti a favore della 
Chiesa Dice che la Chiesa li 
tuana. lineile se ita dato a 
Cesine tutto quello che era di 
Cosare, non e una Cliiesa po 
vera Non esistono in Litua 
Itili pairoei di eampagnii olir 
vivono miseiamenti* menile a 
due jiassi Li pan occhia iicea 
impazza con le sue luci Non 
e’e Ilari oeo (pii elle non gnu 
dagni alnu'iio l.'in lUbli al me 
.se ehi* e il salario di un ope 
mio specializzato di un buon 
fiiiegnnme Questa la lealtà 
sulla (pi.de nasi e d rapporto 
nuovo ira loniiinisti e (al 
toliei 

Anche se. loine ci (lira seni 
pre a Kunniis monsignor La 
bukas Matuliuiis, unieiidmen 
te li dialogo non esiste ancora 
E’ nella realtà, nella vita pn 
ina .incoia elle n(*lle posi/io 
ni iiHiciali Lidnikas Matiilai 
tis ridette un ist.uitc' « Vivia 
ino insieme, nelle ste'-se con 
dizioni Naturale ehe sul pia 
no >oeial(‘ i (.ittotui lituani 
siano oggi (il latto pni .t si 
lustra che (piedi di alili Pac 
si Qui la proprit'tii privai.i 
non ( ’e imi 

« E dinKpie. eliiediaiiio. un 
cattolico pilo salvare ramina 
e lonservan* l.i fede vivendo 
in una società socialista’' > 

«Certo 11 problema e mol 
to vasto e (onioles.su Dii 
ficile eoglicrli) tutto con po 
i he parole E’ un problem.i 
della vita di oggi Conosco be 
ne La Pir.i Anche da voi non 
e facile. IJ poi anehi* Ira i 
lomimisli VI sono posizioni 
diversi' sul uroblem.i. vi so 
no giudizi diversi Importali 
te e elle si vada avanti Non 
possi) dire ehe (pii vada lui 
lo lienissimo i.t frase non 
avrebbe sionihcatu Noi l’i 
si.mio - IpK sio posso di 
re - Preghiamo .(giamo, 1( 
chiesi- .sono aperte, i fedeli ci 
sono II dialogo nasi e nell.» 
VIla ) 

Adriano Guerra 


Celebrato a Mosca il 35“ anniversario del collettivo lliuscin 

L'URSS dominò i cieli del 
secondo conflitto con 
gli nere! d'ossnlto IL-2 

In tre anni messi in azione 41.129 velivoli di tolti i tipi, armati con can¬ 
noni. siluri, missili - La rivoluiionaria tecnica della corona portante ■ Come 
venne trasformata una carlinga senza riorganizzare la catena di montaggio 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA . : ^ ir r 

I.a numerosa laniiglia de: 
costruttori di aerei dell’FR.S.s 
ha festeggiato d trentannqiie 
simo anniversario della (osti 
tuzione del lollettivo . lini 
scili » che ormai tutto il mori 
do ronos( e per avere iK)!**) 
lato II- rotte internazionali di 
velivoli (li grande prestigio 
come ITL-lft e l’lKi3. che i><>s 
sono essere (rmsiderati ri 
sjx'ttIVaniente i trugii.iroi o 
mite di 11 aerili .i 'uro. » 

di quell. I .1 n .i/.(i:.e s;ii,~(,r.. 
'«* .Nell i>( <asKine .Si-rg..‘» i 
Ilnisrin ha un'inter 

vi'ia che e un ii.t.go r.ifr-oi. 
Il» drll.k v.t.» mie. r.itit.ti.i di'. 
'(Il) grup.) > o: pr<ig» » * 

cosi Pi.'.or.» 1) » ss;, !,ir*e 

-mi .r.tcressiinte e medita t 
si ri'ir.sii al mod . comi 
ILiP' in dette .d 'Uo P.e'se 

'upri ! ..(Zi.! .1» n .1 :.» : «t.r'n 

oci 't-iondo (otitl-t* , I, 

a 

(ila uuranti la kui rr» u. 
-s-oagiirt e nf-r.e previs’or.. d. 
uno sion'ro ironia.e < o: il' 
tier. Il governo soviet.co act ; 
SI di d.arsi una flotta aerea drt 
combattimento 1., cui stnit 
tura fu vustituita da, sette 
mila esemplari del caccia IL-( 
P(xo prima del conflitto e 
scono .'litri tipi, fra cui un 
bombardiere ve’.ixr- Net pn 
mi anni di guerra, gii altri 
costruttori cominciano a .sfor¬ 
nare cacci.» che IliiLscin definì 
.ve magnifici sono gli x Jak » 
di Jakovlev, 1 Mig di Mikolan, 
t «La» di lAvocktn. i TU di 
Tupollev. Ma .si sentiva l’a.s- 
senza di un aereo d'a.ssa!tn di 
alte prestazioni per ItTrgerez- 
za. velocità, armamento e re- 
si.stenza al colpi. Dare all’ae¬ 
reo tutte queste caratteristi- 
('he e l'aspirazione di tutti i 


< osiriitton ma neh.» pratti.i 
un MS’petto <) l'altro v.i sacri 
fuato Iliusfin coii'Tpiscc un.» 
s«»luzione del tutto nuov.i Li 
coniz/.t portante Nasi e cosi 
riL 2 «ile i sovietici ( hiania 
rollo «(arri) .irni.ito volante», 
e 1 ledevi!! -» morie nera > 
Doix» tre .inni di lavori», il 
prototipo fu pri-seniato .die 
autorit.i milit.'iri. ma (piaste Io 
rC'pin'-ero c.ilrolanrif» in.sutli 
« .enti 1 diKlic. imilimetn di 
spessore d*ILi ('orazza in Aie 
,'/.»,(» UiTiti d:f*- il ro'.tru’ 
Nife — prT! b>r in fìrl’n 

' orn ••(,», M»; m/o 

t --...iiT,- ■»,(! i.nrhr r., 11(2 
tiiTi'ui ^fi.qoenfr r ’.ilm (»■’., 

( itn \tr**n dell nerri I i > 

s( d .«• .i. 

(‘«l’i. : (• « ri»-, p.ir' lo 

p'-' (•. « h. i'i..i'o .1 Mo-.-.i <• 

vii iinp.sfri» ni c(»s*ru r» u:.) 
ser.i d. IL J n.oi.oi».I (,, « 

.. .«.'•Tii ;■< r h» lu. 1.» 

V ti I •. it ler» I» .1 (i .» 

o-isii |K r piio’rt . 'i,.!r.iLlt 

'e 1 ri ..t.nr: dis-.( r.» « h« .1 

p..ii*. st*-.s., f.,r»- o.. 

l'Tiiragiii-rr Mu «'omir.'..iT<.r.(. 
.11 .trr.v.irf bnito r. .tiz.» d.»i 
tronit I IL J vemv.i .lopattu 
to cor. reii-.'iva fai ilit.i ouando 
’.fniva aft.icrato |k»sii riornii-ii 
te Infatti .1 pilota non p»>:e 
va difendere le proprie spai 
II* Nel febbraio del *1942 sta 
lin chiama Illascin e gli di 
le f Fate quello che lolele 
ma non permettetevi di ter 
mare la catena Dovitc dare 
subito al fronte aerei biposto» 
Panie a dirsi, ma come fa 
re a ira-sformare la ('arltnga 
dell'aereo .vrua riorganizzare 
la catena? Gli ingegneri si 
spremono le meningi e trova¬ 
no la soluzione: fare la car¬ 
cassa della carlinga a stam 
paggio. In tre settimane tutu 
gli IL-2 vengono trasformati 
Nell’ottobre del '41 i tede 


'< m fr.ino sotto Mos» a I », 
ziend.i ili liiu.scm devi ev.» 
cuari «tllrc :I Volga Viti vi.» 
(h“ giungono gli uomini e U 
mari hiiif si nmotiia 1.» tal» 
lirica. |)runa .iiraperio. (>oi ei. 
irò le inur.s In da emlire .btii 
lin lelegrnlava Ri'-oguu ai. 
mentnrr istantanrumeiitr h. 
produzione II Irontr ha Ih 
sogno di aerei < omr di ari», 
« di jxinv » In breve. la pn» 
duzione diviene mtissircia gru 
z.e .ir,'hi .iH'estrenia vmpli 
« Ita del mon'.Tggii» Nel marzo 
'42 gl' aere, rìic.illant» d.u 
«.»mp<i delLi (rdibraa diripet, 
(los; dirett.iii.en'e sulle linei 
r.rni.fll' V.a vil pro'o’lp* 

V .ei e .-ii.glioi.iio » s». ni- far. 

i.o 'irii.i' v.inint! ];<■: ogii 
Uso ( ,,i. on: «'or, b',mix 
• oTi iiiissi.i r-r.f t.e «-Oli siiur 

I oites.hi s, ij trov.ir.o d 
fror.'i s» ii,])r*- fin' r.’imeros 
» '* :i pi» -p.u (I If.cil. d.t 1(1 

;».r« 1. 11 ., d.dia sii^ 

u.irT.- io 4 i, ( j),s f cr.or 

n.en.» :i’> nfrriorc Tenta o. 
r:n.«d..«r» «ostr.undo 'lu nuo 
VO Ti;io rii .e-ri-o d as.ipo i-o;. 

'.Il « .ir,Ilota da '/» inillmietr 
ti a tion I 1 ries( e I.'IL 2 dom. 
ua i I leii Nor. e esistito nell.» 
s(-t or.dti guerra mondiale ut 
altro Tip», d: aereo che 
st.-ito (ostruito in quantità pa 
ragonnbili al sm, m tre ann 
ne lurono messi m azione 
41 129 

l-i guerra era ancora ir. 
('Orso ma già chianiniente av 
viata alla vittoria, quando I 
liuvin fu ancora chiamato a 
Mosca Questa volta gii fece 
ro un discorso dei lutto di¬ 
verso devi darci quanto pn 
ma un aereo civile, sicuro ed 
economico Nacque cosi lo 
IL-12. li capostipitc dei veito 
ri civili che oggi tutti cono 
viamo 


Enzo Roggi 
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L'Europa democratica solidale con la Grecia 

Dimostrazione ad Atene I 


Dalla prima pagina 


di detenuti politici 



La giornata di ieri — anniversario del colpo di 
Stato fascista — è trascorsa ad Atene in una atmo¬ 
sfera di nervosismo e di allarme evidenti nelle 
misure di sicurezza prese dal regime dei colonnelli. 
Via e piazze di Atene sono apparse semidescrte 
mentre Ìl centro della città è stato pattugliato in 
continuazione. Molti reparti dell'esercito sono stati 
messi in stato di allarme. Nella serata di sabato, 
mentre il reggente Zoitakis e il Primo ministro 
Papadopulos parlavano alla radio, i detenuti poli¬ 
tici della prigione di Atene hanno inscenato una 


prolungata dimostrazione di protesta, gridando per 
oltre mezz'ora, in coro, u vogliamo l'amnistia » e 
« democrazia ». Alle finestre delle celle si potevano 
vedere i detenuti i quali facevano ampi gesti con 
le braccia, cantavano, gridavano, davano fuoco a 
pezzi di carta per richiamare l'attenzione di chi 
stava all'esterno. Molte manifestazioni di protesta 
contro il regime militare si sono svolte in molti 
Paesi europei. Nella telefoto ANSA: Andrea Papan- 
dreu, figlio dell'ex Primo ministro, portato a spalle 
da greci in esilio a Francoforte, dove ha pronun¬ 
ciato un discorso contro il regime militare. 


La polizia alla caccia del sicario 

Ray aiutato ad evadere 
perchè uccidesse King? 

La fuga orf!anhsuta ilaWesterno nei minimi dettu/fli 
Senza mai aver lavorato ostentava un portafogli zeppo 
di denaro - Mille abitanti ili ISeivark senza tetto per un 
incendio - Le fiamme appiccate dai razzisti bianchi? 

SERVIZIO rorganizzazione «Minute- 1 /azione fa.sei.stu. fuggito m 

nten w. di cui e stato appura* • Canada, gli altri membri so- 
NEW YORK, 21 aprile to che avevano amto Tordi- no sconosciuti, ma non è im- 
lames Fari Ruv accusato ne di uccidere King, insieme probabile che fra di essi si 
Jn .... ” Atn. ‘ ad altri « traditori comuni trovino personaggi importan- 


dal FBI di aver ucciso Mar¬ 
tin Luther King, e Tuonio 
imi ricercato in America. De¬ 
cine di migliaia di manifesti, 
in tutti gli Stati, invitsmo i 
cittaduii: « Se avete qualche 
informazione c o n c e r n e li¬ 
te questa persona, vi prego 
di informarmi o di prendere 
contatto con il vostro locale 
ufficio del FUI ». Sono firmati 
da Edgar Iloover. direttore 
del FBI. e informano che Ja¬ 
mes Earl Ray è ricercato per 
reati contro i n diritti chili », 
per « complotto ». per « fuga 
attraverso gli Stati ». per « ra¬ 
pina ». 

Da ieri sera Ray e entrato a 
far parte della lista dei peri¬ 
coli pubblici, una lista nor¬ 
malmente di dieci persone 
che. solo -sulTonda delle criti¬ 
che contro Toperafo del FBI. 
ha accollo. alTundiccsinio po¬ 
sto. Il nome del sicario. So¬ 
no co.si cominciate a piovere 
le segnalazioni di individui t 
CUI connotati richiamano quel¬ 
li del ricercato: il primo a 
farne le spese è stato un i>o- 
vero vagabondo di Baldwin 
Park tCalifornia». 

Dopo averlo interrogato jier 
piu di tre ore. il FBI lo ha 
rilasciato: « con assoluta cer¬ 
tezza » non avera niente a che 
fare con Ray. Altre segnala¬ 


sti » 

Secondo voci che circolano 
con insistenza a Jeflerson Ci¬ 
ty, sede del penitenziario 
statale e città in cui è abba¬ 
stanza forte la presenza dei 
« Minutemen », questi ultimi 
avrebbero aiutato Ray a fug¬ 
gire. stringendo con lui il 
patto che costerà poi la \ita 
al leader negro. La evasione 
fu preparata fin nei minimi 
particolari, perfettamente sin¬ 
cronizzati fra di loro. Fingen¬ 
do im attacco di appendicite 
Ray riusci a farsi ricoverare 
nelTinfermeria, qualche gior¬ 
no prima della data fissata. 

In un momento di «distra¬ 
zione » dei secondini il fu¬ 
turo sicario se la dette a 
gambe levate, riusci ad usci¬ 
re dal recinto del carcere c 
trovò l'auto che gli era stata 
preparata. Da quel IJ agosto 
1967 ha arato tutto il tempo 
di prepararsi una nuova per- 


trovino personaggi importan¬ 
ti di quello Stato (il Àlissou- 
riL E', quindi, abbastanza ve¬ 
rosimile che non desiderino 
essere scoperti, e che. se non 
finita, la vita di Ray sia in 
pericolo. 

A Newark (nel New .lersey) 
quasi mille abitanti del quar¬ 
tiere negro sono rimasti sen¬ 
za tetto per un violento in¬ 
cendio che ha completamente 
distrutto una quarantina di 
case. Le fiamme, divampate 
ieri sera, hanno impegnato 
per molte ore i vigili del fuo¬ 
co, aiutati dalla popolazione 
del quartiere. Finora si sa 
che sei persone sono rimaste 
ferite non gravemente, ma .si 
teme che sotto le macerie 
possano essere scoperte del¬ 
le \ittime. 

La polizia ritiene che Tin- 
cendio sia doloso 

Molti elementi, tra cui il 
fatto che l’incendio e stato 
improvviso < non scoppiato 


.sonalita. iLsando nomi falsi cioè nel corso di manifesta¬ 


li! FBI e riuscito a scoprir¬ 
ne nove», e probabilmente fa¬ 
cendosi fare una plastica fac¬ 
ciale. I^uest’ultima potrebbe 
essere una spiegazione al fat¬ 
to che le foto di Ray non se¬ 


zioni contro la repressione po¬ 
liziesca», che a domarlo han 
no concorso i negri, e che 
colpiti dal rogo sono stati 
proprio loro, gli abitanti del 
quartiere, fanno ritenere che 


no state riconosciute da al- ^la stato appiccato dai raz- 


cuni dei testimoni presenti 


zionl, provenienti da un capo | sul luogo delTassassmio. 


alTaltro degli Stati Uniti, so¬ 
no state ragliate, tutte con 
l’identico risultato negativo. 

E cosi l’ipotesi che i man- - 
danti abbiano fatto fuori il 
sicario comincia a prendere 
.sempre piti corpo 

1 giornali di oggi, e soprat¬ 
tutto quelli domenicali sono 
larghi di particolari sulla fi 
gura del sicario. Il A'rir l’orL 
Sunday Seics. citando come 
fonti «agenti di jiolizia ». 
scrive che Ray « non ha mai 
lavorato un solo giorno_ da 
quando, il agosto . c 
evaso dal penitenziario stata 
le del Missouri, eppure c oj> j 
iMirso sempre ben tornito d; i 
denaro » E aggiunge che Ra> j 
liago ’JOOO dollari in contanti j 
• circa 1.2àt)U(X) lire» per una 
« Ford Mustang » bianca, e ’J-V» 
dollari (più di I.tO mila lire» 
jxjr un corso di barista Egli 
era sempre elegantemente ve 
stito e non perdeva mai l’oc- 
casione di « ostentare un por¬ 
tafogli zeppo di denaro » . 

Ma la parte piu interessali 
te del lungo articolo è quel¬ 
la secondo cui, stando a vwi 
raccolte negli ambienti della 
polizia. « CI -sono tutti i moti¬ 
vi per pensare che. nell e- 
rasione. Ray abbia avuto aiu¬ 
ti sta alVinterno che all ester¬ 
no del carcere » Il giornale 
non formula ipotesi cirra 
l’organizzazione che lavreb- 
Ijc aiutato a fuggire dal fjc- 
nitenziano. Ma è sintomati¬ 
co che Tevasione sia avventi 
la nello stesso Stato m cui 
i>peravano le operano Bitto- 
ra indisturbati» i fascisti del- 


Salvo il capo delTorganiz- 


zisti, numerosi in quella citta. 

Frank Blacksmith 


Migliaia manifestami 
a Trafaigar Sqaan 

Melina Mercouri ha parlato alla grande assemblea popolare - Il par¬ 
tito laburista ha chiesto a Wilson la sconfessione del regime di Atene 


SERVIZIO 

LONDRA, 21 aprile 

Liberta e democnizia in Clic- 
eia. il forte appello e un in¬ 
flessibile impegno di lotta so 
no stati liallermati oggi, a un 
anno di distanza dal colpo di 
Stato, in un gigantesco coiiii 
zio a Trafaigar Sqiiare. a cui 
era idealmente e concretamen¬ 
te associata la maggioranza 
del popolo inglese. Alla in.ini- 
festazione hanno preso pai te 
la comunità greca resulenle a 
Londra e le avanguardie gio 
vanili inglesi, i gruppi poli 
tici in esilio, insieme alle rap¬ 
presentanze sindacali hntiin- 
niche, i leaders delle organiz¬ 
zazioni che partecipano alla 
re.sistenza accanto agli espo¬ 
nenti della .sinistra unita e 
di tutte le correnti democra¬ 
tiche di Inghilterra 

Una grande assemblea po 
polare ha ribadito la sua op¬ 
posizione. La lezione della 
CIrecia trova riscontro altro¬ 
ve; nel Vietnam, contro i ne¬ 
gri d’America, veiso la gii» 
venti! di vari Pae.si, ai danni 
dell’opinione pubblica occi 
dentale manipolata e compre'.- 
sa dai cosiddetti mezzi di co¬ 
municazione di massa. 

E’ questa coscienza di una 
lotta comune che ha mobili¬ 
tato questo pomeriggio mi¬ 
gliaia e migliaia di manife- 
.stanti a Trafaigar Square, e 
ila qui ricondotto le parole 
d’ordine, i ve.ssilli e le ban¬ 
diere 1 cartelli e gli slogans 
che di settimana in settima¬ 
na tornano ad agitarsi con 
forza sempre maggiore con¬ 
tro la guerra, per la pace giu¬ 
sta. per i diritti e la vittoria 
del popolo vietnamita, in quel 
la che è ormai diventata una 
sola grande manifestazione 
perm-anente contro l'imperia¬ 
lismo. 

Il deputato laburista John 
Fraser, che aveva preso la pa¬ 
rola fra gli altri numerosi 
oratori, ha chiesto alla folla 
di sottoscrivere una mozione 
in cui si chiede « la fine del¬ 
la brutale dittatura in Gre¬ 
cia » e la liquidazione dei rap¬ 
porti che il governo inglese, 
tramite NATO, ancora intrat¬ 
tiene con il regime di Atene. 

Melina Mercouri. alta e 
slanciata in un vestito rosso 
di fiamma, ha poi parlato del¬ 
la .sua determinazione a bat¬ 
tersi per la sconfitta finale di 
« un pugno di illetterati ma¬ 
nigoldi ». L’attrice ha impe¬ 
gnato la sua personalità e tut¬ 
ta la sua dl.sponibilità nella 



LONDRA — Un momento dell* menifMlaiione. 

La tensiotte nel Medio Oriente 

Scoppio nel centro 
di Tel Aviv: 2 feriti 

5f è sparato per 75 minuti attraverso il Giordano 


.ho lo Ito TiMr-' resistenza araba, l’esplosione 


stanza ellenica che la sta por¬ 
tando di aPese in Paese a 
scuotere le coscienze e a rac¬ 
cogliere aiuti per il popolo 
greco. Verrà presto anche in 


di una mina che ha provoca¬ 
to vittime, un clamoroso at¬ 
tentato al centro di Tel Aviv: 
sono queste, insieme con al¬ 
cuni araenimenti politici, le 


It&lÌ3. hii Cflntflto ni •nrmpìii'ili nfitÌ 7 ÌP iiriiomp rial 

Medio^^Oriente. 


la famosa canzone di Theo- 
dorakìs « Libertà ». 

I dimostranti hanno con¬ 
tinuato a sfilare per oltre 
un’ora davanti alla sede di¬ 
plomatica greca, sbarrata e 
sepolta dietro la protezione 
di migliaia di poliziotti in¬ 
glesi. Il grido « fa.scisti fuo¬ 
ri! ». « Viva la liberi! ». si e 


Una violenta esplosione ha 
scosso il centro di Tel Aviv 
mandando in frantumi alcune 
vetrine, danneggiando auto e 
provocando il ferimento di 
due persone, colpite da scheg¬ 
ge di vetro. L'e.splosione è 
awenuta alle 17,2.7 a un cen¬ 
tinaio di metri dalla sede del 


rinnovato di continuo ina ina quotidiano Maariv. L'ordigno 
che passavano le famiglie gre- «ra stato nascosto in un re 
che accompagnate dagli stii- cipiente per la raccolta di 

denti di Cambridge, dai ma- ___ 

rittimi inglesi sotto lo sten¬ 
dardo del loro sindacato, dai fìw»ct 

comunLsti con la bandiera del Beri ino Uvest 

distretto federale di Londra, 
dai giorani liberali, dal ves- 

siilo ros.so - azzurro del Fron- ^OQUlSlaCCllll 

te di liberazione, recato dal . 

la Campagna di .solidarietà |p riUInlTlAIII 

col Vietnam. I giovani uigle- vwlIMIfclWlII 

si gridavano « Guerra di libe ■ i. 

razione nazionale per la Gre Q| imiSClIKC 

eia » -Ad un certo punto la > 

massa ha intonato Tlnferna- BERLINO, 21 do-i • 

zionale I Le condizioni di .salme di 

La dissoci^ione britannica Du,j,ehke ~ lento 1 11 

che la manifestazione di og- attentato - so- 

gl Ito chiesto a \\i son e ta soddisfacenti. Un bollet- 

medesima dissociazione che .neriico diramato o-ei 

e stata pronunciata all’unam- Imie nmo che ^tschke "ha 
mità dalla massuna istanza „ 

del partito del Primo mini iwtuto, ^r la prima volta, . e- 
. ^ dersi nel proprio Ietto, e che 

I %/ * * lente da lui riportate si 

L60 V6Stri sono cicatrizzate. 


IL CAIRO, 21 aprile nftiili tra Una .stazione di ser- 
Sconln sul Giordano, arre.sti ^ un'agenzia automobih- 

di giovanissimi membri della ‘ . , 

resistenza araba, l’esplosione ^ Radio Amman ha annuncia¬ 
li una mina che ha provoca- che a sud del Lago di Ti- 

;o vittime, un clamoroso at- beriade (Mar di Galilea) gior- 
tentato al centro di Tel Aviv: dani e israeliani .si sono spa- 

iono queste, insieme con al- ^uti per io minuti. L eniitten- 

:uni avvenimenti politici, le accusato gli israeliti di 

principali notizie odierne dal aver aperto le ostilità. Gli i- 
Viedio Oriente sraehani affermano il contra 

' , , , , no. Nessuna delle parti la- 

Una violenta esplosione ha vittime. 

scosso il centro di Tel Aviv „ i _; 

mandando in frantumi alcune 

L'ctrinB cl^nncirciondo Qiito c camioncino con a bordo ‘li* 

provocando" rSen^ di Ve 

fiup nersonp <*olnilG da schee- rii) c saltato in aria mentre 

T df"X-,.'-’’e'3-di'’ n!.X 

awenuta alle 17,2.7 a un cen- 
linaio di metri dalla sede del 

quotidiano Maariv. L'ordigno ^no rimasti f nt , 

era stato nascosto in un re A Gerusalemme, un vecchio 
cipiente per la raccolta di arabo di 60 anni ha pugna 

lato al ventre un .soldato israe- 

---liano. Si ignorano i motivi del 

gesto. L’arabo è stato arre 
Berlino Ovest stato 

■ ■■ ' Sempre a Gerusalemme, so- 

_ jj, - no Stati arrestali cinque ra- 

\AnfllCf<irAIITi gazzi arabi, dai 17 ai 16 anni 

jUUUIalOvCllll jj, allievi di un istituto 

I» cattolico e appartenenti a no 

le COflUlZIOflI te famiglie aralie. .--otto Tnc 

I (lisa di aver --tampato e dif- 
lli ' tirso volantini che e.sonavanu 

. “I IrlllaVimv i alla «violenza «•ontr(> Toeru 

BERLINO. 21 ao-.. j «^^Viriargo di Et Ansh (Sina,. 
Le condizioni di salute di j motovedette i‘-raehane hanno 
Rudi Dutschke — ferito Tll catturato tre pescherecci egi- 
apnle in un attentato — so- ziani. con a bordo 26 uomini 
no sixidisfacenti. Un bollet- d’equipaggio, 

tino medico diramato oggi Re Feisal delT.Arabia .Saudi- 
rende noto che Dutschke ha j ta e re Has-^an del Marocco, 
potuto, per la prima volta, .se- 1 parlando durante un banchet- 


j dersi nel proprio Ietto, e che 
le lente da lui riportate si 
sono cicatrizzate. 


122 morti e 6 superstiti nella sciagura di Windhoek 


Diamanti per meno miliardo 
nel «Boeing 707» precipitato 

/ rottami deWaereo circondati da cordoni di poliziotti - Smarriti anche documenti 
diplomatici americani e giapponesi - Non ancora accertate le cause del disastro 


WINDHOEK ( Africa d«l 
Sud-Ovest ), ri anr e 
Un cordone di poliziotti ha 
ciriHindato la zona a 10 eh: 
lometri dall’aeroporto, dose 
ieri sera e precipitato, per 
caiLso ancora non accettate, 
il Boetng-7(r7 della South .\ 
frican .Airwa^’s. .A bordo del 
l’aereo vi erano infatti una 
valigia diplomatica di im l'or 


' 'ta Tentando di recuperare le 1 nite buone. Van Der Wath ; ra e .s t r e m a ni e n t e difli- 

gemme ad una .ad una nei e vice presidente della Com- j elle. Membra umane carbo- 

fango . missione internazionale della • nizzate sono dissemmate tra 

Intanto la South .Afncan | » rottami dell aereo. 

Airways ha comunicato uHt- Per tutta la notte 'corsa I,a polizia e la compagnia 
edilmente che nell’ incidente le squadre di soccorso hanno stanno anche tentando di ac- 

hanno perso la vita 122 per- | lavorato alla luce dei nflet- r-ertare le cause della sciagu- 


'one, mentre sei .sono i su- 
lierstm a bordo si trovava¬ 
no 116 passeggeri e 12 mem¬ 
bri dell’equipaggio. I.a com- 


to. hanno esortato i Pae.si ara¬ 
bi e islamici a unire le for¬ 
ze « per riconquistare Geru¬ 
salemme cd ottenere il ritiro 
completa e tncondiurmala de 
gli israeliani dai territori oc¬ 
cupati » Oggi e arrivato a 
i Riyad anche Hu"Cin jier un 
incontro a tre 

11 ministro degli e'K-tt egi 
ziano Riad ha lonchi'o La \i 
'Ita di rjiiatiro giorni a Mo 
sca ed c jiartito per Praga 
j II Presidente 'iriano .Ata"i 
giungerà tra cjiiali he giorno 
al Cairo per co!l(»qui < ht- i: 
giornale .A.' .A-';'■a e; precede 
* imjMirlont: * 

L’evainazione delle truppe i 
sraehane dai territori arabi e 
la condizione pregiudiziale per 
qualsiasi 'oUizione del prò 
t blema del Medio Oriente, al 
ferma un ciimumcaio 'Ui col 
loqui tra re ffas.san del Ma 
rtxrco e lo Scia <colK»qui subi¬ 
to dopo I quali Has.san 'i e 
recato in .Arabia Saudita • 
L'Unione .sociah.sta araba (il 
partito unico egiziantJ» verreb¬ 
be fiiompìetamente riorganiz¬ 
zata ». I,a notizia, racrxilta al 
Cairo, e stata pubblicata dal 
giornale algerino F.l Mugiahid 
Nasser — secondo il giorna 


tori e dei fari degli automez- 1 ra. che e la più grave da un ( jp _ intenderebbe dare alI’È 

zi dei vigili del fuoco tra i i anno a questa parte, quando i gmo « ur torte strumento txz- 

rottami delTaereo. i cadave- [ — il 20 aprile !%< — un ae i i,tico » cosa che l’Unione an 

n di alcuni pa.sseggeri non so j reo di linea svizzero precìpi- j (-ora non e. non essendo in 


ri>ra ami^rii^mo nlichi dipliv paS"»» ^ fornito i nomi di r rio ancora stati trovati ma e tò a Cipro provocando la mor- grajjo di mobilitare In modo 

^ una hKcr. «inquc superstiti: ’Thomas Tay- | escUu^ che vn ^possano esse- te di 126 peraone. Secondo te- prfi,^(^e le ma.s.se. Dopo aver 


nvatici giapponesi e una b<ìr- 
sa contenente diamanti per 
il valore di circa mezzo mi¬ 
liardo di lire Italiane. La ri¬ 
cerca delle gemme è assai 
difficile perche i resti delTac- 
reo si trovano per un raggio 
di circa tre chilometn. e si 


cinque superstiti: Thomas Tay¬ 
lor. cittadino americano; Der¬ 
by Shire e Cook Corookej. 
cittadini britannici; .Arentren 


re altri superstiti. Finora so- .sttmoni oculari Taereo ha a 
no stati trovati i cadaveri di i vnito un su.s.sulto mentre pren- 


90 persone, diversi altri ra¬ 


e J. G. Der Wath. cittadini daveri sono ancora sul luo 


deva quota, quindi è precipi¬ 
tato di schianto. Secondo no- 


sud-africani Thomas Taylor fio della sciagura; diciotto so- tizie non confermate il pilo¬ 


efficace le ma.s,se. Dopo aver 
riorganizzato l’esercito, che 
era in mano di di«fattisti. N'a.s 
ser — dice il giornale — m 
appresterebbe ora alla secon 
da operazione di portata na 


e il corriere diplomatico e le | Ro mutilati cosi orribilmente ( ta aveva lanciato poco prima ! zionale; l.t riorganizzazione 
.'Ue condizioni vengono defi- ; che la loro identificazione sa- . Tallarme radio automatico. i del partito. 


Valdagno 

piu grave è il giovane acli¬ 
sta Tarcisio Tomiolo, sono 
lutti dipendenti di Marzotto, 
colpiti da schegge di quelle 
« bombe ad effetto deprimen¬ 
te » usate dalla polizia le qua¬ 
li sono vere e proiJrie bom¬ 
be a mano. La verità è che 
l’indignazione operaia e po¬ 
polare (perchè venerdì con 
gli operai c’erano si gli stu¬ 
denti, ma quelli di Valdagno, 
figli degli stessi lavoratori, 
e c’erano gli esercenti, i bot¬ 
tegai della città) è esplosa 
allorché haiuio visto la « lo¬ 
ro » fabbrica trasformata in 
quartier generale della poli- | 
zia; quando hanno visto due 
loro compagni trascinati m 
portineria dagli agenti e pic¬ 
chiati selvaggiamente da due 
dirigenti marzottiani. 

Intanto i tre sindacati CGIL, 
CISL ed UIL lianno confer¬ 
mato la decisione di prose¬ 
guire ili lotta unitaria a ii- 
vello aziendale, nelle forme e 
nei modi che saranno stabi¬ 
liti durante un nuovo incon¬ 
tro fissato per domani. 

Ceno, questo appare chiaro 
a tutti, le cose non potran¬ 
no tornare quelle di prima, 
fi « Gazzettino », con un pa¬ 
ragone abissalmente spropor¬ 
zionalo, scrive stamane die 
anche nelTURSS sono stati 
abbattuti i bronzi di Stalin, 
ma non per questo i russi non 
.sono pili comunisti. A Vnlda- 
gnu. il crollo della statua di 
Gaetano Marzotto assume ben 
altro .significato, e la classe 
operala die rompe ima vol¬ 
ta per sempre l’inganno del 
paternalismo piidrunulc e ri¬ 
conquista la propria autono¬ 
mia di classe, ideale c politi¬ 
ca. Se proprio voleva rifarsi 
u dei precedenti storici, .1 
« Gazzettino » poteva in mo¬ 
do ’oen più pertinente ricor¬ 
dare li 25 luglio 1942. A Va'- 
dagno un’epoca — quella del 
buon papà Marzotto — c tra¬ 
montata per scnipie. 

Malagodi 

lir.i. - 1 - proprio » ipir- 

-l.i — I- il lui pi:r-oiiuliili‘iitr -- 
II- popolii/ioiii iiicriiliollHli non 
ilov (■--i-ri) Tiimiraiar-i tirila lo¬ 
ro ;;ia in-o'lrniliilr .silna/iniir 
• Il iirrrtralr//u. 

Bri ri-«lo. Toii. Mala^oili. -r- 
grrlurio ilei 1*1.1. .«i r iiicariru- 

10 iirlla 'lrc.<a giornata ili ieri 
•Il 'Oli olì II rare l.i fonilaiiirnlair 
•li'po'i/ìoiir coii-rrviilrirr tirila 
DI'. (Irliliriitlo II linoni propo-i- 

11 II ipirlli r-prc'-t iln Itnnior .t 
propit-ito «Irllr Rrgitiiii r -oi-lr- 
nrntio dir tpianiio la l)f. ilidiia- 
rii II file Ir Hrgìoni sanili» fatir 
in inolio ila ilari- Ir iirrr.-.‘arii* 
garanzie polilìrlir » lo fa '• .-ol¬ 
io lii .sfrr/a ilrlToppo-izionr li- 
lirrair ». 

Di fronir a ipir-ta 'ilna/iunr. 
non po-'ioiio non apjinrirr riir 
'Irriti r il|ii<orie le «orlile ili 
ipiegli e'|>onenlt tiri die, 

eoine De Martino lirrtoldi e 
Marìollì. asaiizano erìTtrIie alla 
l)(. r al goserno. r ìiisitaiio al¬ 
ta cautela tiri confninli ili cìi> 
elle «i dovrà fare dopo Ir rie- 
/ioni. 

Di- .Marlino, prr r'rnipio. r 
tornalo irri a rotilolarr la fnii- 
zione egrmonira tirila l)(^ e Ini 
diir«lo « mi iniilanlenlo drl 'i- 
«Irnia nirilianle rifornir drillo- 
eralìrlie .«einprr più avanzati* ». 
Ma lutto i|ur.-lo. sr si rininni- 
iirl i|iiadro di mi rriitro—ìni- 
.'Ira dominnio dal griip|Mi doro- 
Irii tirila DC sirrtlanirntr allra- 
lo alla der-lra tiri i- condì- 

/innato dalla volontà tiri mono¬ 
poli. non è coiicrpiliilr. Non j»cr 
iiirlitc. proprio irri. il C.orriere 
della .S’zti Ila |Hitiilii .'rriverr 
dir Ir fiir/r Irainanlt ilrl rrn- 
tro-.-ini'tra Mino .Moro, tàiloin- 
Im r. alTiiiIrriio ilrl l’.''l . il 
griip|Hi dì inagnioranza Nrniii- 
’l’ana'-i. 

1 ) altra parli*. Iiitio 'i paga. 
Vndrrolli lia aggiunto dal canto 
-un im tocco ancor ]iìi'i unti- 
lianir prr i mm iali'li. mrravi- 
gliando-i prrtlir i- loro ili-pia- 
ciiito I in- I d.c. romani aldiìano 
niiirdalo 'iiirnnriiirnic il IH :i- 
prilr ild l'ttK IVrdii- mai. Im 
I liir-to il mmi-lro ilririnilii-lri.i. 
i li.i . non avrrlilicro ilionto far¬ 
lo. '»• r - -incero - ìl rqirii-:i- 
mrnlo -in-ir.-'ivo (dri mm ì.-ili-ti | 

•• -III Inailo Xllanliio. -olla ( a-- 
-a ilrl Mrz/ogiorno. -iilla nfor- 
iiia fondiaria e -n altri punii 
loniro ini allora volarono i Me 
I lali-li di NeiinTr \ndir l.a 
Malfa Ila criticalo De Martino, 
ovviamente rimpruveraniiogli ili 
aver parlato male della {loliliea 
ilei rrtldili. die e ìl cavallo ili 
liatlaclia della -na ronce/inne 
f-o-idile|la ili <■ -ini-lra moiler- 


Vietnam 

'Mt IO tome ‘-Cile dei fon- 
tatti . 

.Su! Vietnam rie! Nord nel¬ 
le iilii-ne 24 ore stinti conti 
nuati 1 biimbardamenti aerei 
Il loro numero e staio menu 
elevato dei giorni 'corsi ma. 
hanno 'ottolipeato i portavi! 
ce US.A. e'clu'ivamente a 
caiwa del maltempo 

Sul .S’id 1 B-iv2 hanno in 
vece inten-ifirato i bvimbarda 
menti a tappeto sulla vaila 
la di .A -Shau. ad ovest d: 
Bue otto nelle ultime 24 or- 

Numero'i .'contn si sono 
verificati nel Vietnam del Sud 
e partico'armente nelle im 
mediai’ vicinanze di Saigon 
Nella capitale si e svolta og¬ 
gi un « assemblea di cittadi 
m » che harmo manifestato 
contro la prospettiva di ne¬ 
goziati e di un governo di 
coalizione a Saigon. C’erano 
500 j^rsone in tutto. .Altre due 
manifestazioni analoghe, una 
nella stessa Saigon e un'al¬ 
tra a Ho Nai. pochi chilo¬ 
metn a nord della capitale, 
sono state annullate perchè 
non Cera nessimo. Il mini¬ 
stro degli Esteri 'Tran Van 
Dfi sta intanto conducendo 
sulla stampa una sua cam.oa- 
gna contro possibili negozia 
ti tra US.A e RDV, definen¬ 


doli « una trappola comuni¬ 
sta ». 

A Washlnvton però, proprio 
oggi, il sen. Eugene MeCarthy 
ha dichiarato che gli Stati 
Uniti dovrebbero dire chiara¬ 
mente al governo di Saigon 
che se esso non accetta l’idea 
di un governo di coalizione 
come condizione ad una solu¬ 
zione della questione vietna¬ 
mita, il ritiro delle forze mi¬ 
litari americane avrebbe ini¬ 
zio immediatamente. MeCar¬ 
thy ha rinnovato al Presiden¬ 
te Jonson il suggerimento di 
chiedere le dimissioni del se¬ 
gretario di Stato Rusk come 
« gesto simbolico » del suo de¬ 
siderio di pace, e di nominare 
al posto di Rusk il leader del¬ 
la maggioranza democratica al 
Senato Mike Mansfield. 

L'agenzìa Liberazione ha og¬ 
gi affermato che le forze del 
FNL hanno ucciso, ferito o 
fatto prigionieri 5.000 soldati 
(tre i quali 3.000 americani) 
durante Toperazione «Vitto¬ 
ria sicvira I» nella regione di 
Saigon. L'agenzia ha aggiun¬ 
to che .sono stati inoltre di- 
.strutti 300 veicoli e sono sta¬ 
ti abbattuti o distrutti al suo¬ 
lo 50 aerei. L’agenzia affer¬ 
ma inoltre che l’obiettivo del- 
Toperazione. quello di ripuli¬ 
re dai guerriglieri la regione 
attorno a Saigon, non e sta¬ 
to raggiunto. 

Trentacmque elicotteri ame¬ 
ricani sono stati abbattuti nel 
corso di un attacco sferrato 
nei giorni scorsi da unità di 
parncaduti.«ti americani nella 
provincia di Thiia Thicn i il 
cui capoluogo e Hue» 

Pravda 

è stato costretto a ripassate 
la frontiera dal fuoco della 
contraerea. Poche ore dopo 
una compagnia americana, 
comprendente anche soldati 
dell'esercito fantoccio di Sai¬ 
gon, è penetrata in territorio 
cambogiano, ha aperto il lui» 
co contro im villaggio difeso 
da un piccolo reparto miliui 
re e ha ucciso e ferito nu¬ 
merosi civili 

Im provocazioni armale. 

I scrive la Pravda. sono Tanna 
che gli Stati Uniti impiegano 
1 ijer co.stringere la Cam’oogia 
j a moditicare il suo atteggia- 
' mento di rigida neutralità lei 
I eonlronti del conflitto vict- 
I namitii 

I 11 premier sovietico Kos>i 
I ginn è giunto intanto stasera 
j a Mosca da Nuova Delhi, do- 
! ve aveva fatto tappa, prove- 
1 niente dal Pakistan, su in.-i 
I tu di Indirà Gandhi 

Parlando con i giornali.sti 
nella capitale indiana poc.» 
prima di partire. Kossighin 
aveva detto che al centro lei 
suoi incontri con i nuissum 
dirigenti del Paese vi erano 
stati i problemi di politica 
intemazionale riguardami > 0 - 
prattutto il Vietnam ed il Me- 
j dio Oriente. 

Kossighin aveva delmito, 
) fra l’altro. « mollo buoni » i 
I rapporti fra India e Unione 
i Sovietica, e aveva mfine 
i spresso un giudizio positivo 
.sullo stato delle relazioni fr.i 
il Pakistan e l’Indiu 

Nella serata di oggi è sta»o 
reso noto, intanto, il testo del 
' comunicato ufficiale sugli :n- 
I contn dei giorni scorsi fra 
' Kossighin e i dirigenti pachi- 
I stani. Gli incontri hanno di- 
[ mostrato — dice il documen 
1 tu — che 1 due Paesi hanno 
i posizioni identiche, o mollo 
i vicine, sui principali problc- 
{ mi del momento, v soprattut- 
I lo sulla neces.sita di compì i- 
; re atti concreti per salvaguar- 
i dare la pace. Ogni contrasto 
fra Stati deve essere risolto 
! soltanto sulla ba-se dei prin- 
1 cipi e dei metodi indicati dal- 
1 TÓNU, dice fra l'altro il Jo- 
■ cumento, il quale sottolinea, 
I più avanti, la ncce.ssità di sai 
I vaguardare e di aumentare >1 
ruolo delle Nazioni Unite. 

Unione .Sovietica e Pakistan 
« hanno espresso le loro piu 
profonde preoccupazioni per 
il fatto che la guerra conti¬ 
nua nel Vietnam ». « La nor- 

• malizzazione della situazione 
può essere raggiunta sulla In- 
se delle conclusioni della con¬ 
ferenza di Ginevra del 1954. 
riconoscendo al popolo riet- 

i naniita il diritto di decider^’ 
j della sua vita senza ingeren 
i zc straniere Gli interessi del- 
I lo iMcc mondiale richiedono 
; che SI intraprendano tutti t 
I ìtassi necessari per dare ina 
' soluzione ixilitica al confi;; 

; tu 1 - 

Il documento manifesta .'xn 
I il pieno accordo fra le parti 
1 a proposito della i>ohtu’a ag¬ 
gressiva di Israele contro i 
! Paesi arabi Unione .Sovieo- 
i ca e Pakistan chiedono con 
i cordemente che Israele ritiri 
, le .sue forze dai territori or- 
! cupati e riconosca Tintegn- 
j ta territoriale dei Paesi vici- 
I ni. Viene riaffermata, a que- 
I sto proposito, la piena vah- 
I dita della risoluzione delTONi^ 
I del novembre 1967 
, Im due parti hanno poi *■- 
‘ spoeto I ni-pettivi punti li 
, vista attorni» ad altri probl*- 
j mi. con particolare nferimen 
j tu a quelli riguardanti i rap- 
: porti fra TL^dia e il Pakistan 
; Per quel rhe riguarda i rap 
, porti bilaterali, il dorumeni i 
. art cuna in partirolare allo -vi 

• luppo delle relazioni ccon-» 

. mirhe e 'Cientifirhe I.TR.S.S 
I SI f impegnata a ni'truir- 

uno 'tabilimento metallurgie -1 
I :i Balabaghe. una reni mie i 
; ttimira nel Paki'tan orienta 
’ le. e a dare tutta la rollano 
1 razione terniro-srientifica le- 
j resvaria per portare avanti ri 
. rerrhe geologirhe dirette .i 
j sviluppare la produzione di 
; petrolio e di gas naturali 
, Negli ambienti pohtiri li 
i Mosca SI e roncordi nel n: - 
i nere rhe. con la visita :iel 
j Pakistan seguita dalla brez.- 
I sosta a Nuova Delhi. Kossi- 
ghin abbia ottenuto nsulia'i 
; importanti e positivi. Da una 
j parte il viaggio nelle due -a- 
j pitali — SI fa notare — ha 
I permesso di vedere e in par¬ 
te di contribuire a spianare 
le difficolta rhe India e Pa¬ 
kistan incontrano ancora nel 
realizzare la politica di ami¬ 
cizia concordata a Taskent, 
dall’altra il comunicato so- 
\ietico-pakistano registra sui 
piu importanti problemi 
1 Vietnam. Medio Oriente» 
nuovi imponanti h\-vncinameii- 
n tra le posizioni dei du-z 
Paesi. 


Aosta 


zioni profondamente divisa 
fino all’ultimo i ras loculi 
hanno dovuto intervenire in '-ui 
modo o nell’altro per argina 
re discordie o clamorose de¬ 
nunce. Ieri nelle edicole c ri¬ 
vendite di giornali, si sono 
presentati anonimi messi, di 
cui tutti però conoscono gli 
agganci politici, per acquista 
re In blocco un mensile loca¬ 
le Le Bourricot. 

Alla vigilia delle elezioni, es 
so è uscito col testo integrale 
di una lunga lettera al presi¬ 
dente del Consiglio ^ioro. 
scritta dal presidente della 
« Nazionale Cogne » Zanattu. 
al quale i suoi amici del cen 
tro-sinlstra tè presidente alla 
Cogne da .sei anni! ) stanno pei 
fare le scarpe per una diver 
sa suddivisione del posti nel 
le aziende pubbliche Ira i 
partiti al governo. 

Si tratta di un documento 
impressionante, come testinio- 
nianza del basso livello della 
classe dirigente die, con U 
centrosinistra, egemone la 
DC si è affermata. I discoi 
SI tra ministri e amministra 
tori respon.sabill di una gran 
de azienda di Stato come la 
Cogne, in cui prestano lavo 
ro circa seimila persone, in 
condizioni inumane, pagando 
con la silicosi il privilegio di 
non essere disoccupati, si ri 
ducono spesso a lunghe e voi 
gari diatribe sugli einolumen 
ti da assegnare al nuovo ui 
rettore generale; se questi 
emolumenti devono esscìre di 
trenta milioni netti all’iumo 
come si voleva per l’avvocato 
Einaudi, o di « sole » un mi 
lione 642mila lire al mese, co 
me era stato per il defluito 
presidente Anselmetti tnatu- 
ralmente d.c.». Clientelismo, 
assegnazione di posti, assegna 
zione di assegni, liti per gU 
assegni; questo il vero retro 
scena dei Con.sigli di aminmi 
strazione della Cogne e dei 
rapporti tra Cogne e Stato. 
Come meravìghiirsi allora se, 
come lo stesso Zanattu ■ in¬ 
sospettabile fonte di infor¬ 
mazione per queste cose - 
afferma nella sua lettera a 
Moro che « la gestione del 
l’Azienda ha avuto sempre ca 
ratiere di provvi.sorieta, ha 
vissuto sempre giorno pei 
giorno Non si c mai prospei 
tato un serio programma di 
rinnovamento, di rainmodei 
namento, di adeguamento dei 
suoi impianti e delle sue strili 
ture alle esigenze della prò 
duzione e del mercato ». 

Si parla, non dinientichia 
molo, di una grande azienda 
siderurgica interamente di 
proprietà dello Stato, da ven 
t’anni nelle mani di notabili 
imposti dalla DC e condivisi 
dagli alleati che la D(^ .si e 
via via annessa nella sua lun 
ga, ininterrotta gestione del 
potere 

Que.ste allermaziom ulhcia- 
li, contenute in una documen 
tuzionc tra la Cogne e ìl ine 
.sidentp del Consiglio haniu» 
evidentemente disturbato la 
DC e il centro-sinistra. Le celi 
cole sono state svuotate u> 
un batter d’occhio della pulì 
blicazione, e ben pochi aoSsta 
ni hamio avuto la possiliilitii 
di acquistarla prima del ta 
strellamento m ma.ssa. 

Essi non avevano, cumun 
que, bisogno di quest'uh una 
tardiva riconferma del mal 
costume che accompagna U 
DC oi'unque essa abbia po 
tere di decisione, per con 
vincersi della nece.ssita di 
scuotere dalle spalle della Re¬ 
gione il pesante basto rappre¬ 
sentato dal centrosinistra. La 
nece.ssità di cambiare, senti 
ta m tutta Italia, è particolar 
mente urgente qui, dove pei 
sei anni il governo regiona¬ 
le era stato retto con serietà, 
onesta ed apertura sociale dal 
le forze popolari e autono 
miste, e dove venti mesi ili 
centro-.sinistra locale hanno 
jiortato i peggiori metodi del 
centro-sinistra nazionale: go 
vernare alla giornata, spartir 
si i posti del sottogoverno, 
non far vedere i conti, usare 
il pubblico danaro per finan 
ziarc la campagna elettorale 
dei partiti al potere. 

l>e urne chiuderaimo alle 
14 di domani. Nei compagni, 
nei giovani, nelle donne, negli 
anziani nensionati che con 
tanto .spirito di abnegazione 
hanno lavorato in queste sci 
limane oer ridare 'lancio i 
fiducia agli elettori nella pos 
.'ibilita di ridare alla Valle un 
governo one'to ed autonomi 
sta. e viva la speranza clic 
proprio dalla valle d’Aosta 
parta l’esempio per una svol 
ta a sinistra che valga per 
tutto il Paese. 
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